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Da oggi al 7 agosto 

RIMINI 

citta del Festival nazionale 

de l l ' «UNITA ' -VACANZE» 

La Curia d'Agrigento non vuole 

la ricerca dei responsabili 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pagina 3 

PUBBLKATA LA CARTA DELL'UNMCAZIOM SOCIALDEMOCRATKA 

Nessuna proposta strategica Inglesi in trionfo 
Battuti i tedeschi 

Ne per I'oggi 
ne per il domcini 
L i A PRIMA riflcssionc che richierle il documcnto 

che sta alia base della unificazione socialdemocratica 
riguarda quello che questo documento non ha voluto 
essere, per poter giungere in porto fra reticenze e 
compromessi e garantire un'operazione all'insegna 
della subordinazione alia politica dorotea della Demo-
crazia cristiana e deH'accettazione del sistema eapi-
talistico. secondo 1'esperienza gia fatta dai social-
democratici in Italia. Non e certo per caso o per esi-
genze formali che se vi si parla di riforme e di pro
grammazione economica, non si fa pero riferimento 
a nessuna riforma concreta; che non si fa cenno al 
problema del processo reale della presenza dei lavo-
ratori nella vita sociale e dello Stato. Si ricordano e 
si magnifirano invece le cos! dctte « riforme » del 
centro-sinislra quasi a dare la garanzia che non si 
vuole andare al di la non tanto di quello che e stato 
il programma drU'attuale coalizione governativa. 
quanto di quella che ne e la politica clfeUiva. 

In tin momento di tensione sociale grave e di lotte 
che investnno larghi strati delle classi lavoratrici. si 
t rascura questa realta. e si sottolinea invece come 
una necessita la cosi detta delimitazione a sinistra. 
con richiami pseudostorici, alia ricerca di una giusti-
flcazione di evident! intenzioni scissionistiche, che nun 
trovano una base nei reali rapporti di classe oggi in 
Italia. 

Del resto neppure la guerra di aggressione in atto 
nel Viet Nam merita un cenno, come tutto quello 
che essendo reale e ponendo problemi concreti viene 
considerato transeunte, per un documento destinato 
ad essere storiCo. 

L'adesione incondizionata all'Internazionale social
democratica senza ia ripulsa e nemmeno una nota cri-
tica nei confronti della caria di Francoforte — ispi-
rata al piu isterico anticomunismo — e un fatto che il 
voluto silenzio rende piu grave. Nel concreto. la piena 
integrazione atlantica. e persino Tallarme per un suo 
possibile indebolimento militare. dovrebbero essere 
Ia realta della politica estera del nuovo partito. 

t ^ i O S r LA « carta socialdemocratica* non ha voluto 
essere un contributo alia ricerca delle possibilita di 
trasformazione socialista nelle condizioni dei paesi ca-
pitalisticamente sviluppati, ne tanto meno ha voluto 
essere tin manifesto politico inteso ad investire e a 
modificare, anche solo in prospettiva. Ia situazione 
del nostro. Paese. di aprire una strada nuova alia 
democrazia. Potrebbe sembrare naturale e risponde-

jrebbe alia Iogica di questo periodo di tensione sociale 
e di contraddizioni politiche, manifestatesi anche in 
seno alia maggioranza governativa, se delle elezioni 
del 1968 si fosse parlato indicando la necessita di de-

[terminare fin da oggi i modi e i tempi della politica 
governativa. Invece. proprio in questa situazione. i 

[segretari del PSI e del Partito socialdemocratico han-
i no gia voluto sottolineare che il problema non e quello 
di un bilancio. che persino la parola verified fa patira. 

[che non e attuale. ne osgi. ne in un tempo piu lungo. 
una reale alternativa politica. Cosi. se si parla delle 
elezioni del 1968. se ne parla solo per avvertire che il 
primo concresso del partito unificato. avverra ad ele
zioni fatte: per superare le difficolta della concorrenza 

Ifra i candidati. per tentare di trattenere gli elettori 
[dei due < vecchi » partiti, per cercare di far dimenti-
[care, annegandoli nella polemica contro la sinistra. 
li problemi che vengono accantonati oggi come troppo 
[fastidiosi-

II calendario dell'unificazione vedc una serie di 
[tappe intese via via a mcttere un suggello organizza-
\tivo all'operazione. dopo che sui problemi organiz-
[zativi (se possiamo chiamare cosi la discussione sugli 
[equilibri di potere) si sono avuti i soli scontri anche 
laspri dai quali siamo venuti a sapere gli aggiustamenti 
[statutari che nessuno puo ritenerc sul serio come 
[essenziali. Ma un programma politico che fosse almeno 
[la traccia di un manifesto elettorale per chiedere agli 
elettori la for/a per realizzare una svolta, non puo 

I essere nclle intenzioni dei socialdemocratici di ieri e 
Idi oggi. perche essi ritensrono necessario rinunciare 
Ianche soltanto alia suggestione di una prospettiva 
[nuova per I'imperativo di non fare paura, persino di 
Inon disturbare piu del necessario la Democrazia cri-
Istiana. Appare chiara la volonta di non intervenire 
[oggi per mutare la situazione e di dichiarare 1'inten-
|zione di continuare cosi anche dopo. 

u l A COXTINTJARE. che cosa significa. se sono state 
anificatc le intenzioni e le promesse programmati-

:he, se ci si rifiuta di assumere nuovi impegni? II 
:aso ultimo nel tempo e politicamente piu significativo 
tppare oggi quello di Ravenna. Senza una giustifica-
rione politica, senza nessun riferimento ai concreti 
)roblemi locali. senza un dibattito. senza che sia pos
sibile altra alternativa che quella di una politica cen-
trista, condi7ionata dai liberali. una prouncia gover-
)ata dalle sinistre dovrebbe essere. per decisione del 
'SI. consegnata al commissario. In assenza di una 
Dolitica da discutere. di problemi da elaborare, della 
rolonta di misurarsi e di chiedere agli altri di misu-
rarsi sulle cose, dunque solo gli atti di questo tipo 

)ssono essere le tappe che dovrebbero portare da un 

Gian Carlo Pajetta 
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e programma 

subalterno 

alia DC 
Generiche premesse di fedelta alia prospettiva so
cialista ma nessuna concreta indicazione sulla via d i 
accesso al socialismo - II piano d i lotta per le r i forme 
identificnto con la politica di centro sinistra - Assunta 
a principio la « frontiera » verso il PCI - Gravi 
indicazioni di rottura per le giunte di sinistra 
Equivoca I'impostazione dei rapporti con i sindacati 

e le organizzazioni di massa 

1'" stala rc"->a nota ion la 
« Dichiarazionc sui principi 
I'azione politica, l'oreanizza-
zione » del nuovo partito che 
nascera a ottobre dalla fu-
sione tra PSI e PSDI. Se si 
fa eccezione per alcuni ritoc-
cht formali e aggiustamenti 
di contenuto, che del resto 
peggiorano la gia deludente 
impostazione originaria, il do
cumento corrisponde sostan-
zialmente alle anticipazioni 
che ne erano state fornite nei 
giorni scorsi anche dai nostro 
giornale. Si tratta di un do
cumento nel quale le pre
messe d'ordine generate sul
la « continuity della tradizio-
ne socialista > e sui fini, che 
si dicono socialists appaiono 
del tutto vanificate e ridotte 
a pura retorica dallo squallo-
re del programma politico, 
dall'nssenza di qualsiasi rea
le volonta rinnovatrice che 
risulta dalla scelta delle al-
leanze politiche, dai proclama-
to arroccamento all'interno 
di un centro-sinistra ormai 
ridotto a pura riedizionc cen-
trista. 

La dichiarazionc e artico-
lata in otto capitoli. Comin-
cia affermando pomposamen-
te che il partito unificato 
« prende posto nell'azione po
litica come una forza nuova 
al servizio dei lavoratori » e 
ha il fine « di creare una so-
cieta liberata dalle contrad i 
dizioni e dalle coercizioni de- j 
rivanti dalla divisione in clas- •• 
si prodotta dai sistema capi | 
talistico ». Si dichiara succes- ; 
sivainente che il partito « non ; 
smarrisce mai il senso della ; 
propria ispirazione originaria 
foudata sui valori pcrenni 
della Iiberta » c che « il so 
cialismo e inseparabile dalla 
democrazia e dalla Iiberta*: 
cio serve come spunto per de-
nunciare che le tendenze 
« alia involu7ione autoritaria 
e dittatoriale sono sempre 
presenti nel regime capitali-
stico », ma prccisando subito 
che «le rivoluzioni proleta-
rie » desjenerano «in dispo 
tismo di partito e di Stato 
quando ven^a sofTocato il 
sofiio della vita libera e de 
nmeratica ». E gia questo ac-
costamento reca il tipico mar-
chio socialdemocratico, giac-
che, se e vero che problemi 
di sviluppo della democrazia 
politica esistono nei paesi so-
cialisti. nessuno che si chia-
mi socialista potra mai smar-
rire il senso della profonda 
differenza qualitativa esistcn 
te tra i due sistemi economici 
e sociali. e soprattutto po-

j tra non comprendcre la ba*e 
di democrazia « reale » (eco-
nomico-sociale) su cui oggi si 
innestano i problemi dello 
sviluppo del sistema dei di-
ritti e delle garanzie politiche 
nei regimi socialisti esistenti. 

Viene poi la parte dedica-
ta alia definizione del carat-
tere del partito e dei suoi 
obiettivi di lotta c contro il 
sistema capitalista e le ideo
logic che esso esprime » in 
un'evoluzione «democratica 
del capitalismo al socialismo* 
che comporta un periodo di 
transizione «che ha il suo 
naturale quadro istituzionale 
nella democrazia rcpubblica-
na e la sua caratteristica nel
le riforme di struttura - (pe-
raltro mai specificate nel se-
gnito del documento). Un po 
sto preminentc e assegnato 
alia programmazione demo
cratica, le cui esigenze com-
portano « che lo Stato assu-

m. gn. 
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Per la stampa k 

comunista u i : i 
P Sotloscnzione: 

oltre 781 
milioni 

M O D E N A A L 102,6% ] 
CON 82.150.500 

Un nuovo balzo In 
avantl & stato compluto 
questa seltlmana dalle 
organizzazioni di partito 
nella campagna dei due 
miliardi per la stampa 
comunista: e stata rag 
giunta la somma di 
781.732.360 lire. 

Da numerose sezioni 
pervengono notizie sulla 
attivita e sulla mobili-
tazione degli attivisti per 
il raggiungimento degli 
obiellivi. La sezione di 
Sonnino (Frosinone) ha 
telegrafato ieri al com-
pagno Longo comunlcan 
do di aver raggiunto e 
superato I'obieltivo della 
soltoscrizione, assicuran-
do che H lavoro prose-
guira. 

Tra la federazionl che 
sono parlicolarmenle im-
pegnate nella sottoscri-
zlone anche questa set 
limana va segnalato il 
grande risultato dl Mo-
dena che, con I'ultimo 
versamento all 'ammini 
strazione centrale, ha 
raggiunto la somma di - , 
82.150.500 Hre con la per- fc 
centuate del 102,6 per g 
cenlo e che gia si e po- B 
sta I'obieltivo del 100 $ 
milioni. Sull'attlvila dei 
comunisti del modenese 
che hanno mobilitato mi 
gliaia di attivisti in tutte 
le 222 sezioni della prot 
vincia, pubblichiamo, a 
pag. 3, un servizio. 

La gradualoria della 
sotloscrizione e I'etenco 
delle federazioni pre 
miate alia 3. tappa sa 
ranno pubblicali nei 
orossimi giorni 

Conclusa una lunga sessione del Consiglio dei ministri 

VARATrrBILANCr67 
// progetto di Piano 

sara rielaborato 
Senza alcun contenuto innovatore e del tutto formale l'« agganciamen-
to » dei bilanci statali alia programmazione • Si prevede un aumento 
del 5% del reddito nazionale - Aumento del 10% delle entrate tributa-

rie attraverso i nuovi inasprimenti fiscali - Deficit: 1165 miliardi 

La finale della Coppa Rimet s'e decisa con 
i tempi supplementari: i tedeschi occ. avevano 
raggiunto gli inglesi al 90° - Risultato finale: 4-2 

K. g p y s s B i ^ g a c c s ^ - a i a - ^ 5 ^ 

I! Cuiiai^lio dt'i tintiihtri e 
tomato ieri a riunirsi. durante 
1'intera giornatu. per approva 
re i bilanci dello Stato pnr il 
19G7. Con questo atto si e con 
clusa una lunga sessione del 
Consiglio. durata due giorni. 

II comitato interministeriale 
della programmazione avewi 
gia esaminato il bilancio in ogni 
sua parte, in alcune riunioni 
svoltesi nei giorni scorsi. Cio 
perche, e stato detto dai mini
stri piu interessati, si trattava 
di armonizzare i bilanci stessi 
con 1'avvio della programma
zione. Ma questa operazione fi-
no a che punto ha portato a 
mutamenti di sostanza rispetto 
alia impostazione dei bilanci 
degli anni passati? 

Le cifre di fondo del bilan
cio statale per il 1967 sono le 
seguenti: il deficit rhe nel IflWJ 
ascendeva a 892 miliardi. vie 
ne portato a 11(5.1 miliardi: si 
riducono. imece . le spese da 
coprire mediante il ricorso fi-
nanziario al mercato dei ca
pital!. Queste spese, che nel 
19G6 ammontarono a 1090.7 mi
liardi. passeranno nel 19G7 a 
C8G miliardi che verranno co-
perli con il ricorso al merca 
to finanziario. II deficit totale 
del bilancio 1967 ascende cosi, 
complessivamentc. a 1851.7 mi
liardi di lire. In senso asso-
luto, tra il 1966 e il 1967. il 
deficit di bilancio risulta per-
tanto diminuito di 131 miliardi 
di lire. 

Rispetto al 1966 le entrate 
tributarie aumenteranno nel 
prossimo anno del \(\%; le en
trate extra tributarie aumen-
teranno del 6.2%. Le spese 
correnti — ossia quelle per la 
retribuzione alle varie catepo 
rie di dipendenti statali e per 
la normale ammini^trazinne 
pubblica — aumenteranno nel 
prossimo anno del 14.5*^. 

Quali scelte politiche sono 
dietro queste impostazioni del 
bilancio? Le piu importanti ap
paiono le seguenti: 

1) Le cifre portate all'inter
no del bilancio statale riguar-
dano le sovvenzioni alle linee 
marittime (10 miliardi di li
r e ) : la contribuzione statale 
a I Fondo di adeguamento pen
sion! (43.3 miliardi di l i re) : la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. ossia la diminuzione dei 
contributi previdenziali pagati 
dai datori di lavoro (330.7 mi
liardi di l i re) : 540 miliardi di 

lire per i fondi di dolazioue 
de l l lHI . (lell'KNl e di altre 
imprese a partecipuzione sta 
tale. Una parte di queste e^i 
gen/e finanzinric saianno co 
jierte con le entrate normali. 
mentre per il restante si fan'i 
ricorso al normale mercato dei 
capitali. ma in niisura notevol 
mente inferiore rispetto al 
1966. In questo modo vcrra la-
sciata piii Iiberta di manovra 
ai grandi gruppi privati pro
prio come reclama la Confin-
dustria. Senza, peraltro, ave-
re garanzie che il rilancio de
gli investimenti privati sara 
effettivamente realizzato. Qui 
e una scelta politica di fondo 
che enntrasta profondamente 
con quel controllo del merca 

to dej capital) che denrchhe 
e-i.sere uno strumento della 
programmazione. 

2) l . incremento delle enlia 
te e previsto. essenzialmente. 
sulla base di un ulteriore au
mento delle imposte e delle 
tasse che sono pagate da lavo 
ratori a reddito fijsso. Le an
nunciate misure di aumento 
delle varie imposte di consu-
mo (per un totale di 143 mi
liardi di maggiore aggravio 
sui consumatori) sono un chia-
ro indice in proposito. Come 
g>a e stato detto. due deputati 
dc stanno preparando un pro
getto di legge per ripristinare 

d. I. 
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LONDRA 
Rimet 

II capliano della squadra inglese mostra la Coppa 
(Telefoto) 

«La guerra nel Vietnam puo dege-
nerare in un conflitto piu vasto» 

U THANT PRE0CCUPAT0 
Dichiarazioni del segretario deH'ONU ai giornalisti a Mosca e a Parigi 
Concluso il viaggio di Gromiko a Tokio con intese bilaterali e un accordo 
di principio suH'opportunita di arrivare alia firma del trattato di pace 

sovietico-nipponico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 30 

Pressochi nelle stesse ore, si 
sono conclusi a Tokio i colloqm 
di Gromiko col ministro degli 
esteri giapponese e a Mosca quel-
li di U Thant e i massimi din-
genti sovietici. Sulle piu impor
tanti auestioni trattate — situa
zione inter nazionale e Vietnam — 
c e. almeno a Mosca, la massi~ 
ma cautela. non scecra di pes-
simismo. 

Per quel che riguarda Vesito 
delle conversazioni di Tokio, non 
ha certo destato sorpresa il ca-
poverso del documento finale de
dicate al Vietnam. Id dore si 
dice semphcemen'e che « le par
ti hanno espresso le loro posi 
ziom a proposito della situazio
ne nell'As:a sud orien'ale»: ^ 

nolo che il governo giapponese 
« copre > di fatto in Asia la po
litica americana. anche se e co-
stretto a tenere conto della con-
tinua e viqorosa reazione della 
opinione pubblica del paese. 

Quanto agli incontri di Mo
sca, parlando ai giornalisti poco 
prima di partire per Parigi. U 
Thant ha fatto una dichiarazione 
estremamente preoccunata: * So
no sempre piu convinto che. se 
proseguira Vecoluzione attuale, 
la guerra nel Vietnam degenere-
ra m un conflitto piu tasto. che 
superera le frontiere di quello 
Stato. Parole qua-,t cavali ha 
npetuto a Orltj. ai a nrnabsti 
francest: » Sc co^tiuua**? Vattua-
le 'endenza questa guerra po
trebbe deaenerare m un conflit
to su vasta scala. L'ho sempre 
vrvsato. ma le m\e conversazio-

Illustrate dai deputati comunisti alia Commissione Ll.PP. della Camera 

II PCI avanza un piano concreto per i 

sinistrati e la rinascita di Agrigento 
Le aree vincolate con la «167 » espropriate e urbanizzate dallo Stato e dalla Regione, devono es
sere assegnate immediatamente - Gli indennizzi ai senzatetto, il pagamento dei mutui gia contratti, 
gli aiuti ai disoccupati e alle piccole imprese - II PCI proporra un'inchiesta parlamentare sul disastro 

Confermata la convocazione della Camera per giovedi 4 

La Co.T»m;5s.one Lavort Put> 
blici della Camera si e nunita 
ien mattina su nchiesta del 
gmppo comunista per un esame 
deJa s.tuazicne crealasi dopo 
il di*astro di Agrigento. Ha pre 
so subito la paro.a d compagno 
De Pasquale. Egii ha innanstut-
to motivato Ia r.chiesta della con-
vovrazione «traordinana della 
Comm.ssione Subito dopo il di
sastro - ha detto — abb.amo 
•entito pariare d: provvidenze 
immed.ate del governo a mezzo 
di un decreto legge. ma otto 
g.omi dopo, malgrado la visita 
del ministro eompetente sul luo-
go il decreto non Cera ancora. 
Reduci a nostra volta da una vi
sit* sul posto abbiamo subito 
cercato dj trovare uno strumen

to adatto a sn:dare il governo 
dalla sua lnerzia e amb:gu;ta e 
abbiamo ottenuto un primo n-
sultatw. la convocacone della 
Camera oer U 4 agosto. Ora U 
problema e di impedire che U 
contenuto del decreto legge co-
stituisca una beffa per Agrigen
to e per la Sicila Tale e m 
fatti un provvedimento che con-
sidera sostttutire e non aggiun 
tive le spese denvanti da una 
catastrofe di quelle dimension: 
A chi. a quali reg.or.i. a quali 
opere si dovrebbero sottrarre i 
miliardi? 

De Pasquale ha sottoposto ad 
una critics severa I'atteggia-
mento rinunciatario del ministro 
Mancini. Egli ha per legge la 
respoosabihta di assumert ml 

posto la d^ez-ooe e il coord.-
namento dei sexnzi di soccorso. 
Ebbene. qjab responsabilita po
litiche si e assunto tl ministro? 

Giunta ad Agrigento — ha pro-
seguito De Pa.-quale — la no 
stra de!egaz.one parlamentare. 
colp ta dalle impossibili condi-
zoni in cui si trovano i sen 
zatetto accampati sotto ie tende 
militan. si e recata dai prefetto 
per ch.edere la reqjisiz:one de 
gi' ailoggi sfitti. Fu ch.aro cbe 
:1 ministro non aveva pensato a 
dare una dtrett.va del genere: 
si era accoatentato di far re-
quisire le scuole e piantare le 
tende. Sta di fatto che nessun 
alloggio Dnvato sfitto e stato an
cora requisito, mentre la gent* 

v.\e nella polvere espo^.a ai pe-
ncoli delle prime p:ogge. 

II min:stro ha sc^T.caio sui 
prefetto le respon=ao l.ta che gl. 
denvano dalla ^gze. ne ha avu-
:o il coraggio e « ojon se.iio di 
ordjiare ;1 fermo dei lavon ed»-
lizi illegalmente awiati dagl. 
speculator., che hanno determ.-
nato 1'aggravarsi del mov:mento 
fra.ioso. Ad Afngento — ha det
to De Pasq.iale — ci siamo ac-
eorti che l'o'dinanza del sindaco 
non era stata near.che not.fica-
ta ai costrutton :nteressati che 
contmuavano tranquillamente i 
loro affari: abbiamo visto con 
i nostri occhi proseguire quei 
lavori illegali. non previsti dai 

(Segue a pagina 2) 

m hanno confermato i miei ti-
mori ». 

Tutto lascia dunque presumere 
che sulle prospetttve di una solu-
zione pacifica pesi ancora la gra
te ombra dei bombardamenti a-
mericani, la scelta operata da 
Washington fra escalation e crea-

zione di concrete condizioni per 
una trattativa. Ieri sera nel cor-
so di una conferenza stampa a 
Tokio. Gromiko aveva denuncia-
to ancora una volta Vatteggiamcn-
to americano. Gli Stati Umti, 
avera detto. hanno v.olato q'i 
accord' di Ginevra del l'Jyi e han
no mizinto una guerra di aqgres-
s one contro il popolo Vietnam' 
ta. La na di una soluzione pact. 
ftca x>a'*a percio per la ce'*a 
ziove drU'aaares~'One americar.a 
e I'L'RSS contTiuera a *.o*1cnere. 
come i'i pa*rnto. la RDV icUa 
<t/a q u.-ta tr,\\a corSrr, Vaqgres 
w ? // no'tro aiutn al Vietnam 
sara sempre Dili granie. 

Sc per il V-.etr.am Vorizzontc 
sembra ancora ariQ'O. rovmato 
dai folli volt degli aerei amen 
cani. qualcosa perd coitinua a 
muorersx nella situazione inter-
nazionale. II documento wppo 
sonetico registra cosi alcuni pun-
ti di un certo interesse. la dove 
per esempio afferma che «per 
rendere prfi stabile un rapporto 
fra i due paesi e necessario fir. 
mare il trattato di pace tra la 
Ur-ove soviet'ca e il Giappove * 

Cost un altro nodo della guer
ra frerida sta forse per essere 

( sciolto ed je sufficnente pen*are 
alia situazione tedesca per cap'. 
re I'tmportanza di un atto che 
elimir.a in una parte del mondo 
ostacoli alio sviluppo dei parit 
ci rapportt fra i paesi 

Sianificative anche nel docu 
meito le affermaziom sulla va
lidity della politica della coesi-
stenza pacifica. * t popoii sanr.o 
— dice a questo proposito la di
chiarazione — che bisogna fare 
di tutto per impedire lo scoppio 
della guerra >. Per portare acan 
ti la linea delta coesistenza. i 
documento afferma poi che * le 
parti sono pronte a contribvire 
a un'azione sul dtsarmo sotto un 
controllo effettiro e pensano $>a 
mrAlo importante impedire la 
proliferazione delle armi nu 
cleari». 

Per quel che nqvarda i rap
porti bilaterali. costatato fl ere-
scente sviluppo degli scambi eco 
nomici. si e stabilito di aprire al 
piu presto consolati nei due pat-

Adriano Guerra 
(Segue a pagina 2) 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA. 30. 

E, cosi. l'lnghilterra e riusc-
tn a aggiudicarsi la «World 
Cup». La rappresentativa d«l 
pae.se in cui, piu di un s e o o 
fa, il football e nato. e giun:,i 
sul traguardo alia sua seconda 
partccipa/ione a! torneo. La vit-
toria dell'Inghilterra e l'ottava 
della scrie. Segue quelle dello 
Uruguay ("HO). dell'Italia ("34 e 
'.'J«). deirUrugiiay (M). della 
(lermania delltOvest ('54) e del 
Brasile f.58 e "62). 

L'avvcnimento non 6 sorpro-i-
dente. • l^a pattuglia di capitan 
Moore, era compre-a nel pokcr 
delle favorite, insiome all'Umone 
Sovietica. al Brasile e all'Italia. 
E' Tunica, dunque. die e riusc-
ta a nspettare le anticipazio:n 
degli oracoli e dei bookmarker.-. 
I fallimenti del Brasile e de!-
l'ltalia sono apparsi deprimen''. 
L'Unione Sovietica pur avendo 
fatto pass'i notevoli. non e r.u 
scita ad andar piu in ia di una 
onorc\o!e dife.^a. E. <IPI resto. 
l'affermazione de!I'Infrhi!terra h,i 
raclici che affondano nel marcio. 
I sitrsf. Zsolt. Yama<aki. Kretlem 
r Schwinte I'hanno ^facciatanijri-
te aiuta'a. Fnvece. il compo.r.i 
mento del smnor Dienst e appar-
?o di un'one-t.i encom:"abi!e e ^ . 
inslesi. vincendo n^t'.inenV. 
hanno moMrato almeno " che 
avrebbero po'Mto far a mono di 

Artilio Camoriano 
(Segue a pagina 8) 

GRAVISSIMO 

A FIRENZE 

t 
11 

. 

Sospesi e 
denunciati 
33 sindaci 
per aver 

man if estate 
per il Vietnam 

FIRENZE. 30 
Ou« gravi provvadi-

menti sono stati prtsi 
contro i sindaci dalla 
provincia di Firenze che 
hanno partecipato, i«ri, 
alia manifestation* con 
tro I'aggressione nel Vitt 
nam. II prefetto ha so-
speso i trentatre sindaci 
per cinque giorni dalle 
loro funzioni di pubblici 
ufficiali, la polizia li ha 
denunciati. 

II prowedimento prc-
fettizio ha una motivazia-
ne quanto mai specicHa: 
sarebbe stato preso par-
che i sindaci indossava-
no le fasce tricolori, 
simboto del loro incarico. 
In effetli si e voluto col-
pi re una manifestation* 
contro gli aggressor* 
americani, in nome del 
la < comprensione > che 
piu di una volta il go
verno Moro - Nenni Na 
manifestato nei loro can 
fronti. 

La denuncia di polizia 
e invece par manifasta-
zione non autoHzzala. 

file:///tivo
http://pae.se
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Unificazione 
ma una responsabil i ta prima-
r ia nel l ' impulso e nella dire
zione del le att ivita economi-
c h e » ; ma ques to e tu t to il 
contrar io di quanto sta a w e -
ncndo col cen t ros in i s t r a , a 
mcno che, sfldando il ridico-
lo, non ci si voglia r i fcr i re 
con qucl la formulazione al 
piano Pieraccini . Comunque, 
il documento cont inua sotto-
l ineando che tu t to ques to 
< comporta una d u r a lotta 
contro la des t ra , Pestrema de-
st ra e le pressioni conserva-
t r i c i» che « costi tuiscono pur 
sempre un pericolo per la de-
mocrazia ». Pe r evi tare tale 
pericolo — ed e la vecchia 
giustificazione nenniana di 
tu t t i i cediment i — il par-
ti to unificato e favorevole alia 
collaborazione « con a l t re for-
ze poli t iche d e m o c r a t i c h e » ; 
esso per6 < non r inuncia alia 
lotta ed alia critica sistema-
tica al cnpital ismo ». A que
sto punto si dice che il centro-
sinistra ha reso possibile la 
realizzazione « di important i 
r i forme nel campo sneiale e 
dc l l 'o rd inamcnto dello Sta-
to », il che, visto di che ra/za 
soon tali r iforine, uctta una 
luce s inis tra e mortificante su 
tu t te le solenni affcrmazioni 
p rogrammat iche fattp pr ima; 
e si r ipe te che la collaborazio
ne al cen t ros in i s t r a e suhnr-
dinata « aH'attuaziono inte
gra te del p rogramma eonenr-
da to ». secondo lo stuoehovolo 
r l tornel lo che accompagna, a 
mo' di penoso alibi, tut t i i 

gir i di vite imposti dalla DC 
e subiti da PSI e PSDI. 

Ma il vizio di fondo del do
cumento, eio che lo rendc 
ambiguo e mistificatorio, si 
rivela ancor piu ch ia ramente 
nel modo come esso affronta 
le questioni de l le ammini-
strazioni locali e dei rappor-
ti con i comunisi : questioni 
important i e decisive, perche 
e su di esse che si misura la 
reale volonta politica di lot-
ta re pe r un efTettivo rinno-
vamento democrat ico e socia-
lista, conducendo la « d u r a 
lotta » contro la dest ra e le 
pressioni conservatr ici . Sul
la pr ima, si enuncia la ten-
denza «d i adeguare le am-
niinistrazioni comunali e pro-
vinciali all ' indirizzo genera-
le », con la r iserva che « casi 
di scelta d ive r sa» saranno 
esaminati tenendo conto • del-
la necessita di ass icurarc il 
funzionamento degli organi 
elettivi, di sa lvaguardare la 
autonomia e la vita democra-
tica degli enti locali, di evi
tare gestioni commissarial i •. 
Ma la pratica, come abbia-
mo gia scrit to, dimostra che 
tale riserva n p u r a m e n t e for-
male; la pratica vede i diri-
genti del PSI e del PSDI fra-
te rnamentc uniti nella vo
lonta di rompere le g iun te di 
sinistra, di rega la re comuni e 
province alia DC e di nrefe-
r i re il commissar io alle so-
luzioni uni tar ie anche la do
ve esse sono le sole possibili. 

D'altra par te , questa inten-
zione di ro t tu ra si leea inti-
mamente alia chiusura nei 
confronti dei comunist i , ver-

I'editoriale 
Comitato ccntralc a una cosi delta Costituentc, ai 
congress! di ratifica, al congresso post-clettoralc. 

Perche qui sta un punto essenziale sul quale, al di 
la delle parole, devono riricttere tutti coloro ai quali 
stanno a cuore le sorti del movimento operaio del 
nostro paese. Si tratta di un documento e di una poli
tica che non sono sorti da un dibattito reale avvenuto 
nelle organizzazioni: non e'e stato un confronto o 
uno scontro che siano stati politicamente giustificati 
nelle assemblee di base. Non solo sono assenti ogni 
fermento, ogni lievito rivoluzionario, ma per il modo 
stesso come al documento si e arrivati c per la via 
che esso indica per ricevcre i necessari suggelli uffi-
ciali, si e dimostrato disprezzo per la base, al di la 
delle vicissitudini che hanno dato luogo alle fughe 
interessate nei giornali borghesi, alle messe a punto 
ricattatorie di Paolo Rossi e alia protesta indignata 
di quei pochi che hanno credulo. o voluto, che si fa-
cesse sul serio. 

Non e davvero un gran pavese di bandiere rosse 
che si prepara il nuovo partito: non e'e la concretezza 
di chi vuole incidere sulla situazione attuale, e quanto 
al fine socialista, e alia fede in una societa di liberi 
?e di'uguali se ne fa solo qualche accenno formale, che 
si vuole esplicitamente retorico. com'e del resto pro-

'prior'di tutta la tradizione delle « carte ideologiche » 
socialdemocratiche. 

E PPURE dire che si tratta di un documento squal-
lido, guardare a queste nozze tristi (anche se qualcuno 
non pensa certo a farle solo coi fichi secchi) come se 
fossero la caratteristica distintiva del periodo storico 
che sta davanti al movimento operaio del nostro paese. 
non sarebbe giusto davvero. 

Se il documento sfugge ad un bilancio reale della 
situazione. se esso testimonia una mancanza di ini-
ziativa e di prospettiva. e proprio perche la situazione 
italiana e ben diversa da quella che gli estensori del 
contratto credono di poter giudicare che sia. A coloro 
che proclamano che il fine socialista non e nulla o e la 
democrazia borghese soltanto. a coloro che negano la 
possibility di spezzare Tegemonia politica di una De
mocrazia cristiana centrista, puo rispondere un movi
mento reale che renda concreta in Italia una prospet
tiva democratica e socialista. Non e certo chiudendo 
gli occhi al danno grave che viene fatto al deteriora-
mento del tessuto unitario in piu di un punto essen
ziale, ma tanto meno e col settarismo. che puo rispon
dere l'avanguardia operaia e socialista della quale noi 
comunisti siamo parte. 

Anche noi assumiamo oggi la data del 1968 come un 
momento importante e gia lo sentiamo attuale. ma 
proprio nel senso che questi possono e devono essere 
anni non inutili, non certo soltanto di attesa. Se doves-
sero esserci l'attesa e la subordinazione che il nuovo 
partito mette alia base del suo programma. il risultato 
potrebbe essere allora, c anche prima, I'insorgere di 
un pericolo grave per la democrazia nel suo insieme. 
Ci pare invece di potere e di dovere apprendere quello 
che si deve fare proprio da tutto quello che manca nel 
documento socialista. come risultato della rinuncia e 
della demoralizzazione di una parte di coloro che pur 
hanno combattuto con noi in questi anni. 

E' necessario un programma politico delle forze 
democratiche e del lavoro che sia il risultato della 
esperienza attuale. che parta dalla presa di coscienza. 
dal confronto. dal dibattito. che sia davvero cosa nuo-
va che nasca dalle cose nuove che ci sono nel nostro 
Paese. Che altri cerchi come miraggio il modello 
svedese o laburista, che altri scelga per bersaglio 
nella logora polemica anticomunista modelli e espe-
rienze che non traggano origini dalla realta italiana. 
Noi no, abbiamo bisogno di un dibattito e di una demo
crazia diversi per un patto leale. per una unita d'azio-
ne, per una costituente che non puo in nessun mo
do assomigliare a quella che e stata preparata e 
che si vuole fare approvare oggi dai socialdemocra-
tici. I lavoratori italiani hanno bisogno di un movi
mento politico di rinnovamento operaio e democra
tico, che per tanta parte e gia nella realta e nel pro-
cedere di un processo di unita operaia e democratica 
che vede i lavoratori come protagonisti, gli elaboratori 
effettivi di un programma che essi vogliono realizzare 
davvero. E per questo noi vediamo la situazione come 
quella di una grande battaglia di movimento, nella 
quale la tattica si prova e si apprende attraverso lo 
scontro, la strategia si controlla e si definisce nel 
combattimento. Proprio perchd la ricerca e l'avanzata 
verso il socialismo per una via italiana non possono 
essere soltanto una politica di parole ma devono es
sere un agire concreto al di la del dogmatismo settario 
come deU'empirismo opportunistico, non ci spaventano 
una strada aspra, una ricerca nuova e insieme una 
resisienza. che per essere antica non ci vede stanchi. 
con tutti coloro che insieme a noi vogliono avanzare 
verso il socialismo e sanno che non e frase retorica il 
vecchio motto che Yemancipazione dei lavoratori sara 
opera dei lavoratori stessi. 

so i quali si proclama 1'esi-
stenza di « una frontiera ri-
gorosa ideale e politica ». Una 
chiusura, occorre dirlo fran-
camente , la cui motivazione 
si basa su una menzogna pu-
ra e semplice; sulPaceusa, 
cioe al gruppo di r igente del 
PCI di « identificazione acri-
tica con un modello di eser-
cizio del potere che manca 
di validita per popoli e na-
zioni dove il plural ismo della 
vita democrat ica e civile ha 
radici profonde nella storia 
e nel costume ». Contro que
sta menzogna s tanno dati 
schiaccianti . espressi da tut
ta una elaborazione politica 
e ideale che propr io il PCI 
da anni ha coudot to e condu
ce, pr ima c in modo assai piu 
approfondito che non i socia
list!, sui temi della vita ita
liana al socialismo. Sono dati 
che puo ignorare soltanto chi 
par te da una del iberata vo
lonta di ro t tura del movimen
to operaio e di capitolazione 
di fronte a lPant icomunismo 
delle forze modera te e di de
stra. che pur si asseriscc. a 
parole di voter combat tcre . 

Su questo punto . il docu
mento conclude aiTcrmando 
che " non 6 possibile una lot
ta comiine per il potere dei 
socialisti coi comunist i » e che 
«senza escludere la possibi
lity di azioni occasionalmente 
paral le le o convercent i . il 
par t i to mant iene ferma Pesi-
ppir/a di un civile confronto 
critico e polemico sui conte-
nuti rispettivi del socialismo 
e del comunismo ». 

Al t re t tan to gravi sono le 
forrnulazioni del documento 
per cio che r iguarda la poli
tica inteniazionale , a comui-
ciare dalla adesione all'In-
tcrnri ' ionale socia IdemncraH-
ca. che viene data fingciido 
di ignorare Pcsistonza della 
carta di Krancoforte. per l'i-
ni re con « Paccettazione da 
par te del par t i to dei vincoli e 
degli obblichi inercnt i alia 
adesione italiana al Pa t t o 
Atlantico nella loro in terpre-
tazione difensiva e geografi-
camente del imitata ». Nes-
suna parola e snesa pe r con-
danna re la polit ica asjfres-
siva del l ' imperia l ismo USA: 
non v'e un accenno all'angn-
sciosa ouest ione del Vietnam. 
Anche il problema sindacnle 
e t ra t ta to secondo le note 
ambique diret t r ici del 'a * plu-
ral i ta » di adesioni alle var ie 
organizzazioni s indacal i . la-
sciando aper ta la s t rada alle 
manovre dei gruopi che ope-
rano pe r il «s indaca to so
cialista » e pe r la ro t tu ra del
la CHIL. Segue un fervorino 
finale nel quale e r iassunto 
P« impegno » p rogrammat ico 
del nuovo par t i to , e si cerca 
di convlncere i lavoratori nd 
ader i rv i . passando s o p r a a l l a 
squall ida rea l ta del la situa
zione a t tua le , al fal l imento e 
alia miseria del centro-sini-
s t ra . P reoccunanie . anche qui, 
Pannuncio che verr.n promos-
sa « l a formazione di orsani-
smi coUaterali » legati al par
t i to : ci6 che r a n n r e s e n ' a un 
cvidente nasso ind iHro risnet-
to a i rau topnmia del le orfa-
nizzazioni di mas«;a. e a l ' e 
acnuisi7ioni m a t u r a t e in aue-
stn camno dal movimpnfo ono-
raio. P e r ntianto concerne la 
vita in te rna del nuovo nar t i to 
la « dichiarazione » stabilisce 
come fondamenfo il princiDio 
che le decision! * sono ^ m -
p r e il r i su l ta to di un l ihero 
dibat t i to e divengono impe-
gnat ive pe r tut t i ». 

L e modifiche piu signifi
cat ive appor ta te al documen
to concernono la pa r t e rela-
tiva ai rappor t i col PCI. do
ve e spar i to il pr imit ivo rico-
noscimento dell 'azione demo
cratica svolta dai comunisti 
nel per iodo dcl l 'uni ta d'azio-
ne , e quel la re la t iva ai rap
porti con la DC. dalla qua le 
e scomparso qualsiasi accen
no polemico nei confronti 
del pa r t i to di Rumor . Si com-
prende percio che la «di
chiarazione » sia s tata oggetto 
di comment ! positivi da par
te, o l t re che di Nenni e Ta-
nassi, di Paolo Rossi, leader 
della des t ra socialdemocra-
tica. 

Piano 
il dazio sul vino, quell'odiato 
balzello che venne abolito dopo 
Iunghe lotte dei lavoratori e 
una tenace azione in Parla 
mento da parte delle sinistre 
Ecco un altro esempio di co
me si intende affrontare il 
problema delle entrate statali. 

Tutto cio viene fatto. deve 
essere sottolineato. nello stesso 
tempo in cui il governo dichia-
ra che una riforma tributaria 
— della quale peraltro non si 
specificano neanche le grandi 
linee — non potra cominciare 
ad operare prima del 1970. 

3) Da un punto di \ i s ta eco-
nomico generale il governo 
ipotizza che nel 1967 il reddito 
nazionale aumentera del 5 per 
cento, migliorando di circa 
mezzo punto Pipotesi di un 
incrcmento del 4.5 per cento 
che viene fatta per il corren 
te anno. Siamo ormai quasi del 
tutto fuori della congiuntura 
difficile, affermano i ministri 
nelle loro dichiarazioni alia 
stampa c alia televisione. Ma 
nello stesso tempo viene riba-
dito un piano economico pro-
fondamente antipopolare. 

II fatto che il comitato in-
terministeriale per la program-
mazione abbia discusso i bilan-
ci prima che essi fossero pre-
scntati al Consiglio non com
porta la possibilita di afferma-
re che i bilanci stessi siano sta
ti efTettivamente « agganciati» 
alia programmazione. 

Le dichiarazioni fatte alia 
stampa e alia TV dai ministri 
on. Colombo e on. Pieraccini 
sono state in questo senso il-
luminanti. II ministro del Te-
soro ha accennato di sfuggi-

ta al piano. II ministro del Bi
lancio ha dovuto faticare non 
|KJCO per tentare di accredita-
re che quello del 1967 sara 
il primo bilancio legato alia 
programmazione. Non basta. 
infatti. dire che certi impe 
gni stanno nel Piano ed anche 
nel bilancio. Se la program
mazione fosse tutta qui baste 
rebbe fare due copie del bi
lancio e su una di esse scri-
vere * piano quinauennale ». 
Lo stesso ministro Pieraccini. 
del resto, ha giustamente af-
fermato che programmare si-
gnifica fare delle scelte ca-
paci di modificare la situa 
zione attuale. Ma do\e stanno 
queste «eelte nel bilancio sta 
tale 19G7? 

Ugualmente significativa e 
Pevoluzione piu recente del 
progetto di Piano presentato 
alia Camera. I funzionari e gli 
esperti dell'Ufficio del Piano 
dipondente dal ministro on. Pie 
raccini non anclranno in ferie 
|)or dedicare il mese di agosto 
alia rielaborazione del proget
to attuale e dei documenti « in-
tegrativi ?.. al fine di preset) 
tare un nuovo testo del piano 
alia commissione Bilancio quan 
do essa. il 7 di settembre, ri 
prendera i propri lavori. 

Si e giunti a questa decisione 
quando 6 stato evidente che an
che nella DC venivano solleva-
te critiche di fondo alle pre 
tese avanzate dal governo di 
approvare non un piano che 
(a parte la sua sostanza) si 
fosse presentato con una cert a 
organicita e rispondenza alia 
realta. ma ben t re diversi do
cumenti tra di loro abbastanza 
contraddittori e comunque con-
tenenti eifre cd indica/ioni di 
verse. Ksiste. infatti. un pro 
getto di piano: ma ad esso si 
aggiunaono poi una <- nnta au 
giuntiva ~> cd una "• nota di mm 
va \ alutazione delle eifre ». Da 
questo pasticcio emerge un 
cambiamento di cifre di nnn 
poca importanza. Per esem
pio: la « nota aggiuntiva » va
luta che per Pedilizia pubblica 
e privata si debba destinare il 
52.4^ degli impieghi sociali del 
reddito La nota di « nuova va 
lutazione» delle cifre conte 
nute nel Piano, cons^gnata 
dal ministro Pieraccini alcuni 
g'orni fa con un documento ci-
clostilato che aveva tutta Paria 
di un aggiornamento puramen
te formale di tali dati. aumenta 
questa percentuale portandola 
al 5G.1C?) gonflando gli investi 
menti privati nell'edilizia E 
cio proprio nel momento in cui 
enntinua una paralisi dell'edi-
lizia quasi completa. Questo 
stesso ultimo documento — per 
fare altri escmpi — diminuisce 
gli impieghi destinati alia ri
cerca scientifica e all'istruzio-
ne dalP8.fi% al 7.8%. 

La unificazione di questi t re 
documenti — si dice ncgli am-
bienti governativi — dovrebbe 
essere puramente tecnica. In 
effetti riunioni degli oraani tec-
nici che si occupano della pro
grammazione sono gin in corso 
al dicastero del Bilancio. Ma 
la revisione sara solo formale? 
ni i esempi che abbiamo sotto-
lmeato inducono a supporre che 
difficilmente ci si nrrestera sul 
terreno di una revisione mera-
mente contab'le e nietodologi-
ca. E' probabile che a settem 
bre ci si trovi di fronte ad un 
progetto di programmazione 
per alcuni aspetti del tutto nuo
vo. Si dice che il governo si 
orienterebbe a fissare in tale 
progetto soltanto degli impegni 
molto generici. Se cio a w e r r a 
il Piano Pieraccini sara sepol-
to. Senza rimpianti ma con un 
ennesimo voltafaccia del cen-
tro sinistra nei confronti dei 
problemi urgenti e spesso dram-
matici che la programmazio
ne — una programmazione de
mocratica e quindi profonda-
mente diversa da quella ipo-
tizzata dal govemo — e chia 
mata ad affrontare ed a w i a r e 
a soluzione. 

Gli altri 
prowedimenti 
del Consiglio 
dei ministri 

Numero5i prowedimenti so:io 
stati approvati dal Consiglio dei 
ministri. Tra questi. un nuovo 
ordinamento della facolta di 
Scienze politiche. Li trasforma-
zione dell'Universita libera di 
I-ccce in Universita d: Stato con 
Pistituzione di una nuova facolta 
-cientifica. una nuova disciplina 

I delle licenze per 1'esercizio delle 
sconimes>e sui cavalli e una mo 
difica del T. U. della Circolazio-
nc stradale riguardante dimen-
sioni e peso dei veico'.i indu
strial i. 

Allezala a quest'ultimo prov-
vedimento e la nuova tabella con 
i livelli della tassa annua di cir-
colazione per veicoli industrial': 
da oltre 110 sino a 120 q.Ii 157.500 
lire, rimorchj 171.000 lire: da ol
tre 120 smo a 310 qaintali: 175 
mila lire, rimorchi 190.000: da 
oltre 130 sino a 140: 195.000 lire. 
rimorchi 210.000 lire: da 140 a 
150: 215.000 lire, rimorchi 230.000 
lire: da 150 a 160: 235.0000 lire. 
rimorchi 2-50.000: da 160 a 170: 
255.000 lire, rimorch: 270.000: da 
170 a 180: 27.T 000 line, rimorchi 
290.000: da ISO -. 190: 295.000 
lire, rimorchi 310.000: da 190 A 
200: 315.000 lire, rimorchi 330.000: 
da oltre 200: 335.000 lire, rimor
chi 350.000. 

U Thant 
st. di migliorare la collaborazio
ne per la pesca e di promuotere 
cov.latU e scambi ai ogni (icello. 

Tornando a U Thant. va anche 
detto che. parlando ai aiomalisti. 
il seoretario aenerale dell'OyU 
ha confermato cid che noi are-
vamo anticipato ten sull'invito 
rtrolfogli dai sorielirt di non la-
sciare il suo alto incarico. 

c fl governo sovietico — ha 
dcttn il diplomatico hirmano — 
rorrebbe vedermi di nvoco al po~ 
sto di setrretario generale. ma io 
sono certo che it aorerno sovie
tico — ha proseguito. facendo 
capire di non atere prexo ancora 
una decisione ma anche. fors*. 

di non essere piit assolutamcnte 
contrario a rtpresentarsi come 
sue recenti 'lidriarazioiii aveva-
no lasciato inesumere - sard 
daccordo con la decisione che 
io premier6 su questn problema. 
anche se essu non dovesse corri-
spomlerc ai suoi des'uleri ». 

Agrigento 
progetti. dvl altezze mcreclibili. 
nella stes-»d fona colpita dalla 
frana. 

De Pasquale ha quindi esami-
ruto nel rno-ito il provvedimento 
a;>;)rovato dal Consiglio do. mi-
iiistri e lia ricordato che ad 
-\i?rii;eiito non ii prest»ata la 
r):iiici|)alt difficolta n*coatrata 
nel Vajont. cioo il ntardo nella 
formazione doi piani compren-
soriali. L'8 luglio scorso il Consi
glio comunale ha approvato la 
167 per 108 ettari con tre felici 
intuizioni: la creazione a mare 
della nuova -\3rigento tra San 
Leone c Villangio Mose. i! vin 
c'olo a verde puhhlico della Val 
ie dei Tompli con la creazione di 
tin parco rea.onale. il blocco dei 
volumi edilizi nel centro storico 

Oia lo Stato col concorso mino 
ritario della Redone. deve_a->su-
uieisi I'espropriazione e I'urba-
nizza/.tone de; mani della 167 per 
a-sesnare inimediataniente I'area 
,i chi vuo; rco-.tnnr>i una casa 
aiuura e ^econdo le prescnzioni 
dei piani urbanistici. Eltidere 
quest'obbligo significherebbo pro 
•seguire nelle scelte di politica 
urbanistica che hanno potato al
ia catastrofe. E' ormai accer 
tato — ha aggmnto De Pas(|iia-
le — che la zona colpita dalla 
frana non potra piu essere abi-
tata. l„o Stato quindi deve a>si 
curare a chi possedeva una 
abitazione i capital! neces>ari 
per ricostiuirla e procurargli, 
frattanto u.'i 't-tto. Per chi v:ve-
va in ca>e d"affitto biso'^na co-
struire case po;x)lari. nia sa 
r.tntire intanto gli indenn././i per 
le masserizio andate pordnte. 
Intanto lo Stato dew assicu
rarc la nattivazioiie delle impre 
se commerciali ed artigiane che 
sono state costrette a cessare la 
propria attivita fornendo i contri-
buti necessari a ricostruire gli 
impianti. le attrezzature e le 
scorte. De Pasquale ha anche 
proposto a questo proposito 
Testinzione delle obbhgazioni re
lative ai beni perduti e una mo 
ratorio poliennale sul pagamento 
di imposte e tasse. E' anche ne
cessario che lo Stato si sostitui-
sca nel pagamento dei mutui a 
chi si e impegnato a pagare per 
decenni un appartamento che non 
esiste piu. Quanto ai lavoratori 
rimasti disoccupati si dovra cor-
rispondere una indennita specia-
le pari al salario. 

Un provvedimento legislative 
che non abbia questi contenuti 
— ha detto De Pasquale - va
ne considerato inaccettabile dai 
comunisti. Per quanto riguarda 
l'aocertamento delle schiaccianti 
responsafrlita dei gruppi politi-
ci e degh crgani amministrativi 
il PCI presentera una proposta 
di legge per l'inchiesta parla-
mentare. 

II ministro Mancini. che ha 
parlato subito dopo. ha ricono-
sciuto che la convoeazione 
straordinana della Commissione 
e giusta, ma ha dichiarato di 
non condividerne la motivazione 
perche «non si tratta di sta-
bilire primati s>. Egli ha difeso 
con un certo imbarazzo il com-
portamento del governo ammet-
tendo che vi sono state alcune 
« incertezze ». Poi ha elencato al 
cune misure gia adottate: Pinizio 
dei lavori da parte della Com 
missione tecnica. la sostituzione 
del provveditore alle opere pub-
bliche della Regione. Tistituzione 
di una sezione speciale del Ge-
nio civile d ie dirige la coordina-
zione degli interventi sottratti al 
Geruo civile di Agrigento. Man
cini ha malamente giustificato 
U ritardo del provvedimento go-
vernativo (che per esplicita am-
missione del ministro non pre-
vede nessun mtervento a favo-
re degli artigiani e dei commer-
cianti) con ragioni di riserbo 
per Tautorita del Presidente del
la Repubbltca ed ha aggiunto 
che <la mancanza di una legge 
organica relativa agh interventi 
in casi di pubblica calamita. 
ha reso necessario il ricorso al 
sistema di finanziamento pre-
visto nello stesso decreto legge >. 
II decreto. che come e noto e 
stato approvato dal Consiglio dei 
ministri nella riumone di ieri. 
prevede uno stanziamento di 20 
miliardi (cinque dei quali forni-
ti dalla Regione siciliana e al
tri cinque dalla Cassa delMez-
zogiorno) per costruire 2.050 al-
loggi. una parte dei quali di 
tipo prefabbricato. Poi ha ri-
conosciuto che bisogna far hice 
* su questo mostnioso s\nluppo 
edilizio > ma non si e addentrato 
piu a fondo nell'esame delle re
sponsabilita politiche e ammini-
strative cos! che questa affer-
mazione r;sulta f:n troppo ov\-ia 
e inconcludente. 

l^i diicussione e proseguita 
con toni vivaci. I liberali Palaz-
zolo e Cottone sono stati i p:u 
accaniti difensori del comporta-
mento governativo. I democnstia-
ni S:ne=io e Ripamonti hanno di
chiarato di condividere la ri-
chiesta della requisjzione degli 
alloggi privati sfitti. II compa: 
gno Curti ha ribadito le posizionj 
contenute nella propo-ta di legge 
presenttta dal PSIUP. 

Hanno poi parlato i compagni 
Failla. Todros. Li Causi e Ton. 
Corrao. I loro interventi hanno 
messo in chiariss;ma luce il com-
p'.es-K) delle respoasabil.ta poll 
tiche dei gruppi diriaenti demo 
cristiani di Agrigento Failla ha 
rlmproverato al governo di ave-
re d satteio le ind:caz:oni una 
nimi fom;te g.omi fa dalla Com 
missione Bilancio della Camera. 
Todros ha denjneiato gli scan-
dali edilizi che hanno provocato 
il dissesto della sventuraia cit-
ta. Li Causi con un discorso ap
passionato ha condannato le ooa-
nivenze tra la speculazioae edi-
lizia e la mafia all'ombra del 
sottogoverno democristiano. L'oa 
Corrao ha messo a fuoco le colpe 
degli organi statalL 

Nella sua replica il ministro 
Mancini ha dichiarato che il 
prowedimento governativo rap-
presenta una piattaforma valida 
di mtervento e ha accennato va 
gamente ad un eventuale mter
vento del governo per la re 
quisizione degli alloggi pr.vati 

In serata e stata confermata 
la notizia della convoeazione del 
la Camera per giovedi 4 ago 
sto alle ore 10.30 per la < presa 
d'atto > del decreto su Agrigento. 
AU'odg vi sono: comunicazioni 
del preajdeote ». 

Si estende la raccolta per 
le «cassette sanitarie» 

Un elenco di impegni • Sdegno a Torino per I'aggressione poliziesca a un corteo di giovani — A 
Bari pieno successo della manifestazione promossa dalla C.I. della Pignone-sud — Raccolta dai 
circoli della FGCI di Milano la somma per I'acquisto di due cassette — Una petizione a Saragat 

Alto riconoscimento 
cecoslovacco al 
senatore Bitossi 

II compugno sen. Renato Hi 
tossi. presidente della Fedeiazio 
ne Sindacale Mondiale e presi
dente dell'lN'CA. e stato di r e 
cente insignito a Pragu di una 
medaglia d'oro c per la sua mo 
ritoria attivita v, come afferma 
la motivazione ufficiale. « a fa 
vore deH'apt)rofondimento del 
I'amicizia e della collal>orazione 
con la Repubblica socialista c e 
coslovacca ». 

La COIL e PINCA si felicita 
no per questo alto riconoscimen 
to che viene attribuito al sena 
tore Hitossi per la sua lunga e 
instancabile attivita in favore 
deH'amicizia fra i popoli 

Da tutta Italia pervengono 
numerosi alia sede del Comita
to per Passistenza sanitaria al 
popolo del Vietnam (Piaz/a 
Montecitorio 115 . Roma) gli 
impegni di sottoscrizione JXT 
Pinvio alia Crnce Rossa Viet 
namita di migliaia di « cas 
sette chirurgiche di pronto sue 
corso ». In base alle prime se 
gnalazioni ed in risposta ai 
chiarimenti richiesti. il Comi 
tato ha prccisato che in con 
sidcrazione delle eventuali dil 
ticolta di allestimento delle cas 
sette, ed anche per una certa 
uniformity di confezione. ne 
cessaria per la successiva spe 
dizione, e preferibile che a I 
Comitato pervenga la somma 
necessaria all'acquisto unita 
mente alle indicazioni da ap 
jxirre, con apposita targhetta 
su ogni singola enssetta. e 

cioe nome ed indirizzo del sin-
golo o dell'associazione. o del 
gruppo. Inutile dire che snran 
no utilissime anche snmme par 
ziali, di qualunque entita. che 
messe insieme servirannn al
l'acquisto del maggior numeru 
possibile di t cassette v 

Questo un [irimo t . |eiuo delle 
snmme pervrnute al Comitato' 
L. 4d (MKI per Pacquistn di una 
cassetta sono state inviate da 
un ex condannato dal Tribuna 
le speciale di Pistnia. L 4t» ll(K) 
hanno sottoscritto i redattnri 
del settimanale « Vie Nuove »: 
la Federa/ione Provincinle Coo 
perative di Modena 5(1 (MID: il 
prof. Picro Fornara. Nnvara 
10.000; Libero Casparini. Mo 
dena 10.000; Silvana N Roma 
5.000: dr Arturo Calandrino. 
Milano 50.000: Carlo Turisini. 
Roma 1.000; una madre. ' h e 

Codignola e Banchelli 

sull'elezione di Bargellini 

« La giunta di Firenze 
si fonda su un 

equivoco politico » 

Protesta nella sinistra per la capitolazione di 
PSI e PSDI — Un comunicato del gruppo 
consiliare comunista — Due i vice - sindaci: 

Lagorio (delegato) e Maier (anziano) 

Ravenna: 
aperta dal 
PSI la crisi 

alia Prmrincia 

FIRENZE. :J0 
La costituzione della giunta 

minoritaria di centro - sinistra 
(ma sarebbe piu esatto dire di 
centro-destra con la «parteci-
pazione » del PSI) ha suscitato 
sdegno ed amarezza fra i de-
mocratici fiorentini. 

La protesta. dunque. non po-
teva mancare e gia ieri sera. 
nel corso della manifestazione 
dei sindaci in piazza Strozzi. 
e stata espressa da par te di 
qualche sindaco socialista la 
propria amarezza per il cla-
moroso sbocco politico della 
crisi del centro sinistra. 

Una dichiarazione netta e ve-
nuta dalle stesse file del PSI. 

Diretfore ancora 
piu a destra al 

"Giornale d#ltalia» 
Nicola Badano noto per le sue 

tendenze di destra. ha sostituito 
Angelo Magliano alia direzione 
de 11 Giornale d'ltalia. Nicola 
Badano diresse per alcuni anni 
11 Quotidiann portavoce della 
Azione Cattclica le cui pubbli-
cazioni cessarono un anno fa 
anche — come venne sostenuto 
da piu parti — per il mutanien-
to di opinioni della gerarchia 
ecclesiastica nei confronti del 
centrosinistra. II Badano ave
va impresso al giornale un ca-
rat tere fortemente conscrvato-
re . Ha poi collaborato con edi-
toriali di marcata impronta 
reazionaria all'organo filofasci-
sta ll Tempo. La sua scelta c 
rivelatrice degli orientamrnti 
dei finanziatori confindustriali 
e cementieri del giornale della 
sera romano. 

3 miliardi 
I'utile della 

Standa 
MILANO. 30 

L'assemblea generale ordinaria 
della Standa. riunitasi ieri. ha 
appro\~ato il bilancio dell'eserci-
zio al 31 uennaio 1966. chiusosi 
con un utile di L. 2.ai5.fi99.134. II 
consiglio di amministrazione. riu-
nitosi successivamente. ha dclibe 
rato di affidare la responsahiht«i 
della gestione al vice presidente 
Italo Monzino. conferendocli i ne
cessari poteri. II consiglio e sta 
to integrato con la nomina di : 
Guido Arra. Ennio Bar-mhelli. 
Antonio Cova e Galileo Motta. che 
fa parte anche del consiglio di 
amministrazione della Edison. 

Estrazioni del lotto 

del 307-'M 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2. 

En*-
lotto 

M 43 10 55 30 | 2 
75 26 51 10 90 | 2 
61 71 40 54 M | 2 
St 42 22 43 52 | x 
86 11 11 30 72 | 2 
10 16 52 59 I t i 1 
1 56 33 11 W j 1 

•6 4 47 13 2 | 2 
61 27 71 69 5t I 2 
15 29 t9 25 70 | 1 

estraz.) | 1 
estraz.) 1 1 

Al 1 tdodlcl. L. 13.13S.000; 
al IIS «undid» L. 2S4.900; al 
1.IM cdiac » L. 22.200. 

firmata dai compagni Codigno
la e Banchelli. Kccone il testo: 

« La soluzione adottata per 
la elezione del sindaco di Ki-
renze non poteva che deter-
minare. come in elTetti e avve
nuto. una posizione di benevola 
attesa delle forze di destra. 
Non a caso il direttivo della 
Federaziotic a \eva ribadito la 
necessita di evitare una candi-
datura dc di (piesto t i | » e non 
tanto per ragioni di puntiglio 
o di falso prcstigio. quanto per 
che obiettivamente al di la di 
ogni valutazione personale era 
ben noto che il capolista dc 
riscuoteva una larga fiducia 
negli ambicnti conservator! del 
la citta. Contrariamente alle 
apparenze la giunta teste for-
mata non presenta nessun cle-
mento di stabilita. poiche si 
fonda su un equivoco politico 
che non tardera a sciogliersi al
le prime scadenze qualificanti 
che Pamministrazione dovra af
frontare. II PSI. in sede nazio
nale per decision! congressuali 
e in sede locale per decisione 
ribadita nell'ultimo comitato di
rettivo. ha fermamente escluso 
la possibilita di voti determi-
nanti da parte libcrale. E" 
chiaro quindi che ai socialisti 
si ripresentera nella sua inte-
rezza a scaden/a molto ravvici-
nata ii problema oggi formal-
mente risolto ». 

Di questo stato di disagio si e 
fatto interprete il PCI che. at
traverso un comunicato del 
gruppo consiliare. ha denuncia 
to con vigore i clamoroso ccdi-
mento del PSI e del PSDI 

c Di fronte al diktat DC " o 
si fa come vuole la DC o si 
scioglie il consiglio comuna 
Ie " - dice la nota del PCI -
il PSDI e purtroppo anche il 
PSI, in contrast" con gli impe 
gni assunti verso l'elettorato. 
hanno capitolato e rinunciato 
a qualsiasi tentativo di contra-
s tare la prepotenza e il ricatto 
della DC ». 

La rinunzia del PSI alia ca-
rica di sindaco mette del resto 
chiaramente in luce Paccetta
zione da parte del PSI della di-
scriminazione a sinistra detta-
ta dalla DC. 

Votando Lagorio p e r sin
daco il centrosinistra temeva 
evidentemente una confluenza 

II cedimento del PSI e del 
PSDI a! ricatto dc costituisce. 
inoltre. un segno premonitore 
del carat tere subaltemo del 
processo di unificazione social 
democratica e rappresenta un 
nuovo colpo alle autonomic co
munali ed alia \ i t a democra 
tica degli istituti rappresen»a-
tivi. Per questi motivi. il grup
po comunista rho lge un ap-
pello a tutti i democratic!, ai 
lavoratori socialisti c cattolici. 
afRnche si sviluppi un'azione 
c capace di battcre e superare 
la linea di degenerazione con 
servatrice e reazionaria ormai 
assunta dal centrosinistra . e 
di dare alia citta un'ammini 
stra zione popolare ». 

Bargellini ha giurato oggi 
presso il prefctto. Nei prossi 
mi giorni saranno suddivisi gli 
incarichi. I-a giunta avra tut 
tavia due vicesindaci: il socia 
lista Lagorio sara vice sindaco 
delegato: il socialdemocratico 
Maier (che ha ottenuto 29 voti. 
evidentemente anche uno libc
rale) sara \icesindaco an 
ziano. 

Dal nostro corrisnonrlente 
RAVENNA. 30 

Da questa mattina - il con 
siglio e terminnto alle S - <?i ^ 
aperta la crisi all'amministra 
zione prnvinciale di Ravenna do 
ve il presidente e I'a^sessore 
del PSI hanno ra*segnato le di 
nussioni dalla giunta unitana 
che si era costituita. circa due 
anni or sono sulla base di u\\ 
arcordo programmatico che vide 
la convergenza doi gruppi del 
PCI. PSI o PSIUP II PSI ha 
rot to cosi una oollahora/ionc cho 
durava da venti anni. 

All'inizio della seiluta del con 
siglio il presidente e I'assessore 
socialisti presentavano formal 
mente le loro dimissioni. moti-
vandole con il prete^o deteriora 
mento dei rapporti fra i partiti 
della tnaggioran/a e si dichia 
ravano di^ponihili per una solu 
zione di ccntro-^inistra. L'imha-
razzo e la difTicolta di sostenere 
la decisione del PSI risultavano 
evidenti sia noi tono [>rovocnto 
rio u'Mito daH'assessore sociali 
sta (al cui livello i consi^liori 
comunisti rifiutnvann di «;cende 
re) sia nell'impo'isihilita di in 
dicare una pro<.pettivn valida 
per In stossa formula di centro 
sinistra DifaMi. ncll'amministrn 
zione provinciale non e=i<;le al 
tra magcioranza al di fuori di 
quella di sinistra II centro-sim 
stra puo invece contare solo sul 
I'apporto di quindici consiclieri 
su trenta. per cui. o si accetta 
il voto lil>erale (il cui rappre-
sentante si e dichiarato disponi-
bile) oppure si condanna I'anv 
ministrazione provinciale alia 
gestione commissariale. 

II capo^ruppo comunista. Ma 
rio Verlicchi. ha denunciato le 
pesanti responsabilita del PSI 
ravennate e del ricatto DC. e ha 
messo in lure I'inronsiMenza del 
preteso deterioramento dei rap
porti unitari La rottura d ITK> 
livata dalle posizioni ceneralt 
del PSI e non da vinlazione de 
pli impecni programmatici Basti 
dire che la iziunta provincinle si 
e riunita per delihorare «ui pro 
hlemi di ordinaria ammimstra 
zione nella «tessa mattinata di 
venerdl. 

I<i seduta del consiglio pro-
- rciale si e conclusa con la 
nresentazione di una mozione di 
sfiducia nella giunta firmata an 
che. caso abbastanza singolare. 
dallo stesso presidente e dal 
Passessore socialista. che sono 
cosi apparsi come i promotori 
di una sconfessione del loro ope 
rato. 

I-a mozione e stata approvata 
con i voti dei consiclien DC. 
del PSI. del PSW del PRI e 
del PLI. mentre i cmppi del 
PCI e del PSIt'P. dopo aver 
votato coitro dirhiar^vano che 
ne avrebbero tratto tutte le con 
seguenze politiche. 

m. b. 

Pisa: nulla 
di fatto 

per la elezione 
del sindaco 

PISA. 30 
La seduta del ConsiRho comu 

nale di Pi>a. rnmitosi ieri «era 
per eleccere il sindaco e la cum 
ta. si e conclusa con un nulla 
di fatto Nelle prime tre vota 
zioni. infatti. nessun candidato 
ha ottenuto la maggioranza ne
cessaria. I consiglicn della DC. 
del PSI. del PSDI e del PRI 
(19 su 40 un consighere dc era 
assente) hanno fatto confluire i 
loro voti sul democristiano ono 
rcvole Giulio Rattistim II capo 
gruppo del PCI compagno Vinicio 
Bernardini. ha ottenuto l 14 voti 
dei consiglien comunisti e quel 
lo deU'unico consigliere del 
PSIUP. 

Nef corso della seduta gli espo 
nenti del centro sinistra hanno 
ribadito il loro onenta mento di 
giungere a nuove eleziom ed han 
no respinto la proposta comuni 
sta dell'unica soluzione democra 
tica possibile: dar vita ad una 
giunta di sinistra sulla base di 
un programma concordato. 

scin. 500; dr. Antonio De Ro-
gatis. Pavia. 5.000; un'inse-
gnante della scuola elementa-
re della Rorgata S Hasilio. 
Roma. l.atKI; prof Angelo Ruf-
fanti. Livorno 10 (KM): Mario 
Orsini Ratto. Roma 10 00(1 per 
una vulsella 

Ccntin.iiii di uptiai romani 
hanno firmato una petizione. 
indiri/zata al presidente della 
Repubblica dai lavoratori del
lo st;ihilimento poligrafieo (Ii 
no Capponi. I lavoratori si ri-
\olgouo a Saragat «eustode 
della nostra Costitu/ione che 
condanna la guerra come risrv 
lu/ione di controversie interna-
/ionali * affinehe voglia •> in-

! d u n e il governo italiano a 
preiulere decise iniziative per 
il rispetto degli accordi di Gl 
nevra: perche nhbiano a cov 
sare eli odiosi hombardamen-
ti sulle po(x)la/ioni del sud e 
dt'I nord Vietnam: per il riti 
ro di tutte le truppe straniere 
dal Vietnam: per la riiinifica 
zione del paese sotto un unico 
governo >. 

TORINO — Prolondo sdegno 
ha suscitato in tutta la citta 
la brutale aggressione della 
IKdizia al corteo per il Vietnam 
che venerdi sera ha perenrso 
le vie della citta Ingenti forze 
di polizia e dei carabirveri si 
snnf, scacliate senza p rea \ \ i so 
rontro i giovani che manifesta-
vano al grido di < Vietnam si. 
I'SA no » 

BARI - Una grande n rmi fe 
stazione popolare e operairi |ier 
la pace e la liherta nel Viet
nam si e svolta venerdi seta a 
Bar i . su iniziativa della Coin 
missione Interna della fabbri-
ea Pignnne Sud che si e resa 
promotr i re della co«ti»u/iune di 
un comjlato permanente per la 
pace e la l iherta nel Vietnam. 

L'n interminabile corteo si e 
mo.sso dalla pia/./a del nuovo 
Tribunale e ha perco^o |KT 
diverse ore le principal! vie 
della citta. Hanno parlecipato 
alia manifestazione ed a I eo-
mizio conclusivo tenuto dalla 
enmpagna on Tullia Carrettoni 
della Direzione del PSI alcune 
migliaia di cittadini. di donne 
e di giovani. con cenlinain di 
cartelli e di bandiere. i compo-
nenti delle Cnmuiissiorii interne 
e centinaia di lavoratori della 
Stanic. dell'Amtab della Sapio. 
della Scarcia e dell'Italsud. 
Tabbrica le cui commissioni in
terne avevano aderito alia ma
nifestazione insieme al nucleo 
aziendnle delle Acli del Pigno-
ne Sud 

Hanno inoltre aderito al co
mitato la Camera Confederale 
del Lavoro di Bari. il PCI ed 
il PSIUP. la FGCI. la FGS 
(PSIUP). PUDI. PUGI. PVsso-
ciazione Artieiani. PANI'l. la 
ANPPIA e numerose persona
lity tra cui il prof Tommaso 
Fiore .Pon Beniamino Finoc-
chiaro: professnri cd assistentl 
universitari prof Mario San-
sone. prnf Gabriele Pene. nrof. 
Arcangelo De Castris. prof. 
Mario Rosa, prof Itilio Masiel-
lo. prof Giuseppe Russillo. il 
sen. prof Ambrogio Donini. 
prof Alfredo Della Monica. 
prof Lclio Barbiera. dott An
gelo Massafra. dott Angelo 
Raffacie Pupino. dott Gaetano 
Veneto. dott. Kdoardo Di Be-
rardino. dott Bruno Veneziani. 
dott. Giuseppe Tucci. dott An
gelo Bonifazio. dott Giuseppe 
Vacca. prof. Lucio PoIIice. 
prof. Fabrizio Canfora. 

Nrlla piazza Fiume ove si e 
svolto. a cnnclusione del corteo 
un grande comizio. prima che 
prendesse la parola Pon Car
rettoni hanno portato Padcsio-
ne alia manifestazione il segre-
tario della Camera confederale 
del Lavoro Lorenzo Colapietro. 
Poperaio Giovanni Salvai deUa 
Commissione interna della Pl-
gnone Sud. 

MILANO — In poco piu di 
un'ora. dinanzi alia sezione 
Mandelli di Milano. ieri e stata 
raccolta Ja somma per I'acqui
sto di due « cassette » sanitaria 
da inviare nel Vietnam Nel 
corso della manifestazione. or-
ganizzata dalle cellule della 
FGCI della zona di Prato Cen-
tenaro e delta Bicocca. la som
ma e stata poi consegnata al 
rappresentante del comitato u-
nitario per il Vietnam della Pi
relli. 

Altre somme sono state rac-
colte nel corso di una analoga 
manifestazione organizzata dal
la FGCI. 

PISA — II comitato c Ami-
ci dell'Unita ». aderendo all'ap-
pello del comitato per Passi
stenza sanitaria al Vietnam ha 
deciso di inviare una caasetta 
pronto soccorso alia croce ros
sa del Vietnam del Nord II 
comitato A.U. e la sezione S. 
Giusto hanno sottoscritto ri-
spettivamente 10.000 e 5.000 lire. 

Altre manifestazioni si sono 
svolte a Pa rma . Reggio Emi
lia e in diversi altri centrl. 
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Mentre si va delineando I'impotenza degli organi regionali e comunali 

La Curia di Agrigento non vuole 
la ricerca dei responsabili 

Indagare sulle cause del disastro — scrive il giornaletto dell'arcivescovado — «non serve» e sarebbe come «inseguire 
farfalle sotto I'arco di Tito» - Ennesimo scandaloso episodio: nel cassetto del sindaco una ordinanza del pretore contro 
una occupazione abusiva fatta dal fratello di monsignor Ginex • Staniane I'attivo del PCI per intensificare la solidarieta 

MODENA 

Dal nostro inviato 
AGHIGENTO. 30 

« L'ho saputo in Spaaua quella 
che era successo: si. leqaendo i 
uiornali che anche lit davano la 
notizia del disastro con grande 
rilievo... Evidentemente queste co
in; HUH succcdono neatiche in Spa-
una. Eppure. nella cittd che fu di 
Etnpedocle c di Pirandello hawio 
reso possilnle persino una sciaau 
ra di questo (/enure e di queste 
proporzioni... Ma cite cosa pos-
sono couture in questo momenta 

le nostalgic? Queste migliaia dt 
puveri sinistrati se tie frcqano c 
giustamente delta sloria e delta 
letteratura ». 

Dicendo queste cose. Leonardo 
Sciascia. vaqava sqomento sta 
mane tra le rovine delta citta do
ve ha vissttto nella qiovinezza f <l 

nata a Racalmuto. a venti clido 
metri da qui) nelle tendopoli ap
probate per le vittime del disa 
stro. tra la gente; e forse ritnu-
ginuva con rabbia disincantata 
sit quella corrotta societd « diri 

co sfondo a « 11 giorno delta ci- , In. iarcivescovado Ua fatto sa 
vetta » e at recente * A ciascunu 
H suo ». 

Ad Agrigento Sciascia era arri-
cato all'improvviso, poco dopo 
I'alba. e la disperata desolazione 
delle rovine n u o v e . su cut coinin-
ciuvanu a splendere insultanti run 
gi di sole, ilia scum'olto e impie 
t'osito. « liunque. la speculazione 
edilizia tante volte denunciata da 
uomini che avevano a cuore la 
conservazione del paesaggio aqri 
qentitiu. aveva un risrolto anche 

IN GUARDIA! 

La DC ha confermato il 

suo «impegno per Agrigento 

vento* siciliana die fa da icasti- j ' ' " ' .«"»••«•• *•" incredibile... II no 
I do e venuto al pettine disuslrnsn 

tnente. coinvolgendo mifiliuia di 
persotie. e forse la sorte stessti 
delta cittd... E' enorme... ••>. 

Come [>ct un ultimo pelican 
nuggio nel moi^.n dei suoi ricnr 
di ha concluso rim amarezza: 
' Saturalmeiite, come per aunt 
ultra disastro tiazionale. dovuto 
aliincitria di una parte delta 
classe dirigenle. e alia aviditd 
delialtra. anche questa volt a 
forse nessunn sard ehiatnato u 
pa pare <-. 

Analoghi elementi di sfuhtcia e. 
» 

Cosi icrj tin c o m u n i c i i t o d e l l a Dirc / . iono d e i n o c r i 
s t i . ina . Kbbet ie . l ino ail ieri la DC si i> * i m p i f i n a t a >, 
a d Atfritfeiito. c o n tutti i suoi m a ^ i o r i e.s|Mnit-iiti. 
. so lani t i i l e nel saccliL'Ugio de lh i c i t t a . t o l l c r a n d o c 
f a v o r o n d o la pii'i s r r c n a t a ind i sc ip l ina e s n e c u l a z i o n e 
c d i l i / i a . 

In c h e cosa s i v u o l e « i m p e g n a r e » ogi»i la D C ? 
S ' i m p e g n a non s ' i m p e g n a . p e r e s c m p i o . a m e t t e r o 
in l u c e e a s c o p r i r e tnt te le illetfalitii e jjli ahus i c h e 
a d Agri t fento s o n o s ta t i p e r p e t r a t i e a p i T s e g u i r n e 
i r e s p o n s a b i l i ? O « s ' impet fncra >.. — c o n i c si e «• im-
p e g n n t a » p e r T r a b u c c h i - a c o p r i r c a d oiuii c o s t o 
i s u o i u o m i n i ? 

A queste domande la DC deve subito 

una risposta all'opinione pubblica tia

zionale. 

I / i n c h i c s l a a m m i n i s t r a t i v a s t r a o r d i n a r i a de l l'Jiil 
p a r l a v a c h i a r o . Cosi c o m e par la c h i a r o una s e n t e n / a 
de l UH'ti d e l P r c t o r o di A g r i g e n t o . U m b e r t o Fe l i -
c i a n g e l i , di cu i p u b b l i c h i a m o q u e s t ' i m p r e s s i o n a n t e 
s q u a r e i o : « 

« In Agrigento come In molfe al tre citta d ' l ta l ia , una 
schiera di appaltatori e speculatori ha portato a termine 
ormai una criminosa opera di rovina delta ci t ta, con I'ese-
cuzlone di costruzioni abusive e compiacentemente auto-
rizzate. In Agrigento, poi, il fatto ha assunto aspetti vera-
mente eccezionali, poiche ogni persona, ricca o povera, si 
rit iene autorizzata a coslruire il suo palazzo o la sua cata-
pecchia senza alcuna autorizzazione, e tut t i , ricchi o poveri , 
agiscono sostanzialmente con la stessa sfrontatezza e con 
la stessa insofterenza per qualsiasi tipo di disciplina. N O N 
V I E' D U B B I O C H E D I C IO ' E' R E S P O N S A B I L E A N C H E 
L ' A M M I N I S T R A Z I O N E C O M U N A L E , P E R I L D I S S E R V I -
Z I O E LA P A R T I G I A N E R I A N E L R I L A S C I O D E L L E L l -
C E N Z E , P E R L ' I N C A P A C I T A ' D I F A R R I S P E T T A R E L A 
L E G G E , S P E C I E A C I T T A D I N I P I U ' A U D A C I E P I U ' 
A N Z I A N I ». 

La DC non puo piu tacere ! Non pud 

piu tacere « II Popolo » ! 

Cliiediiimo anche alia DC e al P o p o l o di csprimcre 
il lortt purere su tiucsta proposta avuuzata ieri, in 
un articolo su La S t a m p a . dal prof. A.C. Jetnoln: 

« Se si vuole che I'esempio giovi , occorre che qualcuno 
paghi ; se no, tutto sara presto dimenticato. Non invoco 
sanzioni penal i , rispelto a cui e difficile sapere se e per 
chi ricorrano gli est remi ; invoco quella che per Machiavel l i I 
e la grande sanzione, quella che tocca la borsa. Non solo 
costruttori e collaudatori , ma le autorita tutte che hanno I 
chiuso un occhio, tollerato, non fatto sospendere i lavori o • 
permesso che venissero ripresi dopo ch'erano stati sospesi, i 
non imposto demolizioni, concorrano nella spesa; mi con- | 
tenterei di sapere che accanto ai venti mi l iardi stanziati 
dallo Stalo ci saranno cento milioni erogati dai responsabili | 
( m a rea lmente: non un addebito che rest! sulla car ta ) >. 

pere che « non serve » e sarebbe 
come « i n s e a u i r e farfalle sotto 
iarco di Tito » induqare suite « e 
vcntuali J> responsabilitu! La curia 
qiunue addirittura ul punto da 
uffermare che r {• (iuito il tempo 
dcllu demaqoqia e dei cedi 
menti alle pressioni del'.a 
demaqaqia *. perche * Aqri-
aenla ha bisoqno di hen ultra •>: 
'<• e'e una respansahilitu da pun 
tualizzure su queste rovine. e che 
riquarda il presente e il futuro di 
Aqriftento. non piu il passato». 
Questi smnccati tentutivi ill c^ 
prire le respansahilitd deal' spe
culator'! e dei cor rat 11 esempluri 
<lc., quultfica elotptentemetite la 
natura deali interest, in bullo e 
la carta ehe si sta n'mcanda tra 
chi vua'e iiiichiesta. vuole I'ac 
ecrtamenta delle respausahilitd. 
e la puniziotie dei cnlpevali; e chi 
invece -- d.c. e eleru in prima 
iniea — a tutto questo si opiion 
IIOIIO -<tieiiuumeiite. 

In questo cans allucinante, di 
cui naturulmente papano le sjie 
se i disastrati e tutla la cittadi 

di pasimismo sul futuro. che aid \ uanza. Comune e Reaione. cioe 

SENTENZA BEBAWI: 

« Un colpevole 
resterd impunito 

II delitto di via Lazio e i due processi in 664 pagine 
«Due indiziati entrambi possibili assassini» 

» 

I.a i iw!:\ . i / ;o: if 'iolla sontcn/. i 
con hi ttiwlf ii ~ m . i c i j o ,>oor-
><• si Pi»:K'iii>e t\»:i ;m.i .i.*sol;i-
ziono [K" ri:i>ufT:i-;fn/a ci: pr«nt* 
:I pro».-t">>«i t«>:V.ni '. coiiiLiiJi He 
b j w i . impt:t.iti ti. 
Karouk Cluwrtviil:. 
positata icr: ne!!.i c . incol i fn . i dv\ 
:« Cortc d'As: 
tratta di un 
n ^ n t o : 6tVJ pa^iiio 

;v!-»)n.iii!a ileili i:n;v.i!.r.i THT-
I lie !'itti e duo nrsocl ios i o;l mi 
i)iii*i\ i. 

!1 divumontrt [vi>s,i pin ad e l fn 
c i r o i«li i:i,1i/j a c a n o o d^i .1:io 

n o r I!CIIM> i iMipm.iti. IVr Yous*of oi ?<>no: l.i 
o st.ita do- j ;):<:<»!a, la sua procisiono nol tin>. 

^!io tt>:^i>iia.irtion!o prima o 
ciso ii; RtMiia Si 
voj imirnw* (Kxrti-

l! 
day*) il delitto. Qtianto a!!'aiibi <i: i 
Yo;i<*ef. cho nvo \ . i -M><tonato d. \ 

in t'.ilto. di j . n o r atto<o la m«>a!:o :n via Kmi-
I ' S M ) !W!1 

^ inn i i ' . n / . i 
' Co G:ixravi> \"on*:ir.i 

t-d-bll 
;w:-t:oro 

o !a to 
d'aibt>r-
na >on-

oui 471 do«l:oa;o alia n o v . x a -
z.onc doi f.ttti o il ro-:o a'.'.e »i.s 
>ertazioru dt diri l lo. 

« D a e version; ontranitK1 pro ' fcnn.iT.v 
Kibili — o dotto no'.'.a sonterua — ! G!i v.iJ;?; a oarico di Clairo 
ncs>;in.i c o n a o probata. diK1 in j or.ino -t-i-.vvk) rjoci i^a. o'.tro na 
di/.i.iti ontr.imb: ;v>*ibi!i a s s a s j !:ira!nionto a'.l.i o o i f o ^ a M >;i.i 
sm:. no->;ino !;it!av:a ra^^uiTKo ;)->-i,-n.M noIi'-ifTioio .ii \ ; a I„i 
da oonvinoonti o dotinitivo prtv. I / :o . 'o -i-tio:r 'l<oon:ra!o <;i!!a 
\ e . I.'indaumo p,ir;rop;>«) :»«vi ha i ->.ia :r..i:>.i i i \wie o !o 'ii n a r t o 
appr-.»'. di vonth o ii: < or'o.'/a | oiio i r i r i r v o nvir-i i F i ' i v i k . S i ! 
proce><ua!e K. ;>nr v otan Jo !:i 
vonscguonza ii: po'or rondoro C\:i 
<\ri.i alia ĵHMita c io^ ino / / . ! d: 
Karo-.ik ("ho'irbas;!. aui<ti/:.i m 
p»> îo. ;MI- noir.im.ira o v i v i i v v o 
!o/7a oho un oo!p t \(>lo ro-tora 
inrpun.'.o. l'a<««i;:i/;ono di Y0.1--
sof IVh.u \ : o C a i r o G!>obria' dA 

i ho r.vi t" 
aive~M*a 

7 <> .,t ( o - r o <<i~' 
•>'KI\ . l M r e ;> : o o > 

Vn>..-.-.r do: P M 

atjioravano da qualche aiomo. si 
sono colli con ijarticolare eriden 
za ofiu't. tra la petite, qunndu si 
sono conosciute le decisioni del 
Consiqiu) dei Ministri, e mentre 
si va delineando. in tutta la sua 
disastrosa enormitu. la fatiscen-
le impotenza depli orqani rcuio-
nali e comunali di fronte al di
sastro che ha ridotto alia vtorte 
un terzo della cittd e sul lastri 
co diecimila persona. I'er cio. 
anche per combattere queste pc 
ricolose ma inevitahili tendenze. 
si intensificano le inizialive del 
nostro partita a tutti i Hvelli (la 
FCiCI ha messo venti uioraui a 
disposizionc del Comitato ttnitu-
rio di assistenza. e da Ittticdi or-
aatiizzeni la raccolta. nei coniu-
ni rossi della tirovincia. di frul-
ta e verdura jresche per i disa
strati i: iniziative che avranna 
domaltiiia. qui ad Aariuenla. un 
momenta di particolare importan-
za con I'attivo provinciate, al qua
le parteciperd il contpatino Cos-
sutta. della Direzione del partita. 

Ma la situazione c quella die 
e. Venti miliardi in tutto. tra 
Stato, Cassa e Reqione. per le 
case, per qualche opera di ur-
hanizzazinne. per la costruzione 
(o. menlio. la creazione) della 
rete (ofinatica e per la rcqola-
ntentazione delle acque: la pro-
rofta. per Ire mes't. della scaden-
za delle camhiali e di altri titoit 
esecutivi (il PCI tie aveva chie-
sto la messa in mora definiliva): 
qualche clemosina apli artiqiani 
c ai piccnli esercenti die hannn 
perduto tutto. 

Senza neppnre ennsiderarc per 
un momenta il carattere c le for
me delle provridenze (a questo. 
del resto. hanno pensata propria 
(Htai i nastri compapni in commis
sion c LLPP della Camera, come 
riferiamo in altra parte del qiar-
uule). vopliamo vedere in quale 
contesto esse sono * calate *? E' 
francamente una spettacolo sron 
certante e scandaloso. 

Al aaverno Tcqianalc di centra 
sinistra — ed in particolare al-

iasscssore socialista alio sviluppo 
economica e aliurhanistica — il 
Partita Comitnista aveva chiesto 
i prowedimen'i d> emeraenza e 
insieme di prospettiva: immediata 
emanazinue del decreto che deve 
renderc operante il piano per la 
IfiT ad Aoriucnto. Se questo de
creto fosse stutn emanulo subito 
(c nulla, assolutamente nulla im-
ped'va ed impedisce ancora di 
farla). a quest'ora. aid si sapreb-
be dove sistemarc le case pre
fabricate. e su che basi deli-
ncare una cittd davvera nuova e 
civile, non preda depli specu
lator! e dei corrotti qruppi di 
potere d.c. 

Ma questo decreto non e stato 
ancora cmanata. anzi. se e'e una 
cosa che abbia hrillato nel deserto 
attriaentino. qursta e propria ias 
senza delta partccipazianc socia
lista a qualsiasi ctmcrela iuizia 
tiva. almeno a livedo rea'mnale. 
(D'altra parte, questo rientra in 
una certa l o z i c a : non (urono pro 
pno i socialist!, nella prnnavera 
del 01. che cantrihuirano in modo 
determinante aliaffossamento 
deliinchiesta spccialc su Aari-
(icnto?). 

Ma nnn basla: e oiu.-ln di sta 
nolle la nntiz'a di una enncsima 
seric d< impuanativr del Commis
sural ddlo Stato na confrunti di 
prawed'mcnti 'arati nclle sett'-
niiine <cnnr du'ii \s'Cinh!ca Re 
itionale. tra ru> e'e la leooe die 
• ii:lnri::a ' iier'en*'0'ic <i\ mutm 
per t~> m 1 ardi da liest 'tare c<i 
•nre-tir.'-r,;, jin^iutt'Vi. a>ic'<'C e 
jiro;>ru> i-e'la provinc-a tit Aari 
• icntn Ora. pure la fi'Uoltd dei 
rapporti Stain reanve pit" *erri-
re da al'hi alia Ganita •.n-haiw... 

F che dire liell'Ammn straztO'ie 
comunaie dc. d> que-ta pictnsa 
mnbra di se stessa che da otto 
vie.o nnn 077 riwure il Consiahn 
— tie In I.a anrr>ra fatto in que 

j sti drammatci franaenti r,rr:n 
I >tante le cnertyche snllecitazmni 
! delinppnsrZ'O'ie — piTC'ie questo 
j tempi ice alto enstrmnereb^e i 
I itir.'tei a prer.dere attn della pro 
I 'if:iiu ersi che d'lawa aamUi. 
i jrr<;);>i> consihare •' ;>nr//'i>.* 
' F. che d re d quest* <ndaco 

(j.nex il i/ie.i',,- prctc;;tic d far ere 
dcrr rl e_ *t- r::.-j'. iji.ar'n e acca 
dut'i. < .' cans, e la sirciala in-
lord 17.; <u'.'c7 r.r.'ii dm p-edi d'ar-
>vlla. -<i';f> cn-e che rititiardarin 1 
»•!'»• pr.-ii-'- e-si>r'. ;-erche col', le 

(lit enti locali che del dramma 
dovrebtiero essere i piu diretti 
parlecipi. sono oqqi iespressione 
plasticu del vecchio. delta paura 
e dcU'iqnaiia. Apertamenle co
me ieri lo erano del comprotnes 
so cat briqanti. della pravoca 
zione e della callusione con i 
criminali die hanno detcrminato 
il disastro. 

E die slanno cercando. allora? 
Per paradossale che possa scm-
hrare. ottqi e persino accuduto 
questa: che il searetario della 
Federazione comunista. compu-
quo Messina, nella sua qualita di 
capo qruppo consiliare. si sia 
rivolto al sindaco per ottcnere 
la requisizione di alloqqi per i 
baraccali. e la risposta positiva. 
anziche da Ginex. sia ventita dal 
Prefctto. Certo. al confronto de
alt altri oraanismi tifficiali. in 
Prefettura almeno si tiene conto 
in qualche modo deliumore del 
iambiente, deliefficicnte iuizia 
tiva delle furze democratiche. 
deliurqenza dei tempi, della 
drammaticitd della situazione. 
Cosi e dal Prefetto — c non dal 
sindaco — che c venuta stamani 
almeno una prima ordinanza con 
cui 40 allopqi sfiiti (ma che i 
proprietari non volevano cedcre 
ai sinistrati) sono stati requis'di 
d'autoritd. E' ancora poco. cer
to: ma c almeno il concreta ini-
zio deliattivitu di quel Commis-
sar'tatoallofini. con poteri ecce
zionali di ricerca e di fissazione 
delieqtio canone. reclamato dai 
comunisti. 

Sul piano della cronaca del di 
sastro. notizie di qualche valore 
— anche se lapicamente fram-
mentarie e non ancora tifficiali 
— sono venttte dalla commissin 
tie tecnica nominata dal Mini 
stro Mancini (a proposito. la 
commissione politico che fine ha 
fatto?) e che ha cominciato ieri 
la sua inchiesta. 

U suo Presidente — Vina, dor-
qio CrappeUi. Presidente di se-
zione del ConsiaMo superiore dei 
LL.PP. —. conversando nel pri \ 
mo pomeriaaio con i qiornalisti. 
ha potuto fornire soltanto aleuni 
elementi che. pur nella loro pru-
dente schematicitd. ci srmhrano 
abbastanza cloquenti. se non al 
tro perche costituiscono una can-
ferma tifficiale di quanta aid si \ 
era detto. Secondo 1 tecnici. dun 
que: I) il aiqantesco smottamen 
to e ora in fasc di requie. anche 
se si reaistrano qua e la « pic-
cole forme di assestamento * ; 
2) non e eschtso. purtroppo. che. 

con il mutatnciilo delle coudizioni 
atmosferiche (le prime pioqpe. 
ad esempio). si debbano reqi-
strare deali sviluppi del feno 
menu; .'() entra - pin-lii qiarni » 
la Commissitme potru almeno sta-
liilirc all esatti cunlini della « zo 
na marta *. Ad ouni modo il fe-
nomeiio ha certamenle « notero-
Ii dimension) e note vole com 
plessitd » laffufllmciifc risultano 
compresi nel territorio off l imits 
440.000 mq.. meU't dei quult nel
la cerchiu urbana): 4) pit) lunpo 
e difficile si praspetta invece il 
lavoro dcllu Comtnissione per 
uccerlare le cause (ulmetio quel
le prossnne) del disastro; mesi-
stenzu di uuu rete foqtiatica; ta 
muncata rcqnlamcntaziane delle 
acque e. nuturulmenle. ienorme 
pressinnc. esercilatu ^ul fraqtlis 
si mo sottosuolo. dullu incontrnl-
luta espansione edilizia. sono tut 
ti tra all elementi di inaatimre 
e piu attetito esume. 

E' qiunta intanta (ii/iti una 
troupe della Cniti 'loliliii per ai-
rare un docuinentario nella zo 
na colpita. Il reqista e Luiqi 
l)e Sanctis, coadiuvato da (tin 
seppe Pinori (direttore della 
fotoqrafia) e duU'oruanizzutore 
Giuseppe Rispoli. 

Giorgio Frasca Polara 

La cronaca di un grande successo nella sottoscrizione per I'Unita 

Come e stato superato 
di slancio I 'obiettivo 

di ottanta milioni 
In cammino verso i 100 milioni! — L'impegno e I'entusiasmo di migliaia di attivisti — La pre-
narazione del festival nazionale che si terra dal 4 all'11 settembre — Ricco progrnmma d) ma-

nifestazioni, anche internazionali, che saranno concluse da un comizio di Longo 

Dal nostro inviato 
MODKNA. :t0. 

l.u notizia si dice in poche pa 
role: i comunisti dt Mndcna bun j 
no raccolto S'l.l'iH.itOO lire per la j 
sottoscrizione de / T n i t a raaa'nin- \ 
oeildo tl HriS>"' deliohlnetlivo F. j 
ora stanno cumininando verso > I 
/ " " indium chi1 e '•! nimvn nblm't j 
tiva die si <uno prapasti I niilio- ' . 
•ii vcrsuti <i tutt'oiiai siem ani i 
pill di .SI' o /ic/' FeriUfiosio. se- I 
condo i iiiant. il niioro truquurda ! 

no le oi'-o. 
" Sono tutti soldi suduti — e la 

prima cosa die dicano i compu-
(pn e ci lenaono die sia scritta — 
• ono il Initio di un arotsn lavoro 
de] port do v. I'n <iro<sii liivoru 
cominciato n fine niaau'ii \>i >m> 
ill irti'l'iK con un ultivo profile ti
le tin altre riuninin tlei nnhliiiili 
il tutti i cnnitini e >n Utile le L'.'L' 
• e.'iitti etimuiitste 'lella lirovmcio 

dovichhc essere ruiiaiuntu. | 
, E' una notizia di poche italic, j 
KICI condensu due mesi dt luvo I 
ro e un successo che non e cudu- I 
to dal cielo. Chi. perche in die j 
modo: ecco uoi vorremmo pro j 
prio oaqi con una cronaca minii- . 
ta. con una stona di fatti. rue ! 
couture come sono undate e van- ' 

Mndcna \iiscinit) co<i col con 
i in a di iiiniUant dt cniiipamii 
i praurammi dt ouni •t,:itine. run 
uriipputi poi per zone e comma 
Si tissuno i calcnduri delle icsle 
e i tempi della sottoscrizione. Dal 
I ulill aiuann In Fcdcrnzmne pro 
vinciule lancia un <: •icttiinanu (It 
sottoscrizione * die friitta una 
prima somiiiu di / i milimii. Clie 
•osa succcde in questa setttmunn'' 

Ecco iespcrienzu di Solieru. un 

cniiiiinc dt 'i inila ubitauli die ha . nuitiiii . tidln I ' I . I M I . I . Mini inr-
'J 1100 iseritti al PCI. oniaiuzzalt .-cnie Win deleoazione V'Clnamita. 
ai piultro sczioni. II amppo dirt- j ;_(, sccnudu muntiestazioiic cen 
aente del partita seine nnn let- \ „.„, , . „,.,.,-, ]wil)ll „mn.,i; S- setlem-
lera. firinata do UilV i compo , , , . , M i ., ,„ 

. . . ' lire e <urn dcdtcutu alle donne. 
nelili a comilutn tli .se'.iinie. HI eta , 
s, aiUnnin che la s,ittu*cr,:,„iie ' • " 'via utra l<„„,o I ultimo u.or 
•liic'ianii,, e dt tine iinlianli per- I ""• '""' canfz-n del compiiunu l.nn 
••hi v ;/ jinrltla e III .-un .'Mi.'i/.<i \ an Inlafio il tine<!<• tie muni-
hiiiino liisotpio ii, pit ine.zi <i I ',• - la • tn't si '.iilicalera InlUl linn 
•ittifnifi'. I.a letter,! s1ani,rfti \ , , „„ , , „ , , ,/, , . , , . - „ /Mv: un torncn 
e indtri::alii pei tmalmente ad I 
IHII'IIIIII tlei 'J mill tsi-r,itim invito j 
tilth t coinpitniu ad aiidurc a: :-e l 
zione a •'otlo<crtvcrt^ ni tine ivor- i 
in di ic<la: ainrcdi '> e ddiiicmca | 
VI aanino I.a si'zmiic icslero ' 
aperta tutto il martin dalle S ul 

'iderihi- lonale leinmiilile tit pal 
Involn. nn eicarlro dt calcm con 
In ?. Spuria!; < tit Mascu e mm 

Da oggi il grande esodo di agosto 

BRENNEROINTASATO 
Una coda di vetture lunga 4 0 chilometri — Oggi in sciopero 

per il contratto il personale delle Autostrade IRI 

le 20. Oecine ill uttntstt fauna 
il (pro delle case di Solieru e 
sue fra'.ioiu conseanando In let-
lera I'nu macchina con ialtn 
ptulunle va per le strode del pue 

(• rinnovando imvito Le sc:iont 
sono Utile nnhnndieiale cmne na 
qiarni dt lestu Sella sola <e:m 
ne del centra di Solieru. vicne 
sottoscritto. nelle dm- inornate. 
I milione di lire • Seinliraru dt 
essere in un seanio eletlorale. di
ce Franco l.oll'i searetario coinu-
null' del partita — la sezinne era 
pivna zeppn dt cnnifiattni. C'e una 
profunda matnnld politico -- an 
u'lunue — e per am r <la1n una 
aramle c<in-ricn- a. ci tin per
messo di cfcare niimo <lancio. 
niim ii impeann nel hivaro *.. l.u 
sezione centra dt Salient ora hn 
aid soltascrilUi (piasi due niiLo 
ni di lire e nel comune c talo 
()id rouipuilta ill PIU - I'ohhielti 
vn dt .1 milioni e 'MM mila hre 

Ahliiaino delta di Solieru. do-
vremino dire tli Carpi cite nelle 

! wzioni del comune Im aid rue 
i cnlln piu di tli milioni am una 
| media per iscritlo di I ~i'10 lire, a 

Sonaiitola dove si e tenuto 
j nn festival de ! . T n i t ; t durato ein-
• (pie sere, sempre nflollulissimo e 
1 die ha data alia sottoscrizione 
! mi Inion cnntrihiito. Allelic a Mi 

rundola. dove pure il partita lia 
j pa) difficnltd oraanizzatire i ri-
j sultati i"iii sono stati minori: la 
| sezjone del centra ha reatizzato 

i '7 WO". . riuattro serioid su otto 
hanno ratmivnto I'nlihiettivn o il 

' lavoro cimtimia can annate enlit 
iu:mo 

E' tutla un'utlivild complesia. 
n cui muiiiiestazioni e enmizi sui 

I i:rand, leini politici del momenta 
j - Vietnam. Inttc nperaie. unit a 
'• 'telle sinistre — ?i aitrecc'iann ni-
I 1'nperu pa-'tente di valorizzazin-

{ ne del nostra ainmalr. del sun 
di die Cn-n r<-n <:iiinifidii 

'ipttldru nnuhei csc a ih ditto par-
re • tiatilista. una rasscuna cute 
niuloaruhca. spettucoli mnstcah 
l non niai'diert! ('(iterant Cut'lbl. 
tlluillili culliiruli e matte nitre 
cose aiicnra 

l.e intis'ic e til' lands dei Ide'l 
e itidi'al'C'l' mni vttric saranno 14 
Occ'mc tit padailumi «i-;ifci(ii/nO 
mucin, rislorauti. pervitin un tor-
no tier In Insiane del velro arti-
sltco in aii si firodurriiinio tlei 

i cmi'.\iani!i di Empob Ci sam an 
I (•/((• un laahetta in cm s/ polran-
! no pescate le aniiinlle dt ConiaC-
I ch'o. In-oininu, di tutto e per 
\ Uiiti i ati^h. cmne e iradi-.ione 
| dei p it lift le iirnl tic r fn i l i ' i . 
| iali e Unite .ono inline le •m:iU-
i live die. accuitln uli'tiiclln del-
j t'lppodroino. In 1e<tu s4 dilalera. 
i a <ecoiula delle niuiiitesla.iani. 

nella viaua ea-u del oiovune. nel 
lialazzo della spurt e sul piazzu-
le anttstunte. nella stadia count 

, mile e lunao i aali die coiifiuin 
(lono I limnli) che alihiamu citato. 

San restu a ipiesto fiuiilo. die 
dursi nppuntumento a settembre 
a Mndcna. I cainpuimi uuranti-
scono che sard una arunde festa. 
Su qucstit non ahlnamo duhht. 

Lina Anghel 

peso. 
come •Irnmenlo quolidiann di 

dicnrsn 

r'atilae 

L'ex assessore dc alia 
Provincia di Treviso 

denunciato per truffa 
Con lui incriminate una decina di persone - Milioni dello Stato per il 
frigorifero di una cooperativa di cui era sindaco Ton. Ferrari-Aggradi 

La sorpresa dell'esodo d'ago-
sto, che comincia oggi per mi-

! lioni di italiani, e che prosegui-
j ra poi con la chiusura delle fab-
| briche, e quest'anno lo sciopero 
j degli addelti alle autoslrade I R I , 
i cioe dello Stato o a partecipazio-

ne stntale. Fr.T esse, la piu im 
portanle: I'nrteria « del Sole », 

! che collega d'un bol/o Mil.ino a 
i Napoli attraverso Firenze e Ro-
j ma. Lo sciopero durera tutto il 
| giorno, motivalo dal rifiulo del-
I I'azienda ' Autostr.ide a di rin-
I novare il conlr.itlo migliorando 
I il vecchio. 

i li'ittaaim populare 1 
che e<ee dnl partita ? 
• utti i lavnratari 

Cnii a Mussa Ffi'ile e dove mi
re dn una <--ettimnna "' '"' renl-z-

(do il lull ' ; ii ii di mez'o imtio 
i ,.,. „ v,00 mila Hre per Ve-ntle--

-,i _ ,'• Into •ntln'critto da non 
'• rrimuiiis-ti \d commit di mrer 
' fro/no i cotnpanni hnnvo nirnto 

le cn-c rnno'mntn le frozinni pn'i 
! lontane. nvvicinalo i cnnlndini 

nei rnerrah. raccnltn lira tit li
ra quanta ci rnlera per tener 
fedr anrhe qui aali 'mpeoni f̂ -
^iinli Co-'i nella iczinne centra 
d< Pnvulln vi e arrivati al 100". 
come a Giimi'n a Savianann 
mentre n l.mnn Mocrmnri si e ni
tre fS.V*. 

\'i,rre-iimn fare {piah-hr name 
d- "lirioii comi.anii Son >'• pri-
s litle. e: rispandono. dovrerimo 
c1nr>r mial'mia. irriwrr alme 
-;ii 4 m'ln nonii e> ennnnmi. tani' 
-•e.n a'.: n't'v':'". i itiT'n<; at 

i n 111 I I m i l • i • • • • • i • • • i •• 111 • I I 11 I I •• 

Feltrinelli 
novita 

v 

VI ' • ' . • 

oo-i.io !a (| i.i'.o Yo:i»<rf 
i o n I'O i; i 'rapparo ! 
ni'i I \ t ! - o o a'.l.i • 
':n;v;iii Jo i' uo'tar:o 
i 'nioa i:>vt'- ;>><-;!);! 

a\ •vn >!• 
i Kvoot:.! 
:><)--;I.O Pi-: 
• II F.li"o:ik 
0 ^.iro!)S-

tie) 

a? o-i! .oro f-ntramth'' :o .: 
ascritto >. 

l-a I'orto. rol!a sonton/ . i . M> 
stione oho r»n o dimo>trahi!e in 
punto di prova 1 i;\)tosi di tin no 
<-ordo crim:rh)Mi tra Clai Cho 

niio.ia (Mo 
r.n'-.* in'a 
da! • m r : o 
oo. afTo'ir.a 
n») i:i!)l): <;:i 

: '•ii,),i ,.i ,a - a <'ai.i 
lalVaoido !an."ato!o 
(J.i.i-i'o d c nii'iao 

ro*; (u' 

*cr.:er\7.i 
!.-i-.i 

•* i* 

a IA'O 

b n a l o il in.iri'.o N'tvas^of BoKiwi 
por il dohtto d: \ ia l . i / : o D o l t - • 
to cho rwn p:io o><oro a>ori!!o ad < hivaVnza dolla m.i.CiJior parto 
n t r a m h i . ma o«d»isivamonto a l 
lino solo di os<i. Da qui la no 
coss i ta di idontificare tra i duo 
1'assassino di Farouk. n u a quo. 
sta intiiv idua/iono non fanno ri-
scontro lo dichiar.i7ioni dopli im-
natati pcrx^ho 5*ispctti. la oausalo 
P»rcW entrambi I'avevano. Ia 

Por la Torto n'aindi. i'.!a in-
-•i(T;oion^a doiili in.li/: a oarioo 
di o ia-otmo do^li unp.i'at: alia 

di 
o>«i. >i «% a n i i n n t a Toquivalonza. 
v i l piarvo proharorio. dollo oon-
trastanti od o;):>xto vor-ioni dei-
Taooadnto fornito dac l i imp.itnti. 
O^ni vors ionc. infatti. trova. in 
pari misnra . conforto c smontita 
nocli rlomonti di piudi / io ofTorti 
dal processo. 

I nuini. a 
| nam •" 
j :l'f*/(l sU<S:l 
j >r/i» Ci'.leab' • 
\ =:: I.-TJ ca<sc:tti 

miora-naira del 
vcmva d-spriitit li r ii; tin<::i>ire 
al patrimonii) den:a'i<ale deli 
<etla di una p nzza d- cm il 'ra 
idlo del prima cttndinit — mrms. 
(i tier <auiarerttlc espnner.te del-
l.i curia aannenlina) — <i e in 
dehitatamcntc apprnpria'.o per 
aVaraare ah impact: sportin 
della G-.oventu Cattohca'' 

\-iche te.'.e atleuirarr.ento di 
riim<ii7'u"ir (Inex pun valere a 

<piepare lo scois'dcratn atieaaia-
menta che la curia aqriqenlina 
sta assumendo nei confront! del 
disastro. delle sue cause, delle 
sue rcsponsabilita. Attroversn il 
suo giornaletto. L'amico del popo-

Dal nostro corrispondente | iniinini^ts.iioii' pirt. i , i;-ai" !t ! 
IK". I)"ai!ra t- .ol- \ ' o j v r i / i .; 

THKYISO. :«). ! I»T « soaru-ar" r :.; / . i n a i t a era 
Dopo 

uuardia di 
oia lo al ia p n x n r a dflla Hoimb | 
hiit a di TroiiMi. arc n^iiuioli di j 
irufTa nu'.*rav.ita ai danni 

:«). j p.i 
un anno di inda.mm. la ; •_«ia c-o;iiinoi r a C I M ia - J . I ' c tn> 

fman/a ha donun ! m.>sinr.o riooi-a da If. oonsiulion 
ric *ill JO oho f-o'ni^tn^nnn li (on 
-ril io dei (i»;nii:!t\ Sola dillorfn/a j 

dollo i o cho lo Zanalta ora ^tato htw 
Statu v (U co i ioo i -o IH'IIO st<-s.-o 
l oa to . il riiinm. \ inoon/o Yit-
!n!ii> Z.inatta. a>-o>-oro domocr.-
- i iano alTaiiricoitiira alia provin
cia di Troviso e. <inn a qualrhe 
<-ottiman.i. fa 5i-i;re!ario provin-
t i a ' o a m m i n i s t r . u i i o della DC. 

j raTo daH'ir.eanoo di <indaoo f̂ or 
• i -neii * nvt'vl i a!i;<>r;tan i . n u n 
1 tn- \ier fo^hcriili i ' m c . i i c o di 
! ;inim ni-?r.il<>ro i diri^on'.i ric n o i 
j a v e v a n o ntonn'o di dovcr .';aiv 

^piotra7ioni. non 'i fi;co all'opi
nione pnbb'ifM. ma •i-nijv.i no ."o.*!: 

tail , in Zali.i!'.! t !•' -''.» 0.NIJ.<'-
rativ.i : n c . " c r n . f i n : ; ' . ; :n <i 
ii.iii/iaiiieiito - :n ..u'> a ''••'i»i'» 
i^-rduTo <• in ;v ine eon it- miit'.m. 
•ii i i l in ;•!«» •nilitMii -i.i'.r S'.itu 
• Scmlir.i i M i k a V . ;i «i.:* -I• - p'.i:i 
In fi ir I'ojH-r.i/in:.« fi t'Jurif. to 

I non p.:n ••--!•:<• -Ta'a ineata dal 
i lo Za'i itla •• d.a -no n ; n c i al 
! ^o!o »oo|xi di ro-!ra re un impian-

-arohhe ' 

Sono prevedibili ingorghi ai ca 
selli, e gia I'azienda ha dichia- annri'er.-> 
rato che non ricorrer.i a persona
le enimiro: e probabite che, per j 
disciplinare il traffico allietato 
dall'abolizione del pedaggio, ven- • 
gano limilate alle stazioni princi j 
pali le rporte* di p.i^s.igqio; e so 
no probabili prrlanto code di au-
tovctture, come conlrrpartita dr l : 
viaqgio gratis. Imomma, questo 
1966 denso di lotle sindacali, si | 
fa sentire anche in un qiorno che 
per molti costiluisce I'ioizio del 
le vacanze e la fuga dalla 
ru•:" :;-,t- quotidiana in citt.i. 

Agosto, come al so'ito, porte-

iil'-wro i.e 
In '.TiVi". 

an a 
Tnalintli. d-

J,eri?cric(, di M'-de 
r'ttd 'i»q ne-:,-;ne f,\,era'ia di Cir 
en 700 is-rritt'i .-!;,-. rr,n i vera 
inr'it 'nUi rl'ii covipinni rdln 

"fl.- a 
'I ICT'ii 
1 -• n'.a 
rrr'rrji 

•' ',r,r''tr, 

" > m 1<1 I 
n f t r , , ,r, 

.-.',. >•} pv.-
..it. ..,,, 

rnrcc 

e t rei nrnntl* 

r rlrjnro rje 

'. fe le -,-e, 

rnrn tify'irn ci 

i da nn <-';cez 

maai:r. i 
». ("nritemimraneainente 1 in o i r - o rn»n oi f i r - i - ' i i li pn 
a di f inan/a ha dentin- • c i -aro rpiale sia l"«-:-"::a '--Z:< an 

I debitl ( h e -i fanr.o .'!!.! ..TO. V.-
! >ii i v r - o " e den i:>"i,r.> K .'i 
I fatto. t i / rav in rhe i. vol e.u i.:'-e. 
! do<-ier pre*ont.i!o •!.!'! i Ciia.'d a 

T»7(7 at ar | 
he .'• I 

ihn 
<-coper',n mi i ce ( 

iiia.' ra pasta aa j 
I'J'O d.r lia c'lm-n < tnalmente 

iacrdosene lei'a • avi-vanit. 
.',/ /V,-f,,r, 

il ceoiiHtra Cmvamlvitt ista Mila- } iseritti al parti'o 
ne.-e e il (Ostruttore e>I;le Ance | It ri-orbo che <o;>re 
ID K I S > O 
l.t siwirdi 
» i ito. |ier fal>o idooloairo. I'in-
' j t j i i T c del cenio civile 1'ier 
I.HIL;I Mulachif. 1'is^'ttore dei 
nuni- tero deH'Acric nltnra. dot-
tor Dliv ero ("re-cioli, e il dot-
tor V o - s a n d r o Fistel l i . anch'ec l i 
i.-pi-tttiro del nuni- tero In li,i>p 
a l l i n c h i e s t a della vtiardia di fi-
r a n / a altre pcrscme dovranno 
ri-:x)iidere ciol !oi o 
:>•)': »l; 'TiiiMre Cravita. 

(^.ie-ta la n.>'i7ia. ^ni'i'a pan 
a oonfenr-are iaarto 
deii'.mc ato c i T n : or 

| to cho -i saiwva. mm - - . . • » . , - ; r ^ i n „ a | i a m i n i a e m i g , i a j a . 
; stato che ,wir7.alrr.onto . i t ia / /a io . d i f u r i s f i s l r a n ; e r i G i ^ j n „ ! 

Non ,- qinndi imprnhab.!.- (he ; i o r n j n e „ e s t r a d e s j r 

[ lacn.sa m tn.fTa i « - . i ^ i i , u n a u m e n l o d i a i ) , o t f e »t u r e prove-
. oare che i «o!di ctan/.at dallo . n j c n , ; d a | | a F f a n c i d a l l a S v i z . 

d' j,n).iil;rr. - > T ' c rire 
n'.ra V 'r'ri'.e rel],-. 
e ximarn^'nr.lr r:er In 
r•'!r-.if, f,.->rrI .' f-fiviilc'n 

alio 
le-i-

-~tato hanno pre-o . a'n^eno :n j 
p a n e , ^trade diverge da quella 
rhe ;^>rta a! frvjorifero di PaeFO. 

Ives Bizzi 

ill f inan/a alia ;>r.». ,: 
ma la i i i - l . i iva de'.e 
< h«̂  a w v . i i v i <: 'i-iii i.i 
c enda «'• n«ta: 'o /..e 

Secondo il Pakistan 
i eon;;-''-
- .and do i 

, !.., M- « 
'tta. i '.(• ' 

i w'.' i ce-tt) 
i ra CT;\I nt.iti. i 
S M M ' I '!• li.l '• 

. l - " i t o , 

I'.-.'T-l- ! 

, zera, dall'Austria e dalla RFT . 
Ieri , proprio a causa dell'inizio 
dell'esodo d'agosto, migliaia di | 
auto sono rimaste bloccate al ! 
passo del Brennero in attesa di [ 
poter entrare in Ha'ia. Una tun- | 
qa coda, che dalla frontiera ita-

i liana oiungeva a Schoeneberq. 
una ciltadina tirolese distante 40 

cr<-,r a 
•n tnl'e 

l'< r- - '/-re 
.' rin a dm 

di mie-tr, firo; rt tm-r.rr, dei e'er-
ViUani rnr*lencsi- lriO ie-le rr,m:r-
r.al'. c irnrnrnli nn rrnHzzatr: 
a'fre IT rifoarnrnr.ii'r " "? fO~e \ 
rl' nlle't'emrrtn Vn^evn nan in', 

** ̂ -'ea^^cc^0 .0\\a 
s c f UVa * 

rert'rn'o nrrr,', f.T'.-i 

I . C i l l 

-HMO. prti;ii)-;io 'io'.o I.M 'dal i.". 
cie! fr i'-'iiriff ro .Jeli.i c viT^-rit'V a 
.tiinoiila di i'.ie-t-. di c ai !o Za 
natla \\.\ nre-idei ite Notl / la che 
ha m< ->M> a rnniore I'opin'or.e 
pubblioa trev ic iana . non nuova 
a r.citizie d; seandn!! — :I pea 
olamornso fu q'n ' lo .-he ^vdr< 
sotto il nome di « e a s o \nii> 
niutti y — di 
m-ti esponenti c l enr^ l i \ A \ do 
nuntia del la Cuardia di f m a n ' 1 
era stata presontatn alia pro-
cura il 22 ciujmo scorso e etc1. 
sp ieca la celer i ta can la qua le 
— ,<en/a alcuna s p i e c a n o n e nTi 
e ia le - - il onmm. Taratta era 
j ta to nollevato da l l ' incanco di 

L' India 
starebbe 

fabbricando 
I'afomica 

j chilometri si e formata n»l oiro 
di poche ore. Fortun^'amente non 
si sooo avciti incidenti. 

Solo alle 15,50 all'inizio della 
ripresa tetevtsiva diretla dell'in-
contro Inghilterra Germania de-
cine e decine di automobilisli te-
deschi hanno lasciato la strada 

in ciieii a r m . >\ 
iperato. per i to di : n r.-'or.i 

'it:o dei m.!'^"-!'!' 
piov mc i i di Tr-"-. •-•). 

I ad ottfilel •-. ill (j.i.oi 
i ili-n-e -ii iK.a » o >, e• 
! era -laoac o 
J uradi. i t ioa iv: • ) en;. i.t 
! veidi |X ! .'a •> in:/.>•,.• di nn j !; \ U \I .I 'IM>I. .?<"> 
[ - ramie impi.mta f.e-n, it.-:,., a ; i: I ' . ik-: . .n na f a v o - a p t . - ' 
| I 'aese. rx-r 'a ' o i - - - - . . • ' , . • • • • ( • - • ; . . , ; i;;t. \ . , / , , n , ' . i . ; , - e i .. Ca-
' frutta Ii fr> Z<: 't> to. -ii.uviir i:«. ; ;i.,.la I: e - - e e t p.vif./i i.ime.'.te 
i -olennemonte m l I'V,; idla |.-'f ; mrbata e p: eivi-up.it,• • ;v-r < .o 
J -en?a del pref. 'to. ci, I ve>o>vo ; c;-lt. i l :] f . / i / o a a r o .^.v.ernai.vo 
I e dell'on Ferrari Vi - 'ra i i . i j ha delin.to i pro;.',;: md. in- (x-r j « 600 », Si lvana Barberis di 23 an 

• fare esp'.o.iere an indiiirxi na 
ramr.no j , l e a n 

1 per raggiungere i centri vicini per i 
poter assistere alia Irasmissione. { 

Uno scontro morta!e, invece, e 
accaduto nel pomeriggio suil'au-
tostrada Fossano-Savona: una 
< 600 » che si era spestata contro 
mano e andala a schiantarsi con
tro una vetlura svizzera. Le due 
donne che si trovavano nella 

cui sono pr,va' 'o j rima*to da allora prat ieamente 
mattivo. i^r la h;:ona 
che nella 7ona non c era tmtta 
da con.*er\are. Da questa con-
statazione pare abbia preso le 
mos^e l' inchicsta dolla guardia 
di f inanza. stupita c h e . per una 
7ona nella quale la produrione 
di frutta non super* i 300 quin-

I pakistani :ns;>toao che 11.1 
dia si appres ta ad usaro :1 p.u 
tc»i:o pro.iotto dal roattore ii 
Trombey. v ie ioo a Bombay, per 
cost m i r e urwi bomba atomica . II 
reatton? di Trombey e stato for
nito all'India dal Canada. 

ni e sua madre Elda Ruttero di 
SO, sono decedute sul colpo. Nel 
I'auto svizzera, una < Chrysler 
valiant > si trovavano Friedrieh 
W i n di 34 anni residente a Sis* 
sach, sua moglie e quattro figll. 
Sono stati tutti ricoverati a l fo-
spedale di Ceva dove ne avran-
no par aleuni giorni. 

I cd 
t;ln d-f> -nr.O nltrrtfrtit: rr.r.rrrrt-
d 'f.cortrn rsmolrirc r nHrrltnrti 
n-r,1 c: d: ;mri*"nrn r-fe t rr, c f. 

' . rj r. - n i- 'rt h'f,r'-r. T 'r 'V-. ' .c *- cl 
I T,or' 'O 

Ma parlandn delle '<• le ah't, a-
v.o irirrsiotto tit r.llrn cap tain 
tie] Invnrri (•/••; crimmasti r-,rs',e. 
•:esi- In prcytnraz O'.e del lest,ml 
rnzrenle che r» V r r i qui dnl 
' cll'll -rtiemhre I'n carp trj'.n 

tli ]* rnrvpaoni r'er.ne tn'li l'c.-
l .-.Ta f rid r.elle prreSerr.e <-e;?.. 
more area rriille 1'ihi'isi, -nrin,-
','<» imitcavritt nella ci.lruz.r.i:-
aeiln c Un del 'est cat Ti.ita e 

; an 1'i'n dsin-o y.rer.• t't. n 
j t;liliz:ri'') ''i n",n y'l.i.uZ 'i~r, r 

necurnUr luerili reU'nncllri di 1 
/•/•.•WTYOTVO. nnn rienh <pc.zi m 
cm avrd il t e - ! rat. romtticera':-
rii n -nr>e Ii le yrime <trn11urc 
lid o'.nr: da i«itiio'. aa i- ^tanO' 

V pr oar am ma delle o'to ipnr-
rate. pid i'l aran par'e defai to. 
fa prevedere una arossa man'te-
slaztone. Ecco qualche anticipa-
zione: un raduno nazionale di oia-
rani e una manifestazione inler-
naziondle per la pace nel Vietnam 
apriranno la prima giornata. Par-
Icranno t compagvi Alicata, Pc-

truccioli, Tapprcsentanti de L 'Hu-

«*• Sec"*0 v. 
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Settimana sindacale — 

Una svolta 
nelle vertenze 

PIÙ' RENDIMENTO NEI CAMPI 
Negata alle aziende pubbliche una funzione pilota 

L'inlcsa p i r l im imuc ilei sin. 
rlni-iili I l lHt i l l i i l ' j i r i Min Ir azien
de (li Stilili. SII .11•lllll r.lpis;||l|i 
r ivendii ul ivi comuni. II:I ili-n-r-
mimito (|iic-i;i . i 11• in.iriii iin.i 
«Milla nelle vi-ilciize rn i i t r . i l . 
l i i i i l i . (ionie da rilevalo i l «e-
tirel.nio ^ener.ile ilell.i ( ! ( ; i l . 
N'nvi-lla in im'i i i t i ' i v i-la. l ' in-
Iramiuen/a ih Ila ( l iml indi i - l i ia 
- - prcannil i i / iala nel mai711 Vii 
e l l l l lnra |ieriliiranle ha n i -
Mrcitn i l l i incrni i e l ' Iu l i ' i - iml 
•1 rercaie uno cimerò, dopo che, 
per volonlà ilei <«nlio -rni-lt 1. 
rrano l imasti limnaiiieiiie al l i 
neali ni pailronaln privalo, lino 
ni punì.'! ila cacciai-i in un xi
lo lo cieco. 

Da i|iiaiilo vj pui'i i l in- l imi la 
I r lo ha fallo iiolan- il M'LMC-
lario generali- - l ' I la l ' IOM 
Trenl in . in nn'iniei \ is|.i 1 le ' 
aziende I IM- I 'V I hanno dovuto | 
imhoccaic un' alita «lr.ul.1. e | 
questo proprio peni t i ' i sjud.i- | 
enti non avevano pi.i l ic.i lo nei | 
loro eonf ionl i ne-smio <• «con- l 
loie nelle i i i l i i i - l c e nella Ini- | 
In. .N'alllialineiile. inni è i lcl lo | 
clic lu i lo l ì l i l i - i i n Ma i t inni i ' 
cnncortlali «imo !£Ì"t nu.dcns.i' • 
Ir rom' i i i -s jmti parilelich» MI-I 
Ifl ronlral la/ ione i l i eoil i tni e 1 
qualifichi- a/ iemlal i : un in itici-
pio i l i S''llr ci.i.l ,,;,|,. , j , , , i m | 
Innri ili-Ili- f i l i l o iche- un in- I 
Irrvenlo nelle |i i.fm ma/ioni | 
Irci lolonicl i •••Ih' cnO','iuii- | 
Iure pi ncliill i v • • l<> i tmi l i r l i in i i I 
1 iperci i-- i imi -||II IH i ie i . i / in 'n- I 
il i l i l r.llipie<eiil:iliv ila a/ieuil ile 
con«enlila ai ^inil.icali i irnviu-
chil i . I.e i l i 'Cl i-- i ini i eonlinii imi 
ora sulla eonlralla/i i ine a/ ien. 
• lale ileifli n i .n i . ilei pieini e 
ile^l i auihiei i l i . >• ih-viimi ,o<ioi.i 
(-•«sere .lUVoitl i l i i l i - i n i . «al.irin. 
orario, a\ \ ieiiiauieiitn npcrai-
i l l ip ie^al i . I," acculilo (' i infaio 
rimani'' «empie un ipi 1 • I r 1. <lj 
riferimenti) runr i i -h i . che cn'i-
\a l i i la la pi»—iliilit *i i l i . i nn -
filiere lati r icl i ic-l i-

I l panni,ima -.imi.11 .-le \e-le 
ora. anche in p in-m- l i i ' 1 •• 1.1 
pnw.ihili l *i i l i l i i m m i a ici " i -
i l i r i / / o <li\er-i> f i. i I n l - i - i - i l •• 
Confinil i i- l t ia I * - • —.- • • 1 l.i 
^iunl l ira ». le .i / irndi- di 
l'Tiierannn ali 1 Imo f 

i l i lolla — che per cementieri. 
edi l i e a l imc i i lu iMi son ;:ià 
«piasi un unno - hanno inferlo 
colpi dur i . | fos l r i i t lor i . i ipiali 
avevano l'allt*i2i!Ìaiiienlo più . i -
nii ln. ora Irallano i m i uli edi l i . 
per la pi ima m i l a dopo la rot
tura i leU'ollohie 'l'i.'), ( i l i nllius 
d e l l ' W C r . si.uirio «.cavalcando 
• piellì dell'\k«nloniharda'.'' \ n -
che ipieslo. è aurora presto per 
di r lo. Per ' i l i alimentai i - l i . la 
situazioni- è più componila: c'è 
una compie-.-ti/a i l i lol le e i l i 
trattative: i l fronte non è più 
unico. I cavatori soli stati nuo
vamente convocali, mentre «uno 
in abluzione iì.» ilue anni per 
i l emi l iano ' saia la volta Inni. 
uà? I mina lmi . dopo l'ennesi
ma rutt i l i . i . re-I.imi in ;o:i i. i / io-
111" rosa a-oella l ' In le i - imi . che 
nel s,.noie ha un pc-o cmi-ide-
lev ole? 

Poi c'è la le- i - lc i i /a padro
nale nelle aiiloliuee privale e 
ipiella municipale nelle aulofer-
rolranvie 'che -i le^'a alla rr-
-isten/a il.-L'Ii l iut i locali , do
vuta al hlnci'ii governativo della 
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I,' vel'amenle troppo pie-Io p-r 
d i r lo , e ci vinta mol lo pi ima 
che 111i onerai de l l ' \ l f a della 
Flrrila. della Sieinen- e delle 
altre a/iell i le a pai Iccin.I/imic 
«lalale diliienlicliim> di a v i 
avuto davanti, anche nella Inc
ula, lui padrone come -011 tu l l i 
i padroni. 

Intanto, i nd i / i di scricchioli i 
11 tnnn anelli; nel fronte della 
("onfidiislria: tutt i ipie- l i mesi 

(!'è invece una 
distensione nel settore del puh-
Mici i i t t i ' i iemi ' si.ti.tli ferrovie-
i i , p(i- le|c-i .ifmiici : le posi / io. 
ni cinxiiui siil i,, r i forma della 
l 'ul ihl ica aminini- l ra/ ione im
plicano i I litìslfiimvnlo della 
pie-simie tl.il leil'eiio l ivel l i l i -
calivn .1 lineilo - l iu l l iua le 

M'all 'o e.mio. fi a i lavoi . i lo i i 
m i ii (ili nelle l i , i l lative col no-
venni pei l 'applica/imic della 
leu uè -nll.i ine/zail ' ia. e io 
ipielie ' i n i -'li agl'ari sul palio 
l ia/iouale dei hraeeiauli. si so
lil i fal l i pa«si indietro e sì t'
alia rol l i i ra \ iene cos) ri l . in-

I ciaia nei eampi l 'a/ioue che in 
j ip ia l f l i " hi anca è ora •n-|ic-:i o 
! ce—ila"-

I l mese di auiisto. durante i l 
• male pc rinarratimi ;oii ' : izi i i i i l 
(come ipiella ilei metallurgici 
• pr ival i »l tnenlre rìm.'ir>"iiino 
.nu l le traila** ve. è ip i iml i 101 
IH" . " di \ i " i l m / i per i I lvo-
i . i lmi 1 ilovrelihe e--erlo di 
• i ix' i i-aineulo m i i cani lal i - l i 
Nessuno ii i iò il ludersi che. con 
un l i . i j i v l i n di lolle co-i cn-ni-
CIIII eome i|liello ilei 'f>d felle 
ha l imita raddoppialo le 01*" i l i 
sciopero del Yia). i lavoratori 
ilc«i«laun dai loro propositi o r i -
dimeu-ini i ino le loro richieste. 
Uiiesic ul i i ine. j in / i . ouni uionio 
che pa-s.i e o^nì aumento re-
- i - l i a l n dal rendimento, c'è i l 
caso che vendano « a z i o n i a t e >i 
alla situa/ione di «lasse e al 
momento p iod i i l l i vo . 

a. ac. 

Nel grafico il confronto dei rendimenti del lavoro in alcuni settori fondamentali. 

La riforma governativa 
su FS, trasporti e Poste 
Confermato il taglio dei « rami secchi » - Risanamento a spese del personale - il 
bilancio dovrà quadrare per (orza: gli oneri saranno trasformati in aumento di 
tariffa - Un Consiglio superiore dei Trasporti a prevalente composizione burocratica 

Caleffi: i braccianti 
verso lotte più incisive 

Una nuova mediazione ministeriale sarebbe oggi inutile e dannosa — Compito dei sindacati, di 
fronte alla rinnovata intransigenza padronale, è ora quello di rafforzare ed estendere il movi

mento — Forte slancio unitario e combattività dei lavoratori 

Falliti
t i ve per 
l ia i i t i , i 

iiuoviiiiiente le trit i la 
il contratto ilei l>rnc 
sindacati stanno ora 

decidendo sulla ripresa della lot 
! ta. tfià im/iata del testo e con 
I forza in alcuni- impili tanti pio 

v ilice e ic tuoni Ira in i la l'u 
I «lui e l'F.milia 

L'azione (li (piesta plaude e 
hattiiLflieia categoria d'altra pai 
te lia UIÌ'I consentito il ninnimi 
pimento di numeio.-i patti azicn 
dilli (oltre 70 solo nel Bologne 
M-> Xeuli ultimi murili, a Ho 
lofjna. è st;ii() rumato un ac.coi 
do pro\ inciiile che ha permesso 
il superamento dell'accordi) M-
parato precedente e la ticuMitu 
zinne di una salda ed effettiva 
unità sindacale. La posi/ione del 
padronato comunciiie. è rimasta 
inlransipeiite soprattutto sulle 
pi incipali rivendica/ioni, per cui 
anche per i hraccinnti la teli 
sione sj è acutizzata e si pio 
fila uno sennini ancora più duro 
Sulla Mina/ione venutasi il (li
te: minine ric'-'li ultimi L'i orni ali 
liiamn intervistato il segretario 
L'er-erale ('ella Fede'ht acciaili i 
("CU.. Giuseppe Caleffi Kcco i l 
lesto dell'intervista 

La rilevazione del governo 
sulla vertenza contrattuale 
dei braccianti è fall ita. Qua
li sono le ragioni? E su quali 
richieste si è espressa. In 
particolare, la resistenza del 
padronato? 

L'intransigenza delle delega
zioni padronali ha portato al fal
limento la mediazione governa
tiva. Anche in sede ministeria
le. la Confagricoltura ha espres-

Sviluppi rinnovatori del sistema socialista 

Varata a Praga la riforma 

della direzione economica 
I problemi regolati dalla legge (che riguarda per ora solo industria, com

muti statali, prezzi all'ingrosso, investimenti mercio e turismo): 1 

Dal nostro corrispondente j 
PRAGA. IW. 1 

li governo cecoslovacco ha • 
approvato, nella sua ultima • 
riunione, un decreto quadr» ! 
che in venti articoli stabilisce ' 
le direttive che le imprese do j 
vranno seguire per l'applica- i 
zione del nuovo sistema di di ' 
rezione dell'economia uuziona- ! 
le. dal l. gennaio lltu al I j 
dicembre 1070 Si tratta del , 
primo, importante, organico | 
provvedimento preto in mate . 
ria. anche se l'applicazione ; 
del nuovo sistema avrebbe do '< 
vuto ufficialmente cominciare ! 
sin dal l. gennaio di quest'ali- '. 
no (e tale ritardo era ormai | 
direnalo oggetto di pungenti ! 
«frali satirici nei giornali, nei I 
teatri e nella televisione) il | 
decreto era stato precedente j 
mente approvato dallo cnmmi< [ 
xione statale dt pianificazione -
#, prima ancora, discusso nel J 
le sedi direttamente interessa : 
te (imprese, direzioni qenera-
li. ecc.). ' 

E' interessante notare che I 
la spinta decisiva per l'appìi ', 
cazione del nuovo sistema, che ; 
incontrava non poche npjxxt j 
«ioni, è stata data dalla di- j 
scussione che ha preceduto >l ' 
XI/7 congresso del Partito co | 
munista cecoslovacco, svolto-i { 
dal 31 maggio al 5 giugno scor , 
si. e dai delegati del conares j 
so stesso. ! 

Le direttive del decreto qui- j 
dro. che non riguardano nn i 
cara l'agricoltura e i tra*p<ir ! 
ti. ma soltanto l'industrio. :l J 
commercio e il turismo, rego- > 
lana sostanzialmente quattro ! 
ordini di problemi. ! 

Primo - l'ni'iriKione dei tri j 
bufi che calcolati sul prodotto ', 
lordo, non erano uguali, il che ! 
rendeva impossibile il calci! i ; 
reale del costo di produzione, i 
che. del resto 
to di decisiva 
che lo Stato stabiliva onm eo 
sa e provvedeva anche ad ap 
pianare i deficit, quando c'era
no. Ora. invece, ogni impresa 
sarà tenuta a produrre su basi 
economiche, regolandosi sulla 
domanda e sull'offerta, e quin 
di a calcolare e conoscere 
esattamente i profitti. Cosi. 
d'ora in poi tutti saranno pò-
•fi nelle stesse condizioni di 
partenza. 1 tributi varicran-

no dal IH per cento del pro
fitto nell'industria e nell'edili
zia. al .10 per cento nel com
mercio interno. all'H per cento 
nell'industria turistica. 

Secondo Sitavi prezzi allo \ 
inorosso. che costituiscono la 
questione fondamentale. Sino
ra e^si erano fissi, in base ad 
mici teoria che si è dovuta con 
statare priva di base scienti 
fica Ora essi \mtranno varia
re ir? base alle esigenze dello 
Stato, sia all'interno che in 
campo internazionale l nuovi 
prezzi saranno di tre specie. 
in attesa della sistemazione 
definitiva: fissi, liberi entro 
limiti stabiliti, completamen
te liberi Tali prezzi non sono 
stati ancora determinati, ma. 
secondo le informazioni cor 
remi, si può ritenere che su 
biranno aumenti dell'ordine 
del venti per cento. Essi non 
potranno però che influenzare 
limitatamente i prezzi al det 
taglio, che non subiranno va
riazioni importanti, sicché il 
tenore di vita della popolazio 
ne non dovrebbe subirne con 
sequenze 

Terzo - Suovo sistema di fi
nanziamento degli investimen
ti. Ixi Stato non effettuerà più 
investimenti che in rarissimi 
ca*i- dovranno provvedere le 
singole imprese o con autofi-
nanzior:cnti n con crediti ban 
con. Gli interessi per ; cre
diti sono stati fissati: per mio 
vi invertimenti. f> '<. per cre
diti dì esercizio. 40,'e Per fre
nare lo dannosa tendenza, an 
corn viva, delle imprese ad 
esagerati investimenti per gli 
aiitonnan:'omer.\i si dovrà pa 
gare una imposta del 0% allo 
Stato. In più. un altro sei per 
cento sarà dovuto sul capitale 
costante di ogni impresa (mac 
chine, attrezzi, edifici, ecc.). 

MI lii sua posizione negativ 
Milla parte pai impolliniti- de 
le rivendicazioni unitariamente i 
l'onniiliile e presentate dai sin- I 
(lacati aH'iipeitiira della verten 
za nazionale pei il i innovo dei j 
patti di lavoro Inlalt i . compie , 
ta è Mata la iMiiiMiia del padri) : 
natii amiir io MI (|tii'lle rivendica j 
ZIOIII tendenti ad adeguare le I 
noi me conti attuali alle nuove 
lecmclii (li coltiva/ione e di al 
levamento del bestiame e su 
• itielle relative alla definizione 
del rappoito che deve intercor 
rere tra le diverse sedi di con 
trattazione e l'acqui.sizione di 
unii nuova sede di contratta/io 
ne mtei'.iiitiva: la "rande azicn 
dii. I no del padronato, inoltre. 
si sono espi essi anche sulle ri-

! chieste che avevano come obiet-
, tivo lineilo di rendere effettivo il 
| riposo settinrinale e dieci ore 
i continuative di effettivo riposo 
j nel corso delle 2-1 oie per i la 

votato'i addetti alle «-talli-, sull t 
rich'esta di istituire eli scatti di 
anzianità per i salariati Tissj e 
di istituire un'indennità paMpia 
le e sulle definizioni dei dir i t t i 
dei lavoratori nell'azienda. 

Come ha giustificato la 
Confagricoltura il proprio at
teggiamento negativo? Quali 
sono gli obiettivi che intende 
realizzare? 

L'intransigenza padronale non 
ha alcuna giustificazione sul 
piano economico. I l costo econo
mico delle richieste avanzate dai 
sindacati per il rinnovo dei patti 
nazionali è al di sotto degli au
menti di produttività registrati 
dal lavoro agricolo in questi an
ni e i l costo complessivo di una 
giornata di lavoro del salariato 
e bracciante italiano è notevol
mente inferiore di quello soste
nuto dagli agricoltori degli al tr i 
paesi del Mercato comune eu-
i open. 

Pertanto, a nostro parere, la 
posizione negativa della Confa
gricoltura sulle richieste dei sin 
daciiti per il rinnovo dei con 
tratt i nazionali e piovinciali. ha 
il preciso obiettivo di imporre 
ai lavoratori ed alla collettività. 
attraverso i rinanzinmenti pub 
blici, l'intero costo economico e 
sociale della porganiz/azione ed 
un nuovo livello capitalistico e 
monopolistico dell'agricoltura e 
del rapporto città e campagna. 
Questa linea del padronato, inol 
tre vuole ridurre il lavoratore 
agricolo in strumento possessivo 
che produce profitto e vuole r i
durre l'area di intervento e di 
negoziazione del sindacato. 

Qual'è a questo proposito 
la posi/ione dei sindacati? 

Queste scelte politiche del pa
dronato sono state dai sindacati 
respinte. Essi hanno dimostralo 
più volte con dati ed una giti 
sta argomentazione il contenu
to reazionario rielle tesi della 
Confaijricoltura. hanno m e " i i in 
evidenza che una politica di b is 
si salari, di limitazione del pò 
tere di contrattazione del si.-rla 
calo non si traduce in nifi n:'! 
livelli di occupazione per i brac
cianti e non risolve i problemi 
dello sviluppo tecnico produttivo 
deiracricollura italiana. 

In questi giorni, da qual
che parte si è riparlato di 
una nuova mediazione mini
steriale. Cosa ne pensi? 

I sindacati hanno avuto molta 
fermezza nel ricettare le posi
zioni padronali e nel riafferma 

( re la validità e l'attualità della 
i piattafonrn rivendicativa presati 
ì tata per II rinnovo dei con* rat-
[ t i Tuttavia, con senso di re 

portabilità, hanno posto in ni 

I mezzadri 

per l'integrale 

applicazione 

della legge 
Il ministro dell'Agricoltura. 

scelbiano Restivo 
ai sindacati dei 

Alimentaristi: 

nuovi scioperi 

unitari decisi 

per agosto 

ma inferiori. Il bilancio stata 
le doveva, così, intervenire 
per ristabilire l'equilibrio. 

A questo dannoso stato di 
cose si vuol porre fine con il 
nuovo sistema. Le imprese 
venderanno direttamente ai 
prezzi mondiali e saranno co
strette ad aumentare la prò 
duttilità a seconda delle est 
genze. a portarsi, insomma, al 
livello più alto esistente. In 
questo modo il commercio 
estero eserciterà una benefica 
concorrenza nell'interno del 
paese. Saturalmente, ciò non 
potrà avvenire subito, con la 
semplice approvazione del de
creto governativo, ma ci vorrà 
del tempo, per cui lo Stato in 
terverrà ancora in base ad un 
coefficiente appositamente stu 
diato e rapportato ai prezzi 
intemazionali, congegnato in 
modo che ne traggono il mag 
gior profitto le imprese che più j to"'oVni'"iniziativa per rea!iz7arc 
rapidamente sapranno adeguar- i uno sbocco positivo della ver 
si alle nuove condizioni i lenza nazionale. Il no della Con 

// decreto quadro stabilisce ! ̂ ericoltiira alla mediazione mi 
anche provvedimenti per le ! r ' T , ' ì™r' T ' " r t " * , . M " 

r , . p . dacati dinnanzi alla necessita di 
imprese che si trovano in re J f i i r p r o P r I o r P r , c^i rn / . , n , , i r o 

giani ancora in via di sviluppo ! ori lavoratori degli ohiett iv del 
(Slovacchia) e bisognose quin- i padronato e prendere le misure 
rfi di particolari aiuti in vista j p*"r ah rapido *• minno della iot 
dell'applicazione del nuovo si 

.schernii di accordo — che i pa 
droni sarebbero disposti ad ac
cettare - in cui viene data una 
ulteriore mterpidazione equiio 
ca della 'eUiTe sui palli agrari. 
con alcuni pcn'i addirittura di 
arretramento rispetto a ciò etn
ia categoria sta conquistando con 
unii tenace lotta sindacale II 
Direttivo della Federmezziidri. 
che M è riunito hi settimana 
scorsa a Roma, ha già iespinto 
lo < schema » ma è tuttora in 
corso una consultazione f ra ì 
sindacati sulla risposta definiti
va da dare (esitazioni sono sta
te espresse in particolare dalla 
CISL e in altr i ambienti sinda 
cali). 

Mentre si manifestano queste 
incertezze, sempre più larga si 
fa l'adesione alle posizioni soste
nute dalla Federmezzadri e dai 
lavoratori: il Consiglio comunale 
di Fermo, ad esempio — con 
l'ovvia eccezione dei gruppi con
siliari del MSI e del PLI - ha 
approvato un ordine del giorno 
che smentisce l'interpretazione 
dello « schema » ministeriale riaf
fermando la ripartizione sul pro
dotto lordo al 58'é (e non sul 
netto) e dando mandato alla 
(litinta di agire in conseguenza 
con i mezzadri dell'azienda co
munale agraria. I l Consiglio co 
ninnale di Fermo riconosce inol
tre la piena disponibilità dei 
prodotti, nessuno escluso, e la 
decorrenza di applicazione delle 
nuove norme con 1*11 novembre 
190.1 

Anche i l Tribunale di Viterbo. 
nel giudicare una causa contro 
l'agrario Alicandro Vergati che 
aveva sfrattato il mezzadro in 
seguito ;il riparto al 5Hr« sul 
prodotto lordo, ha affermato il 
pieno diritto del lavoratore a 
questa forma di riparto che pa
droni e governo cercano ora di 
mettere in causa. Non vi sono 
dunque motivi di esitazione nel 
la posizione che i sindacati as 
stimeranno in questa circostanza 
perché è inconcepibile che un 
diritto, acquisito per legge e :n 
numerosissimi contratti e giudi 
zi. venga rimesso in discussione 
dal governo e dai padroni sia 
pure nel quadro di una pretesa 
* mediazione » o e ompromesso 
che si vorrebbe concludere sulle 
s|>a!Ie dei mezzadri. 

I tre sindacati alimentaristi 
ha presentato j hanno deciso un nuovo calenda-
mezzadri uno ' rio di scioperi. Centrali del lat

te: 12 ore ri) sciopeio articolate 
entro d la agosto, con le prime 
4 ore come scio|x»ro nazionale 
da attuarsi il 2 agosto: pastai e 
niUL'nai- sciopef articolati entro 
agosto pei 72 me nei inoliai e 
per 24 ore nei pastifici e man 
ginn zootecnici: vini e liquori-

j sciopero articolato di K ore en 
] tro .agosto 
i CKMFATIEHI - La lotta con 
| trattuale dei 20 mila cementieri 

riprende in forme articolate con 
un;i sene di scioiieri nei gruppi 
Italcementi, Eternit e Sacelli. 
mentre nelle altre aziende sa 
ranno sospe.se le ore straordi 
nane. 

METALLLJRCICl -- Marti-di e 
mercoledì proseguiranno le trat
tative con l'Intersind e l'ASAP. 
iniziate venerili do|» l'intesa di 
massima raggiunta nei giorni 
scorsi, Neil' industria privata. 
mentre verrà mantenuto lo scio
pero delle ore straordinarie, su 
decisione della FIOM - CGIL e 
della FIMCLSL la lotta prose 
guirà nelle province. Un nuovo 
sciopero nazionale di 24 ore nel
l'industria metalmeccanica pri-
vata è stato intanto indetto per 
il 7 settembre sempre dalia 
FIOM e dalla FIM. 

CANTIERISTI - La battaglia 
contro il piano di smobijtaz.one 
dell'industria navalmeccanica na
zionale riprenderà il 2 agosto 
con tre ore di scio'H-ro unitario 
in tutti i cantieri navali e con 
l'inizio de! secondo sciopero gè 
nerale di 2 giorni proclamato 
dai tre sindacati di Trieste per 
salvare il San Marco. 

EDILI — Le trattative per il 
contratto degli edili saranno r i
prese nei primi giorni di settem 
bre. dopo la pau-a feriale. Nel 
primo incontro, svoltosi a medi 
scorso, sono stati esaminati i 
problemi della regolamentazione 
del cottimo. [>er < in si è conve
nuto sulla essenza di ricercare 
nonne di .ipplicaz one p ù ;rio 
nee. L'Associ.iz. ine dei costrut
tori inoltre si è dichiarata fa
vorevole a risolvere il proble 
ma posto dai sindacati con la 
richiesta di un » salar o annuo 
garantito -- sia pare in mo'lo 
graduale e con riserva c r i i gii 
strument' di realizzazione 

LZ telegrafiche 

Pegni: in aumento nel '65 
Alla fine dell'anno scorso, risultavano g ia i in t i pu—o i Monti 

di Pegno due milioni di oggetti, per \m importo di Si mil iardi. 
contro uno stesso numero di oggetti per 3J miliardi dell' 
precedente. annaid 

Banche: 70 in dissesto 
Settanta aziende di credito ristiliavdiio m dissento i.ci 'tu qua-i 

tutte in liquidazione (coatta od ordinaria': conseguenza del prò 
cesso di concentrazione finanziaria ine s;a I.quidanJo n.olte p.ccole 
aziende in tutti i settori. 

Quarto - Commercio con lo 
non era ritewi- \ estero, finora esso non esercì 

importanza per j fava praticamente alcuna in 
fluenza sulla produzione inter
na. Le imprese che lavoravano 
per l'estero vendevano i loro 
prodotti al prezzo interno a del
le società statali create apposi 
tornente per esercitare il com
mercio con l'estero, le quali 
t prodotti li rirendevano ai 
compratori stranieri, ovvia
mente, ai prezzi mondiali, che 
non erano, di solito, rimune
rativi rispetto a quelli interni. 

stema. Altri provvedimenti so 
no ancora previsti per le im 
prese, in generale, che si tro
vano in stato di particolare ar 
retratezza e per le quali sono 
necessarie misure temporanee 

Da parte sua la Commissio
ne statale per la pianificazione. 
nella sua ultima riunione fin 
messo a punto il piano quin 
quennale I9f>f! 1770 11 relativo 
progetto di legge sarà discus
sa dal parlamento nell'autunno 
prossimo. 

Le ragioni del ritardo nella 
compilazione ed approrazione 
del quarto Piano quinquennale. 
sono ovvie: esso non poteva 
essere terminato prima che il 

i ta unitaria della categoria Oc:' 
! altra iniziativa di mediazione. 
i oggi, sr-1-yirf.r.ho soltanto a Vi 
I montare nella categoria inut>!; 

j dindoni su una disponibilità del 
pidron.Vo ad t;n,i soluzione r»"» 
sifiva della vertenza che I"M 
f i ' f i non e-iste 

I-a eia lunga trattativa e i l 
i susseguirsi eli iniziative media 
I 'ne; hanno costituito una remo 
• ' . i allo sviluppo nrticol-ito rtellr. 
j lotta r'.ei'e province dove ria 
j tc i ipn è aperta l i vertenza p-o 
. v mci.-ih e questa ha indebolì*r» 

la posi/ione ric'l" o>-g.ini77az om 
razionali 

Questo fatto anche se ci ha 
fatto perdere alcuni tempi l.-irm 
per la lotta non ha pero esaurito 

j la canea combattiva ed uni t i 
i ria della categoria Anzi, a ;n o 

parere, esistono tuUe le ~r.r<n, 

Cogne: forte ricupero produttivo 
Nei primi sei mesi dell'anno, la Cogne (azienda siderurgica 

statale* ha avuto un forte ricupero produttivo e finanziario: aumento 
del .Tfi'r nella produzione di ghisa e del 2-Vc in quella dell'acciaio. 
rispetto allo stes«o penodo dell'anno -cor.-o II fatturato ha avuto 
un ini remento anche maggiore: 'W i. 

Lipsia: Fiera di settembre 
Ecco alcuni dat i : espositon 6 5<*) provi 

cui 2 700 circa estranei alla RDT.» Prodotti di 
di 20 paesi ad economia capitalict:ca d'Europa 
tremare. Beni di consumo ed articoli tecnici 
IT pala77i f.erist.ci. por 'ina superficie effettiva 
130 000 mq .'{il eruppi merceologici. La Fava 
a l l ' I ! setterrhie. 

unt i da iti Paesi im 
17 pai- i sociaii-:i. 
vii 20 paesi ri ol 

ì u-o. disposti PI-I 
c-po= uva di oltre 
si svolgerà dal 4 

nuovo sistema dì direzione del- j zioni IHV organizzare 'ina f-rt. 
la economia nazionale comin • azione nazionale e per articoli 
ciasse a prendere una fisiono ! r e " n movimento di lotta altra 
mia concreta. Ora ciò è avve
nuto con il decreto quadro. Co 
sì dopo l'anno I9fà. anno ti 
pico di transizione dal vec
chio al nuovo sistema, si pò 
tra arrivare anche all'adozione 
del Piano quinquennale su nuo
ve basi. 

Ferdi Zidir 

orso scioperi prolungati nclie ; 
! province e nelle più grandi i 
j aziende Occorre far corri-pon i 
• riere alla combattività della ca j 

tegona una prtci«a vn'orta o>: 
sindacati di organizzare e ct-or 
dinare gli «cioperi portando ?1 
l'isolamento la Confagricoltura e 
creare le condizioni per uno 
sbocco positivo alle vertenze. In 
questa dirrzione si muoverà I* 
Federbraccianti CGIL. 

Autostrade: traffico in aumento 
L'n costante aumento del flusso di traffico «uile autostrade si 

registra dai dati sui passaggi giornalieri, controllati u:n po' m 
ritardo) tramite i biglietti. Ecco la media giornaliera dei passaggi 
ni marzo: Genova Savona 12 u f i ; Genova Serravalle 2Ò496: Geno 
vaSestn lavante 4 997: Milano-Brescia 50 717, Mdanol-aghi 37.700; 
Milano Bologna 2S 228; Bologna Firenze 22 2-TK: Firenze Roma 26 Bòi: 
Firenze Mare 25 573; Roma Napoli 31946: Napoli Bari 4 736 Corre 
si vede, l'autostrada più « battuta > e qucll-i chi congiunge due 
?one tipicamente industriali: Milano e Brescia 

Turismo: associazione privafa-pubblica 
Secondo l 'AGEFl, si sta discutendo la costituzione di un'asso

ciazione di studi per lo sviluppo del turismo, nella quale potreb
bero entrare enti pubblici quali TIRI. l'ENt. l 'EFIM e 1 IMI . ac 
canto alla FIAT, Esso. Edison. Pirelli e Shell. 

r'errov it* dello Stato - - mi
nistero dei Trasport i — Azien
de Postalo e Telegrafica sa 
ranno r i forniate (entro un an 
no. dicono i decreti) sulla ha 
so di al trettant i progetti ap 
provat i venerdì al Consiglio dei 
min is t r i . Due sono le carntte 
nst icl ie di questo primo g iup 
pò di innovazioni nelle pubbli 
i l i e amministrazioni: (la unii 
parte, pende sui progetti un 
palese dissenso (che riguarda 
punti important i , come nel ca 
so delle Ferrovie) da parte dei 
sindacati che, da alcuni anni. 
binino esaminati.' col governi) 
tutta la mater ia: dal l 'a l t ra c'è 
un ampio ricorso al sistema 
della delega al governo perché 
emani i provvedimenti par l i 
colaregL'iati di r i forma. I prò 
getti approvati rial Consiglio dei 
minist r i si l imitano quindi a 
fissare le linee fondamentali 
dei nrnv veriimenti. 

FERROVIE - L'articolo mi 
mero I del progetto indica 
in maniera specifica, come uno 
degli obiett ivi pr incipal i (Iella 
r i fo rma, il " risanamento l'i 
mi l iz iano ed economico della 
gestione * che sarà persegui 
to — come vedremo — essen 
zialmente attraverso la r idu/ in 
no del personale e la put i i e 
semplice soppressione delle li 
noe attualmente non reddit i / io. 
L'art 2 accorda una maggio 
re autonomia di gestione alle 
FF.SS Rimangono at t r ibui t i al 
minisi ero dei Trasport i e della 
Aviazione c iv i le1 l ' iniziativa per 
la nomina del presidente del 
Con«i"l io di animmistrnzinne. 
dei consigl ieri , del direttore iTe 
nerii le e dei vice din-Pori gè 
lu-r.'ili: l 'approvazione dei prò 
" ram in i generali i l i investimeli 
to e dei relat iv i piani di f inan 
7iamonto: l 'approvazione degli 
at t i i l i assunzione e cessione 
delle pnrtecinazioni azionarie: 
il controlli) di legi t t imità. Alla 
Azienda Ferroviar ia compete 
rà i l normale esercizio delle l i 
nee e dei t raghet t i : la costru 
/ ione di nuove l inee: hi istitu 
zione e hi gestione * diretta o 
indiretta *. dice la legge, dei 
«servizi sostitutivi e integrat iv i 
di quello ferroviar io (con la l i 
nutazione della - convenienza 
economica » di tal i servizi, sta 
bi l i ta nifi oltre nel testo'). I l 
Consiglio sarà composto sulla 
baso della competenza e di 
membr i elett i dal personale. I l 
Consiglio avrà tut t i i poteri di 
gestione •» compreso quello di 
ist i tu ire, utilizzando personale 
dell 'Azienda, gestioni c r n ; i r a t ( . 
per l'esercizio di att iv i tà coni 
plementari o accessorie * e i l i 
provvedere a mezzo di ent i , i l 
cui capitalo appartenga intera
mente all 'azienda all 'esercizio 
di at t iv i tà e servizi ausi l iar i 

TVnrt. 3 modifica l 'ordina 
mento del personale, il cui rnD 
porto d' impiego r imane tutela 
to dalla legee per questi soli 
aspett i : 1) stipendio aggiunta 
di fnmiel in e indennità integra 
(iva sneem'e. mmnei^'-.Tr- ,-ir 
cessone; 2) * le condizioni di 
s'abi l i ta dell ' impiepo n n l imi t i 
delle esigenze dell'azienda - : 
3) le fer ie : 4) Li durata del 
lavoro: a^ i ' f ranamento in ca 
so di malat i i - t ' f.ì previdenza e 
assistenza: 7^ inidoneità parzi.i 
le o totale Tutt i f l i n l ' r i rap 
port i con i l personale saranno 
disciplina'» dil l i* azienda • in re 
l;'7.io"e n'ie nuovo r\T-at'pr'sti 
che di nu'onnmia ad ess't n i t r i 
buita » I/^zif-nda disciplinerà 
anche i compensi incentivi- a 
niies'n proposito la leege con 
tiene la più «frana norma che 
sia mai entrata nella loffi sia 
zinne sociale i ta l iana: eli in 
confivi saranno distr ibui t i at t in 
•T'-nrin sullo •• economie ennse 
d 'en t i alle riduzioni di pr>rsp 
naie in servizio- "ìfl per cento 
r-f] o r im i t ro anni, non oltre i l 

ì 40 per cento r o d i anni sncces 
sivi •> La norma crea. così. 

I u*i cointercssnn-icnfn nVi ferro 
| v ior i in servizio ^ ' t :^fnziamen 
| to dei propr i col'egli i 
j T/art 4 «i n c n i n i d r l risana 
. n-r-nfu rho dovrebbe nvvenire-
| l ì con la concentrazione degli 
i invos»imrnti sullo linee n ' inc i 

pal i . la soDO*"ossinne delle linee 
a scarso t ra f f i co fsi t rat ta di 
cinquemila chi lometr i d i «'rada 
ferrata — eran m r f e della re 
te in ternai la riduz'rme o son 
pressione dei servt7i n-ico ufi 
lizzati (si allude a una possi 
bi le estensione del sistema de 
eli inn"»"t"^ 1 se rvÌ7Ì co«ii*Mtiv • 
ii integrat iv i «wiranno ist i tui t i 
dalle Ferrovie ri'-l'o St.ito # m i -
ri*rn'. i4 ' r r c fss . i r ' ed f m " ' i r i , i 
rnTv- r ' r r -'-»<-.'-;,- "•< •• 2* o<.-
1.1 rovist ine delle 'a r i f fe e del 
le Condì'ioni di fr. isp >•-•.-» » r,,n 
r i for i r r . rn 'o rd'e rn rdv j . ìp i di 
me reato <--d al l ivello economico 
ri- ì rnsfi » i «.iranno P T \ i=*<-- ••• 
r i f fe minimo massimo, var iabi 
l i secondo i c . is i i ; 3>. j j rimbo'-
«-> all 'Azienda di oneri «ostenti 
t i ne'- tra«Dorfi cratuit" o atre 
volat i f a ' t i per ragioni d ' in 'e 
res«e generale o deì'o Stato: 
4ì t rasfer imento ad »hr i o r rn 
ni statal i o enti pubblici d^ l l i 
cesi ione fond' pensioni r sus 
«idi della ce*'»nre e-n«e econo 
m'rVc case per i 'TV orato-i e 
cooperative eddiz-e E" p'-eiist.i 
la soppressione d e " i ce«'iore 
speciale v iver i I,a Provvida 

In base all'art '. l'Azienib 
Ferroviaria dispone dei beni 
avuti in dotazione dallo Stato. 
quindi può alienarli e impictra-
rp f! ricalato in altre attività 

COORDINAMENTO - Cu appo 
sito progotto di leggo tnisfor 
ma l'ordinamento del ministero 
dei Trasport i e dell 'Aviazione 
civi le ai f in i del Coordinamento 
dei t rasport i . L'ispettorato gene 
l i l le della motorizzazione e dei 
trasport i in concessione e lo 
Ispettorato dell'aviazione veti 
gono tra.slorm.iti in Direzioni 
del ministero; una ter/a Dire 
/.one è prevista per gli alTari 
generali e le Ferrovie. 
' L'art. 3 da v ita a un Con 

siglili di . immii i istra/ ione lom-
posto dai direttori generali ed 
equiparati , dal presidente del 
Consiglio superiore dei tra
sporti e (hi due lappi esentali 
ti del personale nominati, lx ' 
Iunzioni più specifiche del coor
dinamento dovrebbero essere 
,is-olte da un Consiglio Su 
pt ritiro dei Trasporti compo 
sto da: diret tor i generali, di 
le ' ton A \ \S e ! 'S. "i docenti 
un \ iTsi l .n i "i i ap-iicM-iitaiiti 
• lei |) 'li'-O'ialo di settori e .1 
i appi-esentanti dei sindacati. 5 
utenti scv'ti Ira rappresentai) 
ze padronali (solo uno del l 'ACI) . 
un magistrato, un avvocato del 
lo Stato e un run/..oliano pel
ei. ISCHIO dei ben HI ministeri 
interessati. La composizione, co 
im- si vede, è eminentemente 
burocratica e priva di rappre
sentante sia di cittadini utenti 
che di enti locali come provin
ce. regioni e comuni. 

In prat ica, giova r i lev ine co 
me la sostanza di una politica 
coordinata dei trasporti non è 
nemmeno -.Morata da questo 
provvedimento Le ragioni so 
no dm-- è stata negata alle 
FctTi-vi: qualsiasi | unzione con 
tr. i le. e quindi coordinatr ice. 
in I sistema di t rasport i ; è .stil
la esclusa unii precisa scelta 
ii Tavole della gestione pubbli
ca del tra.sporto (richiesta sia 
dallo sue funzioni sociali che 
di infrastrut tura indispensabi
le e sollecitiitr.ee dello svilup
po » connmieoi. (he avrebbe 

ricondotto allo note pni'xistc 
i lei PCI di creare aziende re 
gioitali di trasport i interossan 
do gli enti l iua l i e gl i organi 
della programma/ione, e quin 
d i . Ì I una suiti/.uno organica 
del problema 

POSTE E T E L E C R A F I - Il te 
sto del disegno di leggo che de 
lega i l governo a emanine de 
c ie l i di r i forma dol l 'Ammini 
st ia/ ione Postale e Telegrafica 
non è stata distr ibuito alla stam 
pa. Il sunto ni nostri) jMssesso 
metto in r i l a vo che si è vo 
luto art icolale in due aziende 
— Azienda Postille e Aziende 
dello telecomunicazioni — i ser-
vizi attualmente gestiti sotto 
la responsabilità dell 'omonimo 
ministero. Le duo azionilo di 
s|xiri'aiino di più ampia mito 
nomia e a! Mmistt ;u r im. i r r .m 
no compit i di (oordinntore. An 
che per lo d\w aziende di cui è 
previ- ta la i i ist i i i i i / ioi ie v one 
iiclut'sta l'oin,iti.iz.ionr. a 1."» mi
si dall'.ipj)rov azione della leu 
gè delega, di un piano policn 
Dille | X T il riassetto «lei rispot 
t iv i servizi Analogamente por 
(pianti) è p.-ev isto per le Ferro 
v io la legno delega modif ica 
lo sti l lo giuridico del personale. 
introduco una forma di parte 
cipaziono del personale alle co 
siddette economie di gestione. 
provede la trasformazione del 
Consiglio superiore delle P.T. 

L' indir izzo della proposta d i 
delega, si afferma, è esplirì-
tamente « produtt ivist ico ••> In 
cido. cioè, profondamente sol 
l'organizzazione del lavoro ^\n 
per le modif iche li "''slativ e o'ie 
introduce che per gli l 'Jgionri 
menti tecnologici in p»o"ia n 
ma Tut tav ia, sia per le Poste 
come per lo Ferrovie, i proget 
t i d i r i fo rma sono presentati 
senza che insieme ad essi sin 
stato definito quel <- riassetto 
funzionale dogli stipendi y ohe 
da anni è in cima alle l iven 
dica/ ioni dei sindacati. 

M^m^ffî »^: 
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La rivolta militare 

in Nigeria 

Aguyi Ironsi 
prigioniero 

o fucilato a Ibadan? 
Membri del governo cercherebbero il compromesso con gli insorti che 
sembrano godere dell'appoggio dell a popolazione civile nei maggiori 
centri urbani del paese — Due europei uccisi nella sparatoria all'aeroporto 

LAGOS. io 
II capo del legune imliti ire 

delta Nigeria. generate Ayu j i 
Ironsi. saiebbe prinionieio a 
Ibadan delle trnppe d ie ieri si 
sono ammiitinatc Cor) hn si tro 
verebbe in mano <u ribelh il 
colonnello Faguyi, govei nature 
della provincia occidentale. con 
sede appunto a Ibadan. la [)iu 
Ki'ande citta della Nigeria o di 
tntta I'Africa net a per riunieio 
di abitanti. Sccon.fo altn* voci 
- - d ie con ono con insisten/a 
<iui'sta sera a Lagos — Ironsi e 
Faguyi .sarebbeio stati ^ia 
rucilati. Le fonti ufliciali non 
confeiinano quelle noti/ie. che 
tuttavia appaiono sempre p u 
attendibili col tr.i*>coiTerr deile 
ore: che Ironsi fo.-.se a Ib.idan, si 
sapeva. ma ci M attendeva natu-
ralmenle che egh rientrasse a 
Lagos Cla distan/a Ira le due 
citta o Kid chllfiiiK'tri) per rias 
stiinei'c piT.sonnlrncnte il con 
Irollo dt'lla sitna/iorie Si era 
anche detlo che avrebbe parla 
to alia radio per ra^sienrare i 
cittndim. ma non Io ha fatto. e 
per quanto «c no sa non «'• ri 
tomato nella canitalo 

La voce che cgli si a prigio 
niero ptm d'altra parte Mgnifi 
care varie oo«p' in prirno luo 
go. I.'i strada fra Ibadan P I.a 
gos c quella d ip passa per 
Abcoknta p il piccolo centro di 
Ikpja. dove P l'aproporto inter-
nazionale. a circa 25 chilometri 
da Lagos; p come 6 nolo da 

Nuove 

ingiuriose 

accuse di 

Ciu En-lai 

all'URSS 
I O K I O . 30 

II Pruno rnuii.strti cinese Cm 
Kri lai ha approlittato della t in 
nione preparatory per la cor if o-
ren/a rnondiale contio gli ar-
mamcnti unclean, per lanciare 
una nnova sene di minimise ac
cuse conlio rUnione Soviet ica. 
La rinnione cm partccipano r 
rappre.sentanti di 20 paesi e di 4 
organi//a/.ioni interna/ionali. e 
cominciata a Tnkin e Cm Kn lai 
le ha mvialo mi messaggio 

II prompt to di trattato contro 
la piolifera/ione atornica (del 
<|ii<ile si discnte a Gincvra) c de 
tinito da Cin Kn lai addirtUnra 
come mi prngetto russo-america 
no d ie mira a pnvarc i paesi 
amanti della pace del diritto di 
pi odour anni atomidip Kuli rin-
nova pin raccw^.i iiiM-n^ata di 
coinplotlo fra USA e CHSS a 
pro|>ositn del homhnrdaiui'iito di 
Hanoi e di Haiphong da p.irtc 
dctfli amencani. Ancora: <t non 
vi pin") e^spre a/ione coninne * 
con I'UHSS - dice il Premier 
c i l i ce — perche I dirigenti so 
victici sono commenti con gli 
Stati Uniti. p t I'UKSS dovrehho 
essere cclu'-a da ttit11 i movi-
nienti interna/ionali antiamerrca 
ni >. Cin Kn lai ;.fforina inoltre 
nel sno niessai_*i!io d ie il j>oi>olo 
cmesc Ma t'fTettu.indo cd i ters i 
proparativ i » v «i tipne « pronto 
JI qualsiasi a/ione enmunp clip 
In Cina P il Vn'tnam ntPir.inno 

Inecessaiia JHT otlcnere la vittn 
ria lin.ile del pnpolo t ictnamita ». 
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J nonirr l (con il nme<>'» .in-
nuo l.S i.V> -ieriK^tralt' ." '̂ Hl 
irimesiralc 4 li« - - nurm-n 
annuo ].* u I. -fmcsirait- n : * 
tnme<Iial«- '.MO - * numen 
( v n / a :l u.norti e *^0/<- 'J 
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21" «*X . t 'Mrn* mini' r; 
annuo 42 Ho ^ n u m o i an
nuo IS.* * I ' l ' l l l t l M I T A 
C«)nr«-*vmn.t- ;„ .-»iiu<iv.( > H I 
(Socrcr.-* i n .. I'nr.Mii-iia iri 
l la l ia i Hoiii., I ' I W ^ - i .mrri . 
*o in l.m'iti.' (i . 'i i- -iuf MU'-
cun<Mli in n.iiir- - I o lef in: 
&W M l • i . .. . 4 . > • lariiJe 
inii l l imctro -.)ir>nna> ^«un-
merciale Ciru-ma L . i n IKv 
menirale L 2.>c Cronaoa Li
re 2J0. N*-oroioi;ia I'.inooip.i-
tionc I. 150 - nXi. Dnm.'mo.i-
Ic L l Hi * i(t». Kinan/iari.i 
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H I i, qucste due localita sono 
pioprio <|iielle in cui con mai4-
Hior vifioie si e manifestata la 
n\olta. Anche le infnrma/ioni 
accieditate ion sera da parte 
Uowrnativa — secondo Io (juali 
la situa/Kine era sotto controllo 
— non includevcino Ikeja, che 
dal prnno manilestarsi della sol-
leva/ione p setnpi'C rirnasta in 
niiiim ai ribelh. mentre i l traf-
fico dell'aeroiiorto e interarnen-
te bloccato. Si capi.sce dini(|.ie 
d ie Ironsi non abbia |K)tuto rien 
traie a Lagos in auto lie otter 
rare con un aereo appunto a 
Ikeja: cosi la VCM-P che ej;lr d 
prigioniero piro voler mdicare 
solo che e bloccato nel capo 
luoiio occidentalp. Sembra tntta 
via poco vernsimile die il capo 
dello Slato non po.-.sa disporre 
di MII elicottero. o trovare co-
muuriup il mndn di tornaip al 
sno posto. se ha ancora la li-
beita e il pot P I P 

Qualcuno — no:i si sa chi -
ha dicliiarato d'altra parte di 
aver visto un nriip|M> di soldati. 
icri a Ibadan. clip trascinavano 
Ironsi p KaHuyi Hion dpi pa-
la/ /o del |>owrrio. Ali'interno 
dell'e;lilicio. erano stati rimossi 
i r i tratt i del president P. Se 
p cosi. il bollettino diffuso 
ipn spra flash nff ici flella pro-
siden/a n Lajios (situazione sot-
to controllo. coprifuoco dalle Ifi 
allp (i..'!0. crpa7ionp di trihiinnli 
mi l i tar i) . non Irovprpbhp confer-
rna nella rpalt/ i: non solo tkpjn 
(clip vuol dirp poi una parte di 
Laj.'os. poichp fra Taeroporto e 
la citta sonjnno miuliaia di abi-
tazioni P non C'P praticampntp 
soluzioiip di continuita). rna 
Abeokiita j ' sopralfutto Ibadan 
sarpbbpro npllp mani dpi rivol 
IOM. Qnanto a Ikpja. non c*e al-
cun dubbio: si p ai)preso an/i 
che npHe sparatoi-ip di ipri al 
l'aeroiiorto '-ono state uccise 
parecchie |M.'isone. fra le ciuali 
ilue puroppj; un inillc-e p un 
tedpsco. mentre \m al 'ro tede-
sco e rinristo ferito Inoltre. i 
rivoltosi hantio catturato un 
aereo VC 10 della compaunia 
britannica BOAC . facendonp 
sbarcarp i nas<pi!s»pri. 

D'altra parte. Ibadan ha 
una importan/a enorme come 
centro industrialp e finanziario: 
cosi d ie - 5c I'insurrpzione ha 
lp flimpnsioni di questa cittd — 
non puo cprtampntp ossprp con-
sidprata un ppNodio marsinalt*. 
conip in forulo furono anclip i di 
sordini di due mpsi fa npllp cit
ta dpi nord. in particolare Kano. 
dove Uli Ilnusa si mi=ero a tlnre 
la caccia aUli UKI (Haiisa, I1H» 
p Voruba sonn i t rc principal* 
riruppi etnici tlclla Nippria). 

Spinbra infatti — secondo le 
ultimo nnti/ip raccoltc a Lacos 
— clip r! fjoverno. o quanta 
up rirnane. e il ijenerale O^un 
dilH*. ca|K> di Stato Maggiore 
stiano cercando d t uiunjlorp a 
un comproiiips.Mi con i ribt ' l l i . 
d ie non .-ono in jirado dj 
reprinipie c pirnirp St* qnpsto e 
i pro. si de\p apparcntempnte r i-
tpnprp clip le unita anniutinatp 
eiMitin^eano una fraziono rile-
vantp dello for/e armate nrr».e 
rianp. CIPP alcunp mialiai.i iti 
uomini su un totalp di forsp do-
dicunila K' praticampntp ccrto. 
inoltre. d ie i mi l i tar i ribcll i s-
ciovano di collpcampnti p appo'^-
<*i nplla pnpolazionp civile, d ie 
a Ibadan come a Lapos e ad 
Abcoknta P cornpnsfa prpvalpn-
toirontp di tr ihn Yoruha - qup«to 
lascia non^arp d ip |p unita am 
mutinntp siano anch'psso fornia 
tp in maccrioranza da dompnti 
Yoruha i quali avrpbhern <;o-
vprchiato r rwxhi I ho fpdpli a 
Ironsi P acli nil n ufficiali d: 
ernrfp piu plovato •'quasi tntt i 
amiartptipnti a talr ctnia^ Si n 
fpn^co infatti d ie alcuni •iff* 
cinli suporiori Ibo siano stati 
uccisi. 

Sulla ha«p di quosto pochp in 
dica7inni. ^i ricava l'imprp>sio-
np chp IP rariici della rivolta 
= iano sjmili a OUPIIP da cui sea 
hi r i it colno di Stnto dol con 
nnio s^orso Si ricordcra d ie 
frnn^i. allcra caiin di Stato Mac 
C'orp. nssiin^o i, controllo doV.n 
situa7ionp snjo in un «pcnndn 
tpmpo rrcntrc er«? stato psfranpp 
alia rivolta torn e propria. d~e 
culmino con rucci«iono del rtro-
m'o»- T^f.^wa R-*toua. p del ?ran 
do fpudnfir io del nord \hmadu 
Rollo H moviroon'o in^urTpzin-
nalp si era m a n i f e s t o e «vi 
1'ippifp pronrip nplla rpsipno di 
Ih.id.Tn cm la p.-T*pcipn7ionp di 
N»-.I*I noi^ 'o ' ; J d ! a nopola/ioip 
o di Tnmr" d ' mil i tar i - m i ' t i 
d> I*vi <* Yo-'-ha — ohr si Hi 
•.-•.»(-<—\ T<n ^">Il."> Imoa t i i i ' " <tf>rn 
t r n t o cii'i'">-*Mm"«tica fcphhrno 
f iv id ' ' I ' I ' " ' * "n '^n 'e T i ' i f p ' i d . i l p l p 
ivvi('f>n»Tli7'">' ,*f' d^^b a'tt art 
f]] ry.%li*»^np-».-v-»*^ *nf l f .firiT-%'1 #4^1 

r>'"p^i''on ,>' ^• ' ik iwo F-5'p rr>n 
r iusci r d n " ir - ' '""«i cn"> o / f ' 
/>:t̂ --»»P - >•>' 1 *-\ »l.;», nit^^P P — 
in s p r u ' t i T I P ' " ' * ,*l f*Mr> r^p ' 
ip-"P pit>"< •'••'' i in=li"","''''rvpp •! 
" 'TT'TiP rP V"7ptT^.) riP^T'O CP 
i ; T- i f in 'n fp»-itp r i i l d p ' " f i n o 
cd ' io i l r iT i tTo l ln dpi mi l i t - i r ' 
— ^.•"• i t i r^ooccia' ' d,T -\<Tir*> 
Iron si 

tp rp.-'nitii rorpp S' sa P|i--> 
--»'ii"«ro ion P r ;"*p!fo i f'p'' 
" " T P I T a rr'o^np'tit a etwe-f*^ 
:'.•• jl n-tp-p p I n finifo r>*" 
c-rnT-irrpr-"1 con nn ' m p ' W T ' - i 
•>":i».-> d- dnp nvs i fa . o?ni •' 
I v r ta po'itica C'<r> ootrphho aver 
p-pato 1^ ro"d''''ioni nor un nno-
vn mr'ipi>ni«"f o p urn niwi T 
•snir/i in<nr»v»TifinniO np'Tii stpc 
«i cpti P ti-ihi'r. o nocli sfo««i 
•'nmni dpll'p=prpi'o clip furono 
n<-ptaconisti dpi fatti di pon-
naio. 

Violando il diritto internazionale e gli accordi di Ginevra 

gli USA compiono un nuovo grave passo sulla via dell'escalation 

Bombardata dai B 52 la zona 
Conferenza stampa a Londra 

del premier rientrato da Washington 

77 blocco dei salari 
di Wilson elogiato 
dal presidente USA 

Nuove violenze a Baltimora 

Squadracce razziste 
respinte dai negri 

Due morti e 14 feriti a Chicago — Sparatoria contro la 
casa di un sacerdote negro nel Mississippi — A Brooklyn 

si femono incidenti per il week-end 

Kansas City 

Truman 
(82 anni) 
ricoverato 
in clinica 

KANSAS CITY (Missouri ' . .JO 
L'ex presidente tleyli Stati 

Unitr. Harry Truman, e .stato 
trasportato og^i in ambulariza 
dalla sua ca.sa di Independence 
in una clinica di Kansas Cit>. 
II vice dircttore della clinica. 
dottor Wayne Conery. ha dicliia
rato ai jjiornalisti the il rico 
vero <s non e avvenuto in condi-
zioni di emerKenza >•> ed e stato 
causato da un < disturbo inte-
stinale di lieve entita » II medico 
dellex presidente — iia prose 
.miito i l dottor Conery — aveva 
profiettato di fare comunrjue sot-
tojMirre Truman ad \\\\ controllo 
annuale: ha deciso di attuare 
questo progetto (juando i l suo 
cliente ha avvertito i l disturbo 
cui si e fatto cenno. L'ex prosi 
dente. il quale ha H2 anni. non 
ha febbre. Kj?li e assistito dalla 
mojilie. Nel corso della dej'en/a 
verra tra I'altro .sottoposto ad 
psami radki^riifici e a prove fie 
nerali di laboratorio. 

Rhodesia 

Espulsi otto 
professori 

antirazzisti 
SAL1SMUHY. SO 

II gtnerno i l lewle deuli sclii.i-
\ i - t i rhode.siani ha pme.sso que-
»ta sera ordini di espulsionp d.il 
pae^e ppr otto dei note docenti 
univer.sitari arrestati nei giorni 
scor.si. lTn<» deali otto tlocen*.: 
clip dovranno lasciare il papsp c 
il dottor Giovanni Arr iahi. di '_';{ 
anni. di Milarxi. II norm si trot a 
ancora in c.ireere in quanto c* 
tadirhi rho-.lesiaao. 

I d<K-.'n»i dovr.inno lasciaro il 
p.ipsp pntro rnercolodi ?re a<i<> 
<o. Krano detoimti sen/.i incn-
m.n,i7:<xii formal; in b.i*o alia 
i leiJap di cmers;en7a > impo^ta 
.•i Khodpsia dal re a i mo illoslale. 

j d ie prevede l'arro.-»to a temixi m-

J/.'o. f;fii» a q.i.ndo sa-N^i-ip la 
i Iprtsit- * medes:ma. 

NEW YORK. SU. 
In tut t i {iti Stati Un i t i . un v i 

vo ferniento refina nei « f»hetti 
nefjri J> delle c i t tn industr ia l i , 
dove la calnra estiva agfjrava 
le fiia intol lerabi l i condizioni di 
vi ta ed csaspera Tamarezza dei 
disoccupati e dei rajjazzi che 
t rasconono t r is t i o mnnotone 
vacanze sui marc iap ied i . da-
vant i a case malsane e cacien 
t i Anche nel slid razzista non 
mancano g l i incident i . ma i pin 
g rav i sono localizzati per ora 
al nord. 

A Chicago, la nolte scorsa. 
due giovani negri sono stat i fe
r i t i nel corso di uno scontro t ra 
bande r i va l i . Questo incidente 
ha interrot to una tregtia con-
clusa aleune ore pr ima e fa sa-
l i re a due mort i e 14 fer i t i i l 
doloroso bi lancio d i una setti-
ni i ini i d i «guer ra f ra gangs» 
nel quart iere negro d i South Si
de. gia featro di fur ibondi e 
sanguinosi tafferugl i f ra la po
polazione « di colore » e la po-
l iz ia. brutalmente intervenuta 
per impedire ai bambin i d i ba-
gnarsi e di innaff iare le strade 
con le pompe antincendio per 
combattere I'afa opprimente. 

A Bal t imora. dove due giorni 
fa i razzisti si erano abbando 
nati a selvagge violenze con 
tro i passanti negri dopo un co 
mizin fascista. nuovi scontri f ra 
bianohi e negri hanno avuto 
Iuogo la notte scorsa. Squadrac 
cc d i bianchi hanno invaso i l 
quart iere negro inferendo sui 
passanti ancora una vol ta. ma 
hanno trovato pane per i loro 
dent i . perche i negri si erano 
organiz7ati e hannn reagito con 
lancio di bntt iel ie e di pietre. 
I I bi lancio c* d i due fe r i t i e d i 
un uomo arrestalo 

Ie r i sera, un dir igente negro 
del Congresso per 1'cguaglian/a 
razziale. James Prc t tyman. par 
lando durante un comizio. ave
va esortato i negri a di fender 
si anche con le a r m i . •* Non 
tos l i o certo invi tare i negri a 
sparare contro i b ianchi — 

| aveva detto — ma solo d i re . 
I che. se v i sara una ripctizione 

degli incidenti d i movedi. i 
negri sanno che co.sa fa re --. 
« Xoi — aveva concluso Pret 
t>man — dobbiamo difendere 
bin i c noi stessi > 

Un a l t rn oratore rugro a t e 
i \ a detto: < Offr i re l a l t r a guan 

cia e una eusa d i e appartie-
ne a l passato ». 

La magist ratura di Bal t imo 
ra e l inalmente intervenuta (con 
48 ore di r i tardo e fiaccamen 
te) contro i l « Part i to del dir i t 
to degli Stati ». organizzazione 
razzista che aveva promosso 
le nostre donne. i nostri bam 
giovedi scorso. Cinque d i r i 
le aggressioni contro i negri 
genti deH'organizzazione sono 
stat i ar restat i . incr iminat i e 
quindi r i lasciat i dietro versa-
mento di for t i cauzioni. I ra 
t l i in i del par t i to sono stat i co 
munquc v i t t a t i . 

Anche a New York , in par
t icolare a Brooklyn, e'e mol 
to fermento. I I sindaco di New 
York . Lindsay, ha espresso una 
certa preoccupazione (« Non 
sono tie ott imista ne pessimi-
sta ». ha detto) circa la ten-
sione razizale. Ha manifesta-
to la speranza cho nuanto pr i 
ma possa essere r ipr ist inata 
« l ' a rmon ia f ra i grt ippi etni
ci che abitano Brook lyn» e 
quindi ha ammesso che g l i in
cidenti avvenut i al ia f ine della 
scorsa settimana hanno cause 
social i . «Dovremmo fare in 
modo — ha detto — che gl i 
abi tant i del quart iere abbiano 
una vi ta migl iore. In part ico 
lare dovremmo crcare nuovi 
posti d i lavoro per i disoccu 
pati ^. 

A Laure l , nel Mississippi. 
colpi d 'arma da fuoco sono 
stat i sparat i dai razzisti con 
t ro la casa di un sacerdote 
protestante negro, i l rev. Hen
r y Clay, mi l i tante del rnovi 
mento per i d i r i t t i c i v i l i . 

II capo del governo laburista ha mantenuto I'ap-
poggio alia aggressione americana nel Vietnam per 
avere in cambio I'approvazione della propria poll-
tica economica — Si accentuano nei sindacati bri-
tannici le critiche e le posizioni di lotta contro 

le misure governative 

Washington 

Budapest 

INTERVISTA DI KADAR 
A HENRY SHAPIRO 

Sui Vietnam.- fino a quando gli USA non tratteranno 
col FNL «non e'e compromesso possibile» 

47 parlamentari 

contro rinvasione 

del Vietnam 

del Nord 
WASHINGTON. .0. 

•"J.i.1:ju:j-f.:e membri do! C«i 
u:v----o h:i»*ro cnticato 0421 ;I 
prima m.n .-:ro .-'.Kl»:e'namitj 
N-iayen Cio Ky r>e~ at or prop-> 
s:o l 'nvas,xie -Jcl Y;o*.i.im >et 
ttt itr.ona'e 

I! i i r .n j i ) <ic. par.amefi:an. 
comp-tti'iit*. c :re repjbblicani. 
ha affe—ru"o che ia d.ch^araz:<> 
no di K> n<1:ca che e?Ii si pzo-
;>i*ie do i . : o'j.ett:vr mol'o al di 

1 '.a d] quel!: « i:n.ta:: » dol presi
dente Jo'tn^on I parlamtf i tan 
•.vo'.'.TC h.mrH> so'.!ec.:ato r.ra>«> 

1 ta t ; ^forzi per cercare d: a rn -
1 .are ad u ia SO:JZ.<TIC pac:f:ca. 

BUDAPEST. M 
I. co.r,vi..;r>o J »v\« Kadar na 

' . . . l i i ' u io _n ;r.:prvi**a a. CH>:O 
: , I T I . I > j aTienc.irk> Honrt 
Shi. i . 'o ^>r'ferm.'rh;os. s j van 
p-v»bt*.Ti: d p.>. t.ca :n*ema.'<> 
r.A.c D..ITX> n s n:es. te pr n 
t iaa l : r)«><i7.or; es,->res.so da! Pr:-
•ro -04re:aro del POSl'. 

S.i.:a ruinvx!*' do. P.»::o di 
V.i.-.si'v.j a K I C J ' I V . : :u::: ; TKTTI 
or-. Ron. in. i c i i . inrt .si irren 
. iow rafto:7are : a!!.\inza. e.*va 
.-am *<•.«>;:J a! n>orneii'.o :n ca 
:.i NATO 5a:a *c:o.t.»; w>.:aiio 

i nella stniUur,*. dol Patto di Yar-
>.n ;a e i d x a '.a preatnte siiua 
/ one irtemaz.ona'.e » e pren.-ta 
la pre^ifiza di :ruppe sov:ctiche 
m L'mihena. 

S.il naz:cnahsmo: j l nazionali-
smo ha avuto una prando e tvy-
bi!c parte nella stona; ma. dice 
Kadar < nella mia or»:n:onc qif> 
sta parte e Lnita. almcno :n fc/j-

r>>.)j: e nei ca>o dei Paes: .-o 
v.al '-t i .1 nazionalismo t- un fatto 
- • «x*Ja : ;o ~. Ai.a conferi'fiza d: 
}>.••! o-t t o >M'u •.n.ir.Tiernen't? 
.u\o:t. i to 1. p n e p o cae nes-'Ji 
MO.-O ade'-nte a! Pat'o d ' \ ' a ' 
s.iva a.an/a Tve.se 'errr 'or all 
>er-o a.e'»n altro Paoso europeo: 
c iv o <.ipp:a. >o:o la Crermania 
I'lvwrjle atanz.i preto.-e t e r r r o 
r. 1.: n K iro-\i ». 

S J . V io ' i um: :i Fronte nazio 
m : * di L.berazooe svol^e una 
a>rte prem rk*n:e no: o»i f . : : 'o 
Q IO'.'.O che z.: occ dontali riiTi 
eo n.)rpndono c c che ne .a C.n.* 
ce i! Nord Vetnam poss,mo fare 
.a pace o la juerra da sol: sen 
/-I 1 appro' 'atone del Fronte di 
1 berazione >. Da questo emerce 
dunque la necci-vta di trattative 
col FNL: su questo fatto «non 
e'e compromesso possibile > e fi
no a quando gli americani non 
5P ne convJiceranno. la guerra 
cont.nuerii t all'infjn.to ». 

Nel Montana 

Imputato spara 

in aula: uccide 

il sindaco, ferisce 

il giudice, e ucciso 
PLENTWOOD 1 Montana). 30 
< In piedi. la Cortc ». Limputa-

to si e abaio. ha cstratto una 
calibro 22 e si e messo a spa-
rare: ha ucciso i l sindaco della 
citta. ferito i l giudice che stava 
per emettere i l verdetto e fe
ri to un poliziotto. 

Quest'ultimo. nerd, ha fatto in 
tempo ad estrarre a sua volta 
la pistola c a far fuoco: ha col-
pito in fronte lassas-ino. ucci-
dendolo 

LONDUA. 31) 

/l Primo ministro inglese 
Wilson c rientrato a Londra 
dopo la rapidissima visit a a 
Washinyttm (seyuita da una 
lappa uncor piu breve a Otta 
wa). E" tomato annunciando 
in una conferenza stampa di 
aver trovato in Johnson com 
prensione per le misure econo-
mtche decise dal aoverno di 
Londra. In compenso, come 
aveva qui dicliiarato ai giorna 
listi sttbito dopo il eollnqtun 
alia Casa Bianco, Wilson ha 
espresso al Presidente amen 
cano il suo pieno appagaio alle 
tcsi americane sui Vietnam. 
rendendo nmaqaio al deside-
rio di pace «assolutamente 
sincero » del governo ameri
cana e attaccando Hanoi che. 
secondo Wilson, non sarebbe 
animata da questo desiderio. 
La solidaricta britannica aqli 
agaressori americani — appog 
glare la manovra del <t nego-
ziato all'americana » tianifica 
appoggiarp Vaggressione — 
confer ma la gravitd delle enn-
traddizioni della politica labu
rista inqlese. gravitd che il ri-
cliiamo alia « dissociazione » 
inglese dai bombardamenti su 
Hanoi e Haiphong e I'auspicio 
che il conflitto non si allarqhi 
(dichiarazioni di Wilson) nan 
valgono ad attenuare. 

Wilson ha informato Jolm-
son sulla sua visita a Mosca 
e sui colloqui coi dirigenti so 
vietici intorno al Vietnam. Eqli 
ha dicliiarato di non vedere 
immediate prospettire di trat
tative di pace: e per la verita 
sarebbe difficile vederle, men
tre e in pieno sviluppo Vesten 
sioiie a lirelli mai raggiunti 
dei bombardamenti terroristici 
sui Nord Vietnam e mentre il 
corpo di spedizione americana 
aumenta d'effettivi di mese in 
mese e s'avvia a toccare i 
quattrocentomila uomini E' 
questo a riprora del « sinceris-
simo» desiderio di pace die 
anima Jolmson. 

Per quanto riguarda la cri-
si economica britannica e i 
provvedimenti draconiam del 
governo laburista — che colpi-
scona in prima luogo i salari 
— Wilson ha dicliiarato che 
Johnson appogqia picnamente 
le misure per « salvare la ster 
Una T> o che gli americani sono 
coscienti del fatto che esisto 
no strctti legami fra dollaro e 
sterlina. « le due principtdi va 
lute del mondo». Wilson hn 
crcato di dissipare 1 timnri 
suscitafi netili Stati Uniti. e 
si e impegnato. fra I'altro. a 
non diminuire gli acquisti bri-
tannici di materiale belhco 
negli VS.\. (soprattutto acqui 
sti di aerei militari). « Siamo 
enlrambi decisi a volere che 
il commerciit rnondiale fiori 
sea e per questo rogliamo il 
successn delle nostre misure > 
ha concluso Wilson. 

Xell'npinione pubblica inqle
se intanto permangono scon-
certo e preoccupazione per le 
pesanti misure annunciate a 
catena da Wilson. Malgrado 
I'appoggio espresso, fra dun 
contrast*, dalle Trade Unions 
alia politica dei reddititi del 
governo laburista. diversi sin
dacati hanno qia cominciato 
ad esprimere la loro opposi 
zinne. 11 sindacato dei dipen 
denti dalle ammmistrazioni lo 
cali ha prnlestalo aspramenle 
contro la p^>litica governativa: 
cosi come hanno fatto. per 
bocca dei loro piu alti espo 
nenli. il sindacato dei tecmci 
c dei dirigenti e il sindacato 
degli st at ah. In quale misure 
quote proteste si iradurrano 
111 aziom concrete e impossibi 
le preredere. 

E' un fatto che oggx Wilson 
e attaccato ali'interno del suo 
partito e da un nolerole setto 
re del fronte sindacale. e con 
temporaneamenie e attaccato 
dai conservator! e dagli am 
btentt industriali. Dal canto suo 
Jo Gnmond, leader del parti
to liberale, ha definito il bloc
co dei salari « un ritorno alle 
concezioni medievali dell'eco-
nomia » ed ha affermato che e 
vergognoso che il paese debba 
sopportare questa misura do-
vuta unicamentc al collasso 

della politica economica del 
governo. 

Vanno inftne seqnalati 1 dub-
bi espressi da diversi esperti 
suH'cfJicacia delle misure a di-
fesa della sterlina. Alcum eco 
nomisti fanno rilevare che il 
governo ha imposto un violento 
colpo di freno che potrebbe 
bloccare per parecchio tempo 
la macchina dell'economia. Da 
alcuni anni I'economia britan 
nica rive in un periodo di ri 
slagno. essi affermano. e le 
attuali misure potrebbero dare 
un tale colpo a tutto il siste-
ma da bloccare la ripresa per 
anni, anche dopo che fosse sta
to raggiunto il risanamento 
della bilancia dei pagamenti. 

smilitarizzata 
del Vietnam 

Voci non confermate su un'invasione del territo
ry «neutro» che separa il nord dal sud - Peri-
colosa prospettiva di uno scontro fra truppe USA 
e della RDV - Mille americani uccisi durante rope-
razione Hastings - Ringraziamento del FNL ai 

sindacati sovietici 

SAIGON. .1(1 
Gli .mgtvsM'ri americani ban 

no compiuto un nuovo grate 
pas-o .sulla strada del l 'al larga 
mento del confl i t to, bombardan 
do deliberatamentc e - per 
cosi dire — uff ic ialmente. per 
la pr ima volta, e in modo mas 
siccio. la zona smi l i tar iz/ata a 
caval lo del 17. p-jrallelo, che 
separa il Vietnam del nord dal 
Vietnam del sud. Bombardier! 
pesant' B :>2. part i t i dalla base 
di Guam, hanno attaccato una 
zona a un c l r lometro a sud del 
f iume Be Hai . che segna la 
front icra fra i due tronconi in 
cui e diviMi il paese. II prete 
sto e (|iiello solito. bas.ito sulla 
grande nu-n/ogna che dovivhbe 
uaist i f icaiv l'aggiv->sione ame 
r icana: * infi l trazione di truppe 
nord v:etnamite nel Vietnam 
del sud attraverso la zona smi 
l i tarizzata ». Si tratta d i un pas 
*o grave, non solo perche rap 
pivsentn una nuo»a sl'acciata 
t iolazione del d i r i t to internazio 
nale e degli accordi di Gine 
vra (peral t ro preceduta dai pi 
ratcschi bombardamenti sui 
nord) . ma anche perche potreb 
lie essere il prologo di un ntio 
vo atto della t ragedia: l ' inva 
sione della zona smil i tarizzata 

Odiosa rappresaglia in un cantiere 

Tre emigrati italiani 
espulsi dalla Svizzera 
per aver sriowato 

Su altri 53 pende la stessa minaccia — La 
polizia e intervenuta per attuare il ver

gognoso provvedimento 
ZURIGO. .JO 

Tre emigrati italiani sono s»ati 
espulsi dalla Svizzera. e su al 
tr i 53 pende una minaccia ana 
lotfa. per avere partecipato ad 
uno sciopero su un cantiere ed, 
le del Canton Argovia. 

zione di salano opera!.i dai a 
(lirezioiiL- della ditta con la nio-
tivazione di ^earso reiidirneir.o -
I fatti hanno atuto lnizio In 
nodi m.ittma. rna :-olo ora ~-
ne da noti/ia. per la denunca 
che ne fa un quotidiano ticine=e. 

I lavoratori emigrati intendc i Gli operai. 56 in tutto. lavorano 
tann prote^tare per la dimin r 

Precipitate 
in Bolivia 

I'aereo-spia 
americano 

STAVA EFFETTUANDO UNA 
• MISSIONE > SU CUBA QUAN 
DO IL PI LOTA HA PERDUTO 
CONOSCENZA E IL VELIVOLO 
HA CONTINUATO A VOLARE 

VERSO SUD 

lavoro a t uen 'e in Svizzera In 
tin MIO comunxato. i l * indaj »-
ta ha :tiama:i7zato I 'n'erte:: - > 

:e misure 

nel cantiere di costruzione di 
una cent rale atornica a Peznau. 
alle dipendenze di una delle majj-
giori imprese edili della S;: / 
/era. la ditta Zschoka. 

Mentre >;Ii emigrati tt-ntavano 
dr spicgare i motivi dello scio-
i>ero. la dirc/.iore deiyimpre-a 
li ha accusati di es=ere comu-
rn>ti ed ha chiamato la po!U:.i. 
che e accorsa in for/e. Gli =c.o-
,'K'ranti. rim.i*ti in una '.rentin.i. 
hanno dovuto con-egnare r loro 
pas-aporti aila polizia eltetic.i, 
e '•ono -tatr mmacciati di e ;P'i!-
sioae dalla Svizzera. K' st.i'o 
atvi^ato i l console italiano c'ie 
e riii>cito a far re-tituire i pa--
•Maporti. M.i la polizia aveva r-1 
frattempo provvchito ad es>"-
lere ed a nmpair iare tre 1< 2!-
onugra' i . prrthe rei d. ater 
iZi«"i p.ir'ccrp.ito ad uno -cio:>c:.» 
in nn c. i r tero di un'altra loci 
l:ta della Svizzera. 

1 I tre latoratori. vittime de' I i 
I i d . i K i m;>ura. ~ono >tati a.-r-.i-

WASHINGTON. .50 j -ati d. e -e re - i-tigaton e n<r-
K' -ttito annunciato stanotte c 1 turba'ori rec;divi deila paco d--! 

c-onfermato ogci che I'aereo «pra 
U 2 americano >-comiiar.so re-
ct-ntcmentc mentre era in volo 
Miil'America del Sud. e precipi 
tato in Bol i t ia. »Vl km a ove5t 
di Oruro L aereo e andato com 
plrtamonte di- trutto: un motore 
•-i trova a cinqueeerto mctri dal 
punto di caduta. II pilota. Robert 
Davis, e Mato idcntificato urazie 
a 1 document i 

NcH'annuncrare I'incidente. i l 
Pentapono non ha \oluto preci 
<=are la rotta vgmta dall'nereo 
dopo i l sun decollo dalla Flori 
da Ma le aeenzie di informa 
zione fc runnn che • vi *ono pothi 
riubhi che fos*c incaric?to di una 
mi5«ione di ricocnizione su Cu-
Iw: e nofo infatti - continuano 
le aeenzie — che la mrsMone de-
cli L' 2 dello " Siratcsric Air Com
mand " d t l la b.T=e di Bark^dale 
n Florida e que'.la d. «orvo!are 

ad alta quota l'i«ola e di riprcn 
dcre fotoarafie > l< fatto e che 
I'tncidente ha cma«cherato uno 
rin «i«tematici ntti dr pro\oca 
7i(»ne acsre««iva cr.ndotti da Wa
shington contro CuOa Due di quo 
5ti aerei >pia furono abb.tttuti in 
pa«iv,ito nel nelo d< Cuba U%2 
e I96-J). ma in quelle occasion! 
rl Pentapono mantcr.ne un a5=o 
Into Mlen7io Questa \o l ta. colto 
ct^n le mani nel *acco a causa 
della di«astro«a conclu?ione in 
Boli t ia della mis«ione spionisti-
ca. esso ha dovuto parlare. E 
dopo aver attribuito a una ner-
riita di cono5cenza del pilota i l 
fatto che I ' l l 2 abbia continuato 
il volo verso sud. ha froffamente 
dato notizia d'un tarclivo passo 
diplomatico presso i govemi dei 
paesi sudamericani «or\-olati (Pa
nama. Colombia, Ecuador. Peru 
e Cile) i quali < sono stati subito 
at te r t i t i ». 

<i*'Ua p->!i7i3 e 
e-pu'.-ione pre-e. 

Da no'a re che o-mai fla n i 
recchi rrv-"T ^ono ^egnalati '".i i 
di riduziono rM ^alario con il 
prefe=to di T -car-o rendnvn 
to». In effetti ^i tratta d. un 
^ttacco palronale ai hvell; r> 
lar ial i . att.iato *opratttitto coi-
tro : I i to ra tor i em;grati. ^ofo 
!a minaccia di licenziamento ci 
e^piiisione dal tern 'ono e!'p j ' .-
co II ricatto pad-onale. ^o^'e 
nuto q-ie-=ta tol 'a dill ' in-erver.'o 
po!:7:e*co. dovrebvx» ^ert i re J 
romDCre l'un.ta oper ia che -: 
e raffor7ata in qweMi lan^ i i 
T V ^ I di trattat-te tra i l pair<> 
nato e-i 1 **ndacati per il r;r 

noto del con'ratto co!!ettrvo d 
lavoro d; ca'e^oria. 

N'ono-tarte la-^enza di mo.t: 
0m.2r.1t1. rontrat i in Italia i - r 
!e forie la notizia della g r u e 
mi-sara c(»n'ro i tre e m ' j r > - i 
e^pul-i e la minaccia che rvi-k-
m' capo !e*!i a!tn 53 SC.O:K' 
ranti. •=! e dffu»a ed h i <-:i-'i 
tato tfupore e m.l.gnazione fra 
1 n'imero-- iavora*ori «tranieri 
occapati nel Canton Argovia. 
L'attacco al!e I.berta «;ndici! i 
e di scopero attuato dal padrv 
nato elvetxo. dete quindi cs 
«ere combattulo con una mr.g-
cior unita tra latoratori Svv-
zeri e stran er i . mentre si im-
pone un inter.ento delle auto 
rita italiane in Svizzera. presto 
!c autorita locali, per la tute'a 
delle liberta fondamenta!i dei 
lavoratori italiani all'estcro 

s. c. 

da parte di truppe USA e del 
governo fantoccio tli S.iigon, 
cio che piirtereblk* gli aggies-
Miri e i loro merc tnar i co>i pe-
ricolosaniento vicini alle p<>>i-
z'oni delle truppe nordiste da 
rendere po>sibile raccendersi 
di scontri a fuoco lun.go la 
front icra Tal i scontri potreb 
hero form re a Can Ky e al-
1'ala piu ol t r .m/ ista del pahtici 
e ilei mi l i tar i amenc.in I'o.'ra 
>ione propi/ ia per chiedere e 
imporre I ' in t .^uine del \ ' ietn. im 
demociMfco (co>a f i l e C'.io Ky 
ha del iv.-Uo gia fatto con pa 
rule da lor-ei inato) 

La gr.ivit.'i del niuivo gi.ulino 
dvU'cicahiUim :i.m »' pa^a ta 
ino^M'iv .it.: a Saigon, dove si 
-.oltolmea - I r«i 1 giornal i - t i 
-.tramen — che -< (|iie-.ta ulte 
riore uitensific.i/ ione del l 'at t i -
vita aerea americana v iene ad 
un mese di di-.tan/a dai p n m i 
attaechi aerei contio la perife-
ri:i di Hanoi, bombardata i l 29 
giugno » S' ricorda inoltre che 
» anche retvntemente era c i r 
colata la voce che for/e di ter 
ra alieate erano penetrate nel 
la zona smil i tarizzata per dare 
la caccia a repart i comiuvsti 
in fugn » Tale v ine non e mai 
-tata conrermati i uff ic ialmente. 
ma cio non s ign i f i c i che non 
rispondesse a ver i ta. 

Radio Hanoi ha oggi dir.una-
to un' informa/ ione >u'!e perdi 
!e stibite dagl i americani a 
C.un LO. poco .1 sud della linea 
di deinarca/rone. dove e in cor 
-o — come >i sa — un'opera-
/:o:ie americana di ra-itrella-
nn- i to Clopera/ione Ha-t ing-) 
(li-.' ha g:a dato luogo .1 furiosi 
(o ' l ibat t iment i Pu'i <h mi l le 
uomim e piu di 21) aeiv i >>o:io 
-,:ati perduti dagli agg:e-s^on. 
L iu formazione era atte-a. JKT-
ch'.'' f inora si atevano solo bol-
lett ini di parte americana. tut-
f p:e:ii di osfentato ott imismo 
c li c i f re - t rabi l iant i sui ^Viet-
c> ig uccisi h l>'emissione di 
radio Hanoi ha confermato cio 
c'ae era logico a.spettarsi: e 
cioe che le pvrdi te s<i:io state 
g.avissime anche da parte 
am-'ricaria. 

Ier i . 1'avia/ione USA ha pro 
•"vgmto nei suoi attacchi con 
t i n la RDV. Le incursioni sono 
=:.itc cento f !2 secondo altre 
fonti) I port a voce <lel comando 
americano di Saigon hanno am 
messo la p»_*rdita di un aereo 
della manna abbattuto dal l 'an 
t iaerca n<ird ivetnamita nella 
p-ovincia di Vinh Un Ijolletti 
no mi l i tare n>»rd vietnamita ha 
d il canto suo annunciato che 
- ( t ie apparecchi USA sono sta 
ti abbattuti sulla RDV il 27. 28 
e 2!» luglio e che il numero com 
ple.ssivo desli aeroplani abb.it 
111" 1 dal l ' inizio dcH'aggres.sione 
aerea sale co«J a 1.2f!a Im-
p-es-iio-iante l.i c i f ra del bom 
bardamenti sui sud: 7HK. 

f ' . rca le nvelaziunc- riguar-
d a i t i la prese'i/a di migl iaia di 
ul f x i a l i e MiUati tedesco ac-
cidentali (m parte av ia ton) 
ne!!e f i le americane nel \ iet-
n.nn. e :ntere->-ante regi->trare 
u i . i s.:igo!are precis,izio:ie del 
ciim.indi USA a Saigon, r.ic 
colta dall ' \-- '>c-iated P r o a . 
* Si l tanNi p.l i*; di nazionalita 
americana ve.igono invi. i t i in 
m.->-ione oltre il 17. parallelo *. 
d;ce la prec is j / ione. la quale 
invste. nel so-itenere CIK; i l te 
un i te Dieter Dengler e c;t!a-
d : ia americano dal Y.HJH). p j r 
o.iM-ndo nato ;:> Germama (ma. 
come abbiamo scntto nei g:or 
ii i >cor.-i. 1! Dengler aveva 1.. 
do>*o un passaporto d i Bonn. 
q jando e -Mto abbattuto). L'.n 
tere-i-e della preci=a/:one n-
s:efk* nel fatto che ei->a sem
bra ammettere impl.citanH.nte 
e in to lon t inamen ie la presi-n-
za di piloti tedescooccidentali 
e anche di a l t r i paesi (merce 
nan?) noi ranghi delle forz« 
aert-e USA in Indocma. La di-
chiaraz.one n.m esclude infat
t i che pilot i * n i n americani » 
\eu2av.'i impivgati in incursio 
n i -:il Vietnam merid.onale. 

Si apprende che il capo di 
S..M. deircscrc ito dnxr .cano 
2f.n. Harold .Johnson e arr iva-
Ni nel Vietnam per un giro di 
ispezione di due settimane. E" 
una n«)t:zia che — nel quadro 
dell*evicknte intensifxazione 
del confl i t to — ha un suono al-
Iarmante. Da visite del gene re 
non e mai - c i t u r i t o nulla di 
O J - I M : al contra no . sempre un 
aumento ed un estensitine del-
i'aggressione impenal is ta. 

I I presidente Ho Ci Minn ha 
inviato una lettera di congra-
tulazioni a i soldati e al popolo 
della provincia di Nghe An per 
aver abbattuto 2(G apparecchi 
f ino al 28 luglio. Si tratta della 
provincia dove Ho Ci Minn c 
nato. 

II Fronte di Iibcrazione ha 
ringraziato la direzione dei sin
dacati sovietici per un contri-
buto di mezzo milione di rubli 
(pari a 350 milioni di lira). 
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Domani sera in Campidoglio 

Voto difficile 
anche per 
la Giunta ? 

Martedì si riunisce per la prima volta 
il Consiglio provinciale 

Domani sera alle 19 si riunisce per la seconda 
volta il Consiglio comunale. Punto centrale della riu
nione la elezione della Giunta. Dopo la contrastata 
nomina del dottor Petrucci alla carica di sindaco, nomina che 
vide nella prima vota/ione due democristiani votare scheda 
bianca, l'attenzione è ora rivolta alle trattative che sono in 

corso da un lato fra i quattro 

Per lo sciopero 

Oggi ferme 
le autolinee 

Zeppieri 
Tutti 1 mez/1 della società 

« Zeppieri » sono oggi ferini per 
lo sciopero. 

La decisione è stata presa dal
le tre organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alla CGIL. 
CISL e U1L riunitesi nei giorni 
scorsi IHT esaminare la grave 
situa/ione venutasi a creare al
l'interno della azienda in se 
guito al grave atteggiamento ns 
sunto dalla dire/ione nei con 
fronti della Commissione In 
terna. Zeppieri mira a paraliz
zare qualsiasi attività dell'orga 
no di rappresentan/a operaia 
violando un accoido sindacale 
sottoscritto nel mar/o del 196") 
presso la sede dell'Ispettorato 
compartimentale del Lazio con il 
quale l'azienda assegnava ai 
membri di Commissione interna 
un turno di servizio che per
metteva a tutti i membri di CI . 
di raggiungere il mercoledì di 
ciascuna settimana il capolinea 
di Roma. 

Circa dieci giorni fa. la Dire
zione aziendale comunica\a alla 
Commissione interna la sua in
tenzione di non rispettare più 
l'impegno assunto. Le organizza
zioni sindacali di categoria, non 
appena a conoscenza dell'acca
duto. inviarono tempestivamente 
una richiesta di incontro alla 
direzione aziendale e all'Ispetto
rato della Motorizzazione. Per 
tutta risposta Zeppieri, merco
ledì scorso, ha minacciato di 
gravi provvedimenti disciplinari 
i membri di CI . che si sono 
attenuti all'accordo ministeriale. 

Di qui la decisione di scio
pero. 

Le Organizzazioni sindacali 
hanno fatto rilevare come l'ul
teriore atto provocatorio della 
Zeppieri si inquadra nella prassi 
normale della società che. si
stematicamente. non rispetta gli 
impegni assunti, sia provincial
mente che nazionalmente. 1 sin
dacati auspicano un energico in
tervento dell'Ispettorato compar
timentale della Motorizzazione 
per il Lazio, per far rispettare 
alla azienda gli impegni assunti 
in sede ministeriale evitando. 
cosi, ai cittadini, i gravi disagi 
derivanti loro da una agitazione 
che. persistendo l'azienda nel 
suo grave e provocatorio atteg
giamento. certamente è desti
nata ad essere intensificata. 

I dipendenti della società ACEA 
— circa 3.500 lavoratori occupati 
a Roma e nella sua provincia — 
hanno effettuato uno sciopero di 
24 ore. 

partiti di contro sinistra per la 
attribuzione degli assessorati 
(sulla suddivisione numerica 
un accordo è già stato raggiun
to) e. dall'altro, all'interno del
la DC per la scelta dei nove 
assessori. 

La situazione, cioè, non è an 
cora del tutto chiara e la riu 
nione di domani sera potrebbe 
registrare anche sorprese. La 
DC non fa mistero delle suo 
mire: vuole per i suoi uomini 
le posizioni chiave. Alcune già 
le deteneva nella precedente 
Giunta e altre le vuole occupa
re. scambiando alcuni assesso 
rati con i socialisti. In parti
colare i de mirano ad ottenere 
l'assessorato al tecnologico, o 
direttamente per un loro consi 
gliere. o indirettamente svuo
tando il « tecnologico » di gran 
parte dei suoi compiti (con 
trollo sulla Centrale del latte e 
siili'ACEA) e quindi « conce
dendolo » ni socialisti. Due al
tri assessorati ambiti dalla De-
mocra7Ìa Cristiana sono la Pub 
blica Istruzione e il traffico (te
nuti nella precedente Giunta il 
primo da un socialdemocratico 
e il secondo da un socialista) 
Le trattative che devono con
cludersi entro la giornata di lu 
nedì ci diranno fino a che pun
to socialdemocratici e sociali 
sti sapranno resistere alle pres
sioni democristiane. 

Per quanto riguarda il se
condo aspetto della nucstione. 
cioè la suddivisione dei nove as
sessorati che spettano ai de. si 
parla di un possibile compro-
messo fra lo correnti: in Giun
ta entrerebbero alcuni espo
nenti della destra (si fa insi
stentemente il nomo dell'on. 
Greggi) e un consigliere basi
sta. Paolo Cabras. Ma il nu
cleo fondamentale della dele
gazione democristiana in Giun
ta sarà rappresentato da uomi
ni legati al sindaco Petrucci. 
come Carlo Rosato, la signora 
Muu. Santini. Principe e Ago
stini Non vi è dubbio tuttavia 
che se entro lunedì non si addi 
venisse fra le varie correnti ad 
un accordo molto preciso, la 
riunione di domani sera del 
Consìglio potrebbe anche con
cludersi con un nulla di fatto 

Martedì sera, intanto, si riu
nirà anche il Consiglio proviri 
ciale: si devono eleggere pre
sidente e sindneo. Fra i quattro 
partiti di centrosinistra si è 
giunti ad un accordo chp pre 
vede la nomina di un de a 
nresìdente. di quattro assessori 
democristiani, di tre socialisti. 
di due «socialdemocratici e di un 
renuhhlicano. 

I consiglieri provinciali do 
vranno inoltre, nella prima riu 
nione. sciogliere alcuni intricati 
nodi sulln eleggibilità di alcuni 
consiglieri e provvedere alla so 
stihi7Ìone di «nitri, dimissionari. 

In periodo elettorale le avevano promesse per agosto 

Fra mesi (ed 
a singhiozzo) 
le prime «onde verdi» 

Si annuncia un 
ziale — Troppo 
per tentativi — 

inverno drammatico per il traffico romano — I rischi di un funzionamento par-
pochi i tecnici che dovrebbero fornire le « istruzioni » ai semafori: si procederà 
Rappresentano un pericolo le miriadi di salvagente sparsi per tutta la città ? 
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Per ora i romani vedono, 
degli itinerari preferenzia
li, solo una selva di nuovi 
semafori che convivono 
(spenti) con quelli vecchi, 
e un labirinto di marciapie
di e isole spartitraffico. E' 
già difficile orizzontarsi ora, 
in tanta apparente confu
sione: figuriamoci cosa ac
cadrà quando, come appa
re probabile, I semafori del
l'onda verde verranno fatti 
funzionare senza sincroniz
zazione. SI tratterà di 250 
« verdi » che manderanno le 
auto a finire contro altret
tanti < rossi >. E questo pro
prio quando il ritorno dalle 
ferie sarà massiccio. Nella 
foto in alto: labirinto a lun
gotevere a Piazza Cinque 
Giornate. Forse i marcia
piedi saranno utili quando 
la strada verrà finalmente 
sistemata a senso unico, ma 
per ora servono solo a con
fondere le idee. In basso: 
sei semafori in trenta metri 
quadrati a piazza Bologna. 
Fuori campo (contare per 
credere) ce ne sono altri 18. 

Lo ha deciso « d'urgenza » la Giunta Ha condanne per 25 anni 

Già aumentate le tasse 
della nettezza urbana? 
L'aumento del 50% a partire dal 1° gennaio 1966 - Altre 
1762 delibere adottate durante la vacanza consiliare 

La tassa per la raccolta e il 
trasporto dei rifiuti sarà au
mentata del 50T- I^a grave de 
libera è stata adottata d'ur-

| La sezione I 
| Parioli I 
| al 104% | 
I Con un versamento di 230 I 

mila lire i compagni della «e- ' 
Izione Parioli hanno raggiunto i 

e superato l'obiettivo che M | 
erano prefissi per la sotto*cri-

Izione del Mese della stampa I I 
compagni di Panoli hanno rac- I 

I colto complessivamente tra i • 
cittadini e i lavoratori del I 
Poligrafico 4I.S mila lire 

| Trivelli 
a S. Basilio I 

Morrovale. mamfest 
la stampa comunisl 

Questa sera, alle 20. tn via • 
rrovale. manifestazione per | 
stampa comunista. A con-

I elulione parlerà il compagno I 
Renzo Trivelli, segretario del- I 
la federazione romana. . 

\m a^— — • • » ^ — — J 

gerua dalla Giunta Municipale 
durante il periodo di vacanza 
del Consiglio Comunale, sciol
to in vista delle elezioni ammi
nistrative Questa fa parte dì 
un lungo elenco di 1763 delibe
re. tutte adottate con proce
dura d'urgenza. che verranno 
sottoposte alla ratifica del Con
siglio. Pur essendo stata adot
tata esattamente un anno fa. la 
Giunta non ebbe il coraggio di 
proporla alla ratifica del pas
sato Consiglio per la impopo-
l a r t à evidente di un tale esor
bitante aggravio fi«cale e per 
il pericolo che essa non otte
nesse la maggioranza necessa
ria a farla passare. E ' del re
sto significativo che questa 
delibera venga riproposta, in 
tutti i suoi gravi termini, dal 
centrosinistra diventato mag
gioritario. nel momento in cui 
sensibili aggravi fiscali sono 
stati annunciati dal Governo 
per il prossimo autunno. 

Come è ncto, circa t re anni 
orsono. fu modificato il regola
mento per l'applicazione della 
tassa nel senso che essa ve
niva fatta pagare sulla base 
della dichiarata superficie di 
appartamenti e negozi degli 
utenti. Ebbene tra il far pa

gare la tassa a tutti gli evasori 
(che pure sono molti e facil
mente reperibili) e aumentare 
la stessa, indiscriminatamente. 
il centro-sinistra ha dunque 
scelto questa seconda strada. 

Secondo il testo della delibe
ra . moìtre. questo aumento sa
rebbe gin oper inte a partire 
dal 1 gennaio di questo anno. 

Certo più grave (e illegale) 
sarebbe la pretesa della Giun
ta di applicare retroattivamen
te l'aumento. 

In un'altra delibera adottata 
la Giunta ha decido di esen
tare dal pagamento della tas
sa le abitazioni di tipo popo
lare composte di un solo vano 
con superficie utile non supo 
riore a 30 metri quadrati e di 
concedere una riduzione del 
W * sulla tariffa alle abita7ioni 
di tipo popolare, composte di 
non oltre due vani ed aeessori 
La decisione di esentare le a-
bitazioni di un vano dal paga 
mento della tassa non può non 
essere giudicata positiva. 

L'altro provvedimento signi 
fica invece l'apnlicazione. con 
un aumento dello U.51^, della 
vecchia tariffa mentre ben più 
opportuna sarebbe stata l'esen
zione anche delle abitazioni po
polari con due vani. 

Ricercato da 17 anni 
lo hanno preso mentre 
acquista un giornale 

L'ha fatta franca per dicias
sette anni. Specializzato in 
truffe ai danni di orefici e 
gioiellieri. Torquato Ranelli. di 
45 anni, aveva riportato con
danne per complessivi 25 anni 
di carcere, e cinque milioni 
di multa. 

La polizia di tutta Italia, in 
possesso di 16 mandati di cat
tura e 45 ordini di carcerazio
ne per rapine, furti, diserzio 

ne, sfruttamento di prostituzio
ne. falso. Io avevano cercato 
per 17 anni. Da qui gli era 
nato il soprannome di « primu
la rossa ». Ieri mentre stava 
acquistando un giornale ad u-
na edicola di \ i a Tuseolana, è 
stato riconosciuto da alcuni a-
genti della squadra traffico e 
turismo e arrestato. Ora è a 
Reeina Coeli a disposizione del
l'autorità giudiziaria. 

Chiesto il proscioglimento di Spatafora 
Il sostituto procuratore della Rep-.ibblica. don. Mar.o Pianura. 

ha chiesto al giudice istruttore il [VYKCosjlimento de! br.cahere 
di Pubblica Sicurezza Armando Spatafora daìl a coi-ci di om.c:dio 
nei confronti del srinvant Liberato Hemahoi. Questi, una notte del 
marzo scorso, mentre veniva inestinto dal brigadiere, fi raggiunto 
al capo da un proiettile di pistola part.to dall'arma dello Spitafora. 
Il so'tuftTcìale affermò di aver per-*) 1 equilibrio e che dalla «uà 
bercila era parti'o accidontalmente un colpo Una perizia balistica 
ha confermato tale v*ers;one e quindi i! do't. Pianura, al termine 
dell'istruttoria sommaria, ha eh osto al giudice i>tnitto~e il pro-
scioclimen'o dell'impuMto perché non pumb le 

Muore una bimba urtando contro il camion 
Una bambina di 5 anni è morta ieri a Tivoli per aver battuto 

la testa contro il timone di un camion Marinella Bonura. via Tri-
polttama 155 mentre giocava vicino l'officina di demolizione auto di 
Favero Luisi sulla via Tiburtina sbadatamente muoveva il timone 
del camion che le cadeva sulla testa fracassandogliela. La traspor 
lavano all'ospedale, ma dopo poche ore cessava di vivere 

Svenuta sul treno: era fuggita di casa 
Una ragazza di venti anni, fuggita venerdì di casa, è stata ritro

vata ieri svenuta nello scompartimento di un treno in sosta alla 
stazione Termini. La giovane. Antonietta Gianberardino è stata por
tata al Policlinico dove è stata giudicata guaribile in 3 giorni per 

varie escoriazioni. Sembra comunque che la ragazza abbia ingerito 
vari medicinali. 

« L'idea degli itinerari veloci 
lui acquistato fisionomia po
chissimi mesi or sono e subito 
e stata portata avanti, è matu
rata, si è concretala in inizia 
tive precise; infine ha trovato 
sostanza in un programma già 
sufficientemente definito. Non 
è azzardato a questo punto, 
credere clic gli itinerari veloci 
siano percorribili tra non più 
di nove dieci mesi. Un tempo 
estremamente breve, che potrà 
forse essere ulteriormente ab
breviato... ». Queste previsioni 
erano su « Capitolami ». la ri-
vista ufllciale del Comune di 
settembre ottobre del '65. L'ot
timismo si è rivelato infondato: 
i funzionari capitolini che si 
occupano della questione non 
nascondono ora le loro preoc
cupazioni. Anche se quasi tutti 
i semafori e le isole spattitraf 
fico sono state sistemate, l'on
da verde comincerà a fun/io 
nare a singhiozzo e soltanto fra 
qualche mese, perchè i tecnici 
che dovrebbero dare le « istrti 
/ioni » ai complicati impianti 
elettronici che guidano i sema
fori sono pochi. Nei prossimi 
mesi, quindi, il traffico romano 
arriverà molto probabilmente 
a punte di caos mai viste. 

Gli impianti dei 10 itinerari 
veloci (costati, è il caso di ri
cordarlo, più di un miliardo) 
infatti non verranno fatti fun
zionare tutti insieme, ma a 
gruppi. Per fare un esempio. 
sull'itinerario numero 3. ciucilo 
che va da Montesacro alla Ti-
burtina, verranno fatti funzio
nare prima i semafori ili piaz
zale delle Province, poi quelli 
di piazza Bologna e così via. 
Avventurandosi sul travagliato 
percorso, si rischicrà in que
sto modo di trovarsi davanti a 
una serie di semafori (a piaz
za Bologna ce ne sono 24) non 
completamente sincronizzati 
t ra loro e che non offrono quin
di nessuna garanzia per quel 
che riguarda l'« onda ». 

Il fatto è — come si diceva 
prima — che i tecnici che do
vranno dare le istruzioni, i 
« programmi » ai centri elettro
nici che comandano i semafo
ri, sono pochi. Cosi, buttando 
a mare la rilevazione del traf
fico fatta l'anno scorso, si pro
cederà per esperimenti, modi
ficando giorno dopo giorno i 
« tempi » dei vari semafori. Ba
sta guardare cosa succede sul
la Cristoforo Colombo a due 
mesi dall 'apertura dell'* onda 
verde », per capire in quali 
difficoltà si troverà il povero 
automobilista romano. Sul via-
Ione. infatti, nonostante le co
se siano abbastanza semplici. 
data la larghezza e la scarsità 
di incroci, non si è ancora ar
rivati a una sistemazione defi
nita dei « tempi » e si continua
no a fare aggiustamenti. Pri
ma o poi, speriamo. le cose an
dranno bene: ma cosa succe
derà sugli altri itinerari, che 
a volte, addirittura, si interse
cano? Cosa succederà a viale 
Trastevere, dove le traverse 
non si contano e dove il traffi
co locale è particolarmente in
tenso? E' chiaro che il periodo 
di aggiustamento, per queste 
strade, sarà notevolmente lun
go e non terminerà prima di 
t re . quattro mesi. 

Inoltre c'è da considerare il 
problema della sicurezza. Do
vrebbe aumentare con l'istitu
zione degli intincrari veloci, ma 
l'ultimo t esperimento > (quel 
Io che da ieri ha sconvolto il 
traffico sulla via Prencstina) 
ci lascia perplessi Per evita 
re l 'attraversamento della ar 
teria. infatti, ci si è limitati a 
istallare segnali di obbligo di 
svolta a destra sulle strade la
terali (che sono molte). Sa
ranno tanto disciplinati gli au 
tomobilisti da rispettarli? E 
quanti vigili saranno necessari 
per evitare pericolose infra7io 
ni? E dove, infine, potranno 
interrompere il flusso di auto 
che marcerà (operiamo) alme 
no a fiO chilometri l'ora, i po
veri pedoni? 

I romani, per ora. hanno co 
nosciuto gli itinerari preferen
ziali solo con bruschi contatti 
— por gli automobilisti — con 
tro i marciapiedi cccessivamrn 
te alti e ncn smussati, sorti da 
un giorno all'altro in mezzo a 
ogni piazza: o attraverso i se
mafori — spenti — seminati 
senza economie (a piazza Bo 
logna ce ne sono 24). Ora sia 
mo alle scadenze, stiamo per 
raccogliere i frutti della appro-
simazione con la quale si è 
proceduto ai lavori (che sono 
praticamente cominciati, con 
chiaro scopo propagandistico. 
alla vigilia delle elezioni). Ci 
auguriamo tutti che, alla fine, 
l'onda verde funzioni: ma ras
segniamoci pure a mesi di di
sordine pauroso. 

La tragica fine della 

bambina Anna Maria Avena 

Lungo sopralluogo del 
magistrato al S. Giovanni 
Per « vizio totale di mente » 

INTERNATO LO ZIO 
DI CARLA MORGAGNI 
Era scappato con la nipote di 11 anni 

Giuseppe Biagini, l'uomo che qualche me-e fa filasti nsiome alla 
nipote Caila Morgagni, di 11 anni, sarà internato m un manicomio 
giudiziario IKT un |*.>riodo non inferiore a due anni. La decisione 
è Mata p'c<a dal giudice istruttore di Bari, dottor Radicci, il quale 
chiudendo l'istiu/ione forniate ha anche dichiarato il non luogo 
a procedere contro il Biagoi * per vizio totale di mente». Egli va 
prosciolto — conclude la sentenza — * dalle unpata/'om ascrittegli 
e. in quanto soggetto socialmente pencolalo. come iitcnuto dal irrito 
anche .n fo.i.>e a 1 .potuti tentativi «li suic.dio. ncovciato 111 manico
mio giudiziano per un tempo non inferiore ai due anni 

Ui vicenda che ebbe \\'v pio\igoni->ti zo e ni,)ote male agli ultimi 
mcM delio acow> anno, q 1 ci do il Biag ni ctxn.ti'-e la ni po'e undi 
cecine a fuggire dal l ' Is tmo » Boccone del Povc-o > per vivere eoo 
lui. Una vasta opera/une di ix>lizia non dette alcun risultato e solo 
dopo un mese dalla scomparsa dei due, esattamente il 2 dicembre 
una pattuglia di carati meri ritrovò la coppia a « Prete ». una località 
alla periferia di Bari. Il Biagini fu fermato e. al termine degli 
interrogatori durante 1 quali l'uomo dissi che fu la ragazza a con 
vincerlo a fuggire, condotto al carcere giudiziario di Bari ove fu 
detenuto per atti osceni continuati, ratto di m no>e a fine di lib.d'tie. 
porto ingiustificato di coltello 

Questa notte alle 2 

Salvador! e la Girardot 
fermati dalla polizia 

Annie Girardot e lionato Sal
vatori sono stati accompagnati 
questa notte in Questura: era
no stati fermati a boi do della 
loro c.Meicedes» sportiva e, 
(piando sono giunti a San Vi
tale erano scortati da due agen
ti. I poliziotti si sono limitati a 
spiegare che a bordo della vet
tura era stato trovato un cofa
netto pieno di una « sostanza 
strana ». I due coniugi sono stati 
interrogati da un funzionario del
la Mobile, il dott. (ìianfrancescn. 

Al momento non si sa nem
meno dove e come Annie Gi
rardot' e Renato Salvatori sia
no stati fermati. Mancavano 

pochi minuti alle 2. comunque. 
quando sono arrivati in Que
stura: sul sedile posteriore del
la loro lussuosa vettura erano 
ceduti due agenti. 11 dott. Gian 
francesco. avvertito telefonica
mente. è giunto pochi attimi pai 
tardi ed ha subito iniziato lo 
interrogatorio della coppia. Più 
tardi è stato chiamato anche il 
dottor D'Aquino, uno dei diri
genti della Scientifica. Alle .'I. 
la Girardot e il marito eiano 
ancora nell'ufficio del vicecapo 
della Mobile: solo oggi, dunque. 
si .sapranno con esattezza i ino 
tivi IKT i quali sono stati ac 
compagnati m Questura. 

Assurda reazione di un automobilista 

Sorpassato 
si vendica 
a frustate 

Ha usato il collare del cane 

Ancora un selvaggio episodio di 
violenza per un sorjwsso: questa 
volta raggres->ore. un g.ovane 
per ora «conosciuto, ha colpito 
tre volte il suo avversano con 
il collare del cane. Fortunata 
mente, la vittima. Aldo Zampet 
ti di 25 anni, è riuscito a ripa
rarsi il volto con le mani: è ri
masto fento cosi agli avambracci 
e in modo superficiale. 

E' accaduto ieri sera, verso le 
20. in via Monte Grappa, a Mon
te Sacro: Aldo Zampetti stava 
tornando a casa (via dei Varal-
li. 16) quando, ha raccontato, è 
.stato superato e costretto a fer
marsi da un giovane al volante 
di una i 500 >. » Non capisco per
ché ce l'avesse con me >. ha 
anche aggiunto lo Zampetti. 

Comunque lo sconosciuto, furi 
bondo, ha urlato tre o quattro 
insulti allo Zampetti e. quando 
questi è sceso per chiedere sr>.e 
itazifni. ca ha vibrato colpi con 
il collare del cane. Poi è fug 
gito: ma qualcuno ha fatto in 
tempo a Jegeere cinque nimen 
della tarea della « 500 » ed ora 
2] 
c; 

il partito 
CONSIGLIERI PROVINCIALI: 

martedì 2, alle 16,30 è convo
cata presso la Direzione del par
tito la riunione del Gruppo con
siliare alla Provincia. 

CORSI IDEOLOGICI: I com
pagni designati dalla Federazio
ne romana a partecipare al cor
so per attivisti devono trovarsi 
all'Istituto di studi comunisti al
le Frattocchie alle ore 8 di lu
nedi 1. agosto. Per quanto ri
guarda il corso operaio i com
pagni interessati devono trovarsi 
alle Frattocchie la mattina del 
giorno 8 agosto. 

Ha visitato la camera 
operatoria ed interro
gato alcuni medici - Tra 
quaranta giorni i risul
tati dell'autopsia della 
salma della bambina 

l.e cause precise della morte 
di Anna Maria Avena, la bim 
ha spirala dopo una opera-
?ione di tonsillectomia al San 
Giovanni, sono ancora uHU ini 
niente sconosciute. Il collesiin 
di periti, nominato dal sosti 
luto procuratole «Iella Hcpub 
blien dottor Palanco, lui pnr 
tecipato ieri mattina all'nu 
topshi della salma della pic
cola: al termino i modici han 
no chiesto od ottenuto di pò 
ter eseguirò numerosi osami i 
stoloL'ici prima di rispondere 
ai quesiti posti Imo dal niiic! 
strato 

Dovranno così passale qua 
ranta giorni prima che eli in
terrogativi posti dal grave. 
sconcertante episodio possano 
ricevere una risposta I.'csmrip 
necroscopico, comunque, è sta 
to eseguito dal prof Merli: 
i periti sono tutti notissimi cli
nici. E cioè: il professor Pa
ride Stefanini, direttore della 
clinica chirurgica del Policli
nico: il prof. Broda, direttore 
del reparto chirurgico dell'Uni
versità cattolica: il professor 
Zor?i. esperto di tos«icolouia 
dell'istituto di medicina lo-.'n 
le; il professor Geriti, direttore 
dell'istituto di medicina legale: 
il professor Mnnni nnrsf^ista 
dell'Università cattol'c a 

L'autopsia si è protratta per 
tutta la mattinata nel pò no 
riggio. poi. il dottor Palance 
ha avuto un colloquio col pio 
fessor (Jerin al quale ha '•pò 
cilicito. con ancor macciore 
precisione, i quesiti per i qua 
li attende risposta. Subito do 
pò il dottor Palange si è reca 
to al S. Giovanni: ha eseguito 
un attento sopralluogo noi io 
parto otorinolaringoiatrie o i d 
anche nella camera operato
ria. Quali elementi abbia rac
colto il magistrato, ora non è 
dato sapere: si sa solo che ha 
interrogato i due medie i ohe 
eseguirono l'intervento 

Intanto prosegue l'ine luosta 
della commissione formata dal 
ministro della Sanità. M.inotti. 
e composta dai professori .Maz
zoni e Geraci. I due commisu
ri avrebbero ormai accollato 
un particolare determinante e 
gravissimo: il «defibrillatore» 
fu applicato ad Anna Maria 
Avena quando era ormai trop
po tardi, quando la bambina. 
sembra, era già spirata. Co
si ha trovato conferma la no 
tizia che l'apparecchio non si 
trovava nella sala operaton.i 
all'inizio dell'intervento: pai-
ticolare che assumerebbe una 
enorme gravità se la bambina 
fosse stata visitata prima del
l'operazione e quindi trovata 
affetta di un vi/io cardiaco. 

Anna Maria Avena, come è 
noto, fu colta dalla crisi pochi 
attimi dopo la line del piccolo 
intervento: allora cominciò la 
caccia al defibrillatore in tut
to l'ospedale. L'apparecchio fu 
trovato solo otto minuti più 
tardi nel reparto di chirurgia 
generale. Comunque, entro i 
primi giorni della prossima 
settimana, i professori Geraci 
e Mazzoni dovrebbero comple
tare il loro lavoro o presentare 
una relaziono al ministro. 

CAMPAGNA ESTIVA 
l t l i t i U l i K J W l l . l * *r\r-J w t v . w . * « 

:ìi agenti non dovrebbero fati 
?are a mtracciare il teppista 3TTT I 

Appello UISP 

per un parco 

pubblico 

a Villa Lais 
l'na d<K"sa p-o-=a di poszexie 

su..a neoess.tà che. come prove 
de del resto li P.ano Regolatore 
vtv:!a realizzato un parco pjbb'.i 
co a W.la Uvs, è Vituta da par 
te del cwn.tato provncia'.e dei 
l'UISP. n un aprn-'Jo al s.ndaco 
e alla G.jria 

« L'L'n.one Italiana Sport Po.» 
lare — S] d oc no!l'ap;»l.o — .n 
torpretando le e? g-jcnc dei ra 
gazzi e <i?i go .an: che cor rn j i 
mente neh edono verde attrezza 
:o ed ;mD.ant: per la p'a*.:ca 
sportiva ed :. H loco libero al 
l'aperto. -ivo'.2e un appello af 
f-nché venga r^pefato il disegno 
del N K>;o P ano Resolatore per 
qianto riguarda Villa I-a^s nella 
cui zona e.swe un imTezno por 
la realizzaz.one di un parco pub 
bl:co. La zona, che si trova il 
uno dei quartieri p.ù popolosi 
della città, necessita di un alter 
vinto urgente riferito al verde 
pubblico. 

CONTI 
imo al i l 
CONDIZ IONATORI 

ORI CINA LI AMERICANI 

10.000 mGnsi|i • 
adioviltaria 

VIA LUISA DI SAVOIAI2 (Rie Flaminio) 
V I A S T 0 P P A N U 2 - I 4 ( Pzza Ungheria) 
V. ALESSANDRI A . 2 2 0 ( R» delia Regir 

^ • 
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A P P U N T I 

Le chiese 
di Tuscania 
Il nostro itinerario preparato fn colla

borazione con l'Ente provinciale per il 
turismo di Homo, ci condurrà questa voi 
tu a Tuscania. I*n cittadina, patria di 

. t re Papi del Medioevo, sorge su una col
lina di tufo Ira profondi burroni e conser
va una impronta mediocvale con chiese 
tra le più belle di tutta la regione. 

Le origini di Tuscania si fanno risalire 
al VII sec. a .C; prima di divenire un 
importante municipio romano, fu una po
tente città etnisca grazie anche al suo 
porto sul Tirreno. I dintorni sono disse
minati di tombe etrusche: qui furono 
trovati i dadi da gioco con numeri etru
schi, attualmente a Parigi. 

Entriamo in Tuscania per la via Tar
quinia e, quindi, volgiamo a sinistra per 
il viale Vittorio Veneto, fiancheggiato da 
tratti della cinta muraria medioevale. 
Prima di varcare la Porta S. Marco che 
Immette nell'antico abitato, è l'interes
sante chiesa rinascimentale di S. Maria 
del Hipo.TO. Da visitare anche le chiese 
di S. Marco e di S. Maria della Uosa. 
romanità con influenze gotiche (sec. XIV). 
Nella piazza Hasile sorge l'ospedale or
nato da coperchi di sarcofagi» etruschi 
con figure giacenti. Di fronte è il Palazzo 
Comunale ove, all'esterno, una targa di 
bronzo ricorda il mutamento del nome 
della città da Toscanella in Tuscania. 
In piazza Hastianini. dove sorge una 
fontana attribuita al Vignola e al Bra
mante. è anche il Duomo con facciata 
cinquecentesca. 

Le visite più interessanti sono quelle a 

S. Pietro e a S. Maria Maggiore. I-a 
chiesa di S. Pietro, costruita su un poggio, 
è uno del più interessanti monumenti del 
Medioevo italiano, quale esemplo di stile 
romanico lombardo con inlluenze cosmate
sche. umbre e pisane. Fu costruita nel 
sec*. Vili ad oliera di maestri sconosciuti, 
ma la facciata è della prima metà del 
sec. XIII. Il portale è sormontato da una 
loggetta e da un rosone recante i sim 
boli degli Evangelisti. Le due ali laterali. 
anch'esse con poi tuli .sono decorate ila 
arcatelle rette da sottili colonne. L'in
terno è nudo e solenne, a tre navate. 
SI notano due cibori su colonne, la cat
tedra vescovile in pietra e affreschi. La 
sottostante cripta è a 9 navate su 28 
colonne provenienti da costruzioni romane. 
Qualora^ la chiesa fosse chiusa, ci po
tremo "rivolgere al custode del Museo 
comunale, adiacente, al Palazzo episco
pale. Qui è conservalo interessante ma
teriale raccolto nella zona tra cui molti 
sarcofaghi in terracotta. 

Più in basso è la chiesa di S. Maria 
Maggiore, romanica con influssi gotici 
risalente all'VlII secolo. Si nota una po
derosa torre campanaria. La facciata ha 
tre portali a differenti livelli, causa la 
inclinazione del terreno, ed è ricca di 
decorazioni e bassorilievi. Al centro della 
facciata, in alto, è una loggia cieca a 
colonnine con ai lati un leone e un grifo. 
L'interno è a tre navate su colonne e 
pilastri con capitelli romanici. Notevoli 
il fonte battesimale ottagonale ad im
mersione, una antica rozza sedia vescia 
vile, il pergamo e affreschi bizantineg
gianti. 

Per quanto riguarda le soste per il 
ristoro, a Tuscania troveremo la sana 
cucina viterbese fatta con genuini p rò 
dotti locali e, in particolare, potremo gu
stare la specialità gastronomica, il pa

sticcio di maccheroni con le noci, oltre 
ud assortiti piatti di cacciagione. A meno 
che non si preferisca la zuppa di pesce 
di Civitavecchia. 

Il giorno 
Oggi domenica 31 (212 • 153). 

Onomastico: Ignasio. Il sole sor
ge alle 6.07 e tramonta alle 20.52 
Luna piena domani. 

Cifre in città 
Ieri sono nati 62 maschi e 31 

femmine: sono morti '.VI maschi e 
15 femmine dei quali 5 minori dei 
7 anni. Sono stati celebrati 29 
matrimoni. Tomix'rature: minima 
17. massima 28. 

Zoo 
Oggi, ultima domenica del me

se. l'ingresso al giardino zoolo
gico sarà a prezzi popolari. L. 100 
a persona. 

Acqi uà e suoni 
Ogui alle ore 21.30 si svolgerà 

all'Eur. al Teatro Verde, all'in 
crocio del viale America con i 
due bracci di viale Cristoforo Co 
lombo, il consueto spettacolo esti
vo * acqua, luci e suoni ». 

Per andare al mare 
ANZIO 

Per arrivare al lido di La
vina). con il freno: partenze 
dalla stazione Ostiense ore 7. 
ore 10: da Termini ore 8.34. 
13. 16. 17.27. 23. 

Per Anzio e Nettuno, con i 
pullman SITA, da piazza San 
Giovanni: dalle 5,45 alle 7.30 
ogni 15 minuti dalle 7,30 alle 
23 ogni mez/'ora (ultima cor
sa alle ^4). Per il ritorno dal 
le 4.30 alle G.30 ogni 15 minuti; 
dalle 6.30 alle Zi ogni 30 mi 
miti 

FREGENE 
Con i pullman della SAR, 

via Alessandria 200. partenze 
alle ore 6.50. 7. 7.30. 8.20. 8.30. 
9. 'J.Oò. 10. 12. 13, 15. 17. 17.30. 
18.30. 19.50. 20. 21. 22. Ritorno 
alle ore 6.50. 8.20. 10. 12. 13. 

15. 17. 17.30. 18.30, 18.50. 20. 
21. 22. I>e fermate in città so
no a corso Italia, Porta Pin-
ciana. Piazzale Flaminio, Piaz
za Cola di Rienzo, piazza Ri
sorgimento. via Candia. via 
Haldo degli Ubaldi, piazza Ir 
nerio. 

Con il treno: partenza ore 
7. ore 11.30. Ritorno ore 14.57. 
ore 19.05. 

OSTIA 
Con pullman della Stefer. 

stazione (li p i a n a S. Paolo. 
partenza e ritorno ogni 10 mi
nuti dalle 6 alle 24. 

Con la metropolitana: par 
ten/a ogni 30 minuti dalle 7.30 
alle 11.30; ogni ora dalle 11.30 
alle 18.30; ogni 30 minuti dalle 
18.30 alle 24. Ritorno dalle 7,30 
alle 24 ogni 30 minuti. 
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MUSEI - Artistico e Militai e 
di Castel Sant'Angelo, largo Ca
stello (ore 9 18.30. L. 100). Na
zionale delle Arti e delle Tradì 
zioni popolari, piazza lta.'.a 10. 
EUH (ore 10 17, ingresso libero). 
Museo e Galleria Borghese. V'Ha 
Borghese (ore 9.3016. L. 100). 
Musei Capitolini idi scultu'a, 
Palazzo dei Con-ervatori. Pinaco 
teca. Museo Nuo\o. Tabuli-
riunì. Tempio di Veneie). pia/.z ì 
de! Campidoglio (ore 9-14. Li
re 200): della Cmltà romana. 
piazza Giovanni Agnelli - EU!t 
(oie 9 14. ingresso libero). Na
poleonico. via ZanardelM 1 (ore 
915, ingresso libero). Nazionale 
romano delle Terme, piazza ilei 
Cinquecento (ore 9-13, ingresso 
libero). Nazionale di Villa Giu
lia. piazza di Villa Giulia 9 foto 
9.30-13.30. ingresso libero). Pa
lazzo Venezia, piazza Venezia 
(ore 9.30-16. ingresso libero). Mu
seo di Roma, piazza San Pan
taleo 10 (ore 9 14. ingresso libe
ro). Musei Vaticani (Pinacoteca. 
Gregoriano Egizio. Pio demen
tino. Chiarnmonti, Gregoriano 
Kitihco, Bib'joteca. Mu=eo Si 
ero. Appartamento Borgia. Car» 
pella Sistina. Stanze di Raffaello. 
Logge di Raffaello), viale Va?." 
cano (at)otto tutti i uiorm salvo 
i festivi: 9 14. L. 500). Preisto 
rico ed Etnografico Pinomi». 
(914. L. 100). Sono chiusi, por 
tutta la stagione estiva, i Musei 
Napoleonico e Barraco. E' anche 
chiuso, per lavori di restauro, il 
Museo Canonica, di Villa Bor
ghese. 

VISITA GUIDATA — Per o<s-£\ 
l'Assessorato all'Antichità e Belle 
Arti ha organizzato una interes
sante visita guidata, nel corso 
de'Ja quale saranno illustrate Por
ta Tiburtina e il Ninfeo di Mina
va Medica. Per partecipare alla 
visita condotta dal dott. Quilici. 
l'i appuntamento » è stabilito p?r 
le 10,30 in via Porta S Lorenz.?. 
Porta Tiburtina è una delle più 
belle tra le porte dell'antica cer
chia aureliana. Fu costruita in
globando un arco trionfale eretto 
da Augusto, su cui passavano gli 
s|x;chi degli acquedotti della Man
cia. della Tepula, della Julia. Lo 
arco è ben visibile all'interno 
delle mura, con le sue chiavi di 
volta ornati da bucrani. col suo 
triplice attico su cui passavi 
no gli spechi delle acque. La 
porta aureliana. del tipo a corte 
interna, fu restaurata da O.̂ o 
rio nel 403. come attesta UPI 
i-icrizavie esistente sulla face- : 
ta esterna, al disotto delle fine
stre di guai dia. La porta è sei-
rata da due pittore-che '(»r|-i 
(iliadi .ite. dalle ricche mer'-at'iie 
na'z.ite dai Farnese» 

Oltre l'arco di S Bibiana. ci 
visiterà il così detto TEMPIO DI 
MINERVA MEDICA, probabtl 
niente un ninfeo txl una sala ter
male dei giardini dell'imiiera'o-
re Licinio, così chiamato per uni 
statua che vi si rinvenne, raf 
figurante Minerva col seniente. 
l'antico simbolo della medicina 
La cupola, chiamata dal vecclvo 
popolino romano e Le Gallozze -, 
fu costruita verso la metà de! 
Ili =ecolo d.C. 

CANOTTAGGIO 
Sul lago di Castelfiandolfo in

contro triangolare fra le nazio 
nali di Francia. Belgio e Italia. 
Questi irli « a r m i » in gara : 
ouattro di minta con timoniere, 
due di punta senza timoniere. 
singolo, due di punta con timo
niere. ouattro di punta senza 
timoniere due di coppia e otto 

CICLISMO 
Nei oressi di Rieti sul circuì 

to Belmonte-Cannnnaccia (km 
20.500 da rinetersi 9 volte per 
un totale di km lR4.r»W> con 
inizio alle ore 8.15 «i disputa fi 
Trofeo Alessandro Ferri ner di
lettanti La corsa è valevole co 
me prova di selezione azzurra 
pre mondiale e vi narteeinano 
tutti i migliori dilettanti di 
Italia 

IPPICA 
Ippodromo di 'Por di Valle. 

corse al trotto, iei/io alle ore 
?0.45 Corsa principale- Premio 
Lido di Roma, lire 10 000.000. 
metri 2 100 

M0T0RADUN0 
Per le ore 7 30 è fissato l 'ap 

puntamento ix»r il motoradnno 
organizzato dal Lambretta Club 
di Roma. La partenza avverrà 
dalla Circonvalli/ione Vomen 
tana n 13? verso le ore R 
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FARMACIE 
AcMIa: via delle Alghe 9. 

Ardeatino: via Austide l.eonori 
n. 27. Boccea: via Aurelia 413; 
via Cardinal Garampi numero 172. 
Borgo-Aurelio: via della Conci
liazione 3-a Cello: via Celimon 
tana 9. Centocelle-Quarilcclolo: 
piazza dei Mirti I. pia/za (Juar 
cioln 11-12; via Tor dei Schia
vi 281; piazza Ronchi 2; via 
Tor dei Schiavi 1HH (ang. via dei 
Gerani). Esqulllno: via Cavour 
n. 63; via Gioberti 13; piazza 
Vittorio Emanuele IIG. via r.tim 
miele Filiberto 145; via dello Sto 
tuto 35 A EUR e Cecchignola: 
via dell'Aeronautica 113 Fiumici
no: via G Giorgis. Flaminio: 
viale del Vignola 99 b Garbatel 
la-S Paolo Cristoforo Colombo: 
piazza Navigatori 30; via Giaco
mo Biga 10; via Filippi II; 
Ciic. Ostiense 142. Gianico-
lense: via Ab. Ugone, 21. Ma-
gitana-Trullo: ria del lYullo l'M 
Marconi (Stai. Trastevere): via 
Avicenna 10 (ang. via E. Fermi). 
Mazzini: via Brofferio 5.1; via 
E. Turba 14-16. Medaglie d'Oro: 
largo Igea 18; via D. Galimber
ti 21; via Balduina 132. Monte 
Mario: via Trionfale n. 87fi4. 
Monte Sacro: viale Tirreno nu
mero 124; via Valmelaina 151; 
viale Adriatico 107. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Monte 
Verde Nuovo: Ciré, Gianicolen-
se 186; via Colli Portuensi 167. 
Monti: via Urbana 11; via Na
zionale 245. Nomentano: via G. 
B. Morgagni 38; piazzale delle 
Provincie 8; viale XXI Apri
le 31. Ostia Lido: piazza della 
Rovere 2; vta Stella Polare 41. 
Parioli: via Bertolonl 5; via T. 
Salvini 47. Ponte Milvlo: via del 
Golf 12. Portonacclo: via Ti
burtina 542. Portuense: via Por-
tuense 425 Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via Scipioni 69; 
via Tibullo 4; via Marianna Dio 
nigi 33: piazza Cola di Rieri 
zo 31: via Angelo Emo 100 Pre-
nestino • Labicano • Torplgnalla-
ra: largo Preneste 22: via del 
Pigneto 77 b; via Casihna 461. 
Primavalle: via Federico Borro
meo 13; via Pietro Maffi 115 
Quadrare Cinecittà: via degli Ar-
vali 5: via Tuscolana 1258: via 
Tuscnlana 699 Regola • Campi
teli! Colonna: via Tor Milhna 6; 
piazza Farnese 12: via Pie di 
Marmo 38: via S Maria del 
Pianto 3 Salario: via Po .17; 
via Ancona 36: via Salaria '.'lìJI 
Sallustiano-Castro Pretorio Ludo-
visi: via XX Settembre 47; via 
S. Martino della Battaglia 8: via 
Castelfidardo 39; piazza Barberi
ni 49; corso d'Italia 43 S. Basilio: 
via Casale S Basilio 209 S. Eu-
stacchlo: p.za Capranica 96 Te* 
staccio-Ostiense: piazza Tentac
elo 48: via Ostiense 168; via Ca-
damosto 3 5-7 Tiburtino: via Ti-
burtina 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via V. Stelluti 36. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: v dei Co
lombi 1; v. Casihna ang v Tor-
vergata km 12 Trastevere: via 
San Francesco a Ripa 131; via 
della Scala 23; piazza in Pi
scinola 18 a. Trevi-Campo Mar-
tio-Colonna: via Ripetta 24; via 
della Croce 10: via Tomacelll 1; 
piazza Trevi R9: via Tritone 16 
Trieste: viale Gorizia 56; via 
Priscilla 79; via Tripoli; corso 
Trieste 3. Tuscolano-Appio Lati
no: via Taranto 50; via Bntan 
nia 4; via Appia Nuova 405; ria 
Amba Aradam 23: via Numito-
re 17; piazza Ragusa 14; via 
Luigi Tosti 41 

OFFICINE 
Di Laurenzio (elettrauto), via 

Treviso 18. tei 869 509: SilanS (ri
parazioni elettrauto carrozze 
na) , via Monte Cemalto ti (pie 
Jonio). tei 8fi6 712; Raponi (elet
trauto e carburatori Weber), via 
Cavour 85. tei. 474 140; Bertoni e 
Pierotti (riparazioni carrozze
ria elettrauto), na ie Soma
lia 178. tei 837 818: Annia Fausti
na (riparazioni), via Annia Fau 
5tma 36 d (Porta S Paolo), tei. 
571.109: Alcamo (riparazioni). 
via Tor Vergata 10 (Torrenova). 
tei. 260 400. Officina Osca (car-
buraton Weber), via Borghesano 

! Lucchese 32 tancolo viale Marco
ni). tei 5 577 648; Marsili (elet-

Ifauto). via Annia Regilla 219. 
[Quarto Miglio, tei 7 990 709: Se-
[verini (riparazioni Renault car-
Irozzena elettrauto), via Rocca 
(Priora 52 tei 727 813; Casaldi 
j (carnwcna) . laruo Bresadola 10 
hPrenc-tinoi tei 252 095. Tac-
jchia (autorir»araziont>. via T da 
[Celano 108. tei 783 6052; S.A.A. 
^riparazioni • elettrauto • carbu 
Ir.it on>. via Altavilla Irpina 19. 
Itel 2.50 707. Soccorso Stradale: 
Jscarctcri.i telefonica N 116. 
(Centro Soccorso A.C.R.: via 
[Cristoforo Colombo 261. telef 
1510 510 - 512 6-151 Ostia Lido: 
{Officina S S S n 391. Sonino 
Lancia, via Va «co de Gama 64. 

Itel. 6.022 741; Officina Lamber 
[tini A.. Staz. Servizio Agip, P le 
ideila Posta, tei 6 020 909 Pome-
li ia: Officina S S S . n. 395, Mor-
binati. via Pontina, tei. 910 025; 

(Officina De Lellis. via Roma 48. 

« Traviata » 
e « Aida » 

a Caracolla 
Oggi alle 21 i prima » di « Tra

viata » di Giuseppe Verdi (rappr. 
n. IH), concertata e diretta dal 
innesti o Alberto Paoletti e in-
tt-rpretata da Virginia Zeani 
(protagonista). I.tu-iauu l'avarot-
ti e Attillo D'Orazi. Ifegia di 
Kcnzo KriiTa. maestro del COMI 
Alfredo e coreografia di Oltf.» 
Amati llomani alle 21. replica 
di a Aida » di Giuseppe Verdi. 
diretta dal maestro Nino Bonn-
volonta e interpretata da Fio-
nana Cavalli. Mirella l'.irutto, 
Giorgio Casellato Lamberti. Li
no Foglisi. Mario Hinaudo e Al
fredo Colella. 

CONCERTI 
BASILICA DI MASSENZIO 

Martedì allo 21.30 per la sta
gione estiva dei concerti della 
Accademia eli S. Cecilia con
certo diretto da Pierluigi Ur-
bini con la partecipazione del 
pianista Sergio Cataro. Musi
che di: Johann Strauss. Sibe-
lius, Richard Strauss, Mu^sorg-
ski, Gershwin 

TEATRI 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianlcolo - Tel. 
650756) 
Alle 21,30 spettacolo classico: 
• Tutto e bene quel che finisce 
bene » di Shakespeare con F. 
Aloisl, M.L. Bavaatro. M. Bo
ttini Olas. F. Cernili. G. Dona
to. A Lelio, A Maravia, C 
Sacchi, F. Santetli Regia S. 
Ammirata. 

FOLK STUDIO 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi alle ore 17 C.ia D'OH-
glia-Palmi in: « Sani "Agnese • 
due tempi di Domenico Tam-
bolleo Prezzi familiari. 

FORO ROMANO 
Alle 21.30 suoni e luci In ita
liano. inglese, francese, tede
sco. alle 23 solo in inglese. 

MICHELANGELO 
Alle 21.30 C.ia Teatro d'Arte 
di Roma con: • Una storia del 
sud • novità di Ceccarinl-De 
Robertis con O, Mongiovino. 
M Pisani. M Mar.ini, D Tra
p a l o Regia Giovanni Maestà 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 
Alle 21.:»0 Centro Teatrale Ita
liano con" « Androclo e II Ico
ne • di Shavv con G Tedeschi, 
A. Brandimnrte. A. Ninchi. V. 
Congia. A Ninchi. R. Monta-
gnani. M Ricillo. G. Vettori. 
C. Reale. Regia M. Ferrerò. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 
Alle 18-LM.15 XII Estate ro
mani di prosa di Checco Du
rante. Anita Durante, Leila 
Ducei e Enzo Liberti con : 
« Ah, che trappolai » successo 
comicissimo di Franco Da Ro
ma. Regia C. Durante. 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S Pri

sca a 16) 
Oggi dalle ore 17 alle 20 vi
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

) 

ASSICURATI ANCHE T U 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (tei HI J06) 

Duello all'ultimo sangue, con 
R. Hudson I)K + e grande 
compagnia di riviste 

ESPERO 
GII invincibili fratelli Maciste 
e rivi«t.i 

«••EUROPA 
IN ESCLUSIVA 

IL FILM DELL'AMORE 
E DELLA GIOVINEZZA 

CHE HA ENTUSIASMATO 
LA CRITICA DI TUTTO IL 

MONDO ! 

Il film non è vietato 

ORIENTE 
Agente 077 missione Itloodv 
Mary, con K. Clurk A • e ri
vista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
30 Winchester per El Diahln 
A • e riv. Valdemaro Fiorenti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( l e i 452 153) 
Agente segreto, con G. Peck 

« • 
AMERICA l i e i -ttiH 168) 

Missione morte moto 83. con 
G. Bl.uu G • 

A N I A R t s ( l e i iyO.MV) 
Chiusura estiva 

APPIO i l e i ni» OH») 
38^ parallelo missione compiu
ta, con K. Flynn DR + 

ARCHIMEDE i l e i . 075.56?) 
Chiusura estiva 

ARISTON ( l e i J53./30) 
Colpo grosso a Parigi, con J.C. 
I3rialy SA • • 

ARLECCHINO ( l e i 458.054) 
La tomba di Ligela, con V. 
Prlce DR • 

AblOM ( l e i 5.2*20.409) 
ltingo il Texano, con A. Mur-
phy A • 

AblURIA ( l e i (170.245) 
Furto alla banca d'Inghilterra, 
con A. Ray G • 

ASTRA d e i tMtl-326) 
Operazione tre gatti gialli, con 
T. Kendall A • 

AVENTINO i l e i 572.137) 
Chiusura estiva 

BALDUINA i l e i AlJSffl) 
Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A • • • 

BARBtRINI (Tel 471.Il//) 
L'armata Brancaleone, con V 
Gassman SA • • 

BOLOGNA (Tel 420-700) 
Chiuso 

BRANCACCIO ( l e i ^ 2 5 5 ) 
Tecnica di on omicidio, con 
R. Weber O • 

CAPRANILA I le i 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHET1A ( l e i 672 465) 
Il poliziotto 202, con R. Dhery 

C • • 
COLA Ol RIENZO l i e i J50 5K4) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber O + 

CORSO 'Tel 671 AHI) 
Il segreto di Ringo. con J. 
Harrison A • 

OUE ALLORI (Tel 173 201) 
New York chiama snperdrago, 
con R. Danton A • 

EDEN i l e i icttMI IKH) 
Knse rosse per Angelica, con 
J. Perrin A • 

EMPIRE i l e i *tf622) 
Ila X 3 operazione Pacifico 
(Corte marziale), con G. Coo* 
per DR • 

EURCINE (Palazzo Itana i n tur i 
(Tel S 910 906) 
Racconti A due piazze, con S. 
Koscina (VM 13) SA • • 

EUROPA (Tei •>&.•> CM) 
A zonzo per Mosca, con N. 
Mikhnilov SA • + + 

FIAMMA d e l 471 lUOl 
I.a lama nel corpo, con F. Pre-
vost (VM 18) O • 

FIAMMETTA ( l e i 47(14M) 
Golddngcr. con S. Connery 

A • 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN ( l e i 652JM) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 4» 

GIARDINO (Tel 434.946) 
New York chiama superdrago. 
con R Danton A • 

IMPERIALCINE n. I (6K> 745) 
Africa addio (VM 14) DO • 

IMPERIALCINE n. f (6K6 745) 
Signore e «Ignori, con V. Llal 

(VM 13) 9\ * • 
ITALIA i l e i 646<W)) 

Rose rosse per Angelica, con 
J. Perrln A • 

MAESTOSO (Tei AtnOHft) 
Tecnica di nn omicidio, con 
R. Weber G + 

MAJESTIC ( l e i 674 908) 
Breve chiusura estiva 

MAZZINI ( l e i CI 942) 
Il caro estinto, con R Stelger 

(VM 18) SA • • • • 
METRO DRIVE ' l e i 6 lW)l5 l l 

f n a vergine per il principe. 
con V. Gassman (VM 13) SA • 

METROPOLI IAN ' l e i 6X9 400) 
T/affare Beckett, con L Jef-
fries A + 

MIGNON ( l e i (KB 493) 
Sfida a Glory S. Barker A 4» 

MODERNO ARENA ESEDRA 
II dr. Goldfoot e il nostro 
agente 00 e 1/4 

MOObRNO SALETTA (4ff) 2tó> 
Viva Gringo. con G. Madison 

A • 
j MONDIAL ' l e i n4«76) 
1 Tecnica di nn omicidio, con 

R. Weber G • 
NEW TORK ( l e i /TO271) 

Agente segreto, con G. Peck 
G * 

NUOVO GOLDEN ' l e i ftn/7li 
Missione morte molo 83. con 
G. Btain G 4» 

OLIMPICO ( l e i IfferCtt) 
38- Parallelo missione compiala 
con E Flynn DR 4>4» 

PARIOLI 
I 9 di Dryfork City, con Bing 
Crosby A 4» 

PARIS (Tei /S4 3GB) 
Colorado Jess, con C. Connor* 

A • 
PLAZA (Tel 6M1 193) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 13) SA 44» 

QUATTRO FONTANE i74U2to) 
Tom Jones, con A. Finnev 

(VM 14) SA 4-4-4» 
QUIRINALE ( l e i M2 HSH) 

Tutti Insieme appassionatamen
te, con J. Andrews M 4 

QUIRINETTA «lei ÓVU0I2) 
Rassegna di Agata Christle : 
Dieci piccoli Indiani, con H. 
O'Brian G 4 

RADIO CITY ( l e i 4M 103) 
Breve chiusura estiva 

REALE - le i ->Hu2.<4> 
Colorado Jess. con C. Connors 

A • 
REX (Tei KM 165) 

Chiusura estiva 
RIT2 - l e i -tu 4HI) 

Agente 077 spionaggio Interna
zionale, con R. Mitchum G 4 

RIVOLI ( l e i 460KK.1) 
Flagrante adulterio, con L. 
Harvcy DR 4-4 

ROX> iTel «70 504) 
Il sorpasso, con V. Gassman 

(VM 14) SA 4 4 
ROVAL ( l e i /7UM9) 

Audace colpo del soliti Ignoti. 
con V. Gassman C • • 

SALONE MARGHERITA (6/1 4t'J) 
Cinema d'essai: Il bandito 
delle ore 11. con J. P. Bei-
mondo DR 4 4 

SMERALDO (Tel 851581) 
Duello all'ultimo sangue, con 
R. Hudson DR 4-

STADIUM (Tel 493 280) 
Operazione tre gatti gialli, con 
T. Kendall A • 

SUPERCINEMA ( l e i 41)5 498) 
Il cacciatore di indiani, con K. 
Douglas A 4-4 

TREVI i l e i 689 619) 
Onibaba. con N. Otavva 

(VM 18) DR 4. 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 

Tel 8.300 003) 
Breve chiusura estiva 

VIGNA CLARA ( l e i 632.350) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 
Chiuso per restaura 

Seconde visi ini 
AFRICA: Slalom, con V. Gas-

sman G 4>4> 
AIRONE: Patto a tre. con F. Si-

natra 8 4 
ALASKA : Jaguar professione 

spia, con R. Danton G 4-
ALBA: La vergine di Norim

berga. con R Podestà 
(VM 14) G 4. 

ALCYONE: La vendetta di Spar-
tacus 

ALCE: Un dollaro d'onore, con 
J. Wayne A 4.4-4-

ALFIF.RI : Gioventù bruciata. 
con J. Dean DR + 4 . 4 

AMBASCIATORI: II n o s t r o 
agente Flint, con J. Coburn 

(VM 14) A 4. 
ANIENE: Operazione Goldman. 

con A. Dawson A 4-
AQUILA : KLss Klss ._ Bang 

Bang, con G. Gemma SA 4-
ARALDO: Upperseven l'uomo 

da uccidere, con P. Hubschmid 
A 4-

ARGO: Linea rossa 7000. con J 
Caan s 4» 

ARIEL: Quattro dollari di ven
detta, con R. Wootl A 4 

ATLANTIC: Summergame. con 
R. Wyler A 4-

ALGUSTIS: Un dollaro dono-
re. con J Wayne A 4 4 4 

AUREO: Dodici donne d'oro. 
con T. Kendall A 4. 

ALSONIA: La grande notte di 
Rlngo. con W. Berger A 4. 

AVANA: Baleari operazione oro 
con J Sernas SA 4> 

AVORIO .- Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4-

BEI-SITO : Baleari operazione 
oro. con J. Semas SA 4% 

BOITO: Operazione Goldman. 
con A. Dawson A 4» 

BRASI!.: Linea rossa 7000. con 
J Caan s 4. 

BRISTOL: Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4. 

BROADIVAY: Marine* sangue e 
gloria, con J. Mitchum A 4. 

CALIFORNI/X: Baleari operazio
ne oro. con J. Sernas S * 4» 

CASTELLO: Tutti insieme ap
passionatamente. con J An
drews M 4> 

CLODIO: Agente 077 missione 
Snmmrrgarae. con R. \V\ ler 

A 4 
CINESTAR: Rose rosse per An

gelica 
COLORADO: Klss Klss... Bang 

Bang, con G. Gemma SA 4.4. 
CORALLO: Upperseven l'uomo 

da Decidere, con P. Hubschmid 
A 4» 

CRISTALLO: Judith, con Sofia 
Loren DR 4. 

DELLE TERRAZZE: La grande 
notte di Rlngo. con W. Berger 

A 4-
DEL VASCELLO: n caro estinto 

con R Steiner 
(VM 16) SA 4 4 4 4 

DIAMANTE: Tolti Insieme ap
passionatamente, con J. An
drews M 4 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: 30 Winchester per 

El Ululilo A 4. 
ESPERIA: Rose rosse per An

gelica 
ESPERO: Gli invincibili fratelli 

Maciste e rivista 
FOGLIANO: Il magnifico cor

nuto. con U Toghazzi 
(VM 14) SA 4-4 

GIULIO CESARE: Klss Klss ... 
Bang Bang, con G. Gemma 

SA 4 4 
IIARLEM: 1 tigli di nessuno 
HOLLYWOOD: La spietata colt 

del Gringo 
IMPERO: operazione Goldman. 

con II. Dawson A + 
INDUNO: Dodici donne d'oro. 

con T. Kendall A 4-
JOLLY: Sinfonia per due spie. 

con II. Lang A 4-
JONIO: Tutti insieme appassio

natamente, con J. Andrews 
M • 

LA FENICE: Cat Ballou, con J. 
Fondn A 4-4 

LEBLON: AD3 operazione squa
lo bianco 

NEVADA: Operazione Goldman. 
con A. Dawson A • 

NIAGARA: Tutti Insieme appas
sionatamente. con J. Andrews 

M 4-
NUOVO OLIMPIA: Cinema sele

zione: I complessi, con N. Man
fredi HA 4 .4 

PALAZZO: Marlnes sangue e 
gloria, con J. Mitchum A 4 

PALLADIUM: I magnifici Brutos 
del West, con J.R. Stuart A 4» 

PLANETARIO: Sierra Charrlba 
con C. Heston A • 

PRENESTE: Baleari operazione 
oro. con J. Sernas SA 4-

PRINCIPE: New York chiama 
Superdrago, con R. Danton 

A 4» 
RIALTO: Vagone letto per as

sassini, con Y. Montana G 4-4 
RUBINO: I 4 inesorabili, con A. 

West A 4-
SAVOIA: Il caro estinto, con R 

Steiger (VM 18) SA 4-4>4»4-
SPLENDID: Le bambole, con G. 

Lollobrigida (VM 18) C 4» 
SULTANO: Sette dollari sul ros

so, con R. Steffer A 4-
TIRRENO: Un dollaro d'onore, 

con J. Wayne A 4» • 4» 
TRIANON: Tutti Insieme appas

sionatamente. con J Andrews 
TU8COLO: Sette magnifiche pi

stole A 4% 
ULISSE: Chiuso per restauro 
VERBANO : Klss Klss . . . Bang 

Bang, con G. Gemma SA 4» 

Terze visioni 
ACILIA: Le spie uccidono a 

Beirut, con R. Harrison G 4> 
ADRIACINE: La colt e la mia 

legge 
APOLLO: Jimmv 11 primo A 4-
AURORA: GII uomini dal passo 

pesante, con J. Cotten A 4> 
LA STORTA: Non son degno di 

te, con G. Morandi S 4» 
COLOSSEO: 30 Winchester per 

El Diablo A 4» 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Sette pistole 

per i Me Gregor. con R Wood 
A • • 

DELLE RONDINI: GII Invinci
bili tre SM 4-

DoRIA: Marlnes: sangue e glo
ria. con .1 Mitchum A 4> 

ELDORADO: Gli nomini dal 
passo prsante. con J. Cotten 

A 4-
FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Per un pugno di dollari. 

con C. Eastwood A 4-4 
ODEON: Buffalo Bill l'eroe del 

West, con G. Scott A 4. 
ORIENTE: Agente 077 missione 

Bloody Mary, con K. Clark 
A 4- e rivista 

PLATINO: All'ombra di nna 
colt. con S. Forrvth A 4 

PRIMA PORTA: Chius. estiva 
PRIMAVERA: I motorizzati, con 

N. Manfredi C 4.4» 
REGILLX: Vento Infuocato del 

Texas 
RENO: Klss Kist „. Bang Bang 

con G. Gemma SA 4»4> 
ROMA: Berlino appuntamento 

per le spie, con B. Halsev A 4 
SALA UMBERTO: Le colline 

bruciano, con P. Breck 
(VM 18) DR 4 

ARENE 

Provate i PIÙ' MODERNI APPARECCHI 
ed OCCHIALI ACUSTICI contro la 

SORDITÀ' 
presso il CENTRO ACUSTICO 
Via XX Stttembr», 95 • Roma • Telefono 474.074 

LA DITTA PIÙ' ANTICA DI ROMA 

Con un perfetto apparecchio 
renderete più liete le vostre vacanze 

CONVENZIONATA CON TUTTI GLI ENTI MUTUALISTICI 

• lm siglo etto appaiono a-i-
«> canto al titoli del film 
m corrispondono alla M -
• (piente elassineatlon* per 
• generi: 
• A = Avventuroso 
• C = Comico 
• DA « Disegno animate 
• DO = Documentarlo 
• DR = Drammatica 
• O = Giallo • 
• M = Musicala % 
• S s= Sentimenti!» 0 
• BA = Satirico f) 
f) SM = Storico-mitologico a) 

t 

li nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo • 
teguento: a) 
44-44-4» s eccezion»!* 4> 

• 4 4 4 - » ottimo • 
4 4 4 - a buono aj 

•4> = discreto 9 
4> e medlocro • 

VM 11 s vietato al raU- • 
oorl di 18 anni ^ 

CORALLO: Upperseven l'uomo 
da uccidere, con P. Hubschmid 

A 4-
DELLE PALME: Judith, con S. 

Loren DR 4-
DON BOSCO: Agente 838 ope

razione Uranio, con T. Alder 
G • 

ESEDRA MODERNO : Il Dr. 
Goldfoot e 11 nostro agente 
00 e 1/4 

FELIX: Là dove scende 11 sole. 
con S. Granger A • 

LUCCIOLA: Due maliosi contro 
Goldglnger. con Franchi - In-
gi assia C 4 

MEXICO: Johnny Guitar, con 
J. Ciawfortl A 4 

NEVADA: operazione Goldman. 
con A Dawson A 4 

ORIONE: La strada a spirale. 
con R. Hudson DR 4 

PARADISO: I cinque volti del
l'assassino, con K- Douglas 

G 4 4 
PIO X: OSS 117 minaccia Bang

kok, con A. M Pierangell 
A 4 

TARANTO : Il colonnello Von 
Ryan. con F. Sinatra A 4. 

TIZIANO: Il leone di Castiglla 
A • 

REGILLX: Vento infuocato del 
Texas 

S. BASILIO: I due sergenti del 
generale Custer. con Franchi-
Ingrassla e 4-

TUSCOLANA: Avventuriero di 
Torttiga. con G. Madison A 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO : Voglie essere 

amata In un letto di ottone, 
con D. Reynolds 8 4» 

COLOMBO: Le meravigliose av
venture di Marco Polo, con H. 
Buchholz A 4» 

COLUMBUS: Gli Invincibili tre 
SM 4-

DELLE PROVINCIE: Giallo a 
Creta, con H. Mills A 4> 

DEGLI SCIPIONI: Sandok ma
ciste della giungla 

DON BOSCO: Agente S3S ope
razione Uranio, con T. Aldet 

« • 
DUE MACELLI: Stanilo e Olilo 

C 4 > 
EUCLIDE: Questa pazza pazza 

gioventii 
MONTE OPPIO: Il sole scotta a 

Cipro, con 13 Bog.irile DR 4 
NOMENTANO: Gli implacabili. 

con J Hussel DR 4 
ORIONE: La strada a spirale. 

con R Hudson DR 4 
PIO X: OSS 117 minaccia Bang

kok. con A M. Pierangell A 4 
REDENTORE: Legione del con

dannati. con D Powell DR 4 
RIPOSO: Quel certo non so che 

con D Dav 8 4-4 
SACRO CUORE: International 

Hotel, con E. Tavlor S 4 
SAIA TRXSPONTÌNA: Cinque 

per la gloria, con R. Vallone 
DR 4 

SALA URBE : Il ranch degli 
spietati, con R. Horn A 4-

SALA VIGNOLI: La rivolta de
gli schiavi, con R Fleiiiing 

SM 4 
S. FELICE: Le tre sfide di Tar-

zan, con J. Mahoney A 4> 
SAVIO: La corazzata deve sal

tare e II mostro dietro l'angolo 
TIZIANO: Il leone di Castiglla 

A • 
VIRTUS: Gorgo, con B. Travera 

A • 

( t O G K T l 

Rinascita 

OGNI GIORNO 
la continuità dell'Infor

mazione aggiornata, va

ri ti era • r ispondente agli 

Interessi dai lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

IL NOSTRO 
GIORNALE 

VIAGGIA 

PANI 
gran 

turismo 

A ROMA, DA DOMANI ore 9 , Al GRANDI MAGAZZINI F I M A 

PIAZZA PONTELUNGO, 24-25 (Appia Nuova) 
A PREZZI DI 

FALLI 
oo 

NTO 
ILIONI 

di confezioni Alta Moda per UOMO - DONNA - BAMBINI 

SOLO PER 180 ORE!!! 

ACILIA: Le spie uccìdono a 
Beirut, con R. Harrison G 4-

ALABAMA: I dne violenti, con 
A. Scott DR 4> 

AURORA: Gli uomini dal passo 
pesante 

CASTELLO: Tnttt Insieme ap
passionatamente. con J An
drew» M 4> 

COLOMBO: Le meravigliose av
ventare di Marco Polo, con H. 
Buchholz A 4-

COLUMBUS: GII invincibili tre 
SM 4» 

ALCUNI PREZZI Perizialo a L. 

VESTITI terital e lana Rossi con due pan
taloni 28.900 10.900 

VESTITI terital un pantalone 22.000 8.900 
VESTITI terital misure calibrate 49. 51. 

53. 55. 57 29.000 8.900 
VESTITI pura lana Marzotto 35.000 13.900 
PANTALONE terital e lana 5500 2.390 
PANTALONE Cavali twill 4.500 1.750 
PANTALONE fresco 3 500 1.750 
PANTALONE corto mare uomo . . . . 2.900 950 
PANTALONE corto gabardine calibr. . . 4.900 2.500 
MAGLIA filo uomo 3.900 1.400 
MAGLIA spugna 3.900 1.400 
MAGLIA filo cordonetto 5 000 1350 
CASACCHE uomo king 6.000 2.500 
CAMICIE terital Legler . . . . . . . 3500 1550 
CAMICIE traforate m/m makò . . . . 2.500 950 
TAILLEURS piquet fantasia 12500 3500 
TAILLEURS gabardine lana 13.000 5.000 
TAILLEURS alta moda 22.000 8500 
REDINGOT piquet francese 12.500 4500 
SOPRABITO renna Inglese originale . . 75.000 35500 
TAILLEURS renna Inglese originale . . 85.000 35.000 
GIACCHE renna uomo 52.000 30500 
CAPPOTTO Curon lana uomo e donna . - 18.000 7500 
ABITI da sposa alta moda 75.000 25500 
PELLICCE Astrakan originale 180 000 79.000 
CAMICETTA schiffon alta moda . . . 9500 3500 
VESTITINI moda donna 8.500 1550 
PARURE tappeti 3 capi pura lana . . . 9500 3500 
PARURE tre capi leacril pelo lungo . . 18 000 7500 
COSTUME filanca uomo e pantalone . . 2500 1300 
CAMICETTA batista 4 900 1550 
PANTALONCINO mare donna 3 500 800 
SOTTANE bellissime 1.500 490 
SOTTANA corredo 1500 790 
BIKINI alta moda 5.000 1300 

TUTE * 007 » uomo e donna . . . 
TUTINE . 007 • bambini 
CANOTTIERE filo scozia . . . . 
SLIP uomo filo makò . . . . . 
LENZUOLA bagno per corredo . . 
TELO bagno mare 
TELO bagno ciniglia 
ASCIUGAMANO pesante . . . . 
ASCIUGAMANO per corredo . . 
COMPLETO « tuono - mare . . 
PANTALONE elastico donna . . . 
ACCAPPATOIO uomo e donna cinigl. 
LENZUOLA ricamate con federe 
LENZUOLA matrimoniali . . 
LENZUOLA a un posto grande . . 
FEDERE orlate 
COPERTE purissima lana a un posto 
COPERTE lana matrlm con valigia 
PLAID lana moahir . . . 
ACCAPPATOIO bambino mare . . 
GONNA di gabardine e piquet . . 
PLAID cotone « messicano • . . 
CANOTTE nylon 
CANOTTE batista 
CULOTTES donna cotone . . . . 
CULOTTINE bambino 
FAZZOLETTO uomo grande . . . 
CALZINO uomo nylon 
CALZINO cotone makò pastello . . 
COMPLETO spugna 
TOVAGLIATI cretonne per sei . . . 
PIGIAMA uomo popeline . . . . 
PIGIAMINI bambino 
MAGLIA lana intima uomo . . . 
ACCAPPATOI mare donna . . . . 
VESTITI alta moda francese donna 
SOTTANA nylon pizzo francese . . 

Perizialo a L. 

5.900 
3.900 

400 
400 

4.900 
3.500 
6500 
1.200 
1800 

18 500 
6500 
9 500 
9500 
2500 
1500 

450 
4.900 
7.900 
4500 
3500 
3 900 
2500 
3500 
2500 

250 
190 
150 
450 
550 

5.000 
2.500 
4500 
2500 
2.000 
7 500 
9500 
2500 

2.900 
1550 

150 
150 

1550 
1500 
2500 

590 
790 

7500 
2500 
4500 
2550 
1.750 

850 
195 

1550 
3500 
1550 
1300 
1.650 
1350 
1500 
1.400 

100 
65 
60 

200 
200 

1550 
990 

1550 
1.000 

790 
3500 
1550 

950 

5000 vestiti uomo terital - sciantung • gabardine delle migliori marche da L. 25.000 a L 7.900 

10.000 VESTAGLIE da L. 2.900 a L. 790 
10.000 cos tumi da bagno, tu t te le marche, da L. 7.500 a L. 2.500 

RICORDATE! PIAZZA PONTELUNGO, 2 4 - 2 5 (Appio Nuova) - TEL. 727.751 

http://Ir.it
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La Germania dell'Ovest battuta a Wembley (4-2) 

Ba ttu ti i 
tedeschi 

DALLA 
PRIMA 

i i i o l t o 
< | t ia i t i 

UVTc --J>. I it»- l l t t ' V U t e 
e HC4I1 o' . tavi ( c h e 

i c - i t o e r a n o t o e c a t c n e i t u i n i 
t c d c n ' i a l l e l i c <u t e d e - c h i ) 

Si c a p i s c e t h e il s m n i l i c a t o t e c 
i n t o d e l l a n . i i . i e - . ta io b a o i i ' . 
N e l ^1 itcli^io t e n i n i u o c o n t o . 
t u i a l m o i i t e . d e l l e i n c e r t t v / e e d o 
g l i e r r o r i d m ' i t i a l i a p e - a n t e it-
s p u n , a h i l i t a d i e o f T o - c a v a i • i 
H e - s i e n p p r u n e v a i m u - t n b 
{III c l e m e n t , d e i d u e l o m p i e - s i 

K' 'o - j i co d i e M M . I I I O u n p o ti 
I4h a t l e l i pu i l i e d d i e p m d o ' . i t ' 
H a l l e r s ' e m o - t r a t o . IH'IIII / .MI - u l 
l a s c e n a . ( h d b o l i e . i i n e n t e . ii I - ID 
n c l a s s e d e l B o l o g n a h a c o n c l u ,'> 
c o n u n o s h o w 1I1 r a t a b e l i e / . \ i . 
u n a p e r l c t t a c p i e c i s a tr ian"4o 
l a / i o n e i o n K m i n c r i c h e S e e l e r . 
K r a I ' l l ' e I ' l n g l u l t c r r a . d i e o n 
f e r m a v a l e s u e e a r e n / e a l l a!t.i«. 
c o , a c c u s a v a In b o t t a . 

P o c o d o p o il p a r e g g i o T i l k u v i . - k i 
a \ e v a a c c u s a t o u n v i o l e n t o s c o n 
t r o c o n H u r s t , e , a l 19' t a r d a v a 
a d u s c i r e , a l a n c i n r s i mi tin p a l 
l o n e t o c c a t o d i t e s t a d a H u r s t , la 
c u i p e r i c o l o s i t i i e r a s c a r s a . J o l l a ? 

R i s t a b i h t o r e q u i l i b r i o . i'ln'-?liil-
t e r r a a l z a v a la c r e s t a . S t i l e - . , il 
< k i l l e r » e P e t e r I 'a la m a t t a si 
d i s t i n g u e v a n o p e r u n p a i o di l a ! 
Ii « c a l t i v i >. P 0 1 la G e r m a i n 1 
d e H ' o v e s t a i f e r m a v a la v a i i c l i t a 
d e l s u o i n t e r c a m b i n h i ' e . n v e r - i -
b i l e , b i f r o n t e s c h e m a , e la •>ein-
p l i c i t a d e l s u o s t i l e : t o n i a v a a 
d o m i n a r e a m e t a c a m p o . c a n 
S e e l e r . G l i s g a n c i a m e n t i d e l ! ' l : i -
g l u l t e r r a . o p c r a t i d a B a l l c 1 Ian 
c i v i c m i e l o n t a n i di H u m e 
W i l s o n , a p p a r i v a n o m a l d e s t n p u 
i e p e r u n f a t t o a b b a s t a n z a s e m 
p l i c e e - t r a o r d i n a r i a m e n t e v i s i b 
l e : B o b b y , i l p i u s c a l t r o d e i 
« b r o t h r s •> C h a r l t o n , e r a p r i g i o 
n i e r o d e l l a g u a r d i a s t r e t t a d i B o 
c k e n b a u e r . d i s u n v o l t o e d e f l i c a c e 
D d l l ' a l t r a p a r t e , n e l f r a t t e . i t p o . 
s ' a n d a v a a s s e s t a n d o l o s b i.*r I 
i n e n t o s o s t e n u t o d a M o o r e , e b e n 
a p p o g g i a t o d a C o h e n . S i c h e . M 
s t a b i l i v a u n c e r t o e q u i l i b r i n t e r -
r i t o r i a l e . G l i a s - a l t i f u l m i n a n t ! di-
m i n u i v a n o . e l e p r m l e z z e di T i l -
kovv-.ki e di B i n k s d ivc : i t . i v ::t.i 
r a r e . 

l^i p a r t e t e r m i n a t e d e l p r i m o 
t e m p o . e r a s c a r s a e t u t t ' a l t r o 
c h e t e s a . T r e g u a ? L o s c a d i m e n -
t o a t i m e t i t a v a n e l l a r i p r e s a . S t a n 
c h e z z a ? S e m p r e p i u f l a c c h i d i v e -
n i v a n o g l i i n c i t a m c n t i : t Enqland. 
Enqland. Enqland * p e r f i n o s u l l e 
l a b b r a d i S u a M a e s t a la g r a z i o s a 
r e g i n a E L i s a b e t t a p a r e v a c r c s c e s -
.se u n c o m p a s s i o n e v o l e s o r n s o 
K r a n o a l trantran. L ' I n g h i l t e r r a 
s o p p o r t a v a u n forcinq d e l l a G e r 
m a n i a d e l l ' o v e s t c o n p a z i e n t e r a s -
. s e g n a z i o n e . P r a t i c a m e n t e . B a n k s 
n o n a v e v a f a s t i d i . E S t i l e s c o n 
i m u a v a la s u a o p e r a d i d e m o -
l i z i o n e d e i r i v a h : v e n i v a il t u r -
n o d i H a l l e r c h e . p r o n t o , r i t i . 
r a v a il g i n o c c h i o . E il b e l B o b b y 
c a r i c a v a d ; n u o v o T i l k o w s k i : 
q u n d i . a p p r o f i t t a n d o d e l l o s t o r -
d i m e n t o d e l p o r t i e r e , t e n t a v a a n -

cros ' s t o r a <li t i a f i g g e r . o c<m 
n i i i l i g t i o . 

A v v e r t i t o d a l p e n c o l o . S e e l e r 
d a v a la v o c e d(\ H a l l e r e d E m 
i n e n c h c h e . l i i d d v a i m t i e i>e . - !an 
d o II m o m e n ' o e r a d e l i c . i t o Ii 
f r t t i o d e l l a ( i c m a n i a d e l l ' o v e M . 
d e t e i m i i i d v . i un c l . i m o - o - o e r r o 
re <li W e b e r : I o c - c i M t n e c h e -.1 
o t l p v a a P e t e r - , e r a v i i p e n d d 
n v i a v i g l ' o s d . 'MiiCd L a p o r t a d i 
T ' l k o u i k i e r a 'ut t . t a p e r t a e lui 
P e t 01.1 <ld tin p a i o di m e t r i 
i c . i n c d ' . a n e l ' a re»c ' io I ' i ' e t r i c o j 
, ) i o e ! t o 

e I ' l n g h i l t e r i j •> a \ 
i . ' i i M . ' M i . i . d u e a titio Ii re- . to 
l i e n c<.»iia -JIU'' La G e r m a n i a d e l 
I ' o i e^ t ^' i c < n n \ . i . > 'a / . / ar« la \ ,d 
K o v v a M i v t i ' t ' r > c h i a \ d di e s 
M-ie p iu v i e a m e n t e p m i t . 

CI11M-.0'' \ ' e>i:e a f r . i t t o La ;) il 
la < l i m o - t r a \ a 'a Mia b . - l l a r d a 
l o ' e n d i ' a 1 1-1 . in u n a m i s c l u a 
r u n o ^ . i l e -,>.'(• n o i l , i r e a <n n i o 
i e d i B a n k > 

B a t t i e p e s l a ^! ) lng | t c . i n c . i 
( s a l / a v a p i n e u n a m a n o b i a n t a : 
S e e l e r ? . E m m e r i c h s c a r i c a v a la 
s u a d i s p e r a t a r a b b i a n e l s a c c o 
d e l p o r t i e r e g i a l l o d u e a d u e . 
E . p e r l.J". r i n g h i l t c r r a p c r d e v a 
la v i s i o n e d e l s o g n o di c o n t i m s t a 
e di g l o r i a c h e a v e v a neUl i o c -
c h i e n e l c u o r e . 

A l l o r a : 1 5 ' + 1 5 ' = 3 0 ' . T r o p p i . 
B a s t a v a n o I T p e r la s o l u z i o n e d e -
f l n i t i v a . 

L ' I n g h i l t e r r a a r r e m b a v a . E 
H u r s t f e n t r a v a la t r a v e r s a . L a ! 
s f e r a b a t t e v a a t e r r a , e il pa- j 
r e r e f lcl s i g n o r D i e n s t r e s t a v a 
i n c e r t n ^e f o s « e a n t l a t a a! rli la I 

d e l l a l m e a b i a n r a . T u t t . n i a . in I 
t e r v e t m n ti m i a r d a l n i e H a k h a m a ' 
r o v e c o m i n c e v a il - . ignoi U i e n s t 
a d a c c e t t a r e la p r o t e s t a d i H u r t s : 
t r e a d u e . p e r r i n g h i l t e r r a . L a 
G e r m a n i a e r a o r m a i s t r e m a t a . e 
c o s i . a l l ' i i l t i m i s s i m o i s t a n t e . m a l -
g r a d o c h e u n g r u p p e t t o d i p e r -
s o n e f o s s e r o g i a s u l t e r r e n o . 
H u r s t , il g o l e a d o r . d e f i n i v a il p u n -
t e g g i o : q u . i t i r o a d u e p e r 1'In 
g h i l t e r r a 

E q u e s t e Id c o n c l u s i o n e . L o 
s p e t t a c o l o d e l l a f i n a l i s s i m a d e l l a 
* W o r l d c u p » e r a p i u n e l l a p a r -
t e c i p a z i o n e d e l l a f o l i a c h e n e l l a 
g a r a in s e s t e s « a . G i a s u l f a r d i 
m e z / o g i o r n o . s o t t o u n c i e l o c o n 
s t r i a t u r e g r i g e f r a m m h t c a l e m -
bi m a d r e p e r l a c e i . c h e r i c o r d a v a -
110 g l i s f o n d i a l l u c i n a n t i d e i q u a -
d r i d e l G r e c o , la g e n t c p a r t i v a 
d a t n t t i i q u a r t i e r i . e i n i z i a v a 
la s u a l e n t a m a r c i a v e r s o W e m 
b l e y . e l e t t r i z z a t a d a l l a c o r r e n t e 
d e l l ' e n t u s i a s m o . L e b a n d i e r e d e l 
B e g n o U n i t o s i c o n f o n d e v a n n c o n 
q u e l l e d e l l a G e r m a n i a d e l l ' O v e s t . 
e la f e s t a d e i c o l o r i v e n i v a c o m -
p l e t a t a d a i v e s t it 1 c a r n e v a l e s c h i 
d c l l e miss, d e i fans c dei b e a t l e s 
di P i c c a d i l l y . P o i . c o n il c o n c e r t o 
d c l l e r a g a n e l l e e Ie g r i d a d e i 
b a g a r i n i . d e i g i o r n a l a i e d e g b 
o c c a s i o n a l ! v e n d i t o r i d i b i r r a e 
c a f f e . s i g a r e t t e e s a n d w i c h , l a t t e 
e c i o c c o l a t o . s i e r a i n u n c h i a s s o 
m a t t o . N e U ' i n f c r n a l e c o n f u s i o n e . 
g l : s t r i l h d ' a u g u r i o e d ' e v v i v a 
d e i p a r t i g i a n ! d e l l e d u e s q u a d r e . 
a n n u n c i a v a n o c h e in m a n i e r a pi 11 
a s p r a I ' i n c o n t r o f r a 1 c a l c i a t o r i 
d i A i r R a m s e y c di H e l m u t 
S c h i i n n o n a v r e b l x ? p o t u t o co-
m i n c i a r e . 

II r e s t o e c r o n a c a . C a l a la t e l a 
s u u n ' a v \ e n u t u r a s p o r t i v a c h e 
a v r e b b e p o t u t o e s s e r e b e l l i s s i m a . 
e c h e c i h a l a s c i a t o c o n I ' a m a r o 
in b o e c a . 

mentari 

INGHILTERRA: Banks; Co
hen, Wilson; Stiles, Jack Charl
ton, Moore; Ba l l , Hurst, Bobby 
Charlton, Hunt, Peters. 

GERMANIA O C C : Tilkow
sk i ; Holtges, Weber; Schulz, 
Schnellinger, Hal ler ; Becken-
bauer, Overath, Seeler, Held, 
Emmerich. 

ARBITRO: Dienst (Svizze 
r a ) ; Guardalinee: Galba (Ce-
coslovacchia) e Br^hrnmov 
(URSS). 

MARCATORI : nci primo tern 
po al 12' Haller, al IS' Hurst; 
nella ripresa al 32' Peters, al 
45' Weber. Nel primo tempo 
supplementare al 10' Hurst; nel 
secondo tempo supplementare 
al 15' Hurst. 

D< a uno dei nostri inviati 
L O N D H A . ill). 

( f i e s t a e la s t o r i a — c e n t o 
v e n t 1 m i n t i t i d<i c a r d i o p a l m a -
di I m i h i l t e r r a G e r m a n i a . u n a Ii 
n a l U s j m a a r r l r n t e . c n i o z i o n a n t e . 
m a t t a . c h e h a p r o v o c a t o s u g l i 
".palti e s p l n s i o n i a g e t t o c o n t i n u o 
M e n t r e s c r i v i a m o . W e m b l e y s t a 
i m p a z z e n d o di g i o i a : l e m a g l i e 
l o s s e di A l f R a m s e y , i n t r i s e di 
M i d o r e . f a n n o il g i r o d e l c a m p o 
s a l t a n d o . g c s t i c o l a n d o . a b b r a c -
c i a n r l o s i . 

L e p r e c e d e R o b e r t M o o r e , il 
b i o u d o c a p i t a n o c h e l e v a a l t a 
u n a c u p p 1 t u t t a d o r o la C o p p - i 
d e l n i o i r l i i I tede. -Jihi . ^ td i i ch i . *di 
b r a t 1 l e l u s i . d o p o d u e o : e ill lot 
t.i s e n z a q u a r t i e r e . o s s e r v a n o 
p i a n g e n d o la s c e n a . 

S a l e a l c i e l o . s o l e n n e . c o m p a t -
t o . i m p r e s s i o n a n t e il c o r o d e l l a 
f o l i a c l i c c a n t a « D i o s a l v i la r e 
g i n a >. C o n q u e s t o c o r o s i e r a a l -
/ a t o il s i p a r i o e c o n q u e s t o c o r o 
si c h i u d e la * W o r l d c u p * 1966. 

W e m b l e y p r c c n t a il c o l p o d ' o c -
c h i o d e l l e c c c e / i o n a l i o c c a s i o n i . 
1 b i g l i e t t i v e n d u t i s o n o n o v a n t a -
s e t t e m i l a . II c i e l o e s o l c a t o d a 
c u m u l i d i n u b i c h e o g u i t a n t o 
l a s c i a n o f i l t r a i e il s o l e , c o n t r a -
r i a m e n t e a l b o l l e t t i n o m e t e o r o l o -
g i c o . c h e p r e v e d e v a p i o g g i a e 
f r e d d o : e c c o . q u e M i s o n o g h er -
l o r i c h e p i e f c r i a m o . s p e c i e v:\. 
a L o n d r a . d o v e n o i i t - . 'nam a b 
b i a m o ( | i i a s i d i m e n t i c a t o il s a -
p o r e d e l l ' e s t a t e . 

M a . u n m o m e n t o . E' p r e s t o 
p e i c a n t a r v i t t o n a . l m p r o v v i s a -
m e n t e la nuvnla i - ' l ia s i fa p i u 
compat t . - i e c i r i s : a m n : | ) i o v e . 
S u g l i s p a l t i i n t a n t o e in C O I M » 
u n i m p r e s s i o n a n t e c o n c e r t o d i 
t i f o . P r c c e d u t e d a I r u l l o d e i t a i n 
b u r i . l e u r l p di * E n g l a n d . E n 
g l a n d ! » s i a l t e r n a n o a i b a r r i t i 
d e i s u p o r t e r s t e d e s c h i . n u m e r o -
s i s s i m i . c h e i n v o c a n o S e e l e r c o n 
t o n a n t i « Uvve . U v v e ! » c o p r e n d o 
il s u o n n d e l l a b a n d a c h e . s t r a -
n i s s i m a m e n t e , e ^ e g u c : < A n e m a e 
c o r e >. L a r e g i n a fa il s u o in-
g r e s s o d i e c i i n i n u t i p r i m a c h e 
i n i / i la f i n a l i s s i m a . L ' a c c o m p a 
g n a n o u f f i c i a l m e n t e il D u c a d i 
E d i m b u r g o e il p r c s i d e n t e a d 
h o n o r e m d e l l a F o o t b a l l A s s o c i a 
t i o n . L o r d H a r e v v o o d . c u g i n o d i 
E l i s a b e t t a . S o n o p r e s c n t i a n c h e i 
d u c h i d i K e n t e il m i n i s t r o d e g h 
I n t e r n i d i B o n n 

E d e c c o . a l l e H . 5 3 . a c c o m p a -
g n a t e d a l l e n o t e d e l l ' i n n o d e l l a 

" W01 lil C u p >. le M i u a d r e e n 
t r a n o 111 c a m p o ' 1 t e d e s c h i s o n o 
n e l l a s o h t a c a s . u c a b i a n c a e 
c a l / o i i c i i i i n e i i . g h m g l e s i m d o ^ 
- a n i l u n a m a u l i a l o s s a a m a m 
cl i i - l u n g h e e ( a l / o n c i n i b i a n c l n 

L ' l n g l u l t e i i-i p . u t e di s c a t t o 
m a e s u b i t o m l d a t a in c o n t i o 
p i e d e d a E m m e r i c h c h e c e i c a 
e t i o v a H e l d il b i o n d o a r r e s t a 
in a r e a e d a p o s i / i o n e O K >c,i 
liliti m a l a m e n t e a l a t o 

L a p a i t i t a M s c a l d a s u b i t o \ l 
I'H' T i l k o w s k i si l a n c i a p e r i e 
- p i n g e r e u n c i n - . s d i B o b b y C h a r l 
t o n e I l i n ^ t e n t r a t o a c a t a p u l t a . 
l o a b b . . H e c o n u n a s p a l l a t a 
D i e n s t n u n c o n c e d e il f a l l o P 
p e i lor t u n a d e i t e d e s c h i . c m p o r 
t i e i e f 11011 c a u s a , I ' a / i o n e s l 'um. i 

S e m b i . i t h e 1 t e d e s c h i .Mano 
p e i M K C o m b e i e e i n v e c e e c c o 
i m p r o v v i s o . il p a t a t r a c i n g l e ^ c 
E ' il 12' e S e e l e r l a n c i a H e l d 
s u l l a s i n i s t r a . N e ->ca tu i i s ton i> 
u n a hi e v e f u g a e u n c i o s s i c s o 
c h e J a c k C h a i l t o n si a p p i e s l a 
a r i n v i a r e d i t e s t a . C o s i e . in 
l a l t i . m a il r i m a n d o NI n v c l a 

tin u i a / 1 0 - , 0 1 eg .1I0 p e i l l . i l l c i . 
in a g g u a t o d e n t 10 l a r e a H e l m u t 
i . i c c o g h e v p u m a c h e d u e av 
v e i s a r i g l i / o m p i n o addi>- .so . 
» c o c c . i u n d e > . t i o v e l o c i B a n k s 
M t u f t a in n t a r d o : g o l ' 

W e m b l e v . 0 1 a t a c e . m a p o c l u 
m i n u t i do|N> t o i n . i a d e s p l o d e i e 
in u n f e r o c e b o a t o di g i o i a C h e 
»'• a c c a d u t o ' ' ( " c u n I a l i o di O v e 
1 a l b s u M o o i e e lo s t e s s o U J 
p i t a n o • b a t t e la p u n i / i o n e E 
u n a p . i l i a M'cca e t a g l i a t a MI 
t i n si pi c a p i t a l l u r ^ t . l a s c i a t o 
m a s p c t t d t a m e n t e h b e r o c o l p o di 
t e s t a ^tuiH'i ido <i bi u c i a p i lo E 
T i l k o w s k i e b a t t u t o u n p . i i d h i l 

m e n t e n e H ' a i m o l o b a s s u , d l a Mia 
( I t a l i a Lino a u n o 

! l e i 11 si MV.ildaim e l ) i e n > t 
. i n i m o i i i s c e P e t e i s . e n t i a t o \ 10 
It i i t e n i e n t e M Î O v e r a t h I t e d e 
M'ln i c a g i M o n o c o n i / i o n e v o 
l a n t e H a l l e r H e l d c o n c l u ^ . i d a 
tin c o l p o d i t e s t a d i S e e e i .1 
l i i to R i s p o n d e B ( h a t Hon c h e 
s i i . i k n g o a l l i n i i t c e di M H I . M ' H ) 
p r o v o c a u n a p a r a t a m t u f f o d i 
' I ' i lkovv-ki . 

( i u i s ^ o p e n c o l o p e l I' l lkuvvski 
al '.W - u t r a v e r s o n e di C o h e n 
a n e n r a H u i s t d e v la d i t e s t a c o n 
p e r f e t t a s c e l t a di t e m p o S a l v a 
i! p o i t i e i e in t u f f o m a n o n l r . i t 
t i c n e e B a l l g h s t r a p p a la p a l l a 
di m a n o . n m e t t e n d o l a a l c e n t i o . 

e O v c l a t l l a 1 u n l a l . 1 ua I.: lui 
'a d e l l a d i - p e i a / i e n e 

L a m i n a c c i a M n p i o p n i u d a l 
I alt 1 a p a r t e s u b i t o d o p o C o r u e i 
di H e l d , r u n 10 c o i t o di C o i i c n 
i l r a n - i n i s t r o al v o l o di ( ) \ e i a t h 
t h e B a n k N i e - p u i g i - t o m e p u o . 

I « mondiali » visti alia TV 

Questa volta abbiamo 
«tifato» per gli mglesi 

.' ml 111I11 h i i i i m 1 11 
p a l l o n e i l u ru a d e 

ii 11-1.1 11 
pal a nun 

R o n t i a i u i o a m til .1 
M ICC.l l l lK. l ld -til 

Negli spogliatoi dopo Tincontro 

RAMSEY: NON HO MAI 
DUBITATO DELLA VIUORIA 

E' fimto. E dispiaci': belle o 
brutte che jossero le partite, a 
deludessero gli italiani u i bra 
sihani. nuett'ora e mezzo davan-
ti al video era diventata una via 
cevole abitudine. Sotto questo 
aspetto. anzi. stamtt tjiati atjU 
t azziirn <•: facenaosi eliminate 
subito ci lianno posti nell'incidtn 
bile condizione di assistere idle 
aare senza sofjrire. di .scieniterci 
di volta in volta 1 Iteniamini solo 
sulla base di quella die vedera 
mo sul campo. senza che ci in 
flnenzas.se il patnattisma s / ior 
tiro. 

Conic per la finalissima, per 
esempio. Tifare per gli molest 
o per i tedeschi? Una scelta dif
ficile. visto che ci stavano im-
parzialmente sulle tasche sta tilt 
uni che gli altri: gli inglesi per 
la loro spochia, per i l disprezzo 
verso il resto del mondo osten 
tato senza ritegno, per I'abilita 
con cui avevano sisteviato le co 
se in modo da arrivare alia fina
le: 1 tedeschi perche — sard un 
caso. ma a lungo andare qucsti 
casi stufano — giocavano m mo 
do da essere soprannominati 1 
« panzer » ed crano arrivati alia 
finale di**cminando la strada di 
ammazzatt (sportiiamente par 
lando: come Salm) e di depor-
tati (cioe di espulsi. smialificati 

r**r> 

-s'«S 
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«* 

i t c l e f o t o i 

. t nalt delta Rimet — non vince. 
e aveva aunmntn: • S p e n a m u 
cht- n o n s i a c o s t p e r la G e r m a 
n i a •-. E perche? ( ' / / lo autortz 
zava a sperare anche p,rr conto 
vim'.' Cosi la scelta. che aia era 
stata fatta .-<idla base dei ' p a n 

» 

Da uno dei nostri inviati 
L O N D R A . 3 0 

Ci s e m h r a d ' e n t r . i r e i n u n 
Luna Park. Tant't* il c h i a s s o . 
f e s t o s o . c h e c i a c c o g l i e apjH-n. i 
v a r c h l a m o l a p o r t . i c h e c o n d u 
c e a R l i s p o g b a l o i d e l l o s t . n l o 
t m p c n a l e d i W e m b l e v p o c h i a t -
t t m i d o p o l a c o n c l u s i o n e d e l l a 
flnallssima t l i - C o p p . i - C a n t i . 
b r i n d i s i . a b b r a c c i .. i l s e c c o e 
• t e m p i a t o S t i l e s , i l - d u r o - d e l 
t a c o m p a g n i a a b b r a c c i a a n c l i e 
n o i . •• Italiano? -. — c h i e d e f V c -
cato che ta tna vQuailra n>in 1 
• t a stata foriunata' *. r. s u b i t o 
m i l a s c i a p e r - c s p a n d e r e - l a 
• v i a g i o i a n e l i e b r n c c i a d . <ii" 
a l t r o c o l ! e g . » . 

A l f R a m s e y , m i s u r . i t o . <»me 
w m p r e . s e p p u r e I U C U I D i n v o ' s o . 
n o n s i f a p r v g a r o - I'n r i i i m n r n -
to'* Che 1 .»ie.V c h e ei d i e . ' 
Qucsla "iltiniMia ' C o p p . i c c I.J 
a i c m o m i T i i c M c r e d o Ho ' r e -
n a t o «>i'o o u i i n c f o h.» I ' K ' O 
BcinK't p i c j j n r M s;i iiurl p a l i o ' i c 
«i pofhi a'Zmti 'itlla <inc <J< 1 
tempi ^ i i p p V m . n r n n .\Td non hf 
mat dub.talo THJI.I r i l l o r i i i <V 
m i c i rdp<i ;c i }'o *nt>ito p.-ii'.-ii'i' 
che 1 tt'mpi Mipp!cr? irnr . i r i c -
vrcbhero d i m o x f r d t o c h i era n*-i-
te condiziom miglion «ti forma 
Xegl. u l t i m i d i« , c i n i i u u t i d.*i 
t e m p i reaotari - c o n t i n n a R a m -
• o y . m e n i r e p r e n d i a m o n o t a d o i -
l e " s u e p a r o l e t r a u n o s p m i o m -
e 1 ' a l l r o — n o i n h h i u m o p a r r a : . . 
p m n t t a c c h i e flhhinmn fr.t'o 
p u i f i r i a rcte che for^e com-
ptemivamente nei c i n q u e m c o n -
tri precedenti. / f edc tcht" , r ten-
go. hanno fatto la loro parte, 
tna doverano pcrdere' -. 

B o b b y M o o r r . i l v a l e n t e c a p i 
t a n o d ' e i r u n d i c i d e l l a ™ rcwa - . 
k» s t e s s o a t l e t a c h e i n c a m p o s i 
* p r o d i R a t o i n m a n i e r a t a n t o 
• b i l e q u a n t o r o m m o v e n t e , c o m e 

d e l rc - ; to t t i t t • i su<»« c a l l o g h i . '• 
d i e r n - e v e t t c - c i . i l l e m . m i i l e l l a 
r e g i n . i E l i s a b e t t a la prcz inesa 
- C o p p . i --. m i d i c e - E' *tata una 
p.irtita r iKiuni / i r . i . D c ; ' ' i i ('' u n a 
Intilf* dcF r i i m p i i i n i i l i i mondial,* 
Una o i o r t i . i l . i i n i f i r r i f - n l i c d ' u / e -

Pa.s<«> m-1 «t-Itort» o i - c i i p . i t o i l . i l -
l.i 4< iua i l ra i l i S c h o e n Q u i n«»n 
s i n s p . i r n n a n o i l a v \ e r o I e p a r o l e 
p e r c r i t i c a r o l a c o n c . - s s i o n e <le! 
t e r z o g o a l ' n s l e ^ c II d i ^ . i p p u n t o 
e g r a n d o I .o r i . m p r c n d i i H e l m u t 
S c h o e n n . m rispamii.i l a b a l t t i -
t i n a m a l i g n i - • .Von era <:<~><il. 
Ti'>C(V(-«ici .* W'rhrr. 1 mici d u e 

1 o i o c a f o n c.'ie erano p i u n m i 
I dl/i7 J>.iltd. c n e stai.no ancort 
, p ir f . ir i i io . i»n h u m i i i ri»tjrjiriif.-i 

••lie la *rera cr.i nr>tr>'?r-tf - »?n>-
1 rj d.iJf.r Ji'i.-.i del ooal. 1 i-i - t ' r i ' . i ( 
, ! 1 H C ti « p r o i e T l . t t o il f i l m d e l - 1 
; i" . .7 i i iro ( .>'ii-lu<..^i ( n - i i' ! I T 7 I . j 
' u 'od i n c l i ^ i «<l e n - i i ' t . t T . - - h i a - 1 

la p i l l i d o p o t\ el j 
• m o d e l n i o n t j n ' c t j 
ru I.i lu i . - » d i j>or!.i j 
e « faf . i in.. 1 i j r . n i d . 
' (-(irrxi 1- P'ri lUt'lrr • 

' f..<- • -

I 

p i e n t e e h e 
. • o l p i t o I'n'.t. 
n c . i d i i t . e n * 
C o - m t i ' q ' i t -
p a r f i * T p . - • 

C e r e n d i p a r i . i r e i . - : i M . i l l c t . 
c o n S c b i i e l l m g e r t n e n t e d a f a r e 
L ' . i m b i e n t e - i s s« - la ( | i i a n d o v i e -
n e p o r t a t . i I.i n o t i z i a d i e a l r i e n -
t r o i n p i t r i . i 1 R i o c a f o r i v e r r . m -
r.o d e c o r . i l i d a l p r e s i d e n t . - d e l t a 
H e p u b l ) l i c . - i F e d e r a l e . I . n e l i k e . 
c o : i t.i - f o ^ l i . i d ' a l l o r o d ' . i r c e n -
| n - p e r n i e r i t i « ;port iv i C i «;i j c'n 
f . i n r d . i t r i c o l l e g h i . e n o n c'r 
b i ' s n c n o c i d i n i l* il n i . d i v o 
S e * i o e : i d i v e n l a p i u m a l l e a h i l e . I 
o r a - -V.iTj l i o r » « f o p . 'r«nndl i in*»i - I 
te <c it i?o *l c V r . i «> n o . COTTIIJ71-
rj"<% decitione nrttitrale a parte \ 
r / n i j h i ' r r r r . ' h-7 r m f . » c ha T - I M O 
hene Sono : cmrtp i .wir rfrl no 1- : 

( fo e non i i ' i h r . i n i n Tiiilf.J da d i r . 
( n o n t . ' i l i >nu> ci»* 1 p o r e - - e p •. ' 
d : r e S e h e e n ' ' Po-<i.ir>:o c**eie '. 
i i r u o i l i i x i ifi itver pre^o par'e • • 
i n t<elh*-' '..> i p c i r a c i i o ' -

I .a c i o - i r i « Unit .1 S u l l t ' . 
t m n e . l e l l o ^1 tdit> l o r m e <ii r -
Ct77H1i i n c i e - i c o n t i ' l u a n o a 
i . r » c c h i i r e r a c a n e l l f - e . <=\ 
( o l a r e ti n i t l i er ." d i 1IT' 11.011* 

eceterai Forse a fur pendere j / e r » e del * D e t i t c l i l a n d u b e r 
la bilancta dalla parte degh in
glesi a tpmqerci a litare per 
loro snno stati due elementr pri 
ma fill nmi e.pni Carotw 

CAi inm: sentire un inno che 
dice 1 D i o s a l v i la r e g i n a ? fa an
dare m liestia. non \H'rche sia in-
olese. ma perche non \-r capisce 

j p e r quale motivo il padretemn 

I dere preoccuparsi della Reama 
e non di un'nstetrica Fa andare 
in Iw-yfia. ma e mente al con-

\ fronto di quell'altro inno che di 
! re * D e t i t c l i l a n d u b e r a l l e - > e 
j ehe ooni volta che lo svonano ta 

raagnzzirc le budella e induce 
a correre in cerca di un ba^tone. 

j Quando pni Carnsin che non ave 
<a le no<tre mcc;U zze ha rile 

j rata di tifare i>er la Germania 
1 la scelta. gia parzia'ie. e < tn fo de-
I finitira' avevano sennntn appun-

to 1 texleschi e d no<tro * p e a k e r » 
I aveva commentato che di soldo 

••r"jna p e r pmvn — velle fi-

I a l l e s ^ <'• diventata irrerocalnte 

; n<oluta. E inrtiinala' I'liuihdler 
I ra ha vmto e. in realtn "<in hn 
. nun fatto pen^are <•!,<• h < n-e 
j pi)te<^ern andare diver-atnente 
! Anche perche aveva nra forluna 
j siacciata. hi partita e enminca \ 

t ta e Can>s,o ci ha cianuii'Cato cht , 
' 1 tedeschi avevano 1' > en,i> cm. 1 
j f r o e il .\ole neiib t.ichi. fvnlo .J t 

\ primo lemim le due tqundre ban '. 
, mi camhiato camjin < ..' -ale ha . 
. tnvertitn il ^110 enr-o •• . ' 1 ••nUi I 
: anche' cunimuavanf, a fufdrari '• 
' ncal' occ hi dei teller hi Con w>a ' 
. pi-rvivaeia inc redd ale •' anno TI ; 
j tambiato campo anche n>i tempi i 
J .-iipplcmcntari creation nel co 
I S 'IIO nravi 1nconrenuT.l1 
, Prolwhumee'e. »«"i;.7 que*' j 

onnmov'me'ii. cele^ti. I'ncoi'ri, • 
• -Y7rebN* tinito nt pnri'n e q'i 'd> , 

avremmo aru'r, irui cola, '.a <et 
tnnnna prr,i<<ma Inrere '>on e'e 

*a aoh arclnri: --«• He riparlera 
tra quattro anm. \la fra quattro 
annt. con oant probabdtia. una 
parte dei per^otiaoni che abbiamo 
tmparatn a cono<cere e ai qualt 
abbiamo volutn pervitin un po' di 
hi'ite. non ci <aranno pn'i. alcum 
pere'ee *onn am veccln ttdcno. a'. 
<n p:'che le -quo-lie ,1 nnnove 
r.i'mo 

Que<tn e il bt'iln ih-lla lelev 
•. 'vie che c, h'i uermc*<n di se 
-mire tin fivvemmenU) lonUino e 

' '/ c i C < T N a-

<anv a ci 
pe::i cue 
uirehhern 

-F/ ' ; .7 0 . •//; .; • UIMF.T 

-eitiiir.i) 
: > . T - M I O -n'i 

-llUl'lt' 

\'i'i rcdremo p it ira quallrn 
anm. :/ recch'o I.ei Ja-cn. il fa 
vo'as'i * rao'i iei-To 1 cht' ha 0 u 
r.'i'n tul'e le . v / r ' i ' e "o*j ICI amnc 
.•h"> Ui*cato e n/ei itilremo v 11 '. 
,1 «'rt 'f.7 d' n,o',u --he »' -'i-jr, ' 
• eainbi.i'i :u< ed Eu-e'im quamb- | 

'(!i<'-f> ''I 'iti baltll'O <U T'Onre' U-i 
•it-''-/ -p-e-Jn/i 'I rcc-jtnu-a »* t 
•»id '<i'itO :> 11 be'In n qna'i'o <"<• i 
r *, YI'II-I -i •;•) 'ornt ii nel r n r - o ] 
if.'.' quau - --tato la-ciata r>ocn>- \ 
-min --tfiz '1 alia caraller<a >rwir [ 
'•ia W n redremo piu. Ira qunt > 
iro nniv. F recchio Bohh'i Charl \ 
'i,n, con quei 'be annore r/nte]] 
-'i a "tan i~ . irr .Tf iwr ', -~nm;i'i 1 

inniterrottaiiit >.'< J. I -iue ore 
con una vitalita t u>i nnpeto che 
le noitre qiorum operatize non 
hanno nemmeno per dieci minuti 
Correre conic in zavalla e pm 
Urar^i ,n avanii 1 d'CKinnore ca 

I pcll' <uper<iiti. iu-ll'iV.u<ioin- di 
'opr're la *p'ctifb'nie p-'lata E 

I non rn't-ir-inn 1/ 11 cc'ro I tit' 
S V e ' c r . r<t nla panra da bentore 

• d, birra. •'Caraven'ar^t >n me: 
[ :'/ a quattro avver^an •• ^tender 
j '/ lu'li. come wui h'ncia da 

• boirbna . ' 'o OTIVI h-'re -ir 

' E 1 i i . o - M i r tnmpio-iati -lei 
] mieido non ce b tacconU-ra piu 
j Cane-to (incite pi r lui conn per 

( Iri-cin. p'T liohbii (.barllon. jier 
1 feeler questa e sUila I'ultima 
• -urinili 1 ^ilez'U'ic Mi'tuaJi <ia 

'it nt'ti'ini a -eutiri't ''; 1 'Ht pen 

c o l l i s i o n e c o n 
K u n m i n u t o 
B o b b y T (• wi 
t o . L"d/.io."e e 

^ (linn (''.• - 11 un put it iiiirt -ptei 
• abib- iiell'l fttna-nci- tlillc ma 
lutUc card ache ;» r tn'le U 1 ni 
U- rhe c> ha a ton a i(i't> tie o'tal-
(he non e 1 rann e ('it — win 
e-i-te'iil'i 'l'tdtta la <* l, ' , - K / f . e — 
preuiietamo \u r >,,.>',) < >) cunrt 
\<o\ (1 andaia >n } • • - - ' quanin Un 

non era 1 cm 

i 

r. p 

X'albo d'oro 
- N ^ ^ - . s ^ 

della *«Rimet» 
1930 
1934 
1938 
1930 
1954 
I9J8 
1962 

I9C6 

I K I G I A V 
ITALIA 
I T A L I A 
U R U G U A Y 
G F R M A N I A OVKST 
BRASH.F. 
HRA9II .K 

I N G I I I L T L R R A 

I ' r r l . i u t o 1 I r i i s n a x , 1 l i . i i i a r 
II l l r a s i l r r l m a n p o n o l e s o l e n a 
t i o n ! c h e a l i a p r o i s i m a c d l z l o n c 
h a n n o l a p o « l h i l i t a d i a t c R l n d i -
c a r s i la • C o p p a • la q u a l e v l r n c 
a%>r<n.i ia rtcflnUlvarnf n i e a l i a 
r a p p r r x c n l a i l x a i h e > l n c « II l o r -
n e o Ira v o l i * . 

<~i comumcava r'. 

•iiente. Ua ]m>to 
• . e Ill', polt nun 
-'.1 L o i ' i i ;c r \ t ! e 
,'frj pre-enza tti • 

.1 j m a r l ' l iu ' i . ' . t i ri 
10 Caro-'io. fnr.-c 
•• tii.i.-ce -em],re 

I-I fiellezza an 
ptrlare ' fLi l io 
'i V.t mb'.t > >. 
-.1.1 \r\-u - t a !a 

a » ( h e tra Vol 
per tavallcrii. 
c i!r. i7 o - a -

( 1 manchcrd nuche Cnro-10. c » 
,-c '/ . haann icm - . enme il la 
1 'n-t> Cbarlto'.. c r,nu- il >ira--~o 
• e er nnche b o . t '/".< loro. ho 

ei;ne 1 n'.lr.bu ;>> a vivif'can 
1 •;« iincnbt a 'U,r<,h laialche co 
; .1 ililjt't 1 t-rlih le. tli a]c,Hi-'<'n 
,T :< ; iv mi.on ( iro'i't. inn lo 
. ; ipi-i 1 nil I'll jiirlt cqsiz oiic 

, ,'t vceiidt del le ~i« per-'nui 
»vii*:e it,'crint i-i:iin.1 'ti ttrt'n 

n (. ; r n.it i.Yj'u ib itii . ' . ' / !< h i i i n -i 
.•ifi v f. ii'KJ cl.t niiu i ra it r 
1 • 1 le rnn,nulu\. I. 1,. > 'I Ell-t'tn'i 
! , j , ryi'lt 10 iltipo I t liniiti'iZiO'it 
el I'mt-i ,ahn ed <h t tolh cht 
• (.tint t'ti ritterait -li * - ' . a : n . i e 
•a I.i r e - ' iT . ! . m , > e r . i t n c e » la me 

.a-ilio dargei.to anz che quella 
: tiro -Mia l i .Vr i - . i l / t i r abbiamo 
•i^to anci.e que.-ln ed e slain 

v r n male, ce tenulo da penman 
1 he non arevamo r i - r o pianqere 
r,r%sun « azzurrn ». quando sono 
-lati tliwnali. Forw perche loro 
sono uomini e il p i a n i o s i addice 
alle femminuccc. Come Eu*ch o 
o come Otera:h . 

INGHILTERRA GERMANIA DELL'OVEST 4-2 — L'ult imo goal di HURST ( T c l e f o t o ) Kim 

v a i n e n t c 
B a n k - c h e 
p .d lunt ' 

l.'tK t a - n i l l i s - l i i i a c a p i t a a Hunt 
a l -il' ( " l o s s tli B a l l m l i i i d - t u 
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Gli ingl hanno vinto cosi 
r - r> 
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Inghllterra-Uruguay 0-0 

Francla-Messko 1-1 

Germania O.-Svizzera 5-0 

Argentina-Spagna 2-1 

Uruguay-Francia 2-1 

Inghilterra-Messico 2-0 

Qassific* 

^M, 
; Mancheiter 

=?= 

4 
Middlesbrough 
. Sunderland 

Brasile Bulgaria 2-0 

Portogallo-Ungheria 3-1 

U.R.S.S.-Corea 

Italia-Cile 

3-0 

2-0 

Bill! %% C0PPA 
Un tedesco strangola 
la madre per vedere 

la partita in TV 
BERL1NO. 30 

La passione per il gioco del 
calcio e I'accesa atniosfera della 
€ Coppa Rimet » hanno fatto di 
un giovanc berlinese un assas-
sino. Peter Unglnube di 23 anni 
ha strangolato la madre adotti-
va. una donna di 74 anni, la qua
le gli rimproverava di avere di-
sertato per diversi giorni il la-
voro per seguire sugh schermi 
televlsivi gli incontri del cam 
piouati di calcio: per di pin. pro 
prio in questo penodo. il gio-
vane aveva incominciato a here 
smodatamente e la vecchia signo-
ra si era rivolta alia pohziu chie-
dendo che al figlio adottivo fosse 
ingiunto di lasciare la sua casa. 

Un'ultima, violenta lite tra i 
due si e conclusa tragicamente. 

Anche « Pickles» 
al pranzo della FIFA 

LONDRA. 30 
Anche «Pickles» (Sottoceti) 

il cagnolino che ritrovo la pre-
ziosa Coppa Rimet rubatu dalla 
setle della FIFA ha partecipato 
al pranzo ulliciale della Federa-
zione intcrnazionale prendendosi 
la sua parte di applau.si. Ad un 
certo punto mentre dal balcone 
dell'albergo Moore salutava la 
folia alzando la coppa la pre-
senza di < Sottoceti » veniva ri-
chiesta a gran voce. 

Wilson, che partecipava al 
pranzo, pnrlando con un signore 
alto dai canelli grigi che aveva 
al suo fianco la moglie. ha det-
to alia signora: «Mi augurerei 
che avrcste avttto piu bambini *. 
« Anch'io — ha risposto la si
gnora, ch'era la madre di Bobby 
e Jackie Charlton — avrei vo-
luto fame una stiuadra di un-

Rapata la testa ad 
un incauto scommettitore 

GRIES, 30 
< Goal. Goal! E sc adesso non 

jvinciamo. mi taglio i capelli! ». 
jGlielo hanno fatto mettere per 
' iscntto. Ksultante per la bril-
lante impresa di Haller il gio-

[vane capellone tedesco. che se-
guiva la partitissitna al video di 
un bar di Gries. in Austria, nt-

Itendendo il treno per 1'Italia do

ve passera le vacanze, ha fir-
mato. 

Non era stata ancora conse-
gnata la Coppa ai neo-campioni 
del mondo che ha fatto il suo in-
gresso nel bar. munito di forbi-
ci e tovagholo. il barbiere del 
villaggio. E non e'e stato nulla 
da fare: linnno conciato come una 
palla da biliardo la testa dell'in-
cauto scommettitore. 

Pearson ha scommesso 
sulla Germania 

OTTAWA. 30. 
II primo ministro canadese Le

ster Pearson si e offerto ieri sera 
di scommettere 5 dollari con il 
primo ministro ingles Harold Wil
son che l'lnghilterra perdera nella 
finalissima della Coppa Rimet 
contro la Germania Ovest. 

Pearson ha detto scherzando a 
Wilson che si era deciso a for-
mulare 1'offerta per aiutare la 
bilancia inglese dei pagamenti. 
Non si sa se Wilson ha accettato 
la scommessa benche abbia det
to di considerare favorita la na-
zionale inglese. 

Pele ed Eusebio in campo 
il 2 9 agosto a New York 

NEW YORK. 30. 
Eusebio. la leggendaria paiilera 

nera del Mozambico, e Pele. « O 
Key ». si incontreranno di nuovo 
sul campo il 21 agosto quundo 
il Portogallo gioch.^ra contro il 
Brasile nella partita di apertura 
della coppa degli Sta'.i Unit', l̂ a 
terza stiuadra partecipante sarii 
il campione di Grecia « A.E K. ». 
Gli incontri si svolgeranno al 
« Downing Stadium » ncH'i.sola di 
Randall. Come ha rlichuirato il 
direttore dell'impianto, Enzo Ma-
gnozzi. esso ba una capacita di 
23.000 persone. 

L'« A.E.K. » incontrera il Bra
sile il 24 agosto sera e il Por
togallo il 28 agosto. 

La partita in cifre 
Ecco un quadro numerico rlas-

suntivo delle principal! azloni: 
Ingh. Germ. 

Tiri a rete 47 38 
Tiri resplnti 16 12 
Tiri bloccati 10 13 
Tiri fuori bersagllo 21 13 
Falli 19 13 
Mani 2 3 
Fuori gloco 1 6 
Goal 4 2 
Angotl ft 12 

lampionati italiani di nuoto 

Gross: primato 
nei 100 m. rana 

Dalla nostra redazione 
TORINO. JO 

Ancora un primato iiali.ino ai 
campionati assoluli di nuoto E* 
atata la volta. oggi. di Gianni 
Gn«<, il quale ha migliorato di 
due dcoimi di secondo il proprio 
limite nei rneln 100 rana Non 
* molto. ma bi-=ogii.i toner pre-

L»ntc cho il llorvntino no:i lia 

Iavuto avvorsari capact di »mpo-
gnarlo a fondo «• di oori^'guonza 
ha i lo \uto lottare soprattutto 
contro so stc^so 

NVmmeno oggi — a pirto il 
isullnto nttcnuto da tJrosa e 

primato del i-ampionati st.»ln-
lito da Anna M.in.i Cecchi nei 
3i. 10O farfalla si sono tul!.i\ ia 
kvuu ttmpi di gr.»n riIio\o. a 
Conform-* che qiu-su campionali 
Don it pussono w r t o porre su ur. 
|lvi-l!o particol.imit'not so»ldi-sfa-
Cente. Kvidentcnn-ntc i vuoti 
lp»Tti dalla tragcilia di Broma 
ion poMumi fsscrc colmati fa-
Cilmento nc in modo rapido. 

confort.inti-. coniunquc. i>s-
.•rvaro d i e qualclio piovano ha 

mantonuto le promesse. b.«tc-
toblH- riconiare la Daprctto c 
"knnali^a t-llani. 

Esanrite !c f.isi eliminatorif 
|n m.ittinata. noi p»>mongiiio. al-
c l;>. imziano lo tlnali Noi 100 
l\ fomminile nottiKiima fi la 
irittona dolla Honci-k in 4'.VS"5 
l ivanti a Tomav>im. Ca*s«>ra. 
Ulartinoli Foa^sio. Papotti. Scas-
cllati r PaSi|tiilotti La para 

lei 400 m maschili porta al tito-
o il napo«^tann Sini«calco col 

|empt> di 4'.11"a Lo sctfuono in 
>nlinc I l̂ Monica. Howard. Bo-
Btto. Df MagfetrK D'Angelo. 

inn- c Di Protc. 

La Daprctto «i ripoto * impone 
la sua claase anche nei 100 dor-
so. Praticamonto la ragaz^a non 
e mai stata insidiata. Tempo -

1'12"7: la w p i o n o Golwr. Baro-
n«". Ascani. Cutolo. Colnago. 
N»H>nato e Spina. Ora sono in 
va«ca i dorsisti maschl per la 
etcssa di^tinza Della Sa\-ia dc-
\ v battopsi <ino all'arrivo per 
avere il titolo davanti a Chi*o. 
II tempo v lo stowo p**f tutti e 
due l'o.V"S Dietro di e^si von-
Co-:o P.icni. Di'l Cam|x». D'Op-
pulo. Carlui-ci. Piorotti o Villa 

F.' la volta dot rani^ti r n i v h i 
e fommino. Ia frara doi 100 rana 
femminili i> vinta dalla Bosio 
in t"21"l *eguita in online da 
Schiozzari. Srarsanella. Qu.ic-
ffiotti. Gattolmi. Colombo. Ali-
b«-rtini o Carhoni I 100 maschili 
sono vinti da G n w col tempo 
<Ii 111"! <nuovo primito italia-
nol. Dietro di hii si classirlcano-
Scachi. Giovannini. Pulco, Sait-
to. Pirotta o Ventura L i ifara 
delte farfalli«te (100 m i e vinta 
dalla Cecchi in 1'12"6 (primato 
dei ramptonati) davanti a To-
massini. Pasqualctti, Bollani. 
Mu/io. Fili*. Foreaio o Tondini 
I 100 farfalla ma«chi!i v.niono 
lafrerma7ione dl Fossati in TOl".-? 
davanti a Furgiiiele. Occhi.Mlo. 
Massetti. Marchesini. P..lumho. 
Bavaro e Attano*io SI chiude 
con la st.iffettn 4 v ?t<t m>-
schilo quest! l i classirlca" li 
Tan Napoli (Orlando, Attanasio. 
Sini«calco. Bninelli" in 8 4 V 3 
2) RN Napoli. .tt Fiat" 4) S Ro
ma: 5i Aniene: fit RN Mil.ino; 
7) RN Torino; S» RN Auditor? 

Domani ultima friomata. 

QaalKicjiti 
QUARTI ' 

di FINALE 
' {33 lugho)• 

Spagna-Svizzera 2-1 

Argentina-Germ. O. 0-0 

Ungheria-Brasile 3-1 

Portogallo-Bulgaria 3-0 

Corea del Nord-Cile 1-1 

URSS Italia 1-0 

5EMIFINALI 
- (25-26 Ivfilio) .; 

F I N A L E 
< (30 Iwfllio) 

MESSICO-URUGUAY 0-0 

INGHILTERRA-FRANCIA 2-0 

ARGENTINA-SVIZZERA 2-0 

GERMANIA O.-SPAGNA 2-1 

PORTOGALLO BRASILE 3-1 

UNGHERIA-BULGARIA 3-1 

COREA DEL N.-ITALIA 1-0 

U.R.S.S.-Clle 2 1 

1 Inghilterra 
2 Uruguay 
3 Messico 
4 Francia 

1 Germania 
2 Argentina 
3 Spagna 
4 Svizzera 

1 Portogallo 
2 Ungheria 
3 Brasile 
4 Bulgaria 

1 U.R.S.S. 
2 Corea 
3 Italia 
4 Cile 

Inghilterra 
e 

Uruguay 

Germania 
e 

Argentina 

Portogallo 
e 

Ungheria 

U.R.S.S. 
e 

Corea 

I Quarto: 
Inghilterra 
Argent ina: 1-0 

II Quarto: 
Germania O. 
Uruguay: 4-0 

III Quarto: 
Portogallo 
Corea: 5-3 

IV Quarto: 
URSS-Ungheria 

2-1 

Prima semifinale 

INGHILTERRA-PORTOGALLO 2-1 

Seconda semifinale 

GERMANIA OCC.-U.R.S.S. 2-1 

Per il I e II posto: 

Inghilterra-Germ. O. 4-2 
(dopo i tempi supplemental) 

Per il III e IV posto: 

Portogallo-U.R.S.S. 2-1 

L'americano e tomato in forma 

Schollander record 

nei 200 nretri s.L 

n. p. 

LOS ANGELES. 30 
II biondo amencano Don Schol

lander, di 20 anni. che aveva stu-
pito il mondo vincendo quattro 
medaglie d'oro ai giochi olim-
pici di Tokio. ha dato ieri la 
prova piu lampante di aver ri-
trovato ttitt: i suoi me//i dopo 
la sua lunga malattia (una gra
ve forma di eiiatite virale) mi-
ghorando il proprio primato mon 
dtale dei 200 metri stile libero 
di quattro decimi di secondo in 
1'57"2, nel corso della prima 
giornata della riunione di nuoto 
di Los Angeles 

Schollander aieva gia dimo-
strato recentemente di essere 
tomato alia sua forma migliore 
nella tournee della squadra sta-
tunitense nell'Unione Sovietica. 
battendo il proprio record per-
sonale sui 100 metri stile libero 
in 53"2 e avvicinandosi al pro
prio pnmato mondiale dei 200 
metri di due decimi di secondo. 
primato che aveva stabilito a 
Los Altos nell'agosto del 1964 
in P57"6. 

II pluriolimpionico. che non 6 
stato mai ini|>cgnato da vicino 
da nessun altro concorrente nel
la sua corsa-record. 6 passato 
ai 100 metri in 5C"5 ed ha ter-
minato la gara con un notevole 
vantaggio sul suo giovane con-
nazionale Mark Spitz (16 anni) 
accreditato di 2'00"1. 

Qualche minuto prima dell'im 
presa di Schollander. la sua con 
nazionale Pokey Watson, di 16 
anni. migliore nuotatnee ameri-
cana di stile libero dallo scorso 
anno, ha uguagliato il record 
del mondo dei 200 metri stile li
bero femminile della straordina-
ria australiana DawTi Fraser. 
reahzzando 2"11"6. Questo pri
mato resiste da oltre sei anni 
quando la tre volte campionessa 
olimpionica dei 100 metri fu ac-
creditata di quel tempo nel fer-
braio 1900 a Sydney. 

La Watson e stata impegnata 
soltanto nelle prime due vasche 
dalle connazionali Lynda (Ju-
stavson e Kathy Ferguson, ma 
dopo aver virato ai 100 metri 
in I'03"4. e andata via via pra 
gredendo. La Gustavson e la 
Ferguson sono state clas^ificate 
a pari merito al secondo posto 
benche abbiano realizzato tempi 
diversi (rispettivamente 2'15"4 e 
2'15"6). 

La Watson, subito dopo la ga
ra. ha detto di essere sicura di 
|K>tcr stabilire il nuovo record 
assoluto in 2*11" netti. < Spero 
di battere questo primato mon
diale nel corso dei pro^simi cam-
pionati nazionali quando dovrd 
competere con Martha Randall ». 
ha acgiunto. 

Schollander. invece. non crede-
va di noter migliorare ieri il 
proprio hmitc mondiale. Comun-
que ha riielato di aver attuato 
una nuova tattica. < Ho tentato 
di nuotare piu teloce i prim' 
100 metri — ha spiegato — In-
fatti le prime due vasche le ho 
percoree in 56"'5. mentre nel-
I'acosto 1964 a I>os Altos duran
te i) mio precedente primato 
mondiale passai a meta gara in 
58"3 >. 

Anche Schollander ritiene di 
poter fare ancora meglio duran
te i prossimi campionati nazio
nali deeli Stati Uniti. in pro-
gramma a Lincoln dal 17 al 22 
ago>to 

Ecco 1 ri^ultatl della prima 
giornata della riun'^ne di Ltw 
Angeles, svoltasi in vasca di 50 
metri con acqua dolce: 

100 M. FARFALLA FEMMI
NILI : l> Kendi« Moore POS'l. 
2) Sharon Stouder 108"4 3) Ma
rilyn Walkey r09"3. 

100 M. FARFALLA MASCHILI: 
1) Luis Nicolao (Arc) 58**8. 2) 
Philippe Hauser POO'9. 3) Glen 
Hughe* I*G0"9 ^s.t.). 

100 M. RANA FEMMINILI: 
1) .lane Henne I*18'"6 (record 
personalel. 2) Claudia Kolb 119**. 
3> Sue Jones ri9"03 

100 M. RANA: 1> Ken Merlon 
r09'"6 (record personale e mi
gliore performance) americana 
riell'anno. 2) Wa\Tie Anden-on 
1*11"2. 3) Ken Zi<kin ri2*'. 

200 S. U FEMMINILE: 1) Po
key Watson 2*U"6 (record del 
mondo dell'au«tr.iliana Dawn 
Fraser uguagliato e nuovo re 
cord decli USA). 2) evaequo. 
Linda Gustavson e Cathy Fer
guson 2'15"4. 4) Patti Care:to 
2*I6"I. 

200 M. S. L : 1) Don Schollan
der 1'5?'2 (nuovo record del 
mondo), 2) Mark Spitz 2'00'*3. 
3) Greg Buckincham 2'01"3. 4) 
Kim Cumminc* 2"01"5 

400 M. MISTI FEMMINILI: 
1) Claudia Kolb 5'2"4. 2) Debbie 
Ledford 5'29". 3) Patty Caretto 
5'30"9. 

400 M. MISTI MASCHILI: 
I) Dick Roth 4a9". 2) Philippe 
Oilier 4'56"6. 3) Tom Ludwig 
501"1. 

STAFFETTA 4x1M M. S. L. 

FEMMINILE: 1) Santa Clara 
4'0y2 (P. Watson 1'01"8 in pn-
ma frazione), 2) Los Angeles 
a.c. 4'10". 3) Arizona d.r. 4'16'*3. 

STAFFETTA 4x100 M. S. L. 
MASCHILE: 1) Santa Clara 3' 
39"3 (Luis Nicolao 54"6 in pri
ma frazione) 2) Los Angeles 
a c . 3'41"3 (Zac Zorn 54"2 in 
prima frazione). 3) Santa Clara 
b. 344'"2. 

Oggi nel G.P. Industrie! e Commercio 

TRIS» D'ASSI A PRATO 

Atletica juniores 

II martello 
di De Boni 

a m. 56 
BOLOGNA. 30 

Prima giornata tlei campionati 
italiani juniores di atletica leg-
gera. Non si sono avuti risul-
tati a sensa^ione anche se il 
tono di molte prove si e man-
tenuto su un discrcto livello. 
Sono stati battuti quattro pri-
mati dei campionati: De Boni 
ha lanciato il martello a me
tri 56: Carnicelli ha corso i 1.500 
metri siepi in 4'13"4: Righi ha 
superato i 4.45 (prima prova) 
nell'asta: Camerotti ha manda-
to il giavellotto a m. 66.26. 

Righi ha poi cercato di supe-
rarsi tentando. pero senza suc-
cesso. i 4.70 (limite personale) 
sbagliando pero le tre prove a 
disposizione. Da segnalare infine 
che nei 1.500 siepi oltre al re
cord di Carnicelli altri due atleti 
sono finiti sotto i 4'20": Orani 
418'4 e Duse 4I9"9. 

Altri risultati: i 10 km. di 
marcia sono stati vinti da Tad-
deo (Cus Roma) in 49'47"6; Ri
ghi abhiamo detto. ha vinto 
I'asta con un balzo di 4.45, Cra-
merotti il giavellotto con m. 66.26; 
Lazzari i 400 ostacoli col tempo 
di 54"9: Gervasini gli 800 in 
1'54"7: il triplo e stato appan-
naggio di De Giuli con m. 14.48; 
I m. 200 sono andati ad Avan-
zato col tem|K> di 22" netti: il 
martello e stato vinto da De Boni 
con m. 46. I 1.500 siepi hanno vi-
sto raffcrmazione di Carnicelli 
mentre la formazione del G.S. 
Treviso (Maschio. Della Libera. 
Golfetta. Po7zobon) ha vinto la 

VITO TACCONE: tomato alia vittoria a Pescara, il « camoscio d'Abruzzo • tentera II bis oggi 
suite strade toscane 

Di ciclismo su strada 

Fucecchio: oggi 
i tricolor'! UISP 

Dal nostro inviato 
PRATO. 30. 

Eccoci. dunque. nel chma del 
ciclismo premondiale. il solito 
clima che si npete da anm, con 
ansie, timori e dtscusswni piu 
o meno giustificate. L'uomo al 
centra della questione e Fioren-
TO Maani. il tecnico che per il 
7 agosto ha promesso di dettare 
a, giornalistt i nominativt degli 
otto azzurri chmmatx al severo 
impegno del Nurburgring. 

La situazinne & piuttoslo con-
fusa e c/ii.ffd se si chiarird 
completamente la sera della Tre 
Valli Varesine Noi dubitiamo. 
lo stesso Magni (dentro di se) 
dubita e qunindi non e da esclu 

dere che la scelta di un pnio di 
elemenli venga rimandata di una 
o due settimane e decisa nel 
corso delle cinque gare di rifini 
tura in programma dal 13 al 22 
del mese entrante. 

Situazinne confuta. djcevamo. 
e i motivi sono presto elencabiU: 

1) La composizione della pat 
tugha di S corridori pud sembra 
re facile e sarebbe tale se i 
migliori si troi-assero tutti sani 
e.. integri nel penodo della con 
vocazione. In questo caso baste 
rebbe prendcre i Motta. i Gimon 
di, gli Adorni. i De Rosso, i Dan 
celli. gli Zilioli. i Bitossi e ag 
gtungervi l'uomo del momenta 
per mettere in tutta tranquillitd 
new su bianco. 

A l Trofeo Ferri 

Rimedio seeg Herd 
gli otto «azzurri» 
Nostro ienrizio 

RIETI. 30. 
Le operaz:oni preliminan del 

Trofeo Alessandro Ferri si sono 
ormai compiute. Oggi a Rieti I 
dirisrenti della Polisportiva Gior-
nalai e della Rinasciia Rieti. han
no svolto le operazioni di punzo-
natura della corsa che domani 
*i svolgera sul circuito della Ca-
pamaccia (Belmonte). 

Oltre una centuria dl dilettan
ti. qianto di meg'ro puo offrire il 
viva.o i;a!:ano. «OTO pa^sati dai 
tavoii della p-mzmatura. Doma-
n; alle ore 7.30 si raduneranno sul 
circuito do-.e a"e ore 8.15 prende^ 
ra il \ ia la corsa. una de'.le p.u 
importanti de.Ia stag.one: poiche 
El:o Rimedio al termme di que-
sta cara commichera la forma-
z-.onc azzurra dei dilettanti che 
difenderanno il prestig.o del ci
clismo italiano ai nvmdiali di 
Adenau. 

Trentadue dei partecipanti a 
que.>ui edizione del Trofeo Ferri 
sono >tati iscntti d'uflicio dalla 
CTS della FCI ed e da questa ro-
sa che dovrebbero uscire i sei 
titolari e !e due riserve azzur-
re: ma anche il vincitore del 
t Ferri » dov rebbe a rigor di lo-
glca uscire da que«ta ro^a. 

Tentare un pronostico e cosa 
alquanto difficile perche sono in 
mo'.ti ad avere buona passibili-
ta. e molti sono i fatton che pos-
«ono inftuenzare il pronostico in 
una corsa il cui clima sara ar-
ro-.entato come i carhoni accesL 

Al'ora anziche espnmere H pro
nostico e prefenbde lasciare la 
parola al campo. Ci limiteremo 
per corito nostro ad augurarci 
una buona prova del portacolorj 

| dellX'ISP Casilino. Luigi Sgar-
bozza. II ragazzo ha i numen 

I per far centra e la voglia di 
andara ai rnondiah che lo ani-
ma e la canca idea!e per incitar-
lo alia battaglia. Tuttavia per 

Ssarbozza la v,ta non sara fa
cile. Saranno in tanti. gia l'ab-
biamo detto. a vo!er vincere e 
fra questi potrebbero nuscirci. 
oltre al « fulmine > dell'UISP Ca-
silino. Albonetti. Brunetti. Boc 
ci. Balasso. Reggi. Mancini. Pa 
nlzza. Favaro. Laghi. Tendo'a per 
non fare che alcuni oomi. 

e. b. 

Atletica a Macerata 

Azzurre in campo 
con le jugoslave 

MACERATA. M. 
Le ragazze dell'atletica le4-

gera avranno un compito im-
pegnativo domani contro la for
te rappresentativa jugoslava. n 
meeting, novita assoluta. si di-
sputera con tre atlete per gara. 
Nel clan «azzurro > non tutto 
va per il verso giusto a causa 
di alcune decisioni dei tecnici. 
Si sa della discutibile decisione 
di far correre alia Ferrucci i 
40 anziche i due giri di pista; 
1* velociste non sanno ancora 

quah gare dovranno fare. Una 
delle poehe note Uete ci \iene 
dalla Trio la quale si e dichia 
rata in buona salute e nnun-
ciando al pentathlon sara in ga 
ra soltanto nel salto in lungo. 

Anche Dona la Govoni. supe 
rate le incertezze dei giorni 
scorsi. si e dichiarata certa di 
fare una buona gara. Ieri poi 
per completare la squadra i 
selezionatori hanno convocato la 
Bruni e la Stoppa (velocita) e 
per il salto in lungo la Ca-
pecchi. 

2) 7/ casn di cm sopra st re 
qistra raramente, dtciamo una 
volta su dicci. lmpreristi di anni 
gonere coslringono il CT a r\. 
vedere i suoi p;arii. e infalti ecco 
un De Rowo mutilizzabile mezzo 
ravtiiato del Giro e dal Tour: 
ecco un Adorni nperato dt fre 
sco. ecco un DancclU scarico co 
me un oroloaio in dissesto K snr 
voliamo pure sul Motta giroraan 
in Francia e in Belaio (la circa 
due nicsi. sul Gnnondi che *'d 
fatto vivo a Pescara P r>com 
parira a Varese. sullo Zilioli in 
cerca di.. <re itesso r sul Bifo^ti 
che in compagnia di Mugnaini 
ifrutta le riuniniu pn^t Tour 

3) Maant mtende allestire una 
formaz'one di tre n quattro ca 
pitani e di altrettanti areqari. K 
qui sta il nncciolo della questio 
ne: d vero che Vinnovazinne di 
poter scawre in nani fase la 
prova mondiale permettera al 
CT. la manovra (e il controllo) 
delle rarie vedine. ma e sicuro 
che i cosidrietti uomini d'appaa 
aio (la defimzione t* di Mapni) 
si atrumeranno in plena il com 
pito di proteaaere e farnrire i 
capitani daianali? 

Al Kurhurarina. i prc*cclti <"» 
riunirannn sotto Yinseana del 
* Club d'ltaha *, e tuttavia gli 
interessi personal') f> di marca) 
noi saranno completamente as 
senti K allora non d funn lw> 
go proporre che ai tre o quai 
tro numerj uno fde'< Qnnli si ch a 
meranno certamevlp \lr>1ta e Gi 
mondi). siano affiancnti aregari 
veri. atleti * mentalmente » ahi 
fuati al sacrifino tipi come De 
Pra. Fezzardi. Pamh-anco Chiap 
pano. Armani e Portalupi. per 
intenderci. raaazzi che. orvia 
mente. dovranno offrire serie ga-
ramie, compresa quella della 
tenuta 

K a questo pvnto nella speran 
za che il problema si risolra 
nel miohore dei modi, possfamo 
rivolaere una sanardo nl G P in-
dustna e commercio I'nrmai tra 
d z'tonale corso toscana che pre 
senta un tracca'o suffic'enle 
mente lunaa C25S rh:lometn) e 
nervosa per un hum mwIfmVi 
ai Uni della selezinre. Da Pe 
scia in poi. rale a dire nella se 
conda parte della aara. la stra 
da sembra prestarsj ai desider> 
di Maani il quale rimanda oani 
decisione alia Tre Valli. ma vnr 
rrhb* lasciare Praia ran le idee 
P;ij chiare 

Assenti Motta Gimondi. Ador 
ni. Bitot*, e Mugnaini. il CT 
osserrera parl'colarmente Dan-
celli. Taccnne. Zilioli. MeaJli Cri 
biori. Balmamion e Durante, c 
perd altri element! (m riferimen 
to al TUOIO di areaarin) sono in 
teresxati al aioco Basterd dire 
che attualmente sul taccuino o*i 
Magni fiaurano renti nomi: un 
bel «rehus» . non t i pare? E 
comunquo, a domani. con Vau 
gvrin che i raaazzi piu dotati si 
faccicno avanti. 

Gino SaU 

Dal nostro inviato 
FUCECCHIO. 30. 

Grande attesa regna fra gli 
sportivi di Fucecchio per la 
disputa del campionato italia 
no di ciclismo esordienti UISP. 
valevole per il Gran Prc-mio 
Industria e Commercio. il tro 
feo « G. Pncchi » e il < Gran 
Prcmio Kennedy » che si svol 
gera domani sullo strade delle 
pro\incie di Firenze e Pistoia. 

La gara, cui prenderanno 
parte le migliori societa cicli 
stiche d'ltalia. si svolgera su 
un tracciato assai impegnativo 

Azzardare un pronostico e al 
quanto arduo: mnltissimi sono 
i candidati alia maglia dai tre 
colori. Comunque una ccrta fi-
ducia meritano Piacenti di Ca 
slelfiorentino, che in questa sta 
gione ha conseguito diverse vit 
tnrie. Bo/7i della « Pacchi » di 
Fucecchio. anch'egh plurivitto 
rioso e gli emiliani Prcgnola-
to. Grimaldi. c Bettoli. 

Certo e che il vincitore do 
vra possederc qualita di fondo 
perche la gara di domani sara 
cr-mbattuta dall'inizio alia fine 
e soltanto tin atleta dotato di 
mczzi completi potra imporsi. 
Comunque. da parte nostro un 
augurio a tutti e che vinca i! 
migliore. 

Giorgio Sgherri 

II Pr. Lido 
a Tor di Valle 

Gran gala del trotto stasera a 
Tor di Valle: e Infattl In pro
gramma il tradizlonale G. P. 
Lido di Roma che, dotato di 
10 milionl di premi, ha rlchia-
mato at nasfri di partenza un 
lotto di cavalli di classe Inter
nazionale. 

Ecco II campo: Carmelo 
(Macchi), Pelham Hanover (G. 
C. Baldi), Demon Ros (D'Er-
rico), Tercel (Lizzi), Pick Wick 
(Kruger), Davey Hanover (V. 
Baldi), Fury Hanover (Albo
netti), Captain's Boy (Mescal-
chin), Philistine (Mazzarlnl), 
Nimble Boy (Brighenti). 

La riunione inlziera come al 
solito alle 20,45. Ecco le nostre 
selezioni: Prima corsa: Anubi, 
Cratea; Seconda corsa: Cicero, 
Ancona; Terza corsa: Jeffries, 
Lolita; Quarta corsa: Plutar-
co. Pull; Qulnta corsa: Vogo-
gna, Patterson; Sesta corsa: 
Fury Hanover, Nimble Boy, 
Carmelo; Settima corsa: Zizi, 
Opalina; Ottava corsa: Poldo, 
Ghiozo. 
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ANHUNCI EGONOMICI | AVVISI SANITARI 
2) CAPITALI SOCIETA' L. 50 

PRESTITI mediante cessione sti 
pendio operaziom rapide antici 
paziom speciab condiziom ai di-
pendenti comunah TAC via Pel 
licceria 10 

AUTO - CICLI - SPORT 
4) L. 50 
AUTONOLEGGIO RIVIERA RO
MA - Prezxi giomalieri feriali 
valid) sino al 31 ottobre 1966 (in 
clusi km. 50): 
Fiat 500 D . . . . L. 1.150 
Bianchina 4 posti . . . » 1.450 
Fiat 500 D Giardinetta . » 1.550 
Bianchina Panoramica . > 1.600 
Fiat 750 (600 TJ) . . . » 1.650 
Fiat 750 Trasformabile . > 1.7W 
Fiat 750 Multipla . . . > 1.9(i0 
Fiat 850 » 2.100 
Austin A 40 S > 2 200 
Volkswagen 1200 . . . . > 2.300 
Fiat 1100 D > 2 500 
Fiat 850 Coupe . . . . » 2.500 
Fiat 850 Fam. (8 posti) . » 2 600 
Fiat I100R > 2.600 
Fiat 1100 D S.W. (Fam.) > 2 650 

1 Fiat £30 Spyder . . . . > 2.750 
Fiat 124 » 2 900 
Fiat 1300 S.W. (Fam.) . > 3.000 
Fiat 1500 > 3.000 
Fiat 1500 Lunga . . . » 3.200 
Fiat 1800 » 3.300 
Fiat 1800 S W. (Fam.) . » 3.400 
Fiat 2300 » 3.500 
Fiat 2300 Lusso . . . . » 3.600 
Telefoni 420.942 - 425.(24 - 420Jl 9 

Aeroporto Tel. 601.521 

EM0RR0IDI 
Cur* rapldr Indolorl 

oei Centre Mvdlcc Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO «3 

ENDOCRINE 
Gahinetto medico per la cura 
delle «sole > diafunzloni t rt*-
bo\fTte eessuali di origine nrr-
vosa p«lrhira. endocrina <neu-
raM^nla deficlcnza ed anorna-
lie »es3«ualil Vi«ite premairirr.o-
niali Don P MONACO. Horn* 
Via Viminale 33 (Stazionr I T -
minl - Seal a sinistra piann «t-
condo int 4 Orarlo q-12 i«-I« 
e«clu«o il whato pomerlKKin • 
nei giorni feMivt Fuori orarlo, 
nel *ahato pom*"rl|fKlo e nei «ior-
nl festlvi î riceve solo per »i>-
puntamento Tel 471 110 lAut-
Coro Rom» l«019 del SS otto
bre 195fi) 

NUMEROSISSIMO assortimento 
autmetture nuove Fiat oppure oc-
casione quaNian marca modello. 
permute vantaggiose. rateazioni. 
presso dolt. Brandini. piazza del
la Liberia. Firenze 

AFFITTO TERRENI 
15) L. 50 

PASTOR E sardo cerca pascolo 
Toscana per 100-150 pecorc. indi-
spensabile abitazione familiare. 
possibilmente \icinanze fermata 
autolinea. Cocco. Gazzolo 1/10 -
Gcnova. 

ADERENTE 
N0NSISTACCA! 

La dentiera resiste agh urti con 
superpower* 

ORASIV 
fk L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

STROM 
Medico spadailsfa dermateiooa 
OOTTOM 

DAVID 
Cara Kierosant* (ambulatnrlal* 

•enxa operaxlone) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle compllcaztnni: ragadl, 
flebitl. ecxemL olcr-re varicnae 

V E N E I I I . P t L L I 
DISFUNZIONI tCSSUALI 

VIA COIA IN RIEMZO n. 152 
Trt. JM J»l . Ore 9-tt: fe«tlTl t -M 

(AuL M San n 779/233191 
del » magfflo »»59) 

VACANZE LKTE -

CESENATICO • Albergo Ariston -
Viale Carducci 310 - Tel. 86.145 -
direttamente mare, ottimo tratta-
mento - familiare - autoparco -
Dal 22 al 31 8 L. 2.000 - settem-
bre 1.400- 1.600 - sconti per co-

; mitive 

RIMINI • VILLA ISIDE - Via Lau 
! rentlnl - Vicinlsslma mare - Ca

mera libera dal M l L. 1.500 -
Settembre L. 1.350, tutto coav 
preso. Prenotatevl in temp* H-
lefonand* al 27J24. 

file:///iene
file:///icinanze
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DA OGGI AL 7 AGOSTO 
Rimini 
città 
del Festival 

, u • i * ' •» -. 

Si apre oggi, allo Stadio Comunale, con il comizio del 
nostro direttore MARIO ALICATA (ore 18), il Primo 
Festival nazionale dell'Unità-vacanze. Alle ore 21,30, 
spettacolo di musica leggera con il noto cantante 
Giorgio Gaber e il suo complesso (ingresso L. 300). 

«7967.- anno del turismo internazionale?)) 

5 1 | i « ! i | i ' i l f W i l i l l l | Per il referendum due voci dalla Dalmazia 

Dubrovnik oMakarska: 
la scelta ai lettori 

Le dichiarazioni di Ivo Viskovic, sindaco di Makarska e di 

eiri'ìntc turistico di Dubrovnik Ht'uriota Redo, dirigente 

Un occhio all'Italia 
e l'altro all'estero 

dall' inviato Walter Montanari 

I giovani dell 'estate 1966 

Coi loro 18 anni dominano 
Dt 

? \- l 

A « • r ' 

» ' t 
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la Versilia 
la vita in gruppo per sfuggire la noia • Non cercano 
soltanto tacili divertimenti • Gusti diversi e diver
se origini sociali ma un dato comune: la sincerità 

. <r~ 
V» 

Sara in untelo l'Kuropa di 
ospitati: nei prossimi anni il 
previsto grandioso flusso turi
st ico d'oltre Oceano? Questa 
domanda, che ha suscitato nu
merosi dubbi, <"» stata solle
vata a Losanna in occasione 
disila recente c-onlorenza stam
pa di una dollct più grandi 
agenzie di viaggio del mondo: 
l'American e x p r e s s Company 
Il presidente Howard Clark, 
preannunciiindo vi;i-;;i di ni 
tre 2 milioni e mezzo di ame
ricani nel 1!»7H e di I inilin 
ni nel '75, ha chiesto all'Eu
ropa di costruire in irei la at
trezzature di ogni tipo e stra
de e alberghi, moll i alberghi. 

Se la vecchia Kuropa deve? 
quindi prepararsi seriamente 
se non vuole deludere gli a 
mericani. non va dimenticato 
che questa s tessa esigenza le 
è già posta s in da oggi dalle 
necessità sempre piti crescen
ti del turismo europeo. 

S e il t radico aereo Ira Ame
rica ed Europa — secondo l'in
dagine condotta dall'Aniuxo — 
aumenterà del KM) per cento 
con l'entrala in servizio di nuo
vi aerei supersonici , all'inter
no dei Paesi europei s i regi
stra già un notevoli? aumento 
di linee maritt ime ed aree, 
specie di ciucile che fanno ca
po al Mediterraneo. 

Il « m e r c a t o turist ico» eu
ropeo che si trova sin d'ora 
di Ironte a una domanda su 
periore all'olierla. ha perciò 
bisogno di accingersi a una 
razionale espansione, a preve
dere una rete di superstrade 
• e già si sta definendo il pro
getto della Europa 1: Londra-
Parigi-Koma-I'alermo), a orga
nizzare interscambi a lutti i 
livelli, ad affrontare i proble
mi della valuta (specie per 
i Paesi dell'Est europeo) e. so
prattutto a puntare sulla ri
cettività. cioè sul dare da 
mangiare e da dormire ai mi
lioni di turisti che valiche
ranno mari e conlini da un 
Paese all'altro. 

• » • 
C'osi, il turismo si fa « in

ternazionali: ». Esso assume 
cioè dimensioni del tutto mio-
ve e presuppone che alcuni 
Paesi — c o m e l'Italia — ga
rantiscano a una sfera sem
pre piti larga di lavoratori il 
pieno godimento delle vacan
ze e del tempo libero ( t e n e 
piti lunghe, sett imane lavora
tive pili corte, aumenti sala-
riali e salario-vacanze». 

Per giungere a una confluen
za di (illesij interessi, gover
ni. ministeri, agenzie di viag
gio. «entri di turismo sono 
già da tempo impegnati, flit 
esperti hanno già dichiarato 
che? il ÌWYì sarà l'« anno del 
tur ismo internazionale » e la 
sanzione utlinale si avrà pro
babilmente in settembre. dal
l'Assemblea generale delle Na
zioni Unite. Il « s i » dell'ONU 
varrà ad aprire un capitolo 
nuovo sulle vicende del turi
s m o nel mondo, specie in Eu
ropa. A Mosca e a Lisbona 
l'esecutivo clell'UIOOT «Unio
ne intemazionale organizza
zione del tur ismo) ha tenuto 
riunioni preparatone in vista 
del dibattito all'ONU. A Bel
grado. Italia e Jugoslavia han
no fissato impegni comuni e. 
ancora. l'Italia si incontrerà 
con la Cincia per concludere 
una collaborazione turistica a 
lunga scadenza. 

Fra i punti di maggior ri
lievo presenti nel program
m a che TONI" t* chiamata a 
discutere. \ • è la proposta. 
da attuar.^ m tutti i Paesi, di 
non elevar»» le tasse sull'indu
stria turistica ialberghi, pen
sioni. motc ìs . campeggi, ore» . 
nonché quello che colpiscono 
1 turisti ( tasso di soggiorno». 
Altra proposta: istituire una 
« carta » speciale omessa dai 
vari governi a lavoro dei turi
sti di quei IMCM «fio» che an
cora devono presentare il pas
saporto alla frontiera. I.a «car
ta » dovrà ossero rilasciata gra
tuitamente senza dover esi
birò i certificati che il passa
porto richiede, e consentire al 
turista -M viaggi all'anno di 
30 giorni ognun»i. 

In un recente «< seminar:-! tu
ristico » tenuto a Lisbona è 
stato affermato che Io svilup 
pò del turismo i-iternazionale 
«lovrà ossero preceduto da uno 
studio s is tematico dolio reali 
possibilità che ogni Paese of
fre. e ci«> in funziono degli 
investimenti che i vari gover
ni stanzieranno por garantire 
la ricettività o il traffico turi
stici. A ciò sì aggiungo in pr«t-
posta secondo la quale i vari 
governi devono rendere pub 
blici i programmi por lo svi
luppo del turismo cosi ohe il 
capitale privato sappia « en
tro quali limiti muoversi od 
operare ». E" stat«» anche af
fermato ohe diffìcilmente il 
capitale straniero disporrà 
stanziamenti là dove l'indu
stria turistica non offra lar
ghe garanzie e là dove i go

verni non facilitino l'iuipit»-
go di questo s tesso capitale. 

Queste ultime affermazioni 
confermano il disegno econo
mico-politico del "rande capi 
tale monopolist ico europeo 
«•he lo guida nella « scoperta » 
di nuove arce ove far fruttare 
le proprie ricchezze. Si vedrà 
«luiupie in quale misura e die 
tro quale contropartita i go
verni favoriranno l'insediamoli 
to di capitali stranieri. 

Un e lemento di rilievo emer
ge nell'accordo italo jugoslavo, 
il cui obiettivo va sotto il no 
me di «Adriatico tutto pulito». 
Si tratta di misure bilaterali 
atte n risolvere il problema 
dell ' inquinamento «Ielle acque 
sulle due coste 

L'Italia sta dunque avviati 
dosi alla conquista di un pò 
sto di primo piano nel merca
to turistico internazionale e 
concorrenziale. Corona, mini
stro del Turismo, ha già pre
disposto un provvedimento 
legislativo nel quale e previsto 
«•he lo Stato porti a 4 miliar
di i contributi in favore del-
l 'ENlT (Ente nazionale italia
no del turismo», a iì miliar
di il contributo per gli EPT 
e. ahinoi! a un solo .'iiiliarc'i 
il contributo da destinarsi al 
turismo sociale. 

La somma irrisoria richiesta 
per lo sviluppo del turismo 
sociale appar«fi'ndientiva. Mal
grado gli strombazzamenti uf
ficiali e governativi sulle «cu
re che devono essere date al 
turismo di massa e popola 
re», le scelti» politiche riman
gono le stesse «-he noi denun
c iammo a suo tempo, in occa
sione della Conferenza nazio
nale del turismo. Si vuole 
«•Hindi ripetere l'errata impo
stazione «he vede concentrati 
la (piasi totalità degli sforzi a 
Livore del turista straniero e 
dello sfruttamento produttivi
stico del turismo. 

A nostro avviso, se si pò 
tesse definire in uno slogan 
una nuova politica turistica. 
«!sso dovrebbe dire all'incirca: 
« Un occhio all'Italia, l'altro 
all'estero ». Perchè se guardia 
ino soltanto all'estero e all'al
lettante ma parziale prospet
tiva che esso olire. l'Italia in
tera correrà il rischio di la
vorare molto per le vacanze 
dei turisti d'Oltralpe ma di 
veder sempre rimandate le 
proprie. Difficile è raggiungere 
un equilibrio: più diffìcile sa
rebbe. domani, cambiare una 
situazione ovviamente con
traddittoria e insostenibile. 

Dina Rinaldi 

SERVIZIO 

VIAREGGIO, luglio 

Calciatori in vacanza, attri
ci ed attricette, il titolato ed il 
suo /Mintilo, (/uniche personag
gio die fa notizia, che. fa ero 
naca sono proprio (inesti i 
protagonisti dell'estate italia
na'' No. 

Sono quelli clic tanno una 
moda, che danno tono ad una 
spiaggia. che mandano giù dai 
piedistalli i « melodici » tacen
doci salire « i capelloni ». die 
caratterizzano un locale. Il' la 
massa anonima dei giovani 
che ogni anno sì riversano 
sulle spiagge italiane, avidi di 
novità, di liberta, di vestirsi 
come meglio credono, di bal
lare quel die più gli uggra 
da. 

Chi sono, che cosa fanno. 
come si comportano'' La ri
sposta a queste tre domande 
l'abbiamo trovata passando di
verse sere nei locali più noti 
della Versilia, a Tirrenìa dove 
i giovani pisani e livornesi, 
vanno in numero sempre mag
giore. 

La Versilia naturalmente ci 
ha offerto il più ampio mate
riale per questa nostra «scor
ribanda » estiva che non vuo
le avere il crisma della inda
gine sociologica, sostenuta da 
numeri e statistiche: descri
viamo ambienti ed impressio

ni. facciamo parlare questi 
protagonisti anonimi. 

La sera di festa in I 'CTSÌ-
lia lo spettacolo è impressio
nante: le spiagge si vuotano. 
la gente si riversa per le stra
de. torna nelle pensioni, nel
le case. Per pochi attimi la 
pace, la tranquillità « scende » 
nel tratto che va da Viareggio 
a Forte dei Marmi. Alle l'/..W 
comincia quella die i rimeg
giai indigeni chiamami « la 
terza ondata ». La prima, l'ab
biamo al mattino quando da 
ogni punto della città arri 
vano le auto; la seconda, im
ita verso le 1S per il ritorno 
a casa dei bagnanti domenica-
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GABY A CAORLE 

RADUNO DELLA 
MONTAGNA 

Domenica 7 agosto, a Catel-
luccio di Porretta Terme, 
presso il Villaggio ARCI, si 
svolgeranno: tornei di boc
ce, di ping-pong, di pallavolo; 
corse ai sacchi e una caccia 
al tesoro; cori e musiche di 
gruppi escursionistici . Alla se
ra: festa danzante e « Fuoco 
al c a m p o » con distribuzione 
omaggio a tutti di un buon 
« vin bruii» ». Colazioni al sac
co. servizi di bar e ristoran
te. Sconti per l'ingresso alle 
Terme e alla piscina scoper
ta di Porretta. 

FESTIVAL DELL'OPERA 
AD ALBISOLA 

Giovedì 4 e domenica 7 ago
sto: « Cosi fan tutte » di Mo
zart; sabato (ì e mercoledì !) 
agosto: « Il matrimonio segre
to ». di Cimarosa: giovedì l i 
e venerdì 12 « Il conte Poilet 
ti ». di Chiaramello; domenica 
14 e lunedi L">: Balletto del
l'Opera di Marsiglia. 1-e rap 
presentazioni si svolgeranno 
al Parco della Villa Gavotti. 
Prezzi: :{(XH). -JtXM). 1000 

MOSTRA DI PITTURA 
A RICCIONE 

Si e aperta in «mesti giorni. 
al palazzi» del turismo di Rie 
«•ione, un'importante mostra di 
pittura, che ospiterà le opere-
di alcuni grandi maestri del
la pittura italiana. I.a tuo 
stra. «ho sarà aperta finti al 
7 agosti», presemi era opere di 
Carena. Carrà, Casorati. Gui
di. Morando. Sironi. Inoltre. 
accanto a questi n«»mi famosi. 
saranno presenti anche i più 
giovani: Bisio. Gasparini. Ple-
scan. Valseci-Ili. 

«Al Pos ta c'è quell'attore...» 

A Cortina, nell'ora in cui 1 
villeggianti prendono l'aperiti
vo. gli edili attraversano di 
«•orsa le strade per andare a 
mangiare alla mensa. Uno di 
«piesti ci incontra e ci dico: 
« Ehi. al "Posta" c'è quell'atto 
re che ha "litigato" con la te-
levisione per causa nostra... ». 
S iamo andati a vedere. Sulla 
terrazza del "Posta" si leggono 

generalmente, quotidiani «Il 
ogni Paese, ma i piò a « sini 
s t ra» sono la «Hera ld Tribu 
ne ». il « Suddeutscne Zeiiung » 
«• il « Corriere della S«-ra »... 
Comunque l'attore riconoscili 
to dall'operaio edile era Da
rio Fo il quale, insieme alla 
famiglia ed «»spite di amici. 
soggiorna a Cortina m attesa 
della prossima stagione tea
trale. ' t i , 

»alK Ultimo è venuto il camme!Io 

Sembra un atteggiamento ci
vettuolo invece (ìaìiy Melchers. 
una viennese di '21 anni, cor
ca soltanto «il toner-i fermo il 
«appellino «he il vento tenta 
cìi strapparle E' il secondo 
anno che Gaby. impiegata di 
banca, viene a Caorlo. N«»n pò 
leva che stendere all'Hotel 
Vienna date le sue origini. 
Come mai o ritornata qui? 
« Bolla spiaggia, bello mare » 
risponde c«>n un largo, ami 
ehevole sorriso-. I.e parole as-
s<»migliano allo strofe di una 
nota canzone ma Gaby non lo 
sa. Vuole soltanto che le man
diamo a Vienna il nostro gior
nale con la sua I«»to. (t. m.) 

Tra la statale llimini-Haven 
>;a e il mare, proprio a rido* 
M» di Milano Marittima, la pi 
urta e una fascia di verde. 
di ossigeno e di silenzio. ÌJI 
iiiarea dilagante del cemento 
si e arrestata grazie ad una 
abile ed originale iniziativa 
Prima ancora che le escava 
trici mordessero nel verde, i! 
Comune e l'Azienda di sog 
giorno ài Cerna hanno, per 
cosi dire, bloccato la zona 
Attorno al modernissimo coni 
plesso termale, su di un'area 
di fu ettari, e natii alla che 
tichella un pa rco naturale che 
si arricchisce di anno in anno 
di nuove varietà di animali 

Di recente e stato acquisti! 
tu anche un cammello: esoti 
ca eccezione alla tanna tipica 
della pineta e del bosco della 
regione Si e cominciato intat 
ti con i cervi, che sono il sin 
boltì della cittadina, e. via via. 
il parco si e jxipolato di dai 
ni. di capre /razza tibetana1. 
di scoiattoli i giapponesi ì. di 
ponios . / / /Mirco è diventato 
presto la meta di gite scola 
stiche. di passeggiate istrutti 
re per i piccoli ospiti delle co 
Ionie di Pinarclla. Il persona 
le di custodia fa la guida: un 
sernzio autobussistico colle 
ga il perca e le terme con tut
ta la fascia costiera del cen
tro alberghiero, ( s . • . ) 
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CENTRO BIZANTINO 
SCOPERTO A CAUCANA 

Un centri» abitato del tardo 
periodo romano bizantino, sor
to tra il quarto e il ses to se
colo dopo Cristo, è venuto 
alla lu«e nella zona archeolo
gica di Caticana. in provincia 
di Ragusa, già ben n«>ta 'i 
turi-ti e studiosi . E' ques to 
il risultato dei lavori di sca
vo condotti dalla Sovrainten-
«lenza alle antichità della .-»i 
cilia orientale. 

1 lavori, compiuti in tre '.li 
V<TS«» riprese nel 1!).">K. nel 
V.Wtl e poi nel lWió. hann«> oor-
tat<> all'identificazione di cir
ca venti edifici tutti ben con
servati: al contro di ogni abi
tazione si nota un corti le at
torno al quale s o n o vari am
bienti; gli edifici sono costi 
tinti ria due piani collegati 
ria scali» a volta m o n u m e n t i 
ii E' stato inoltro rinvenuto 
un notevole quantitativo di 
interessante materiale archeo
logico: vasi, lucerne, mone .e 
«• «oramiche. 

MENU' TURISTICO 
A VERCELLI 

Centoquaranta ristoranti Od 
la provincia «li Vercelli han
no a d e n t o all'iniziativa del 
menti turistico, per offrite 
un pranzo a pn-zzo fisso. 
tutto compreso . Il menu e-
cosi composto . risotto, spa
ghetti o minestra in brodo. 
|x>llo <» vitello con contorno 
di legumi di stagione «> in
salata verde, fnitta o for
maggio e un quarto di vino. 
o birra o acqua minorale. I 
prezzi per questa stagione 
n«m sono stati aumentati ri 
spetto al lo scorso anno, fa
vorendo cos i una costante 
affluenza di turisti domeni
cali. 

li; la terza, e questa: auto ca
riche di giovani die piomlxi-
no su Viareggio, su Fini:', sel
le Focette. dove ci sono un 
night, un locale da ballo, una 
balera 

Le auto sono zeppe fino al
l'incredibile: escono uno dopo 
l'altro ragazzi e ragazze in ma
glietta e pantaloni da « cin-
quecento » sbuffanti che arri 
vano da ogni zona della To 
scarni, da lussuose macelline 
milanesi, da « nere Mercedes 
del papa industriale ». Una se
ra in Versilia a tutti i costi 
dna sera « a vivere » conte di 
cono i 'aguzzi della Toscana. 
di Pisa e di Livorno, soprat
tutto. Le strade sono invase 
dai giovani: è il loro momento 
Quelli che stanno a Viareggio 
per un mese, due mesi, tira
no un respiro. Solo ora sono 
« liberi ». 

« La spiaggia, la mattina. 
con i discorsi della mamma e 
del pa/m che ci ronzano nelle 
orecchie: sentiamo cose che 
nessuno, si è mai sognato di 
fare, spiattellate al vicino di 
sdraio con una naturalezza 
che /ci paura » ci dice uno di 
questi, imbrancato in una ru
morosa compagnia. « / / pome
riggio con le solite cose, qual
che passeggiata, una partita 
di tennis. Óra siamo liberi ». 

Dopo poco più di un'ora 
la grande s/xirizione. l'assalto 
dei giovani ai locali notturni 
A camminare nella « passeg
giata » viareggina restano « t 
matusa ». A dare tono alla Ver 
silia. resta la « famiglia tipo » 
che si sofferma ad ascoltare 
uil melodico» al vecchio «Mar
gherita ». un monumento or
mai nella nuova Viareggio. 
frenetica, moderna, avida ili 
novità, dove si sono perfino 
importati mezzi di locomozio
ne a pedate, lontani parenti 
del i: rihscio ». mossi dalle 
gambe di due tre giovani die 
viaggiano protetti da una /in
coia tenda che fa da tetto, per 
accontentare questo gusto del 
la gioventù. 

Ma non e solo a Viareggio 
che si verifica questo feno
meno f,)ui raggiunge la pun
ta massima: il nome della per
la della Versilia affascina, ab
baglia Ma anche nei centii 
più modesti, sulla costa li , 
rornese. a Tirrenìa Marma di 
Pisa, i veri /ladroni sono lo
ro Certo non tutti sono ugua
li. hanno gusti diversi, si i ede 
chiaramente la loro provenien 
za sociale, si capisce dalle co
se che dicono, da ciò che li j 
diverte, da quello che li ari- \ 
noia 

In tutti pero ce una spai- j 
ta alla ricerca, un bisogno di ' 
com/tagnia che non si riesce a \ 
trovare un Insogno di ine ; 
re in gruppo: prendiamo una • 
(/ualsiasi sala da ballo e guar
diamo cosa fanno. .Xon si va j 
solamente per danzale, per i 
cercare una ragazza ci SJ va'. 
soprattutto per scamhiare due ] 
parole, per essere lontani da ! 
coloro che i giorani conside • 
rano i sujH'raii » o « vecchi »- | 
ftuando jMirli con toro, queste 
tose rengtmo fuori anche se \ 
le dicono in modo brutale In I 
dato comune che abbiamo tro j 
rato nei giorani delle più sia- \ 
nate categorie sociali una\ 
estrema sincerità. IM sincerità ì 
di confessare anche Pignorati- j 
za di molte cose, forse di trop- J 
pe oc-se. 

.VOTI spetta a noi trarre con 
•lusion:. Abbiamo registrato 
•on fedeltà tutto quello che 
itiìnamo risto At « grandi >» 
li * lecchi » sjtetta però una 
'isposta ad un inquietante in-
'errogatiro perché i giovani. 
• ragazzi rimangono tali an-
•he nelle loro manifestazioni 
più negatile come ci e stato 
dato di assistere, m questo 
periodo estuo"* 

Forse un aiuto lo può dare 
proprio la registrazione che 
riporteremo in queste crona
che in queste « scorribanda » 
estira, in cui tentiamo di far 
uscire i « r e r i protagonisti » 
dall'anonimo, di dar loro un fi 
volto, un carattere, una per- " 
sonalità. 4 
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«L'avversaria è 
forte, ma noi...» 

MAKARSKA, l.itjKo 

Abbiamo parlato con il sin-
c/uro di Maharska. l'ingegnere 
Ivo Viskovic. a lato del viale 
tutto luce e colon che cinge 
il porticciolo naturale della 
cittadina. Seduti attorno al tu 
itilo di un bar c'erano anche 
il giovane ed intraprendente 
lioro l.alic. dirigente del tu
rismo locale, e Fedor Vrun-
kovic 

« Siamo grati a l 'Unita — 
ci ha dichiarato il sindaco — 
l>er aver incluso la nostra ri 
nera nel suo referendum. Sap 
piamo bene che tutti i centri 
da viti prescelti, anche per 
l'importanza del vostro gior
nale in Italia ed all'estero. 
fruiscono di un'originale valo
rizzazione. Neil' iniziativa de 
l 'Unità, tuttavia, vogliamo so-
prattutto cogliere la dimostra 
zinne dell'allargamento di in
teressi. di simpatie e di lega
mi che Ila per fondo quel 
grande fenomeno dei nostri 
giorni che è il turismo » 

Rispondendo ad una nostra 
domanda il compagno l ' iscu
r i e ha aggiunto « Abbiamo un 
grande rispetto ed una prò 
fonda ammirazione per Du 
brovnik. nostra "avversaria" 
centro storico di rilievo inter
nazionale /latentemente alter. 
unitosi anche in campo turisti 
co Ma anche noi abbiamo 
splendide attrattive: un pae
saggio che e una superlativa 
"fusione'' di isole, di una va 
rietà di sniagge, di distese di 
boschi che si arrampicano 
verso il Itìokovo. l'altissima 
Ini'riem che ci sovrasta e che 
è i' motivo di prerogative — 
ini"H la dolcezza del clima e 
i: tonalità dei colori — vera
mente tutte n o s t r e . A ciò ag
giungiamo la nòstra oraaniz-
Zfrione turistica — dalla ri
cettività alberghiera agli im-
pianti vari — che si basa su 
un'esperienza di attività risa
lente agli inizi del secolo. 
quando giunsero qui i pruni 
villeggianti ». 

Molti gli italiani nella rute 
ni di Makarska. « (;ìi italiani 
costituiscono una "fetta" con
sistente dell'afflusso turistico 
dall'estero. Le loro presenze 
nell'ultimo anno si sono rad
doppiate. /-.' ciò ci rende pai-
ticolarmente contenti, (ili ita 
liani sono simpatici ed hanno 
molto in comune con noi: nel 
imxlo ili vìvere, nelle loro pre
dilezioni. nella scelta dei di
vertimenti Sono, dunque, e. 
sempre, i benvenuti ». 

Xel eorso della conversazio
ne il sindaco di Makarska ci 
ha espresso una sua idea ogni 
anno il giornale Vjesnik <// 
Zagabria conduce un'inchiesta 
fra i villeggianti per formula
re poi una graduatoria dì gra
dimento dei centri turistici 
jugoslavi. 

« L'anno prossimo — propo
ne Viskovic — non potrebbe
ro essere i giornalisti de l 'Uni
tà a compiere l'indagine da 
noi e quelli dello Vjesnik da 
voi'.' ». 

«Un concorso 
che ci aiuta» 

DUBROVNIK, L y l i o 

E' nelle ninni di una don
na. Ilenrieta Redo, la dila
zione dell'attività turistica di 
Dubrovnik. Ed è lei che ci 
ha rilasciato alcune dichiara
zioni sulla gaia che mette in 
amichevole confronto la ri
viera di Makarska con Du
brovnik. 

L'iniziativa de l'Unita Vacan
ze la ritiene molto s impatica 
anche p e n i l e presa da un 
giornale che si stampa in un 
Paese straniero, ma mol to 
amico. « Vi ringraziamo — 
aggiunge — pure per quel lo 
che l'Unita lisi latto, anche 
nelle vesti di promotrice. per 
la comprensione e la collabo
razione fra li; due sponde 
dell'Adriatico » 

Como sintetizzerebbe le ca 
ralte i is t iche di Dubrovnik? 
« La nostra città — ci rispon
de - - e» un monumento na
zionale. prezioso per tutto il 
inondo. In e—o si intreccia
no armoniosamente vario ere 
artìstiche — il gotico, il rina
sc imento . il barocci) — s im 
bolo della civilla della libera 
ed orgogliosa repubblica lil 
Dubrovnik. Noi vogliamo con 
t untai e la grande tradizione 
culturale dolisi città. 

« N«» è un esempio il no
stro orinai Limoso festival 
est ivo, iniziato ai primi di 
questo mese, a cui parteci
pano autori, attori ed sirtisti 
da tutte le parti del mondo. 
Ma tutto «•io non dove lar 
pensare a Dubrovnik «-omo ad 
un museo inerti', chiuso in 
un sia pur splendido isola
mento. (}ui la genti» ci abita. 
ogni giorno vengono migliaia 
di visitatori e molti di essi 
Uniscono per scegliere la cit
tà quale loro soggiorno idea
le. A ciò si aggiungo il pa

trimonio artistico e - i o n e o 
«ile :t Dubrovnik -i unisce ri 
fascino dì angoli l imimi de
liziosi », 

Anche alla compagna Redo 
facciamo la domanda d'obbli
go sugli italiani. « I turisti 
italiani sono veramente im-
psigabili. Danno calore e co
lon- sii nostro centro I d u i 
statistici comprovano un «•re-
seente iilllusso di italiani e "io 
anche grazie alle nuove linea 
maritt ime che partono «'a An
cona e che» uniscono Dubrov
nik si molti centri «leU'sil'ra 
sponda frsi cui Ilari, la e't'a 
nostra dirimpettai:!. Termino 
con unsi notizia: in «iites'i 
giorni il nostro s indaco «» 
ospite di Ravenna, la città ita 
liana con cui Dubrovnik si ac 
«•ing«» a gemellarsi ». 
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PARTECIPATE OGNI GIORNO - con uno 
o più tagliandi — J I nomo rett'cndunv tt 
grillandoci I . locatila, tra Ir du> in jara . 
d» voi preferita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 74 
agoito, l'Unita vMctnzt metterà a confronto 
due fjnioie locatila di villeggiatura 

OGNI SETTIMANA. Ira tutti • tagliandi 
che avranno indicato la locatila che avrà 
ottenuto le maggiori preterente, «erra ESTRAT
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà ti 
nome del vincente 

L'Unita offrirà iti premio al lettore il 
cui nominativo tara statn %orte9giato. . aj 
un tuo (amiliare. UNA SETTIMANA DI VA
CANZA GRATUITA in un albergo o in una 
pernione di I I Categoria, «celti dal nottro 
giornale, più il viaogio di andata e ritorno 
in prima d a l i e . A cHi intenderà recarti 
nella località pretcelta con un proprio nvex-
io di «ratporto. il rimborio ipeie viaggi? 
di andata - ritorno vtrra effettuato in ra
gione d* 30 lire per chilometro 

La data della tettimana di VMCMIÌI» premia 
(eitiva o invernale) verrà concordata ! • • 
il vincitore e l 'Unit i ; comunque eita dovrà 
«nere compreta nel periodo che va dal
l'I GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967 

I tagliandi di og.ii u t l i n u i u di gara do
vranno pervenire a l'Unita di Milano entro 
i tei giorni dalla pubblicaxione dell'ultimo 
tagliando relativo alla tlet«a tettimana di 
gara 

Se per caute imprevedibili il quotidiano 
l'Unita non dovette uteire uno o più giorni 

~^"~ nel periodo di «volgimento del concorto tud-
detto, le date di pubbliratione dei tagliandi 
non tubiranno modifiche Se alla data del 

3112 l?t>7 uno o più concorrenti premiati non avranno utvfruito del toggiorno 
gratuito ptr caute imprevedibili f intenderanno rinunciare al premio, non verr i 
effettuato alcun rimborto tottitutivo ed il premio verrà cer-.tiderato decaduto. 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO L'8 ACJOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA 

ócr. .»:» c' .a'd'ner :» rcn~» e irc..r.;;c -

P •.i^'ò'.n e spedite i-i b^-.M o I-CCH.V 

'." s-j car: - l , -a p e s i l e a: L'UNITA' VA

CANZE - VIALE F. TESTI 75 - MILANO 3 «SI 

In quale di queste due località balneari della Jugo
slavia vorreste trascorrere le vacanze del 1967? 

DUBROVNIK O MAKARSKA O 
{.*, 4-e CÌA t.'» c-=<e::e il <--aort:iri a-, la-co «;:» località c,-eic«U«) 

Cognome e nome 

Indirizzo 
Città 

i 
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Died anni fa 

I'Egitto 

nazionalizzb 

il Canale 

di Suez 
Una veduta del Canale durante II passaggto di due navi 

Nasser pote farlo perche 
c'era stata Bandung 

L'unita delle forze antimperialiste con alia testa il campo socialista giocd in modo determinante 
Una vertenza che giuridicamente doveva considerarsi privata mise a repentaglio la pace del mondo 
In questi dieci anni il traffico sul Canale e piu che raddoppiato e gli introiti poco meno che triplicati 

L'inviato deirUnitd nell'Africa orieritale 

Ecco come I'Italia 
si e fatta complice 
degli imperialisti 

L'appassionata denuncia contro il 
nostro governo dell'ex presidente 
del Consiglio somalo Schermache, 
« eliminato perche dispiaceva al 
neocolonialismo» - Pessimismo 
sul futuro del continente africano, 
schiacciato dal dominio economico 
degli ex colonizzatori, ma volonta 
di lotta per la liberta - he minacce 
inglesi e americane: « Aspettate 
una fine come quella del Ghana » 

j 

Una tioti/.in di agenda, ieri 
j r a l l ro . datala da Porto Said. 
[nununciava I'inizio della secon-
[da parte del piano di amplia 
jmento e sviluppo del Canale 
Idi Sue/.: un nuovo drennggio. 
Iclie ne numontera la proton 
jcfi(;i media di nltri 12 metri. 
[cosi da eonscntite il passag 
jpio anche delle petroliere di 
[oltre 10(1 (Wtf) tonnellate. venute 
fin iisn da qtialche tempo. L'nn 
[nuncio cade nel decimo nnni 
[versario della nazionalizzazio 
tie del Cafiale. attuata senza 
pieavviso il 2(5 luglio del 195G. 

j tie] momento stesso in cui Nas 
j se r I'annunciava ad Alessan 
d r i n : gli uomini incaricati di 
lat tuarla — a Porto Said, a 
Ismailia. a Suez, al Cairo — at-
tesero che la parola convenuta 
cudesse nel discorso del pre
sidente. che essi scguivano al
ia radio, e immediatamente oc-

[cuparono gli uffiei della Com-
jpagnia del Canale. i posti di 
[controllo. prcsero nelle loro 
jmani tulte le leve del comando. 

Tocco — per I'Unitd — a 
|chi scrive andare sul posto. 
ic seguire i suecessivi sviluppi. 
fC'erano. ricordiamo. quaran 
tasei gradi all'nmbra al Cairo. 

iv forse qualcuno di meno a 
'orto Said, sotto la statua di 
•"erdinand de Lessrps (il cui 
lome aveva fornito la parola 
convenuta fra Nasser e gli 
jsecutori del piano di nazio 
ializ7azione). sulla terrazza di 
juello che era uno dei piu sin 
gnlnri e piacevoli alberghi del 
inndo. tutto costruito in legno 

iffollato sempre. la sera, dai 
jasseggeri delle navf in t ran 
jjito. prima che I'uso di viag-
fiare in aereo divenisse co 
lune. Ora I'albergo 6 in de-

fcadenza. e ci pare di aver 
Ptto da qualche parte che pre-
to sara chiuso- appunto per-

fche la cento viaggia in aereo 
jrta il Canale o molto pin im 
or tante di prima: nell'iilti'mo 

\xmn precedente alia naziona 
zzazione. il 1033. vi transit a 
mo 14.G6fi navi per complos-
j \ e 115 milinni 7f>5 000 ton 

Irl late. Nel lflfio vi sono pas-
ite 20.289 navi. con 246 mi 
mi 817.000 tonnellate. Tl traf 

|co e piu che raddoppiato. 
Sa ha cambiato natura. Aveva 
izi gia cambiato natura dieci 
ini fa. e si n sviluppato poi 
Smpre nel senso di tale cam 
jamento. vale a dire nel sen 

del trasporto del petrolio 
?zzo. H Canale di Suez e 

pin. grande pipeline del 
tndo. 

|.Non lo sarebbe. o non sa 
tbbe cosi grande otfei. nnn 
it rebbe ospitare le modernc 
jperpetroliere. se non fosse 
into naziona!iz7ato dieci an 

fa. La Compagnia del Ca 
ile — una societa privata 
ziziana caslituita con capitali 
Dprattutto stranieri e partico 
irrnente franccsi. inglesi e 
?Igi — agiva in base a una 
oncessione. csiziana. del 1869 
ie sarebbe scaduta dopo n a 
intanove anni. vale a dire 
?! 19f>8. di qui a due anni 

|t-l 195G. essa praticava la 
jlitica degli alti dividendi 
zli nzionisti. attinsiendo lar 
jmente alle riscrve per le 
?se di manutenzione del Ca 

•le. senza alcuna inclinazm 
a investire per migliorarlo 

|adci!uarlo alle cre^centi esi 
^ii70 del traffico petrolifero 

Compagnia si prcparava 
rnima a creare . per la sea 
iza del 19»S. una situazione 

essa considerava favore-
le alia riconferma della con 
ssionc: lEgi t to — secondo 
piano della Compagnia — 

rebbe trovato alia scadenza 
[•re e strutture decrepite 

a\ rebboro richiesto mas 
?i apporti di capitale per 

icr fun7ionare ulterinrmen 
c — non potendo provve 

re csso stesso questi capi 
| i . e in piii Ie somme occor 
iti per l'indenni7zo agli azio 

tti — a\ rebbe dovuto subire 
jricatto c nnno \a re la con-

sione. 

Ma Nasser capi come sta-
vano le cose, e decise la na-
zioualizzazione quando ancora 
la Compagnia disponeva di ri 
serve sostan/iali (d ie serviro 
no per pagaie gli indenni/zi). 
nientre i piontli derivanti dal 
I c.sciciziP del Canale poteva 
no esseie dcMiluti in gran par 
te al Nnan/iamento dei lavon 
di migliona. e in parte al fi 
nanziamento di altre opere di 
interesse nazionale. Gli introiti 
della Compagnia sono aumen 
tati notevolmente dopo la na-
zionalizzazione: dai 33 milioni 
di sterline (circa 50 miliardi 
di lire) del 1955. agli 85 mi
linni di sterline < 1-4-4 miliardi 
di lire) del I9G5. II costo del 
nuovo progetto di drenaggio 
annunciato nei giorni scorsi 
sara (per avere un'idea del 
rapporto fra profitti e spese) 
di 55 milioni di sterline. ri-
partiti su dieci anni. 

I fatti. in questi dieci anni. 
si sono incaricati di mettere 
in luce ('opportunity e la pro 
fonda saggezza della naziona 
lizzazione decisa allora dal go
verno rivoluzionario del Cairo: 
ma allora, come tutti ricorda-
no. manco poco che da quella 
vertenza rigorosamente priva 
ta (parte in causa erano solo 
gli azionisti. perche le respon 
snbilitn politiehe connesse con 
la gestione del Canale erano 
sempre appartenute all'Egit-
to. in base cosi alia conven 
ziope del I8G9. come al trat-
tato del 1888. e inline all'ac-
cordo che aveva condotto alio 
sgombero delle truppe britan-
niche dalla Zona del Canale) 
scaturissc la scintilla della ter-
za guerra mondiale. quando 
ncll'ottobre. francesi e inglesi 
bnmbardarono Porto Said e vi 
fecero sbarcare i loro para-
cadutisti e fanti di marina. 
Fu necessario il fermo. defi-
nitivo ultimatum dcll'URSS per 
far cessare I'acgressionc. e 
ristabilire infine la pace, con 
cludendo anche. fra 1'altro. la 
c a m e r a politica di un cam-
pione dell'impero britannico. 
Anthony Eden. 

Fu subito visibile. del resto, 
tutta la carica. le paquet, che 
la nazionalizzazione del Cana
le portava con se. traendola 
dal contesto in cui veniva a 
collocarsi: pochi giorni prima 
gli americani. Foster Dulles. 
avevano riMutato il finanzia-
mento del progetto per la di-
ga di Assuan; e questo met-
teva il punto alia incertezza 
in cui il recime egiziano sorto 
dalla rivohi7ione del 1952 si 
era in qualche modo trasci-
nato per quattro anni. Neguib. 
il primo capo della rivolu7io 
ne. aveva crcduto di poter 
contare suU'aiuto degli Stati 
Uniti per scalzare il colonia 
lismo delle potenze europee 
dal lEgit to. Nasser mise gli 
americani alia prova. solleci 
tando il finanziamento di una 
opera come la Grande Diga. 
at ta a dare una spinta sostan 
ziale alio s\iluppo economico 
del paese: c quando. dopo Iun 
go tersri\er<:nre. seppe che la 
risposta era * no ». comprese 
anche che al gioco duro occor 
reva oppurre una eguale du 
rezza: se non nncora contro 
gli «;tessi americani. tutto som 
mato ancora abbastanza Ion 
tani. almeno contro le posi-
zioni tenute in Egitto diretta 
mente dalle potenze che in 
passato avevano dominato il 
parse . 

Cosi 1' Egitto repubblicano 
accettd la sfida dell imperia 
lismo, la sostenne, e infine 
giunse a piegare I 'awersar io . 
fece mordere la polvere a 
Eden. Pote farlo. perche ne 
gli ultimi quindici mesi. dal 
1'apnle del '55. data della con 
ferenza di Bandung, si era 
formato e manifestato al mon 
do il piu largo schieramento 
di forze antimperialiste. costi 
tuito (come proclamd nel feb 
braio 1956 il XX Congresso 
del PCUS) dal campo socia 
lista e dall 'assicme dei pacsi 

ex coloniali. Giorno per gior 
no. nel torrido agosto di dieci 
anni fa. seguimmo nei gior 
nali dej Cairo attraverso gli 
articoli. j commenti. le dichia 
razioni. gli incontri di Nasser 
con gli ambasciatori. il modo 
come prendeva forma — nel 
grupjxi dirigente egiziano sot 
io|Kisto alia piu brutale pies 
sione e minaccia da parte de 
gli imperialisti — la coscienza 
della grande forza. presente 
nel mondo, su cui si poteva 
contare, per non cedere. per 
tener fede alle ragioni nazio-
nali e ideali della rivoluzione. 

I.a nazionalizzazione della 
Compagnia del Canale ha se-
gnato un punto nodale della 
storia recente. come si chiari 
poi anche meglio. All'interno, 
per la prima volta dopo secoli. 
un governo egiziano fece a p 
pello al popolo, ebbe fiducia 
negli operai del Canale e nei 
fellah della valle del Nilo. 
diede loro le a rmi : apri la 
strada cosi alia profonda tra 
sformazione sociale tuttora in 
corso. Gli americani. d 'altra 
parte, seppero allora evitare 
di far propria I'csasperazione 
delle potenze coloniali. o vol-
lero profittare della circostan 
za per umiliare le vellettn dei 
conservatori inglesi di perse 
guire propri disegni non ap 
provati debitamente da Wash 
ington: ma poco appresso inau-
gurarono una politica (la « dot-

trina Eisenhower») intesa a 
isolare Nasser nel mondo ara-
bo, cine alio stesso fine che 
Londra e Parigi avevano cre-
duto di poter conseguire con 
I'aagrcssione a Porto Said. 
I/Egitto appartenne sempre 
piu alio schieramento antim 
perialista 

Fu la grande prova della 
unita antimperialista: la pro 
va d i e Bandung e il XX Con 
gresso costituivano una forza 
reale. spendibile nel confron 
to internazionale. E rimane 
una prova esemplare. sebbe 
ne sia stata poi seguita da 
altre. Valida oggi. come dieci 
anni fa. nonostante le novita 
non folic! che sono intervenute 
a turbare l'unita allora trion-
fante del campo socialista e 
dei suoi alleati piu preziosi. 
L'Egitto di Nasser, certo. ha 
ricavato da quella esperienza 
decisiva una impronta indele-
bilc. e in questi dieci anni 
moiti altri successi ha cono-
sciuto. con 1'attuazione della 
Grande Diga. la larga indu-
strializzazione. la creazione di 
nuove regioni irrigue. I'evolu 
zione dei suoi istituti pnlitiei 
verso forme talora di demo 
crazia avanzata E. oggi. fra 
tutti j pacsi del «tervo mon 
do» . quello che ha fatto piu 
strada. e a cui molti in Africa 
e altrove guardano come a 
un riferimento sicuro. 

Francesco Pistolese 

Dal nostro inviato 
MOGADISCIO. 25. 

Owe un recente vomumcato 
del Consiglio dei minislri so 
mala: <i K' inteiuione del gover 
no, convinto che con un bilan 
cio defwitaria ordinario non si 
pud parlare in fundo di una 
indipendenza assoluta, di non 
risparmiare alcuno sforzo per 
colmare quanto prima questo 
vuoto... E' ormai un fatto ac-
certato cite I'indipendenza po 
litica non rafforzata da quella 
economico non e altro che un 
"oggetto d'ornamento" Essen-
do certo di poter niterpretare 
il sentimento e Vwipiraziane del 
popolo. il governo mm puo e non 
deve avere una indipendenza 
ornamentale, bensi una indipen 
denza effettiva e reale nel com 
pleto senso della parola *> 11 
governo italiano. a copertura 
del deficit di bilancio. versa 
ogni anno alia Somalia una 
sovvenzione di alcuni miliardi 
di lire. Ci sarebbe dunque su
bito da pensare che sia propria 
il nostro paese a candizionare 
la liberta politica della Soma 
lia in questa o quella direzio 
ne. In effetti. tale prcssiane 
non si riscontra ne viene da 
alcuno rilevata: semmai e co
mmie la denuncia delle troppe 
speranze anche qui deluse dal 
centrosinistra. e diffusa la sfi 
ducia per la nostra voluta inef-
ficienza e il nostro disimpegno 
in un settore dell'Africa in cut 
tanto violento e il tentat'wo di 
penetrazione neocolonialista, e 
generale I'accusa di passiva 
complicita con I'imperiali.tmo 

Altri. percio. condizionano o 
tentano di condizionare Vindi
pendenza somala: e contro di 
loro varrebbe certo a poco il 
sospirato pareggio del bilancio. 
Leggiamo ad esempio VAgen-
zia di stampa internazionale di 
Berlino Ovest: « Fra la situa
zione attuale in Somalia e quel
la nel Ghana prima del colpo 
di stato ci sono molte analo-
gie ». II Reporter, quattordici-
nale inglese di Nairobi: «C'e 
una consolazione per VOcci 
dente. L'esercito orientato dai 
sovietici e fronteggiato da una 
polizia che gli e quasi pari per 
numero, superiore in qualita 
ed ha avuto un completo ad-
destramento mililare. Ne e 
comandante il generale Moha-
med Abscir, che ha studiato 

Clamorosa denuncia di un pubblicista tedesco 

«Accuso Johnson di 
aver ucciso Kennedy» 
Joachim Joesten ha sfidato il presidente USA a querelarlo, affermando, 
in un messaggio al Congresso di Washington, che L.B.J. «spalleggio 
la cospirazione per uccidere il suo predecessore » - 1 3 persone uccise 

perche sapevano troppo ? 

Nostro servizio 
BONN. 30. 

Cinque g:orni fa. il pubblici5t,i 
tedesco Joachim Joeiten. autore 
del Iibro Die Wahrheil uber den 
Kennedy Mord (La venta sull'as-
«as5inio di Kennedy) ha inviato 
alio speaker della Camera dei 
rappresentanti di Washington e 

condotta dalla commissione ave
va scoperto una prova indiscuti-
bi!e del fatto che Oswald non fu 
mai un « marxista cenumo ». ma 
un agente segreto della CIA (con-
trospionaggio USA), camuffato da 
enmumsta per ottenere il per-
rre«so di vivere in L'RSS e. »n 
<cj:uilo anche a Cuba. QueMa 
e la vera raaior.e — «cnve J<»e 

a Mike Mansfield, capo della • ,:en ;n un breve sunto del hbro 
maggioranza democratica al se- I diffuso. in ingle?e. fra i cor-
nato. il seguente messaggio: I n^pondenti <tranien neIJa RFT — 
t Accuso pubb!.camente Lvndon i per la quale la commissione 

Warren ha consesnato i sum 
document! all'Archivto Nazionale. 
dove alcuni di questi uitimi sono 
«tati classificati t top secret >. e 
vietati all'esame del pubblico 
per 75 anni. 

B. Johnson di aver usurpato 1 
poteri presidenziah nel novemhre 
1963 snalleggiando la cospira 
zione per assassinare il suo pre 
decessore Kennedy Sfido John-
<xm a querelarmi per diffama-
7ione davanti a qualunque tn-
bunale di suo gradimento. necli 
Stati Uniti o in Europa Inoltre 
dichiaro di .ivere le prove Dcr 
dimo^trare la fonrtate77a del'e 
mie accuse » 

Kino a questo n'omento. non 
nsulta che la ^fida sia stata 
pre<a in considers71 one cd e fa 
cile preveriere che non 10 sara 
mai Corne presidente degli Stati j Ba«ato «;i un es.ime -preg udi 
Unit 1. Johnson puo op;»*re una 1 cato della ^te^xa dotmrenta/iore 
;prez7ante silenno airaccu^a di ! raccoita daila comm ^«inne War 

bizzarn e lnquietanti misten del 
caso Oswald e I'es.stenza di un 
<=o«ia del ciovanotto Molti epi-
.<Kyli descritti nel rapporto War
ren. ma tra«curati dalla commis 
sione. dimostrano questo parti-
colare. Il so=ia. aniKirentemer.ie 
anche lui acente -ecreto della 
CI \ . era un certo I-arry Cra 
fard. manutengolo e factotum (an 
che nei dohttO del cang^er Ru 
by. il «g'uMiz.ere« di Oswald 

Joesten de>crive gli « mnume 
revoli tnicchi » e le « losche ma 
nipo!a7ioni» con cui la poluia 
di Dallas e I'FBI incnmmaror.o 
Oswald, in confradiizlone con le 
prove racco'te daeli "Jte'lsi inve
nt ieatori. e *i sforzarono di co-
prire la loro corre<=pon«ahi|ita 

I^i commissione — questa e la neH'assas^inin: come prove di 
soconda ragione per cui. secondo 
Joesten. fu di«torta la venta — 
temeva che. «e la na zione averse 
•=ap'.)tr> corre ^tavTro rralrren'o 
'e co<e sarebbe «toppiat.i in.i 

importan7-a |Hncipa!e furono fab-
hricate o a!terate: come tc«ti-
mon: 00 Tan furnno co«tretti a 
dire il T.>'w. corre altre te*ti 
monian7r furono mtrtilate o =on-

sprez7ante 
un privato qual«iasi. e straniero 
per giunta. II processo che Joe
sten sarebbe lieto di subire (an
che. nconosciamolo. alio scopo di 
fare pubblicita al suo libra) non 
sara mai celehrato Cio tuttavia 
non contribuira certo a disMpare 
Ic molte ombre che permancono 
«ulla morte di Kennedy uno dei 
grandi mi*ten di ouesto sccoo 

II Iibro di Joe«ten — di 1m-
minente pubbl:ca7ione in Sv 7 
zera — afTerma che la commit 
sione Warren ha tratto (con«a 
pevolmente e deliberatamente) 
conclusion! In assoluta contrad-
dm'one con i document!, le testi-
monianze. le prove da essa stessa 
raccolti. E cio per due ragioni 
pr.ncipali: la stessa inchicsta 

ren. e divi=o in eimi'ie parti. 
il Iibro di Joesten afferma che 
Osuald «personaceio losco. ma 
innoeente del delitfo imputatocli 
dalla polizia di Dallas». fu in-
\ ato in I'R.SS come spia dai ser-
vi/i sejrreti amencani. ma in 
I'RSS fnlli cnmp'etamcnte nel suo 
* lavoro » Tomato in patna. di 
\er to un acente pr^.vocatore del-
I'FBl po*ando afj neitatore T\lo 
ca«tn*ta. men!re il <uo vero sco 
iv> era quello di crearsi 1 presup 
po*ti per poter entrare a Cuba 
e svolcrrvi attivita spjonistica 
Falli ancora una volta, in parte 
per la sua personale incttitudine, 
in parte per quella dei suoi man-
danti. 

Secondo Joesten. uno dei piti 

'•ollevazione dell opwione pubblit.» i presse: ceT>e la comm'ssione 
di propomoni cata^trofiche per Warren pa-*-o »opra a tutte que
ll po'rre DoIit'CO e ner lo sfesso \ *te * mo-lmo-e iniqvrita >. 
-i-!ema I Infine. Joesten narra come 

tredia per«one <iano state uc-
ri«e dal giomo d"Ila morte di 
Kennedy, o « M M n w l e in c.rco 
^tanze sosprtte. perche. in un 
rrodo o nell'altro. conoscevano 
Tina parte della terribHe verila 

La conclusione di Joe«ten e 
che Oswald era sf>r71p!;Cf>rnpnfe 
un € preordinato capro espiato-
rio per un potente gruppo di 
cospirafori i cui complici dete-
nevano altissimo leve di coman 
do e sapevano che. una volta con 
sumato I'odioso crlmine. non ave 
vano da temere nulla L'assassi 
nio di Kennedy fu infatti tin 
delitto politico perfetto: ennce 
pito in tal maniera che portava 
con se una prefahhricata garan 
zia di impunita per gli assassini 
c i loro complid ». 

h. v. s. 

a Princeton e non nasconde 
le pruprie tendeiue filucciden 
tali:... non ci sarebbe da »or 
prendersi se I'aiuto occidentale 
alle forze di polizia fosse au 
mentato >. // New York Times 
ora: « La Somalia e divenuta 
il centra degli aiuti militari e 
della penetrazione ideologicn 
sovietica nell'Africa orientate 
ed e fonte di crescente ansieta 
per i governi dell'Etiop'ta e del 
Kenia... Alcuni diplomatici oc 
cidentali ritengono che qual 
cosa debba essere fatto per 
contcnere la Somalia e bloc 
care ogni nuova pressione so 
vielica verso VEtiopia e il Ke 
nia, i due stall piu mode rati 
m questa parte dell'Africa. Al 
tri. citando I'esempio del Gha 
na. affermano che la presenza 
politica c militare sarietica in 
Somalia col tempo diverra di 
sgitstosu per i somali e che 
ogni governo che la favorira 
sara cacciato via da un'aziane 
rapida ed efficace come quella 
avvenuta nel Ghana ». Un sot 
totitolo e piit esplicito ancora: 
« Aspettate una fine come quel 
la del Ghana ». 

C'e tutto. in que*te podie ri 
ghe: I'esperienza gia fatta dalla 
CIA col sangue del populn di 
Accra, la minaccia del colpo di 
stato. le forze che dovicb 
hero realizzarlo. C'e anche la 
falsificazione del problema. hi 
not a inversione delle parti per 
crearsi un alibi, tl migliore e il 
piu consueto insieme: trasfor-
mare I'aggredito in aggressore. 
I'aggressore in « sahatore del 
la patria x Qui. realmente. sta 
Vindipendenza come * oagetto 
d'ornamento x denunctata dal 
governo di Mogadiscio: da quel 
lo stesso governo cioe che, 
mentre tanti sforzi compie per 
raggiungere il pareggio del bi
lancio, tende a schiudere le 
porte del paese davanti alia 
ben piu pericolosa e rinco-
lante sovversione imperialista. 

Ruscid AU Schermache e 
stato primo ministro del go
verno somalo dal luglio del '60. 
ossia dall'indipendenza. al gin-
quo del T,4. quando il Pre 
sidente della liepubblica. igno 
rando la Costituzione e il voto 
stesso del partito di maggioran 
za. riusci a non farlo confer-
mare uell'incarico e lo sostitui 
col piu moderato Abdirizak Ha 
gi Hussen: in quel quattro 
anni. la Somalia imposto un 
realistico piano quinquennale di 
sviluppo. gettb con I'aiuto sovie 
tico le bast della propria eco 
nomia (quelle stesse che oqqi 
vengono osteggiate e sabotate), 
inaugura la propria coerente e 
progressiva politica estera. sta-
bili relazioni diplomatiche con 
ta Cina popnlare cacciando via 
i fantocci di Formosa. E' an 
cora I'uomo piu popolare del 
paese e mi riceve a casa sua in 
un pomeriggio assolato. renen-
domi incontro sulla terrazza in 
maniche di camicia. con la 
caratteristica futa somala intor 
no ai fianchi. efficace e aperto 
nella parola, senza sotterfugi 
diplomatici 0 mezze misure dia-
lettiche. 

Non ruol parlare dei proble-
mi intend dello Stato: «Capi-
sca la mia posizione — dice —-
A'on voglio mi si accusi di bri 
gare per tornare al governo: 
nelVAssemblea nazionale faccio 
i miei intervenli, nel partito 
porto avanti la viia battaglia, 
ma non desidero vubblicizzar 
la ». Parla invece dei problemi 
del continente: «VAfrica 
— afferma — ha avuto i suoi 
giorni di entusiasmo per Vindi 
pendenza nel t'JGO Tutti ti era 
no t//t/<rt che fosse arrirata ta 
liberta. le masse tperarano in 
una vita migliore Purtroppo le 

1 potenze coloniali. pur arendn 
concesso la cosiddetta indipen 
denza politica. hanno lascialo 
i nostri paesi in una porerto 
che non e molivata dalle scarse 
risorse naturali, perche" qui c'e 
ricchezza, perche pnteramo far 
moltn in pnchi anni. Purtroppo. 
invece. oggi comprendiamo che 
il colanialismo «? sfafo uno 
sfruttamento spielato. perche 
nessuno Stato indipendente rte 
see a colmare il deficit del bi 
lancio ordinario. La Francia e 
I'Inghilterra. ex potenze colo 
niili m Africa, ogqt danno sus-
sidi che tengono avrinte le ex 
colonie Dall'insicurezza eco
nomico si passa quindi all'insi 
curezza politica. per cui in AJri 
ca non si riesce ad atere un 
regime stabile: e questo tra-
vaglio continua e forse conti-
nuera ancora. 

< Le speranze, le illusioni del 
'60 oggi sono quasi morte, oggi 
la delusione e completa. Oggi 
qli africant si rendono conto di 
non essere liben, perchi tl 
neocolonialismo riesce a fare 
dell'Africa, di parte dell'Asia 
e dell'America Latino la scac 
chiera di una damn sulla quale 
pud spostare le pedine a suo 
capriccio. L'esempio piu evi 
dente ci viene dal Ghana. 

Donne nomadi al mercato delle erbe di Mogadiscio 

Nkrumah cra considerato un 
dirigente africano nazionalista 
che non aveva niente da invi-
diare a Nasser o ad altri capi 
di Stato o di governo. Quando 
parti per il Vietnam e la Cina, 
fu salutato da tutto il popolo. 
che — sono certo — lo ricorda 
ancora. Ma, lui, asscnte, I'ope-
ra di corruzione dell'imperiali-
smo ha avuto partita vinta. 11 
putsch di Accra ha dato. insie
me con qli avvenimenti rhode-
siani. un colpo grave a tutta 
VAfrica, perche e stata un pro 
va di forza compiuta dal colo-
nialismo per iulimnrire gli altri 
paesi del continent**, per far 
capirc die Vimperialismo e oggi 
capace di realizzare qualsiasi 
politica in Africa. La volonta 
dei popoli non conta: vengono 
corrotti i politicanti che in que
sto momento storico hanno nelle 
mani i mezzi per delerminare 
I'avvcnire dello Stato, magan 
all'intaputa e contro la volonta 
popolare. Cosi ogai in Africa 
ci sono paesi " addomesticati " , 
perche la loro classe dirigente 
— nel rapporto di dare c avere 
con le potenze ex coloniali — 
ha accettato la direttira impe-
rialistica e nel suo tornaconto 
personale c ^addistatla. a dan-
no del popolo: son questi i co-
siddetti paesi moderati . i benia-
mini dell'imperialismo... 

€ Sul New York Times c'e 
una minaccia espltcita contro 
di noi: I'Occidente non pud 
accettare Vesistenza nella Re-
pubblica somala del forte — se 
condo loro — aiuto militare 
sovielico, perche — sempre se
condo loro — esso rappresenta 
un pericolo per VAfrica, e spe-
cialmente per 1 due pacsi piu 
moderati. VEtiopia e il Kenia 
Dal Ghana st vuol passare en 
iro 1 nostri confim... lo ho par-
tecipato a molte conferenze 
afneane e ho avuto molti col 
Imiui con i cosiddetli capi di 
qua paesi che. per il loro egoi 
smo. M iasciano dcttare la stra 
da dagli imperialisti: " Se 
mm facciamo cost — loro mi 
hanno sempre risitosto — o re 
niamo uccist o allontnnatt dal 
potere ". Lo stesso Nkrumah. 
ma dall'altra parte della bar 
ricata. mi ha fatto la stessa 
considerazione: " Noi leaders 
africam — mi ha detto — ct 
troviamo oqgi nella condizione. 
nel pericolo di e**ere uccisi o 

i dagli imiiennhsli o dai nostri 
p'tpf'U dagli imperialisti se 
siamo nazionaltsti. dai nostri 
popoli se lavoriamo per Vimpe
rialismo Chi e forUmato riesce 
ad esser cacciato via Noi sia 
mo condannati: questa e la 
realta. quella I'umca alterna
tive ". 

* La situazione economica 
africana e ancora peggiore 
— se possibile — di quella 
politica. Vimperialismo ha de 
ciso di impedire in Africa e al 
trove qualsiasi sviluppo econo 
mico e sociale, che potrebbe 
minare la sua influenza: se 
un paese dallo statu di sottosri 
hippo si avvta verso uno svilup 
p*i graduale, riesce a liberarsi 
anche pohticamente: percio lo 
imperialtsmo lo ricaccia in po 
verta, percid lo vuol costrm-
gere a tender e sempre la 
mano... ». 

Lo interrompo: <? Ma lei e 
troppo pessimista! •». 

c Non c pessimismo: e la 
realta ». 

« Allora secondo lei non c'e 
niente da fare? ». 

« lo so una cosa. Nel 1960 
c'era entusiasmo in Africa: 
tutti dicevano che finalmente 
era venuta la comprensione fra 
colonizzati e colonizzatori. Co
me ha visto, io non ho mai 
usato la parola lotta, perche 
I indipendenza c stata quasi 
sempre raggiunta per via pa 
cifica. Algeria esclusa; sempre 
c'e stato un accordo tra lo Sta
to amministrato e lo Stato am 
ministratore. Non solo, ma non 
c'e stata neppure una rotlura: 
al enntrario. ci sono stati ac-
cordi bilaterali e buone rela
zioni. Algeria compresa. Ecco 
perche cravamo certi che tutto 
il possibile sarebbe stato fatto 
per il progresso economico e 
sociale dei nostri popoli. anche 
con I'aiuto disintcrcssafo degli 
ex colonizzatori in virtu del 
tanto propagandnto obbligo mo
rale. Oggi pero si capisce che 
qup/Z'obbligo morale non d mai 
esistito, che era snlo la coper 
tura per un mulamento della 
politico colonialisia. per cui 
siamo passati dal colontalismo 
al neocolonialismo lo so che 
I'Africa oggi feme per la pro
pria indipendenza. temono al 
meno tutti vnloro che hanno 
sentimenti nazionali. perche un 
gran numero di afrtcani. me.ssi 
di fronte alle prnprie respon 
sabilita. per loro tornaconto ed 
egoismo personale hanno pre-
ferito aqevolare ii nuovo si-
stema *. 

Ripeto la domanda: c Ma che 
c'e da fare'.' * 

' Nelle conferenze ad alto ft 
re//o I'Africa, almeno dal pun
to di vista formate, c riuscita 
a creare I'OU \. In nel '61 ero 
a Monrovia e nel '62 a Ixigos e 
ho ascoltato con grande inte
resse gli interrenti di molti ca
pi di Stato e di governo afri
cam. Alcuni dicevnno che era 
inutile perdere tempo e che 
I'Africa doveva rmnirsi subito 
in uno Stato federate: si e 
qiunti persino a elaborare la 
costituzione di una Federazio 
ne degli Stati africant. Ecco. 
volendo — dico volendo — que 
sta orgamzzazinne potrebbe 
far molto. perche I'unione fa 
la forza. perche se t singoli 
jyie->i *orio tropp-j tlcholi per 
oppfsrsi nll'influenza 0 al do 
mimo neocolonialista. unendo 
le forze e rendendo piu efficace 
Vazione dell'OLA si potreb 
hero impedire o almeno conte 
nere le manorre dell'imperiali 
smo. Resia da redere se gli 
Stati africani vogliono giungere 
a questa determinazione. 

€ 1 singoli Stati — ripeto — 
sono troppo deboli per opporsi 
alio straniero. t^ faccio lo 
esempio della Somalia, una Re 
pubblica che ha dichtarato la 
propria neutralita dai bloccht. 
o%sia si e schierata e si c bat 
tuta per una politico indipen 
dente e pacifica: ebbene. la 
Somalia e minacciata dall'Etio 
pia e dal Kenia. dall'ingente 
armamento loro fornito dalla 
Gran Bretagna e dagli Stati 
Uniti. Ci siamo cosi trovati 
nella ncccssita di creare e or-

mare un modestissniio esercito, 
poche migliaia di uomini in tut
to. e ci siamo rivolti all'ltalia, 
all'lnghilterra, agli Stati Uniti, 
al lostddetto Occtdente: tnutil-
mente dal '60 al '63 abbiamo 
fatto ogni tcntativu per ottene
re quel modesto amto militare, 
sopratttttto dall'lnghilterra e 
doll'Italia, in virtu del cosid-
detto obbligo morale; abbiamo 
avuto solo promesse e pro-
messe, ma la risposta effettiva-
mente era negatira, anzt peg 
gio che negativa perche ci ve-
mvano offertt dei fucili rest 
diiati di guerra che non avreb-
bero permesso at nostri soldati 
neppure di fronteggiare le tri-
bit nomadi. se si fusscro ri-
bellate. 

<r Siamo stati allora costretti. 
per non subire alcuna condi
zione, a rivolgerci all'VHSS. 
die ha generosamente accolto 
il nostra appellu e ci ha fornito 
un piccolo aiuto militare. Eb
bene, la reazione e stata im-
mediata, subito e ufficialmente 
sono arrivate le minacce. io 
soprattutto sono stato minac 
cialo: non e un mistero. e del 
resto ancoi oggi t giomuli lo 
vantano, che 10 faccio parte 
del gruppo degli elimiiuili per 
che dispiacevann all'impenali 
smo. secondo loro io sarei un 
ribelle alle direttive imperia-
liste, un deviato, non so, per
che cluunqiie si oppone al vo-
lere del padrone e considerato 
un anormale e per questo vie
ne cacciato via! Ma io sono 
cuntenlo dt aver ayilo cosi e 
altre ceiuonula volte agirei 
cosi, per it bene del mio pae
se. Ora ha capita perche 10 
dico che gli Stati africani da 
soli sono troppo deboli? E' la 
verita, ma uniti possono far 
molto, volendo: sempre, ag-
giungo, volendo. 

E la politica dell'ltalia? 
« lo sono un ammiralore del 

popolo e dello Stato italiano. 
llo studiato m Italia, mt sono 
laureato in Italia e ho potuto 
rendermi conto della grande 
gencrosita della vostra genie. 
Per questo. propria per questa 
ammirazione. non vorrei dir 
nulla contro il voslro governo. 
L'ltalia fa parte del blocco 
occidentale. ma non ne $ una 
parte determinante: per que
sto non pud essere tenuta re-
sponsabile delle manchevolezze 
della politica occidentale: essa 
segue solo quella politica e 
quindi non pud essere accusa-
ta... Debbo dire questo, ma 
io non sono contro I'Occidente 
ne particolarmente a fovore 
dell'Oriente. lo sono africana 
e ho a cuore gli interessi afri
cani. gli interessi di questo po-
vero paese che & la Somalia 
Avrei solo piacere. veramente. 
avendo allinto un po' della cui 
tura ilaliana. che l'ltalia fosse 
libera almeno nelle relazioni 
con la Repubblica somala e 
che il cosiddetto obbligo mo 
rale fosse effettivo e reale al
meno fra i nostri due paesi. 
Purtroppo in un certo qual 
modo. anche se sono certo 
che qualsiasi governo italiano 
— non faccio disiinzione di 
partiti — sarebbe ben disposto 
a venire incontro all'amica Re
pubblica somala, purtroppo — 
npefo — so che in questi ul
timi anni l'ltalia & stata con-
dizionata dalle potenze occi
dental'!. contrarie al nostro be-
ne.ssere sociale. economico e 
politico: avrebbe voluto ad 
esempio darci il suo aiuto mi 
litare. ne sarebbe stata ben 
felice. ma non £ stata lasciata 
libera di agire indipendente-
mente. L'ltalia, insomma, i 
sempre condizionata quando 
invece la politica italiana ver
so di noi dovrebbe essere li
bera, libero dovrebbe essere 
qualsiasi governo veramente 
interprete dei sentimenti del
ta mico popolo italiano >. 

Ci salutiamo che e sera. Pri
ma di stringermi la mano, 
Ion. Schermache mi prega di 
dare ordine air inferrtsfa, roc-
colta a braccia come si dice, 
di togliere le ripetiztoni. di ren-
derla — per capirci — piu ele
gante e meglio costruita. come 
quelle che in altri ambienti ho 
avuto, ben scritte a macchina 
e ben pensate. Non lo faccio e 
me ne scuso: prefcrisco essere 
scortese pur di non modificare 
di una sola virgota il pensiero 
di un coerente e coraggioso 
combattente dell'indipendenza 
africana. 

Franco Magagnini 
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Questa paglna, cht si pubbltca ognl domenica, e dedicata al colloqulo con 
lull) i lettori dell'Unita Con essa it nostro giornale Intende ampllare, arrlcchire 
e precisare i teml del suo diatogo quotldiano con II pubbfico. gia largamenle 
trattato nella rubrics « Lettere all'Unita > Nell'lnvitare lultl I lettori a scriverci 

e a farcl scrivere, su qualslasl argomento, per estendere ed approfondlre sempre 
ptu tl legame dell'Unita con I'oplnlone pubbllca democrallca. esortlamo, conlem-
poraneamente. alia brevlta E c!6 al fine dl permettere la pubbllcaxione delta 
maggiore quantita possibile dl lettere e risposte. 
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Che cos7 e i l« potere nero » 
risponde ENNIO POLITO 

Cara Unita, 
a proposllo delta lotta dei negri d'America, 

leggo sui giornall I'espressione « potere nero >, 
che vorrel tu mi solegassi. E' vero che vl e slata 
una sclssione e che la formula della « non vlo 
Icnza » c stain mcssa da parte? E qual'e la 
posizione del comunisti su questo problema? 

A Q P a r m a 

Ni'^li Stati Uniti. i negri bo
no poco piu di venti milioni. 
pari a circa il dieci per cento 
della popolazione. Piu della 
meta vivono nel Sud e in due 
Stati — il Mississippi e la Ca
rolina del Sud — sono maggio
ranza: neglj altri una forte mi-
noran7a. L'altra meta o poco 
meno si concentra nei * tfhet-
ti » delle grandi citta del Nord. 
dove e emigrata nel corso dei 
secolj per sfuggire alia segre-
gn/inne legale e dove ha tro-
vato. miziehe la sperata «. ter
ra promessa ». forme non espli-
cite ma egualmente pesanti di 
soprarfazione. Al Nord come 
al Sud. i negri formano — a 
causa della discriminazione di 
cui sono oggetto nella scuola. 
.nrgli alloggi. nel lavoro e in 
ogni campo della vita associa 
ta — il nerbo dell'escrcito dei 
poveri. 

Come uscire da questa con-
dizione? Fino a non molti an-
ni fa. la reazione dei negri al
ia <<• supremazia > bianoa segui-
va due strade. I,e rUtex per-
seguivano. attraverso organiz 
7azioni come V ^ssociazionp per 
il pronrpsso della qpntp di en-
lorp (NAACP) o la l.eaa ur-
bntut. obbicttivi • limitatj miasi 
unicamente sul terreno della 
azione legale. Tra IP masse, 
prevaleva la generica predica 
zione di una sneieta * tutla ne-
gra ». ad opera dei Miisulmani 
ncri: predicazione alia quale, 
ri'altra parte, non e mai se-
guito alcun tentativo concreto 
di reali77nrf» mi tntr protroMo 
AH'n7ioiie delle PIHPS si con-
trapponevano pcreio. di fatto. 
soltanto 'e ricorrenli. dispera-
te * rivolte •» dei ghetti. -

II grande fatto nunvn dell'ul-
timo decennio o consistito nel 
passaggio alia lotta di massa. 
in vista di una soluzione defi-
nitiva del problema. Nuovi di 
rigenti e nuove organizzazioni 
— il reverendo King e la sua 
CnnfprPTtzn dpi dirigpnti cristia-
ni dpi Sud 'SCT/V ff Cnmitntn 
di cnnrriiiinmntitn donli ttndpn 
ti nor? violent i (SNCO. il Con 
gressn per I'cquaqlianza raz-
zinl" (CORF.) ed allri - hanno 
rcah'zznto questa svolta atlac-
cando il razzismo nel suo stes-
so santuario — il Sud — e di-
rigendo i rnlpi contro il nrin 
ripin ptesso della secrfgazio 
ne. nelle sue manifr^tazinni 
piu evidenti II loro 'ihbieltivn 

te guadagnato terreno. la riven 
dicazione del « potere nero ». 

Occorre dire che tanto il sen-
so di questa parola d'ordine 
quanto i termini stessi della di-
scussione sono stati artificio 
samente falsati dai leaders 
* moderati > e dalla grande 
stampa. Floyd Mc Kissick, nuo 
vo direttore nazionale del 
CORE e Stokely Carmtchael. 
nuovo leader dello SNCC. so
no stati accusatj di predicare 
una supremazia e un separa-
tismo nero. di propugnare il ri-
corso sistematico alia violen-
za. Essi respingono recisamen-
te I'accusa. Cid che lo slogan 
del c potere nero > esprime. di
ce Me Kissick. e I'aspirazione 

dei negri ad un potere politico 
ed economico che. finora. e 
monopolio dei bianchi. « Fino a 
quando il bianco avra il potere 
e il denaro. nulla camhiera .. 
Noi vogliamo portare i negri a 
contare come tali, con una vo 
ce unita che rifletta il lorn or 
goglio di razza nella tradizio 
ne di una nazione eterogenea » 
Altri osserva che parole come 
* integrazione » e t non violen 
za » sono state largamente 
svuotate di significato dal rifiu 
to dei bianchi e dal loro rinno 
vato ricorso alia brutalita I 
negri hanno. se non altro. un 
diritto di « autodifesa » « Cio 
che conta — dice Carmichael 
7— e costruire una comunita po-
tente. consapevole della sua 
forza. che sia in grado di di 
fendersi e di ennquistarc un 
accesso al potere ». 

Anche i comunisti americani 
partono. nell'affrontare la que-
stione. da un rigetto di « dram-
mati7zazioni » artiflciose. Gia 

nel 1959. alia loro 17. Conven 
zione. essi avevano sottohnea 
to che la lotta dei negri era 
« una lotta politica una lotta 
per una giusta rappresentativi 
ta na/ionale. per 1'affermazio 
ne del principio del governo 
della maggioranza... per un go 
verno autentieamente rappre 
sentativo negli Stati del Sud e 
in tuttn il paese » Avevano ri 
levato il valore dell'unita e di 
un'organiz/azinne indipendente 
dei negri Ma avevano aggiun 
to. * le grandi masse dej ne 
gri si uniscono non per sepa-
rarsi dalla vita politica. eco-
nomica e sociale del paese: si 
uniscono per utilizzare meglio 
la loro forza numerica e per 
far sentire di piu il peso del 
la loro alleanza con altri set-
tori della popolazione. al fine 
di abbattere tutte le barriere 
che si frappongono alia loro 
enmpleta integrazione.. come 
cittadini americani liberi ed 
eguali ». 

Alia 1H' Convenzione. Gus Hall 
ha ribadito la validita di que 
sta impostazione. II problema. 
egli ha detto. e semplice. nelle 
circoscrizioni. nelle eontee nel 
le citta dove i negri sono la 
maggioranza. essi devono ave-
re la maggioranza negli orga 
nismj di governo: altrove. do 
vono essere rappresentati con 
eguali diritti L'integrazione 
non significa eguaglianza di per 
se. an/i puo esseie - ed e 
accadulo - « un fal«o surro 
gato della vera eguaglianza *•. 
E il significato della nuova fase 
e appunto questo- che i negri 
si trovano oggj - nella loro 
lotta per strappare occupazio 
ne. qualificazinne. eguaglianza 
nelle professioni e negli affa-
ri. nei prezzi. negli affitti e nel 
le assicurazioni. il diritto di vo 
to. la nomina di funzionari ne 
gri a tutti i livelli - faecia a 
faccia con lo stesso nemico 
della classe operaia. il siste 
ma capitalistico 

Non cadono in prescrizione 
i diritti arretrati 

maturati dai lavoratori 
risponde ANDREA BARBERI 

Cara Unita, 
sono in pensione con 20 mila lire al mese da poco meno di un anno. Ho lavorato trenta anni presso una ditta, la quale 

solo negli ultiml anni ha regolarizialo la mia situazione assistenziale e previdenziale. Qualche tempo fa mi rivolsi a un 
legale, per vedere se era possibile intentare un'azione perche fossero rlconosciuti i miel diritti a stipend! arretrat i , al ver-
samento dei contribuli e, in definitlva, a una pensione parecchlo piu alta. Mi rispose che la legge prevede un'azione del 
lavoratore nei confronll del datore di lavoro, ma limltalamente agli ultiml cinque anni, mentre i diritti precedent! cadono 
< in prescrizione ». Ora ho letto che la Corte Costituzionale si e pronunclata su questo argomento, annullando alcun! ar-
tlcotl del codice civile riguardantl appunto la a prescrizione ». Puoi darmi informazioni piu dettagliate? 

B A. • Romu 
Cara Unita, 

slamo due dipendenti di un piccolo Ente locale. Sui primi 10 anni di servizio (1952 62) I'Ente ha versato solo cinque 
anni di contribuli. Per gli altri 5 anni dobbiamo perderli? 

Cordiali saluti 

La Corte Costituzionale ha 
risolto i casi esposti dai nostri 
lettori e molti, milioni forse. di 
casi analoghi. Questo e avve-
nuto eon una sentenza che va 
indieata come una delle piu 
important! emessc dai giudici 
costituzionali nei primi dieci 
anni di attivita. In base a que
sta deeisione. tre norme del co 
dice fascista sono cadute. non 
esistono piu Sono proprio le tre 
norme nlle quali faceva rife-
rimento il legale interpellato 
dal lettore. quando evidente 

dopo trenta o quaranta anni. 
quanto non gli e statn dato in 
violazione dei propri diritti. E 
questo solo a patto che lo chie-
da (magari rivolgendosi alia 
magistratura) entro cinque an
ni dal giorno in cui ha lascia-
to il lavoro presso I'azienda 
inadempiente. 

La situazione. fino a che era 
no in vita le tre norme dichia-
rate incostituzionali. era mol 

mese; 3) dopo un anno alle re 
tribuzioni corrisjKiste a periodi 
non superiori al mese. Si noti 
bene die la * prescrizione * non 
decorreva dal momento della 
cessazione del rapporto di la 
voro. ma durante il pro-
trarsi della stessa prcstazione 
d'opera. 

Un esempio Se un lavoratore 
percepiva. nel 1950. uno stipen-
dio inferiore a quello spettan 

generale era ^ positivo -• nnn i mente la sentenza. che e del 10 
gia contrasto. ma f integrazio 
ne •> razziale. !.«• forme di lotta 
adottate furonn le piu adatte a 
snttolineare il buon dir i t to dei 
negr i . la loro matur i l a 
civi l ta della loro sfida 

giugno scorso. non era stata 
ancora depositata. 

Che cosa e cambiato dun-
que? Semplicemente questo: il 

e la ' lavoratore puo esiecrc. anehe 
e a I 

cnnquistare cosi alleanze an- j : 
rhe Ira i bianchi: Tazinne t 
« nnn vinlenfa ^ E' m^} che il ; 
problema e slafo nosto all'or- j 
dine del ciorno del paese 

•\ questo surce^so rx»litico | 
corn'spondnno MiM.ivia risuHa ! 
fl pratiri pin che mndesti Co 
me ha o^rrx ato '̂il XPV S'a 
tpsman. \ndrrw KnnVind T }| 
pae<;e ha ri«:nnsto alle riven 
rlirazioni nei neari ^onrattutto 
eb'minando i s:mbnli del feu-
dalesimo meridinnale* la "=e-
grega7ione leeale. la limifazio 
ne nei diritti. la brutalita uf-
fieiale. Ma. n narte ci<\. vi «ono 
stati nelle i^tfMizioni america 
ne ben pochi mutamenfi. F. 
1'ecoiinmia tuttora esclude la 
?ottncla<;,;e dei poveri negri 
dalle nccuna/ioni prndtitti\e« > 
F.' nn^sibile rhe aleutii dej di j 
ricenti integrazinnisti aves«e j 
ro «onra\\alu»at,, il -olrnne im 
pegno del In Ca«;n Rip urn per 
la reali/7a7ione dcH'ccnnglian 
2ti (leggi sui diritti eivili. pro 
«ranimi di < guerra alia po\ er-
ta >") E* un fatto. in ogni caso. 
che la guerra nel Vietnam ha 
ridotto queirimpegno a mera 
finzionc. cosi come ha ristret 
to il «dialogo > con la presi 
denza a quelle organizzazioni 
— la NAACP e la Lega urba 
na - disposte ad assumere il 
ruoln di agenti e di fidnciari 
del governo 

Tutto cio. in drammatico con-
trasto con le aspcttative crea 
te dai successi iniziali degli 
c ititegrazionisti » tra ma.sse as-
sai piu imponenti - e non piu 
soltanto al Sud - di quelle ini 
zialmente mohilitale Era inevi 
tabile. in questa situazione. 
che il dibattito sulle vie ver
so I'cguaglianza si riaprisse con 
una piu \asta udienza e che al 
tri quadri. altre parole d'ordi 
ne si faccssero strada l-e t ri 
volte * a catena spontaneamen 
tc esplnse nelle grandi citta 
a partire daU'estate scorsa. la 
deiudente «conferenza della 
Casa Bianca * per t diritti civi 
li, 1'attentato a Meredith e le 
vicende della « marcia contro 
la paura * nel Mississippi, han
no accelerato il processo. Sul-
k) sfondo di questi episodi. & 
cmersa ed ha successivamen-

to diversa. II lavoratore infat- I te. poteva reclamare. ma solo 
ti, perdeva il diritto (per i pre 
scrizione »): 1) dopo cinque an 
ni agli interessi e a tutto cio 
che. in generale. deve pagarsi 
periodicamente ad un anno o 
in termini piu brevi: 2) dopo 
tre anni alle retribuzioni corri-
sposte a periodi superiori al 

lino al 1955. Scattati i cinque 
anni. non aveva piu diritti da 
rivendicare. E' per questo mo 
tivo che tutte le cause di lavo 
ro (sono centinaia di migliaia 
ogni anno) si sono riferite sem
pre ai soli ultimi cinque anni. 

La sentenza della Corte Costi 

L'operazione mare sicuro » 

non e ancora commciata 
risponde SILVESTRO AMORE 

Cara U n i t i , 
il 6 luglio, nelle acque di Marina dl Carrara , nel generoso tentativo di salvare un 

turista tedesco capovoltosi con la sua barca e morto il capitano di porto Michele Fiorillo. 
Perche? Non ti chiedo una risposta tecnica, desidero sapere se e adeguata I'attrez 

zatura per la sicurezza sul mare. 
Grazie e cordiali saluti 

Un «:ulo dato di ordme tec j pcrsom jx'rdevano la vita 
nteo e nitressano P<T la com 
preiisioni" della mcccanica del 
luttun<-o episodin da lei ricorda 
to Quel giorno il mare segnava 
foiva fi e il canotto di salva-
taggio fu 5-o^pinto. sbattuto. ro 
vesciato come un fuscello. E 
Tardimento e rcsperienza del 
povero uffiriqle di marina fu-
rono sopraffatti dalPimplacabi 
le forza del mare. 

I me77i in dotazione alle no 
«tre Capitanerie di Porto per la 
* sicurezza sul mare» non <:o-
no in grado di uscire in mare e 
di inlerrcvire con tcrnpcli^a 
pificacin <e il marp p rvnlto 
mnsso 

Ma lei \-uole una risposta 
piu cenerale sul erado delle at-
tre7zature di salvataggio E 
allora e bene fare un discorso 
molto piu aoerto per rispetto al 
doloroso tributo gia pagato in 
questi ultimi mesi 

Due naufragi e sette morti 
in qu-ittro ciorni hanno prece 
duto l"epi<odio di Marina di 
Carrara 

II 2 mar70 tre ciovani allievi 
dell'IitiMito Nautieo di Camo-
gli naufracarono nelle acque 
di Santa Margherita Licure I 
tre giovani furono travolti dai 
flutti I^i stupore e la costema 
zione era no ancora palpabili 
quando si vcrificava una secon 
da. phi grave tragedia 

Uno yacht della marina mili-
tare < Orsa minore 9. la notte 
del 30 marzo. naufragava al lar> 
go dcll'Isola d'EIba. Quattro 

E' semplicemente criminoso 
che la uente continui a mori 
re cosi. davanti alle nostre co 
ste. ai nostn porti L'anno scor
so era appena spento l eco del
la sciagura del < Milonga » af-
fondato a poche miglia dal por 
to sardo di Arbatax. quando la 
« Capovento » naufrago al lar
go di Ponza. Sedici morti ad 
Arhatax. sette a Ponza. 

E* mancato in tutti questi ca 
si — come ha denunziato una 
rivista spccializzata di nautica 
— 1'apparatn di prevenzione. le 
ricerche si iniziano tardi (il 
« Milonca » lancio il suo SOS 
all? 15.3rt del 2 febbraio. solo 

I sei ore dopo i primi sorrorri 
tori giunsero sul posto. ma era 

; notte. e di notte le ricerche 
vengono... sospese) e con mezzi 
inadecuati. anche se imponenti 

Prima regola del soccorso sul 
mare e su terra e 1'immedia 
tezza Ma perehf il soccorso sia 
immediato occorrono che vi 
siano me7zi pronti a prendere 
il mare In tutto il Tirreno in 
vece. la sola Capitaneria di 
Civitavecchia dispone di un 
adeguato mezzo di salvatacgio 

I* Capitanerie di Porto ban 
no. come compito i<;titu7ionale. 
quello di garantirr al massimo 
la sicurezza dei natanti. dal 
canotto di gomma con o senza 
motnre ai piroscafl In Italia. 
invece. luneo gli 8000 e rotti 
kilometri di costa (siamo il 
paese che ha il piu grande svi-
luppo costiero in Europa) \i so
no solo quattro life-boat, uno 

FIDELIO GWSSOSE 0*lia Lido 

ogni duemila chilomctri' Sono 
questi i mezzi di salvataggio 
a prova . di mare Inaffondabi 
li. capaci di muoversi finan 
che se imbarcano acqua nella 
sala macchine. dotati di im 
pianti che consentono in ogni 
momento il recupero Ma sono 
solo quattro. Le cifre degli al 
tri paesi? Eceole- Danimarea 
37. Finlandia 20. Francia 214 
Tnghilterra 173. Germania 25. 
Portogallo fifi. Sve7ia 23. Unia 
ne Sovietica 220 e finanche la 
Turchia ne ha 9 L'Ttalia 4. 

1^ Capitanerie di Porto han
no fra gli altri compiti istituzio 
nali quello della « sicurezza sul 
mare» Ma esse non hanno 
mezzi. Timpecno e i sacrifici 
dei suoi uomini. tutti provati 
marinai. non ba«tano Un bilan 
cio di 200 milioni. quanto basta 
ad acquistare due soli « Life
boat » E' ridicolo E pensare 
che il progresso della navica 
zione da diporto - anche se 
non ancora a livello popolare 
— il continuo sviluppo del tu 
rismn via mare hanno ripropo 
sto drammaticamente il pro 
blema della sicurezza sul mare 

Da noi prevalcono i conflitti 
di competen7a (Capitanerie. 
Mntorizzazione civi'e. ecc ). le 
sohi7ioni dilettantistichc o di 
prestigio (PS. Carabinieri. 
Guardia di finanza. ccc... vo 
gliono avere tutti una «flotta 
da salvataggio». peraltro ina 
deguata). E. intanto. la gente 
continua a morire L'operazio
ne c mare sicuro > non 6 en-
cora cominciata. 

C.C. e R.B. . Carrara 

tuzionale ha cambiato molte 
cose. I procedimenti eivili in 
corso sono stati arricchiti di 
«memorie aggiuntive » e di 
nuove citazioni per chiedere 
ben di piu di quanto era statn 
chiesto Infatti: se un lavorato
re ha intentato causa all'ex da-
tore di lavoro nel 19G5. chie 
dendo le differenze fra quanto 
percepito e quanto di diritto per 
gli ultimi cinque anni. puo ora 
rivolgersi ancora alia magi 
stratura. per ottenere le diffe 
renze anche degli anni prece
dent 

Sara ora chiaro il perche la 
sentenza della Corte Costituzio 
nale (per gli operatori del di
ritto diremo che sono stati di 
chiarati illegittimi gli articoli 
294R n. 4. 2953 n 2 e 25% n 1 
del codice civile) sia tanto im 
portante. Oltre ad aumentare 
il valore delle cause in corso. 
mettera i lavoratori nella con-
dizione di far valere i propri 
diritti con nuove vertenze 

La sentenza costituzionale. 
che ha effetto immediato. 6 
notevole non solo per i risvol 
ti pratici. ma anche per i prin 
cipi e le considerazioni che in 
essa si trovano. Ad esempio. 
dopo aver ricordato che il la
voratore potrebbe benissimo 
aprire un'azione civile contro 
il datore di lavoro anche du
rante il rapporto di prcstazio
ne d'opera interrompendo cosi 
la « prescrizione » i eiudici co 
stituzionali constafano che que 
sto e impossibile Ed e impossi 
bile sposso anche chiedere al 
datore di lavoro il ri=netfo dei 
diriffi pur senza rienrrerc alia 
mntJiMratura Pena il licenzia 
mento 

f-a sentenza della Corte Co 
stituzionale nota proprio che 
alia richiesta del lavoratore di 
rispetto dei propri diritti nel 
corso della prestazione d'ope 
ra si frappongono * ostacoli 
materiali. cioe la situazione psi-
cnlogica del lavoratore stesso. 
che puo essere indofto a non 
esercitare il proprio diritto per 
la stessa raeione per cui mol 
te volte r portato a rinunciar 
vi. cioe per timore del licen 
7iamento » 

L'abolizmne per incostiturio 
nalita delle norme del codice 
civile sulIa « prescrizione » met-
te finalmente il lavoratore nel
la condi7ione migliore per far 
valere. presto o tardi i propri 
diritti Anche se ecli per ti 
more del lieenziamento accet 
fera una paga inferiore a quel 
la legittima avra semnre tern 
po (ripetiamo fino a cinque an 
ni dopo aver la^ciMn un de 
terminato posto di lavoro) per 
rivalersi. anche rispot'o a 
quanto non ha avoir- d i m i f n 
ti o trent'anni prima Con ub 
interessi. naturalmente E la n 
valutazione degli stipendi arre 
trati e dei relativi contributi 
previdenziali portera automa 
ticamente a un aumento della 
pensione. nel caso che il lavo
ratore sia gia pensionato. 

UBR1 

U!\'A NUOVA 
aCARTAn CHE 
CI DICE 
TUTTO SUL 
MONDO 

Cara Unita, ho letto 
tempo fa sulle tue co 
lonne la recenslone di 
un grande atlante fislco-
geografico pubbllcato 
nell'Unlone Sovietica 
Siccome sono un appas
sionato dell'argomento, 
desidererei che un tuo 
collaborator ml dices 
se a che punlo e la 
cartografia nei paesi 
socialist!. 

A V Nov ara 

La cartografia nei paesi 
sociulixti e ad un liicllo 
molto alto Ne sia prova il 
generale consenso che 'in 
avuto la pubblicazione dei 
primi set fogli della grande 
« C'nrfn del mando * al 1 mi
lioni 50» 000 

Tale carta, che sara com 
posta da 241 fogli del for 
mato 100x80. viene realizza-
ta e stampata dal « VEB 
Kartographischer Dienst » di 
Potsdam (Repubblica Demo-
cratica Tedesca) sotto la 
direzione del Prof. Sdndor 
Rttdo. titolare di Gcografia 
presso I'Universita di scien 
ze economiehe Karl Marx 
di Budapest, con la collabo-
razione dei servizt cartogra
fia e qendetici di Bulgaria. 
Cecoslmacchia. Repubblica 
Denwcratica Tedesca. Po-
Ionia. Romania. Unglwria e 
Unione Sovietica La « car
ta » e nata nel 195G. sotto gli 
auspici del Consiglio Econo
mico e Sociale delle Nazio-
ni Unite. 

1 primi set fogli hanno 
avuto un notevole successo 
presso gli studiosi. sia per 
le loro qualita intrinseche 
che per la impeccabile stam
pa (a ben 12 colori. da qua
il sono ottenute circa R0 
sfumature). 

Esisteva gia. anche se un 
po' antiquala. una grande 
carta del mondo al milione-
simo. ma questa riguarda-
va esclusivamente le ter-
re emerse. mentre la nuo
va carta al 2.500 000 rappre-
scnta tulta la superfine ter 
rcstre. e le parti coperte 
dalle acque riportano il ri-
lieva sottomarino quale ogni 
lo conosciamo 

Le carte sono del tipo ft-
sico-politico. con una ric-
chezza di dati veramente 
sbalorditiva: bastera dire 
che il rilievo e indicate con 
curve e 10 tinte altimetriche . 
Sono riportali tutti i cenfrt 
abitati. i confini sccondo il 
loro valore politico ammini 
strativo, le vie di comumca-
zione slradale e ferroviaria. 
i porti marittimi e gli ae-
roporti. t tratti navigabilt 
dei fiumi (i canali arlificia-
li sono classificati secondo 
la stazza dei natanti che 
possono pprcorrerli). le gal-
lerie. i ponti e cosi via. So
no anche segnati, con un 
confine particolare. i parchi 
nazionali e le riserve fau-
nistiche! Da questi pochi 
dettagli che abbiamo dato. 
si vede subito che si tratta 
di un'opera eccezionale Ri 
mane da descrivere la par
te piu originate della carta: 
la toponomastica 1 nomi 
dei centri abitati e di regioni 
sono nella lingua del paese 
cui appartengono. cosi co 
me t nomi fisict delle terre 
emerse; i fiumi che attra-
versano piu stati portano il 
nome secondo le rispettive 
lingve: ad esempio. il Da-
nubio porta suceessivamen-
te i nomi Donau. Dunaj, Du-
na, Dunav. Dunarea I nomi 
fisici generah (oceam. to-
pommi obi55a!i. ecc.) sono 
scritti in due linque; russo 
(tratfitterato m caratteri 
latini secondo il sistema pro 
posto dall'lstituto di Giotto-
logia dell'Accademia delle 
Scienze dellURSS) e mqle 
se Queslo fatto. inswme al 
la adozione del sistema me 
trico decimate per le quote 
rende queste carte leggibtl 
m tutto il mondo 

1 titnli delle carle e le d> 
dascahe sono m russo (in 
ratten cinllia) e ingles 
Pensiamo che m pochi ana 
questa grandio^a opera ca' 
irxirafica sara completata 
t> in tal modo sara dispone 
bile per fimi qli mteressai 
una delle ptu belle e com 
plete reahzzaziont geocarlo 
grafiche finora pubblicaie 

Gaitone Catellani 

OJUIOSITA 

VAMORE NON E' 
EGUALE PER TUTTI 

Cara Unita, 
vorrei chiedere al compagno Lis! perche la 

durata del concepimenlo differisce fra I divers) 
esseri vlventi, cosi che nell'uomo occorrono no-
ve mesi, nell'aslno tredici, nel conlglio tre, e 
nel polio solo tre settimane. C'e forse un rap 
porto con I'epoca di comparsa sulla terra? Esl 
ste qualche llbro che si possa consultare sul 
I'argomenlo? 

TORQUATO PILLOR1 
Sesto Fiorentino 

All'elenco si potrebbe ag 
giungere. per la tua cu-
rio.sil« del resto lodevole. 
che la durata della qesta 
zione normale t? di circa 
set mesi nel macaco, e di 
circa otto nello scimpaitzc. 
e che nwntie nel cuvullo 
pud andare dai dieci ai tre 
diet mesi. nell'elefante oscil 
la fra i diciassette e i veil-
tuno Perche queste difje 
renze? Posta cosi, la do 
uianda appare piuttosto ba-
nale. dato che la risposta 
6 implicita nella diversita 
stessa degli esseri viventi. 
Se I'uomn e tutti gli altri 
animali avessero strutture 
argamclw uguali. allora si 
che non si capirebbe perche 
poi nel loro funzionamento 
organi uguali dovessero dif 
ferire. ma e del tutto lo 
gico che diffcriscano nel 
funzionare organi che gia 
sono differenti per loro con 
formazione e struttura. 

Delle numerose diversita 
che intercorrona fra gli ani
mali e I'uomo. e fra i vari 
tipi di animali. traviama 
spesso una riprova lampan 
te in medicina sperimentale1 

quando si escque un certo 
csperimento su una cavia. 
un topo, un caniglia. un ca 

ne. e se ne ottiene un de-
terminato effetto. da cio non 
si ricava mai la certezza 
che il medpsimo effetto si 
avrebbe sull'uomo sottopo 
sto al medesimo esperimen 
to (puo trattarsi anclie della 
semplice somministraziune 
di un farmaco) 11 che si 
esprime appunto col dire 
che i dati ottenutt con le 
csperienze sugli animali non 
sono mai internmente trasfe 
ribili sull'uomo. 

E. nell'ambito stesso del
la riproduzione a cui si ri 
ferisce la tua domanda, e 
forse non inutile ricordare 
un fenomeno che distingue 
nettamente I'uomo da mol
te specie animali. 11 primo 
si accoppia in qualunqtte 
momento. solo che lo desi 
deri. Per te seconde inve
ce il desiderio sessuale & 

subordinate a purticoUiri 
mutanienti organici che si 
verificano con singolare pe-
rwdicita solo m talune epo 
che dell'anna; Vaccoppia-
mento e cioe condizionato 
al cosiddetto « estro *. che 
comuiieiiieiite si dclinisce 
« colore » La femmina ac-
coglie il maschio soltanto 
in quel periodi in cui va in 
colore, ovvero quando nei 
suoi organi genitali si pro 
ducono delle trasformazioni 
caratteristiche. processi con 
gestivi o altro, o quando in-
sorgono o si accentuano del 
le attrattive esteriori. tut
ti fenomeni che hanno il po
tere di destare. in essa o 
nel maschio o in ambedue. 
il famoso t desiderio » 

Ma, per tornare al tuo 
que.sito che ri<ulta in effct 
ti piu acuta di quanto nun 
appaia a prima vista, mi 
par di capire che tu - ben 
edntto delle differenze or 
qaniche fra le varie specie 
— voglia piuttosto sapere 
come, attraverso quale mcc-
canismo. si siano delineate 
codeste diversita e. piu con 
crctcimente. se e qnoli rap 
porti abhiann la rmdnrma-
zione specif tea c Vattivita 
UinzUiiuile di ogni singnlo 
essere con le condizioni di 
vita a cui esso ha dovuto 
adattarsi nel corso dei se 
coli e dei millenni Bene. 
che questo condizionamento 
ci sia stato c di dominio co 
mune. ma per il gran nume-
ro delle specie viventi il 
fatto ha avuto una tale va 
stita che non si puo liqui 
darlo qui in poche righe 
Un libro come ti occarrereb-
be. a carattere divulga-
tivo. non mi risulta che vi 
sia. almeno in Italia, e d'al 
tro canto le opere stretta-
mente scientifiche non son 
di lettura scorrevole Direi 
di tener d'occhio la rccente 
cnllana del Saggiatore. che 
qia comprende cinque vo 
lumi di varia divulgazione: 
prima o poi potrebbe esser-
vi pubblicato qualcosa su 
questo tema 

PESCA 

COME COSTRUIRE LA 
« CASA DEL PERSICO* 

Cara Unita, le cosiddette • legnere» sui la 
ghi sono natural) o art i f ic ial? In questo se 
condo caso, gradirei sapere come si costrui-
scono (cioe in che modo vengono disposte le 
fascine e a quale profondita); inoltre, vorrei 
conoscere il periodo migliore per dar corso ad 
un'operazione del genere. 

W OGLIARO Asti 

La costruzwne di una « le 
gnera » e normalmente un 
lavoro da pe.scaton profes 
sionisti, t quali — una volta 
compiuta la complessa ope-
razione — possono far affi-
damento su una zona di pe-
sca sicura. ben fornila in 
tutte le stagioni dell'anno e, 
soprattutto, segrela Come si 
costruisce? Si arriva in bar
ca sul punlo prescelto che, 
di norma, e siluato immedia 
tamente dopo la € corona * 
(laddove. cioe. il logo ab 
bandona I'acqua bas.sa per 
diseqnare il fondale vera e 
proprio) ad una profondita 
variante dai 3 mefri ai 1 
e mezzo Si conficcano sul 
fondo direr.si pah a mezzo 
metro Vuno dall altro. cosi 
da formare un occhio dalla 
circonferenza di 10-12 r-etri 
1 pali. logicamente. non deb 
bono emergere, se si vuole 
che non siano subito notar 
ti e che non ritelino il lo
ro « segreto ». In mezzo al 
recinto circolare si caleran-
no fascine di legna rcrde 
(castaano. rovere e salice 
snno le piu indicate) in ma 
mera che ogni coppia formt 

una * x * La catasta deve 
raggiungere i due metri e 
mezzo e va posta m acqua 
in inverno. dalla meta no 
vembre a tutto febbraio La 
« legnera > non e pescosa 
se non dopo un anno, poiche 
in questo tempo la catasta 
si sara naturalmente pres-
sata. abbassandosi e for-
mando una serie di labirinli 
e di caverne nei quali i pe-
sci andranno ad abitare 
molto volentieri Tanto piu 
che il limo sortori (ara na 
scere una folia di animalet-
li - cro.stacei. mnlluschi. 
rermi e larve - assai qrn 
diti dai pinnuti La concen 
trazione della minutaalm ri 
-hiamera sul posto i pre-
doni. come le trote. i lucci. 
le anguille. le bottatnei e. 
soprattutto. i oer.sici. (niche" 
la < legnera > riene anche 
battezzata * casa del persi-
co >. Ogni anno la * legne 
ra* va rinaiovGnila con 
nuova legna verde. altri-
menli e destinata a morire 
e terra abbandonata da tut
ti i suoi abilanli 

Rodolfo Pagnini 

MUS1GA 

VARIATION I I 
SUL NOME | 
DI BACH | 

Cara Unita, ho ascol- • 
talo recentemenle alia | 
radio un brano musical* 
di cui non ricordo I'au I 
lore, che era inlllola- | 
to « Variazioni sul no 
me di Bach ». Di che si I 
trattn? E soprattutto co- • 
me 6 possihlle cscquire • 

delle variaiiom must | 
call su un nome an/ichf 

su delle note? I 
M It K«'in;i ' 

La domanda po.sfa dal no I 
stro lellore comvolge una • 
.serie di problemi storici su | 
cui c ditfiale snifeiiwirst 
quanto sareolu' m'< e-.Mii ID I 
in una breve risposta come 
questa Bastera. m questa I 
sede. ricordare che la de • 
nommarionc delle note - e | 
cioe * do *. « ie » -< »'i *. | 
« fa ». -i sol *. * la -. ' s» ». * 
- e la loro posi;ione si/I | 
« penlaaranima » - cine sul 
le cinque riqhe che tutti I 
cona.sTono - furono -.fnM'le 
solo nell'Xl sccolc do C.m I 
do d'.-\re;?o - niitiir-ilmcntc I 
in modo U-.MII elei'iciitaw. • 
tanlo che i seqm della nolo- | 
zione nnisirale subix.no i>'" 
numerosi aqqiornamenti e I 
TNialimamenfi e N'f'oio "C * 
subiscono - e che prima di i 
tale .< seaperla * minierosi \ 
sistenu erano stati prono-.fi i 
per esprimere i simni Im- • 
portantissiino, tra all alfn I 
tin metnda elaborate da Se \ 
verino Hoeeio (sec M' d (" > • 
nel r/iiale le lefferr dell alfa | 
befo dalla < - l i - die cor 
ri.sponr/eia alio nolo ' la * I 
- alia * /' t di<' e.sprmiei a 
no nisieme hi tleiinmiw<~>'<np I 
delle note e la loro oltp"'i ' 
met ado succpssivamenu or • 
ricchito nel X secolo <l i (>d | 

I done di Clitnii - ''" "'/> '' . 
| nome ? nddnniano < - ' he | 
I agqiun.se alle letu-rc dell'ol 
| faoefn lafmo alemie lettere | 
• greche per esprimere non 
I solo foni tnferi ma anche i J 
. re/al/ei semitom e cioe i 
| « die.si.s t e i « bemolle * Del | 

re.sfo IP stesse * chian » e 
| cioe q»ei .se</w che nello | 

modprna nntazione MIII.SK ri 
le indicano nll'iinzm del I 
« ppiitagrammn i l'alfe»ja 
alia qualp devono essere let I 
te le note denuncianu Ion 
nine alfabetica da -egm I 
musicali pulendo Uialmenle 

I essere ricondolte alia tor I 
ma di latere stilizzati 

| Tuffo queste per conclude j 
dando che. net p test re ricordandu 

di lingua tedesca la dene I 
Hiinaziowp delle note p rt 
mast a ancerata alio anticu I 
nozioue alfabetica Sialic ' 
in questi paesi i segin ilelle I 
note sul pentaqrammn sono I 
qiielli universiilntpiitp cone I 
sciuf i, ma P dii er.so il loro I 
nome Le selfe note della | 
scola si chiamano. percio I 
— cominrinndo dal » do i i 
naturale - C (do). D (re), I 
E (mi). F (fa). G (-.ol). . 
.4 (la) e II (si) una * s » | 
minuscola accante alia no- • 
ta mdica il relative * be \ 
molle » e una « is * il re . 
lative « die.si.s » Ecceziene a \ 
questa regola e il «si be . 
molle y che si eprime con | 
la lettera < B » Da questo 
modo di dennmmare le no- | 
te deriva la possibility di 
costruire variaziom sul no- | 
me di Bach, come del resto 
su altri nomi, considerande I 
ogni lettera come la nota 
relativa II nome di Bach — I 
la cui cellula temntica cor 
risprjndente. usaia per pri I 
mo dnllo stpsso mustasta 
nella grande Arte della fu- I 
qa. e coslilinlo dn t s» tip 
mellf- ». « la t. * do ». e t «t I 
naturale * - ha coslituito 
fonte di t.spirazirme e di I 
omaqgie per numerosi com 
positan- ricordiame — a me I 
mona e quwdi m modo 
certamente incomplete — I 
Franz Liszt. Mai Reger e 
Ferruccie Buseni Dire, i 
quindi al nostro lettore cht 
sia I'aulore del brano da lui I 
ascoltate e un compile im ' 
possibile I 

Gianfilippo de Rossi 
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BOLOGNA 
via Stalingrado, 16/^" 
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CARICATORI • • ESCAVATORI 
per a u t o c a r r i 

SOLLEVATORI 

SI INSTALLANO SUL CASSONE 
SENZA ALCUNA MODIFICA 
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Quadri di 
Antonietta Lande 

a Cortina d'Ampezzo 
Dop»i i lusinnhien MKXOM ot 

tcnuti alle » per-onah » di Kn-na 
vi-tif/i.1 \hl,inc e I'anm In pit 
'•ice ICCIV.C rnm,!nii \n?ini.t.-tt<< 
l-inde e<-|Nirra i suoi quadri alia 
'iallcria St-;tne di Cortina d Am 
\ip7io dal I al 12 af?rr-to 

Nella mostra fiqurcanno una 
wntina di opere i cm Miunctti. 
ulivi. funphi e fichi d'India 
fsprimono la caratten-tica pid 
espressiva e naturale della bra 
va artista. 
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A Locarno ultime battute del Festival 
mentre Tinteresse si mantiene desto per le 

manifestazioni collaterali 

Pabst: la parabola 
si chiuse nel '33 

In 19 anni la Rassegna ha organizzato 
dodici retrospeftive di registi: I'ultima 
dedicata all'aufore di «Westfront 

Nostro servizio 
LOCARNO. 30. 

Net suoi dictunnove anni di 
vita il Festival di Locarno hu 
organtzzato dodici retrospelti 
vc di registi (Kurosawa, Berg-
man. Bunuel, Melies. Lang, 
King, Vidor, Vigo. Ford. Mutik, 
Murnau, De Oliveira, Trnka) e 
due attori (Francesco Bertini 
llumprey Bogart). Quat'anno 
I'artista ricordato in una vasta 
personate e Georg Wilhelm. 
Pabst, nato a Raunduitz in Boe 
mia 81 anni addietro, quando la 
citta era ancora sotto il dominio 
austro ungarico. Parle dellc o-
oere di Pabst e degno patnmo-

tfnio di cineteca e come tale 
poto anclie agli appassionati di 
vggi. Ma la rassegna locarnese 
ha frugato pure tra i films me-
vo noti o piu commercials in-
cludendo ad esempio La tra-
Uetlia di Piz/o Palu (1929) e 
Du haut en bas (« Dall'alto in 

\basso». 1933; mai presentato 
in Italia), die fit Vultimo film 
tli Pabst prima della sua sfor-
tunata sosta in America. Cro-
nologicamente, questo e anche 
il film con il quale la retrospet-
tiva si chiude, il die vuol dire 
the la cineteca di Lotanna, 
curatrice del programma, ha 

\pperato una giusta selczione 
oreliminare, implicitamcnte si-

^gnificando die dopo quella da
ta Pabst non ha data pin pra-

jticamente alcunche di impor
tante. E benche ci dispiaccia 
— sul piano dell'arricchimento 
filologico — non vedere, ad e-
sempio, il misteriosissimo Un 
eroe moderno girato da Pabst 
in ten a di Hollywood con tin 
attore di notevole talento, Ri 

\chard Barthelemess. non pos-
}siamo non concordare con la 
^ J rase che conclude il fascicolo I 
pabstiano di Premier plan re-

[datto da Freddy Buache. fra-
\.se che non lascia piu tiulta al-
[I'implicito: «La morte di Pabst* 
(arlistica, s'intende) trisale in-
)nlubbiamcnle al 1932-33... egli 
iiverra dopo un cineasta-zom-
)ie >. E' un duro sigillo per un 
tineasta tutt'ora vivente, che 
ia respirato in qualche mo-
nento Varia rarefatta del ca-
polavoro, per il regista delle 
jrandi trilogie (del sesso. del-

societa). per I'« inrentore » 
u Louise Brooks e di Frit: 
lasp. per uno dei maestri del-
filluminazione cinematografica 
fel decennio dal venti al tren-

Tutlavia cJ un giudizio che 
ielimita esattamente la sfera 
\i influenza di Pabst e rende 
iustizia ai suoi classici. 11 re-
to sara insieme viale del tra-
lonto e viale degli errori. Scon-
ttto dalla macchma hollywoo-
yana Pabst rientra in Francia 
el 193d per realizzarvi dei film 
)/i vwno frivoli di quelli che 
ti crano stati propostt oltre 
zcaiio. Nell'aprile del '39 ri 
9rna neWAustria che il na-
|smo ha frasformatn in mar 

orientate. « Si dice oggi » 
)mmenta Buache « che fu ob 
\igato a prenderc tale deci-
one per rpqnlarc degli affari 
famiglia e non per obbedire 

jli inviti di Goebhels. Mi pa-
superfluo chiarire... Que 
ritorno del 1930 si giudica 

solo, e non si scusa ». Tutti 
inno dei due n tre film in co-
imp dtrctti da Pabst in Ger 
inia durante la querra. e di 

telli umanitaristici. anti raz-
sti e anti hitleriam realtzzati 

)> 

Ncy (1927) dal romunzo dt 
Ehrenburg, a Crisi (1928) con 
Brigitte Helm, a Lulu o II va 
so di Pandoia (192H), dove la 
rtdda delle passtoni scatenate 
da Louise Brooks (velluto e 
fiamma) si addensa in som-
ma perfetta di tutti gli inte-
ressi pabstiani e di tutta la 
gamma linguistica del regista: 
I'efferatezza naturalistica, lo 
tiso del materiale plastico ec-
cetera. Poi II diario di una pro-
stituta (1929), suo ultimo film 
muto, e i sagqi sociali: West-
fiont 1918. La tragedia della 
rniniera (1930). Nonche il sar-
cas-tica L'opera da tre soldi 
(1931) da Biecht, che Locarno 
intelligentemente ci off re i/i e;i-
trambe le versioni, quella tede-
sea e quella francese: la terza. 
meno nota. girata in lnghil-
terra, sembra non sia piu repe-
ribile. Infine Atlantide (1932) 
e Don Chisciotte (1933) ter-
minano piu stancamente la 
parabola. Inizia qui la discesa 
di uno dei registi che fino a 
quel momenta si era visto piii 
osteggiato dalle censure, dalle 
burocrazie, dalle ipocrisie di 
mezza Europa (quegli Happi 
end appiccicati a forza sulle 
vicende di Louise Brooks, di 
Werner Krauss. di Edith Jean
ne!) e non aveva saputo du-
rare nel difficile solco della 
liberta. 

Tino Ranieri 

« 

Dalla 

Grecia 

un film 

proibito 

t IL BACIO 
DELLA FINE 

I I A Venezia 

DC in pensiero 

per il G.P. 

Bergamo 

» 

II regista Pabst, cul la rasse

gna di Locarno ha dedicato una 

nutrita retrospettiva. 

le prime 

guisa di risarcimento dopo 
'4S (tra i qualt II prncr>-o 
sta probabilmente il miqha 

)). Ma tormamo per un i-
mte al Pabst. che rat la pe 

commemorare e che I war 
ha debitamente illustratn sul 

foprio schermo F.cco II teso 
(1923) con i sunt suqqestiri 

!

'fetti di luce I-a \i.i ^enza 
oia (1925) che ha aperto la 
a deli a celebritd a Greta 
nbo. I sagqi erotici e freu-

fani. da I mi^tori di un'anima 
925). che <<i srolge pc mcta 
tl dirano dcllo psicaruilista. 
' comples*o L'amorc di .Tnnne 

Cinema 

Colorado Jess 
Colorado Jess, o meglio il ea-

pitano Jess Mc Cord e stato de-
grariato dall'esercito amencano 
perche ritcnuto colpevole di a\er 
aobandonato il posto di comhat-
limentu. mentre i suoi compagm 
inorhdiio uno dopo laltro. In 
realta. le cose sono andate molto 
riiversamente. ma Je.ss ha pre-
ferito tacere piuttosto d ie n.u ra
re i particolari della drammatica 
circostanza: ci andrebbe di mez-
70 il nomc di un generate d ie 
lui. Jess, da buon mititarista ro-
mantico. non \uole assolutamente 
iiiacchiare. Per questa sua reti-
cenza si guadagnera il sopran-
nome di «codardo di Hitter 
Creek s. Tutti lo sfuggono. e tut
ti lo odiauo. tanto che non rifiu-
tera di recar.M a Washington, ab-
bandonando il paesello del West 
do\e si era r.dotto a \ ivere. per 
prendere conlatti nientemeno the 
ton il president*? degli Stati L'ni-
ti. Da i|uest'ultuno nce \era I'm 
c.irico di iwrtare a termine una 
riillieilo missione in terruono 
me.ssicano. IVr una s^rie di etiui 
\oche circo->tanze. Jess M trove 
ra addinttura ad afTrontare il 
plotone di esecuzione come ban-
dito. ma riuscira non solo ad e\i-
tarlo con lastuzia. si anche a 
far napnre il suo processo. Sara 
riassunto .sicuramente nelle 
* giubbe azzurre ». ma intanto e 
subito in\iato nolle terre del West 
a dingere o|>ere di «colonizza-
/ione » nelle terre indiane. 

Diretto da Bernard McE\etU\. 
e interpret.ito da Chuck Connor.s. 
il film e una esplicita aixilooa 

| del militarisino. per non parlare 
dell.i ;ts.surd,i meccanic.ta della 
trama the "-liora il parado--Mi ati 
ugni iMante. Colore. 

Missione 
mortale molo 83 
Dalla Sicilia alia S\izzcra. alia 

Grrmania occidentale. il tenente 
Morn». (iell'Intelligence Servi
ce. soiTiie le tracce dnna pre/nv 
va formula, trafucata a uno 
v-ien7ia!o ingle-«e. mi^teno-amen-
te uctix> Due bande <;. on iendo 
no il .senrcio mentre Morn- e 
coadimato nelle ncerche. dal 

1'as.si.stente dello studioso scom-
parso, Gibson, e dalla fidanzata 
di lui: i quali tuttavia. ciascuno 
per suo conto. giocano un ruolo 
particolare nella vicenda. come 
pian piano si accertera. Trionfo 
tonclusivo, a ogni modo. per 
l'agente, sia sul piano profes
s i o n a l sia su quello dei senti-
menti. M.M.M. S3 (cosi suona. 
sinistramente. il titolo abbrevia-
to> reca la firma di Sergio Her-
gonzelli. Tra gli interpreti, Fred 
Beir. Gerard Blain, Anna Maria 
Piernngeli. Colore. schermo 
largo. 

Vice 

II mestiere 

degli insegnanti 

in un film 

di Cayatte 

PARIGl. JO 
II nuo\o film che sta prepa-

rando Andre Cayatte si intitola 
« L e risque du metier». II n-
schio e quello degli insegnanti e 
di coloro che si trovano a con-
tatto con i ragazzi durante gli 
anni per costoro piu difficih. 

« Tutti dicono che la verita vi<»-
nc dalla bocca dei bambini — 
spiega Cayatte — ma probabil
mente e un'ilhisione. II film, che 
•>i i^pira a innunierevoli ca^i real-
mente a\~\enuti. mostra chiara-
mente i n^chi che corrono ^h 
adulti ehe si trovano a vivere e 
lavorare in =.tretto contatto con i 
bambini Molti ragazzi. durante 
i difficih anni della puberta. sof 
frono di forme di mitomania che 
possono produrre gravi effetti: 
non e raro. in<^)mma, che I'ap-
parenza angelica nasconda intenti 
satanici. Comunque. con un po' 
di Iungimiranza ogni grave pen-
colo dovrebbe es<ere «congiu-
rato ». 

Cajatte non ha ancora scelto 
i protaconMi adulti del film, due 
insegnanti• per i protaconi<-ti banv 
hint, ecb prendera un'intera sco-

Dal nostro inviato 
LOCARNO. 30 

Un film disadorno e altamen 
te drammatico ha suscitato 
piofonda emozione al festival 
locarnese. Si tratta tli Bioko di 
Ado Kirou. nulitante comuni 
sta. gia combattentc p!io\anis 
simo della Resisten/a ureca. 
.sat!Kista cinemalogralico speri 
tnentnto di sniida prepara/ione 
culturale. 

Kirou. che e ojjgi cittadino 
francese. ha, con Bioko, affron-
tato per la prima volta I'espe-
rienza del lungometraggio a 
soggetto non solo per appro-
fondire il mestiere di cineasta. 
ma soprattutto — coni'egli stes 
so non si stanca di ripetere — 
per fornire un dovutn risarci-
mento a tutti i combattenti gre 
ci caduti nella lntta antinazista. 

I" vero anche pet 6 che il te
nia generale dello stesso Mini 
tende a superare l'aspetto me 
rnmente rievocativo: la vicen
da tragica di Bioko e. infatti. 
emblcmatica di ogni paese do-
\ e la violenza cieca attenti alia 
liberta del popolo e. quindi, 
attuale ovunque si combatta. 
ieri come oggi, contro la revi-
viscenza del fascismo. La tra
ma di Bioko e di un'elementare 
semplicita, anche pcrchd de-
sunta fedelmente da fatti reali 
accaduti nel '44 ad Atene. sotto 
l'occupazione nazista. 

In quel periodo la guerra 
volgeva alia line, ma i nazisti 
non volevano arrendersi aU'evt-
denza e. anzi. aumentaronn le 
loro gesta efferate, la loro be-
stiale crudelta. Cosi. nei sob-
bnrghi popolari di Atene, anco
ra non sottomessi, la soldata-
glia hitlerfana effettuava accer-
chiamenti di interi quartieri. 
procedeva poi ad un'azione ca-
pillare di rastrellamento. as-
sassinando sul posto i resisten-
ti e deportando altre migliaia 
di persone in Germania. 

La popolazione greca terro-
rizzata defini questi assedi. che 
duravano anche piu di dieci 
ore. Bioko, cioe blocco. Uno dei 
piu sanguinosi blocchi — non 
inferiori, per la ferocia e la 
bestialita dimostrate dai na
zisti, ai pogrom delle comtini-
la ebraiehe oriental! — ebbe 
luogo nel '44 nel quartiere ate-
niese di Rokkinia: piu di 200 
furono i fucilati. II film nar-
r&. appunto. quest'eccidi'o dai 
momenti iniziali deli'accerchia-
mento fino alia esecuzione in 
massa dei catturati dinnanzi 
ad una folia pietrificata ed am-
mutolita dall'orrore, con un 
crescendo d'intensita dramma
tica che diviene quasi intol-
lerabile. 

Girato in Grecia quand'era 
ancora al governo Papandreu. 
Bioko vi ha potuto essere 
proiettato soltanto per cinque 
mesi. riscutendo un ampio suc-
cesso di pubblico: jxii. dopo il 
colpo di Stato operato dalla de-
stra rea7tonaria e dalla monar-
chia. il film e stato ritirato dal 
la circolazione e proibito. E ' 
particolarmente significatu o. 
percio. che esso sia apparso in 
questi niorni a Locarno sotto 
bandiera crcca. poiche evidon-
trmento Ado Kirou ha voluto 
<:ottolineare in tal modo che 
la Grecia autentica non ha 
niente a spartire con I'inetto 
re pfa.w boy e ancor meno con 
la cricca reazionaria che mal 
governa attualmente il paese. 

Tn un clima assolutamente 
diverso si e svolta inoltre. ieri 
sera, la prniezione di Morgan. 
il film di Karel Reisz. gia pre
sentato a Cannes, che ha ri 
scosso contrastanti accoglien7e 
di pubblico e di critica. ma al 
quale non si pn° neeare una 
carica iconoclasta di in«ohta 
violenza. Peccato. pero. che 
Morgan si risolva a lungo an 
dare in un ambiguo anarchi-
smo. perche le premesse ci 
sembrano qualco^a di piO di 
un brillante < grottesco >. 

Un bacio per Liz. Glielo danno il regista Franco Zefflrell i e 
il mari to Richard Burton in occasione di un « party i che e 
seguito alia fine della lavorazione del film s La bisbetica do-
mata ». F in i ta, dunque, la permanenza italiana di L izr e Burton, 
tranquil ln e senza paparazzi, contrarlamente a ogni previsione. 

discoteca 
II nuovo jazz 
di Don Cherry 

Sauro Borelli 

I 

Truffe alVitaliana 
\huurauii dellc protc>te cspresse da main 
Tirati cittadtni, e raccolte dalla -itampa 

jll'Unita in pnmo luogo), distnbuton ed 
tercenti cincmatografici conttnuano la pra 
xa estiva della < truffa alVitaliana >: «.'ITJ 

ampiamente noti, apparsi e riapparsi vu-
?rose volte sui nostri schermi, rengono qa 

M/nfi per nuavi, con diciture pubblicitarie 
?, per evidenza grafica e per -suggest ione 

ncologica. prendono il posto dei ven it 
li. Ecco gli ultimi esempt, tra i tanti: « Ore-

)ry Peck AGESTE SEGRETO (qrosso < « 0 
film Gcnte di notte (piccolo piccolo); Gary 

iper Da X-3 OPER\7JOSE PACIFICO nel 
Corte marziale (come sopra). Dove si 

fggiunge il massimo dell'improntitudine. per-
' Corte marziale. oil re ad avere la bella 

di undid anni, ha a che spartire con una 
iria di spionaggia — nel senso corrente del 
rmtne — come un melone con una rapa. 

Anche Vorgann dell AGIS ha rilevato. scb-
bene tra le righe. la « poca lealta » di certe 
riediztom. E un'aaenzia giomalistica. malt-
ziosamentc. mstnua che lo stesso minora 
dello spettacolo. on. Corona, arrebbe prevo 
;/ « bidone», recandnsi a rcdere — tratto in 
mqanno da siffatta propaganda — reluste 
pellicole piu o meno abilmentc camufjate. 
\ella nuova legne sul cinema e'e un articolo 
opportunatamente stdato per impedire simdi 
abusi. e che prevede sanzmm al riquario. 
Sulla •nia applicaziane dorrebbero esscre 
d'accordo tutti, anche i distrtbutori e gli eser 
eenti onati. Ci sono abbattanza funzionan net 
diversi minister* inferessnti. e abbastanza 
magistrate al Palazzo di Giustizia (nonostan-
te le Jeric estire) perchi si possa rimettere 
un po' d'ordine e di pulizia in questo setlore; 
certo meno importante di altri, ma pur non 
del tutto trascurabil*. 

Muore un 
pgracadutisfa 

durante le riprese 
di un film 

MALIBU tCalifornia^. 30 
Le nprese del film * Don't make 

• uave.> >. in California, sono state 
fune^tate da una di«grazia che e 
coitata la vita all'acrobata Bob 

• Buquor. di 31 anni Kali «i era 
gettato col paracadute da un ac-
roplnno per girare una scena in 
cm due dei protaconisti del film. 
Tony Curti* e Sharon Tale. «i 
lanciavano a loro volta col para
cadute. I due erano «o^titu ti na 
turalmente da controTii?iire. che 
5i sono gettate rialki stesso ae-
reo. pochi istanti prima di Bu-
qi»r. Questi si e lancato a sua 
vo;ta. per nprendere dail'alto la 
discesa dei due pacadutisti. Tut
tavia. quando la caduta e finita 
e Buquor si e trovato in acqua, 
al largo di Mabbu, le corde del 
paracadute si sono impigliate ed 
egli e annegato. prima che le de-
cine di «pctt»tori pre<enti sulla 
ooita pot«s9*>ro intervtnir*. 

Finalmeiile. una «erie di ini-
7ialive intellijseiiti c on'cinali 
nella prndiizione di disclii di 
jazz in Italia. Per romineinre, 
ecro inf.ilti Tnerllirrrieis. m n 
rui e toi-i-iito iill'Il.ilia — lien-
rlie I naslri «iann «lali imprr*1!! 
in Francia I'annn «rc»r<:o — da
re al Irombclli'la cd ex partner 
di Coleman, Hon Cherrv. rnnn-
re di p?«ere lilol.ire di un mi-
erosolro. II tiloln ciunifira o=ta-
ro a« irme» ed e questo elinio-
larM reriprnoo. qur-lo prolun-
frar'i I'linn neuli allii rlie per-
«esne la niu^ira di Don Cherrv. 
del fax lennre il.ilo-arpnntino 
Lee a C.ilo n ILirliieri — d ie di 
li a poro avrelilie fallo ulle-
rinri pro^rr=«i a<«umen<lo una 
*ua nrmai preri=a personalilTi e 
l ineuasaio —, il vibrafenieia 
Carlli.ms Kerser. il rnntral»a«o 
J.F. Jennv Clark «• il ballerisla 
\ ldn Ruriiano. rlie *i qualifica- , . . 

nn fnr«e minp i mi=linri mu«i- \ r r of Heart 
risli di y.i77 eiiro|)ei Tncrlhor-
npsi «i divide in rinqne « mo-
vimenli », per vn~\ dire, rhp in 
romnne liannn perallro solo la 
inten/ionc inii*ii\ib' *• il rar.it-
tere limliriro In i i iseuno rnm-
paintio lemi di Onieltr Cole
man. di Mlierl \ \ l r r ili Dol
lar Rr.md. per-ino temi «uda-
merirani di lultim c del reei-
<la Clauber Roclia. olire rbr di 
Clirrrv: la sincolarila di que
sto di«eo r rlie rt«n appare 
ronlrocorrenle. jirrrln*. mentre 
il a free \a77 n ndienio mira ad 
nna polironira improvvi-azione 
di tilt ti i siili=li fr rpi.inilo rer-
r.i nn'nnil.iriel'i rnmc il rerrn-
li£=imo f <ri-ti\!ini drl ; r o « o 
romplesso di I<Jm Coliranr. « -
s.i «r.THiri-re d.illVfTetlo sloh.l-
le delle improvv i-.i/inni^ Don 
Clirrrv. inverr Irnde a rirop-
ilurre i di\ersi soli.nii a sp^iij 
nilrlei lemaliri mrlodiri d'.T-
«ieme \ e sraluri-re im.i rerla 
inihmnnr. perrli/- I'a-.olo. ap-
pen.i trntalo si \n]c «nl>iin tar-
p.irr If ali e finisre mi po' per 
rri'tallir/arsi nei nurlri lema
liri. per qu.mlo rli s|,-«i ipmi 
.•»rqnisiino nna loro nuova ra
t ion dV'sere nella q m l i i i lim-
hrira desl i sinimenti I'n di*ro. 
romnnqne. ilV«iremo intere«se. 
rhe dornmenta lln momenlo del 
nuovo ja/7 proprio nrll'»iio drl 
-no n far-i •» La pre-.i i\c\ «no-
ilo e felit is-ii»i < Piirinni W 
:iri m« \ "TI2T^ 

al gcrshuiuiaiio 'S Wonderful. 
dove compare l'otliina tromlia 
di Roy Lldriflpc, pareguiata. in 
Beyond the blue Horizon c in 
altri line tiloli du quella di 
Muck Clavton. I'ifi plateale la 
tcr/a tromlia partner di Ilavv-
kins, Charlie Shavers. Teildy 
Wilson e Johnny Ciiamieri for-
iiiscono ottimi iiiterventi al pia
no. mentre alia hallcria s'.il-
lernano il rompianto Siil Ca-
tleti. Cozy Cole P Dcn/il Re*l, 
ai ha« i il «livertenle Slam Ste-
\tart. Al Lucas e Billy Tavlor. 
In Three l.illlr IT nnls e Baltic 
ol Snvrs, I law kins e adianeato 
dai 5.i\es di Don II\as fteno-
re) . Tali Smith (alto) e Harry 
C a r n e v (baritono). Fonlana 
(.83 2.12). 

VENEZIA. 30 
Due consiglieri comunali di 

\'enezia. i tic Camtllo Bassotto 
v Vmcenzo Gngliaidi. hanno ri 
\olto un'inU'nogazionc ur 
gcnte» al sindacu. ing Fava 
ictto Fis^a ed agli .issossori 
competenti, sul problcma della 
.Mostra internazionale d'arto 
cinematografica di Venezia in 
seguito alia nuova mi/iativa 
denominata «Concorso intcr-
na/ionale del film d'autore », in 
programma dall 'll al 18 set-
tembrt' a Bergamo. 

Sum alio stni^o anno, la Ras 
sogna di Boraamo era stata ri 
servata al film d'arte e sul 
I'artc (categoria documentari) 
Quest'anno gli organizzatori 
hanno aggiunto. appunto. il 
concorso per film d'autore. La 
mi/iativa — secondo Bassotto e 
Gagliardi — tocca ed investe 
direttamente I'area spettante 
agli scopi per i quali e stata 
costituita la Mostra tli Vene 
zia (poiche il film d'autore al 
Iro non e se non il film a sog 
getto cosi come \iene presen-

J tato alia Mostra veneziana) e 
si pone in diretta ed immedia 
ta concorrenza con la Mostra 
del cinema. Noi confronti di 
questii, an/i . esso — sempre 
secondo i due interroganti — 
viene a trovarsi in condizioni 
di vantaggio poiche il primo 
piemio e stato dotato di cinque 
milium di lire e l'AGIS ha da-
to il suo patrocinio per faci-
htare ai tilm d'autore preson 
tati a) «concorso» con Tim 
missione nei circuiti rommer-
tiali italiani. 

Bassotto e Gagliardi hanno. 
inoltre. soslenuto che «questo 
fatto costituisce un enorme ri 
chiamo sui produttori stranie 
ri. tanto che gia alcune nazio-
ni hanno rifiutato di coneedere 
film alia Mostra di Venezia 
perche dovranno nresontarli al 
« concorso » di Bergamo. 

Fletcher Handerson 
1934 

Si p sia aviila neea-ione di 
parlare della belli'ssima rollaua 
eronnniira (lire 1.0(1(1 pin lasse) 

s della Derra: e<-
sa ora presenla un allro cioiel-
lo . tntle le inrisinni del '31 per 
la Derra di Flelrher Hender
son ron quella «ua orrhe«tra 
rlie fn la prima del jazz e rlie 
a quellVpora. dnpn I'pnirnta di 
Rennv Carter nel '2*>. era orm.ii 
divenula. da orchestra da hallo 
delle nricini. iin'aiiienlira e ori-
ziuale nrrhesira di jazz, arqui-
*iaiido una mirahile lessere/Ta 
rlie rarallerizza — a parte qinl-
rhe arzisopol.ita prelenziosila. 
qua e la — qiif«li pezzi. per 
lo piu arransiali. apptmto. da 
Carter, d i e rnmparr ronie <o. 
Iicla <li «.ix alto Alolte e «or-
prendenli lr anlii ipaziotii del 
fntiiro suiii!! di Kansas Cilv. 
di Connl ILi»ie sopratlnllo \ l -
tri «oli«li- Ren Weli-ter al le-
nore. Hilton Ii-fTerson »• Ri|sc*<|| 
P 

Nuovo premio 

di teatro 

intitolato 

a Pirandello 
PALERMO. 28. 

Nasce nel nome di Pirandello 
un nuovo, importante premio tea-
trale di rihevo nazionale. Lo 
ha annunciato stamane a Paler
mo, nel corso di una conferenza 
stampa, 1'on. Stagno D'Alcontres. 
presidente della Cassa di Rispar-
rnio per le province siciliane, 
promotrice dell'miziativa. II con
corso avra carattere biennale. 
All'opera vincitrice sara asse-
gnato un premio indivisibile di 
quattro milioni. La giuna. pre 
sieduta da Sandro De Feo. e com 
posta di Alberto Arbasino. Nicola 
Chiaromonte, Luciano Codignola. 
Roberto De Monticelli. Natalia 
Ginzburg. Luigi Squarzina. Erco-
le Patti. Salvo Randone. Renzo 
Tian e Raul Radice: segretan 
Domenico Giordano Zir e Fran 
cesco Crispi. 

La premiazione della prima 
edizione del < Luigi Pirandello > 
avra luogo il 28 giugno 1967. in 
coincidenza con il primo cente-
nario della nascita del grande 
drammaturgo agrigentmo. 

I nuovi corsi 

al Centro 

Sperimentale 

di cinema 
E' stato pjbbhcato il Bando 

dj concorso per I'ammissione d. 
nuovi allievi at Corsi del Centro 
Spenmentale di Cinematografia di 

Roma: 
Si,fio ammessi a concorso. 

oer \1 b.ennio 196668, i seguen-
:i posli per alhcvi italiani: 

Cor«o di rea'ia: 4 posti. corso 
d> direzione di produzione: 4 
>)s'i: cor.so d: recilazione: 20 
oo-ti; cor«o di npresa cinema 

I mrnpr. alto. I n i n s R.inil«>l»li tnprafica: 4 pos':: COr,o dl re^i 
iromh.i nrm-iron-lii.ini. K n I -trazione del suono: 4 post:; 

r i r l r h r r f 
al piano 

I capolavorf 
di Hawkins 

Stiinz' di Cnlem.in M.iukins. 
sprondo 33 «iri ilclla srrir ero-
nnmira •» Liz/ Clnb n. mrrit.i 
nna sesn.ila/ione per due mo-
l ivi: perrlir il *IIO l i iolo cene-
riro non idenlifira il di<ro. clip 
rarrnclie 11 inri-ioni ormai ra
re del padre del s.1x irnore. 
Coleman llav«kin<. realizzate 
nel 1013. p perche «i iralia di 
alruni capfdavori di qtirllo che 
p sialo il periodo pin i,»|jrr 
deH'invenliva di Hauin* Vi 
appair quel Don't Blamr Up 
fallo di Ire indimentiraliili a«-
«oli «Ii n.ivvkins. tulli siorati *n 
note brrvissinie. rlie ci «rmhra 
a««»i piu felire e luiiora valido 
del lanlo celeltralo Rndv and 
Snnl del *39. C'p poi lo *inprn-
nn inirio. ten?* flrromptgnfl-
menio, che il itin tat tpnora Hi 

lolinson. irombone 
Horace IIpnder«on 
( \ H ftp. 

\ e | | a *IP»» a collani i cele-
l>ri <> Five Pennies i> del rom"l-
lisia Reil \ i rhoI« . in nna do7-
zina di presevoli pezzi dixie
land fra il '26 r il *3L m n part
ner* illnslri ronie Jack Te.ic.ir-
den o Rennv Goodman. Glenn 
Miller. Jimmv Dorset- M i e «i 
afTprmeranno noi ne l l i mnsir.i 
da liallf>> ( \ n M> Cti l o u i s 
Vrmstron; " cntertnine* •>. m i 

laltolla ancora ceniale. ^ nn"l-
lo d i e *".i»rolla nei «lne di-dii 
resisirati in ronrerfo .il Crp-
srrndo nel ">» I o afTnnc.ino 
Rarne» Risanl. rlarino Trunt-
mv Yniiiis. Iromlione. Rillv 
Kvlr. piano. Foiiimo conirab-
Ita-sisia \rvrl l "»lt.n». Barrel 
Deem*, h.ilipnj r |.i c.mlante 
Ve lmi Mid.llclon f \ | | RL 
MI J?? 

Daniole lonie 

Bing Crosby: 
nienfe Verne 

e riposo assoluto 
HOLLYWOOD. 2? 

Bng Crosby ha r.r>nciato a 
mrerpretare U film 11 razzo per 
la Luna, tratto dal ronnanzo di 
Giulio Veme. miziato nei giomi 
scorsi fn Irlanda. I media han
no ordjnato a I cxntante di os-
servara U p.u JiAOlu'xi riposo. 

po: 

co--o di scenoprajia: 4 pos'i: 
CO--Q di costume: 4 pa>t: 

Per fammissone ai stigoli 
concorsi oocorre il posjesso dei 
se2'jeii:i titob: dip'oma di lau 
rea. per U cor.so di regia; di
p'oma di Istituto di istruzione 
secoTHJana di primo grado (Ii-
cenza media o titolo equipoUen 
lente) per il corso di recilazio
ne; di>;oTia di laurea. o Matu 
r *a class ca o «c:entiflca. o di 
ah;l,ta7!one tecmca (Racone 
ria). per il corso di direzione 
dt proiuzoie: dip'o-na di abili 
ta7ior>e tecnica. o di Mauinta 
c'a.svca s<-entifK:a o a>-tistica 
r>er :! co*.=o di Rn-esa c^ie-
mj 'oj-afoa: d-D'oTj? d> laiirea 
n Inseawna e*:;ro'ecn ca o 

dip'.oma d. Abli'az**^ tecri.ca 
Tid js t f ie (Rado*ecn.^a) pe ' u 
corso di regfiirazione del suono; 
d p'oma di La irea ti Archte'.-
*ura. o di Accaderma di Bei'e 
\*it. o di Ma:u:::a artwfea. per 
J cor so di scenografw; dip'OTia 
d| Aocad^mia di Belle Arti. o 
di Matun'a artistica. o di Isti
tuto d'Arte. per il corso dj Co
stume. 

Gli asp.ranti devono aver 
co-npiuto. alia data del 25 set-
tembre 1966. i 20 anni di eta e 
non aver superato i 28; per gb 
aspiranri atton. i lim;ti di eta 
«ono da 18 a 24. e per !e aspi 
-anti attrkti da 16 a 24 anni. 

Copia del bando. con le norme 
dettagliate. po6 essere richie-
sta alia Segretena del Centro 
Spenmentale di Cinematografia 
via Tuscolana 1524 - Roma (tel 
740046). 

D termtie per la presentazio-
ne delle domande scade impro-
rogabUment* tl 25 seUetntxa. 

Raiv!7 
controcanale 

La fine dei mondiali 
Con ben centoventi mmuti di 

telecronaca, la serie televiii-
va dei mondiali di calcm si *• 
cniic'litMi wi i pumeriggut in 
una sorta di qirandola finale 
Spettacolo rirnfis's'imo, che an 
cora una alto, e per I'ultima, 
hu fatto il descrto nelle citta: 
alia fine si e acuta I'lmpri"* 
stone che per fino i tamciu 
men fossew prorati dalla fa 
tica. Questi bntvissinu IMIIU' 
ramen inglesi. ai quali non 
possiamo non ripetere la no
stra ammiraziniip verche han
no ripreso la partita in modo 
da permetterci di coglterne 
ogm momenta suliente. duran 
te il qiuoco veio e propria e 
anclie a lata di e.ss-o. 

.\/IC/IP ieri abbiamo potuto 
assistere da vicino alle esplo 
sioni di gioia o d'ira degli atle-

ti. at loro scambi di battute, 
e. talmlta. ai loro « col pi brj.s-
si •»; in particolare. pot, du 
rante Vintervallo tra la fine 
della paitita regolamentare e 
I'inizio dei tempi suppleinenta-
ri. ci SOHO state of fate una 
serie di scatctte dirertaitii le 
discussion! tra i giuocaton in
glesi delusi per i/ goal tede-
sca segnato in extremis: l'ope
ra dei mastagqiatori stiqli arti 
deqli atleti distesi sul terre-
no erboso, ecc ) — .scmbrn-
ra che il campo si / o w fra-
sjnrmato in un enorme palco-
scentco. 

E. infine. ancora una volta. 
anche il pubblico cite qremtva 
lo stadto e direnuto un elcmon-
to dello spettacolo. con le sue 
grida, i suoi canti. i sttoi rti 
man: davvero, nel cor^o di 
questo campionatn. abbiamo 
potato costatarc come il < ti-
fo» sia uquale. ugualmente 
< uapoletano \ diremmo. sotto 
tutti i cieh. perfino sotto il grt-
gio cielo della lnqhilterra del 
c fair play v. 

Adcsso lo spettacolo e finito: 
la TV rientra nei suoi normali 
binari. E ci spiace. perche. in 
quest'occasione. abbiamo into-
vamente ass-aporato la potenza 
e le mille possibilita di questo 
mezzo di comunicazione s-ul pia
no della cronaca: e lorremmo 
die questa potenza. queste pos-
sibilita fossero sfruttatc per 
tutti gli avvenimenti che ci in 
leressano e ci appas^onano 
quotidianamente, e nnn '•nlo 

per quelli di carattere sportive 
a per le nprese spaztali. 

In serata. comunque, si i 
tornali alia televisione a casa-
linga » con la terza puntata del
la Trottold. Terza in online di 
tempo, die quanta al contenutu 
avrebbe potuto essere la se-
conda. la qitinta o la feiitesi-
nia. indifferentemente. Non so
lo perche non e'e nemmeno la 
idea dt un tentativo di star die-
tio all'attualita (le strafe fina-
h delle scimtette possono aimo-
vcrnisi tra le piu .sopite del ye-
nere), ma anche peidu- nella 
foi inula non e'e posto per le 
sorprese. Fanno eccezione, lo 
abbiamo notato sin dall'inizto. 
i due qui/ coitrnli. che tap-
presentatto la parte piu valula 
dello .spcttuctWo. Solo in questa 
parte, infatti, areola un po' 
d'aria fresco ed *• privsciife. di 
i olid in rolfti. mi cltviiciifo nuo-
ro" le peisone die Cnrradu con 
voca dalla platea e die. na lo 
ra diversi caratten. muovono 
finalmcnte la trasmissioue. An
che tat sera, i qui/ IMJIIHO fun 
zionato, grazie alia biavura, 
andie intmica, del ta^si^ta na 
poletana. die azzeccando pron-
tamente Vindoviiiello ha -.fatto 
secca » Corrado. e grazie alia 
disnivoltura del pento loma 
no, die ha fatto ottimamatte 
da <. spalla >̂ alia simpatictsst 
ma Lina Vulaitqhi. E' m que 
sta parte (as^ai piu die uelle 
scenette ion Sandra Mondaini. 
spesto Hcontate fin dalla terza 
battutn, com'accaduto anche 
ten sera) die Corrado pun U-
beramente impieqare tl sua in 
dubbio talento per la battuta. 
Purtroppa. pew, a Con ado la 
iiscontio ncllo spettacolo Huf 
fade Pistt. il cut talento consi-
ste nell'accaitttare con la sua 
< reataztone * tie erotica la ba-
nalita e anche la colgaritu dei 
te.sti die gli vengono affidatt. 
Eppure. propria durante gli 
.sketch di Pisu tl regista munda 
in anda chtlametridie regtstta-
ziont di nsate tsteriche: ma a 
chi vuol darla a here'.' Comun-
(pie, ieri sera, a sostateie lo 
spettacolo e'erano anche Da-
relit e Gianni Morandi: due 
o.spiti die, contranamente a 
quel che avviene dt soltlo. ban 
no partecipato atttvamaite con 
la loro comunicativa a vivaciz-
zare la trasmissioue. 

9- c 

AV 
Rossano Brazzi present,! a Ar ia condizionata ». 

programmi 
TELEVISIONE V 

10,15 
11,00 
16,30 

18,00 

19,00 

19.45 

20,30 
21,00 

22,25 

22,45 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
SANTA MESS A 
POMERIGGIO SPORTIVO (prima paitcl - La 'cl L-an 
doifo: Care di canottaggio per tl «Trofeo delle quattro 
Naziom > 
LA TV DEI RAGAZZI: a) II magico boomerang; b) \la-
giL'a gordJa 
POMERIGGIO SPORTIVO feconda parte) . Torino: Carn-
pionati italiani asscluti di nuoto 
RIBALTA ACCESA - Tclegiornaie sport - Tic tac - Segnale 
orano - Cronache italiane - Arcobaleno - Prevision] del 
tempo 
TELEGIORNALE delta sera - CaroseUo 
DON GIACINTO A FORZA, originate te.'eviMVO di Mara 
Brancacci (N;no Taranto. Antonella Delia Po.'ta. Ubaldo 
Lay) 
PI EN A ESTATE: consigj e suggerimenti a cura di An-
toneilo Branca 
LA DOMENICA SPORTIVA - TELEGIORNALE della not:* 

TELEVISIONE 2* 
21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 ARIA CONDIZIONATA - La fabbnea delia canzone: pre 

senta Rossano Bra//i 
22,15 REPORTER - i D e ' r o !a facciala >, racconto sceneggiato 

RADIO 
NAZlONALb 

Oiornale r«if*.io. nit 8, 13, 15, 
20, 23; MO: BoilC-ttino ptr i na 
viganti; 6^5: Musiche del mak 
tino. 7,10: Almanacco. 7,15: 
Mu-iche del mattino. 7,40: G.1 
to evangehco; 8: Servizio spe* 
ciale per d Camp:on„;o rnondia 
le di calcio. 9: Mu-ica per dr-
chi; 9,15: DaJ mondo cattolico. 
9^0: Messa; 10,15: II mondo 
del disco itaJiano: 11,25: Musi 
che in piazza; 12: Arlecchino: 
13: Servizio speciale per U Cam-
pionato mondiale di calcio. 
13,15: Canllon: 13,30: Musiche 
dal palcoscemco e dallo scher
mo: 13^5: Giomo per giorno: 
14: Scacciapensien: 14^0: Or
chestra della domcnlca; 15,15: 
Abbiamo trasmesso: 17: Con
certo sinfomco diretto da Eugen 
Jochum. 18,10: Luigi Bonzogm 
e il suo Cordova: 18,30: Per voi 
giovani: 19,15: Domenica sport; 
19,45: Motivi in giostra; 19^3: 
Una canzone aj giorno: 20,25: 
Terra 70- 21: Concerto del 
Quartetto Smetana; 21,45: D b 
bro piU bello del mondo: 22: 
Nunzio Rotondo e il suo com 
plesso; 22^0: Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 7,30, MO 

9,30, 10.30, 11,30, 13,30, II^P, 
19,30. 22^0, 6^0: Divertimento 
musica !e. 7,33: Musiche del mat
tino; 8,25: Buon viaggio; 8,45: 
li giornale delle dr>nce; 9,35: 
Amurri e J urgent prescntano: 
Gr<m vant ta . 11: Con da tutto 
•i mondo; 11,25: La chiave del 
succ<-.^o. 11^5: Voci alia nbal-
ta; 12: Anteprima sport. 12,15-
12^0: 1 dnchi della settimana -
L app'intamento delle 13; 13^0: 
Servizio speciale per il Campio-
nato mondiale di calcio; 13,45: 
Quaderno a quadretti; 14: Giro 
del mondo in musica; 14,30: Ve-
trma di un disco per Testate; 
15: Celebn orchestre america-
ne; 15,30: Corrado rermo posta; 
16^0: II clackson; 17.15: Musi
ca e sport; 18,35: I vostn pre-
feriti; 19^0: Punto e virgola; 
20: Dinge Arturo Toacanim; 21: 
Poltronissima; 21,40: Musica da 
ballo: 22,40-23,10: In giro per 
ITtalia. 

TERZO 
Ore 18,30: Richard Strauss; 

19: La rassegna; 19,15: Cow-
cert o di ogni sera; 20: II topo 
in discoteca; 20,50: Rivista delle 
riviste; 21: II Giornale del Ter-
zo: 21,20: < Carmen » <>i 
Biatt 
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Secondo noi il pro/. Bu 
tier potrebbe avere rcnione. 
Vol sapete: I'eminente H 
sico australiano sottiene 
die un enorme a^teroide. 
Icuro. in volo verso la 
Terra, potrebbe cascarvi 
addosso da un momenta al 
I'aliro. Basta una Ueie 
devtazione dalla rotta pre 
vista e. patapum!, tutte le 
citta del globo andrebbero 
m Tovlna. Cosi. per sal 
var3i, ha chiesto di poter 
usare un missile a testata 
termonucleare capace di ]a 
re esplodere Icaro in volo 

Gh altr'i sctenziati (jit ban 
dulo addosso: dtcono eke 
questa & roba da fantn 
scienza. da film holliwoo 
diam. Sapete: quel film con 
fili sctenziati die scrulauo 
il cielo. gh eserciti tnobi 
Utah, le popolaziom in pre 
da al pcvico. K aaniunuono 
die Icaro se TIP andra per » 
tatti suoi. nspettoso delle 
leugi del cosmo. lasciando 
m pace le cittd del nostra 
pianeta. Una parola. E se 
Icaro, invece. fosse un aste-
roide democrisliano? A que-
sta ipntest i contraddttton 
del prof, Butler non banno 
pensato: e voi sapete — la 
esperienza reccntissnna ce 
I'tnsegna — die un aste-
roide democristwno non n-
spetterebbe nestuna legr/e 
ffiica e interplanetaria. Qui. 
nel nostro piccolo, basta 
una semplice giunta dc per 
far fuort una intera cittd: 
con un governo sono capact 
di mangiarsi una intera 
nazione. Immagtnate dun 
que un asteroide. Se Icaro 
c democristiano stiamoci at-
tenti. non ct sorprenderebbe 
affatto se deviando dalla 
relta via ci venisse addos 
so dtstruggendo. in un colpo 
solo, tutte le citta del 
mondo. 

Farfarello 
> ?3tZ£?s£^3i8sssBZ3gserasgasa£a&i 

DAMA 
Problems (solitarlo) di Bruno 

Giulietti 

r f f : , 

.̂ esx mwmj. 
t v ius l i 

" f j £358 1® 

~ ' • ;*< 

il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

3OLUZI0NE del problema delta 
volla scorsa: 1M4, 11-27; 19,14, 
10-21; 3228, 10-19; 3-26, 24-31; 26-30; 
15-24; 8-22 e vlnct. 

PERLE 
i 

I 
i 

ORIZZONTALI: 1) gioco collettivo al to-
tocalclo; 8) fine lavoro dl ago e filo; 
13) nola meccanica; 14) colpevolezza; 16) 
un poco di arte; 17) pesce d'acqua dolce; 
18) si riceve il ventisette; 20) ricoperti 
cforo; 21) spazio di tempo; 22) vera, certo, 
concreto; 24) special! assegnl vlaggianti; 
26) breve andare; 27) lo sono I cittadinl 
di Los Angeles; 28) noma di donna; 31) 
precedono certi annunci economic!; 33) cir-
conda la base del capezzolo; 35) in bora 
• in Bari; 36) animate tessitore; 38) pri
me in Icone; 39) leader socialdemocrati-
co; 42) fu la sigla di un glorioso eorpo 
partigiano; 43) il rumore del terremoto; 
44) combinazione al poker; 45) cerimonl* 

VERTICALI: 1) noma dl donna; 2) gtl 
antenati; 3) margine (voce antiquata); 
4) serve per dipanare matasse; 5) in te
sta at vescovi; 6) sono nei guai; 7) lo 
sono pittura e scultura; 8) una Dora; 9) 
andate; 10) scolpi «Amore e Psiche >; 
11) sono suini; 12) un metatlo prezioso; 
15) esercito italiano; 18) organ! maschili 
del fiori; 19) fognature a cannelle; 23) 
le finanze dello Stato; 24) togliersl (o"im-
paccio); 25) parassiti delta class* degli 
aracnidi; 29) dieci nei preflssl; 30) una 
scritta sul collo!!!; 32) in un secondc 
tempo; 34) Iniziali di Aleardi; 35) pul> 
blico esercizio; 37) natale In breve; 40) 
iniziali di Taranto; 41) citta della Sarde-
qna (sigla). 

CIVILTA 
PER IL POPOLO 

< Alia suggestione del be-
nessere come toccasana al
ia nola ed alia Insicurezza 
sociale che rode I plu, II 
caltollcesimo italiano... de-
ve e pud opporre la "clvll-
ta della poverta", la piu 
disintossicante e adeguata 
a I nostro popolo >. 
Nazareno Fabbretti • Oior 

nale del Mattino. 

MAH... 
c Lei ml aveva chiesto 

qualcosa sulla Cina. Le of-
fro questo mlo stupore. Co-
sa possiamo fame? ». 
Gian Paolo Ormezzano 

Orizzonti 

CAPELLONI E CODINI 
c Forse non e lontano il 

giorno della grand* tosatu-
ra, della rivincita dell' "urn-
berta" e, com'e gtusto, I ra 
gazzi saranno dl nuovo dl-
versl dalle ragazze ». 
Angelo Falvo Corriere d'm 

formazione 

MINUSCOLE 
« (Goldberg) ha cosi spie-

gato che le azionl mililari 
americane sono dirette 
esclusivamente so obiettivi 
militari e che le vittime fra 
i civili sono state "minu-
scole" ». 
[1 Popolo 

PRECORDI 
c Un diavoletlo lapiriano 

continua ad agitarsl nei pre-
cordi dell'onorevole Fan 
fan! ». 
Momento Sera 

PRIMA DEL DILUVIO 
19 luglio: c Mia convin-

zione e che I coreanl van-
gano toreatl e mattali do-
mani pomerigglo.- Se la na-
zionale di Fabbrl rlesce a 
perdere anche con la Corea, 
chiunque si Interessl dl cal-
cio in Italia perdera II tem
po e la faccia. Personal-
mente, chiederd dl lavora-
re Intorno a qualche forma 
di meno ignobile folclore». 
Gianni Brera - 11 Giorno 
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-Wcuvia ^Barbfero 

IL MIO PARtf PUO' V LOSO„..0_ MIO 
LANCUeE UMA B<StLA I 50AG.UIA AHCOSA 
QA GOLF f>|U< LONTA- 1 LA rviA"ZZATA 
MODEL TUO... I IMI -Z IALE. 

IL M I O PAPA' 
G J I O C A A 

(3LIO P E L TUO. 

L O S O - M I O P A P B E N 
AMOOP2A MOM Su\ PA
R S ALIA RALt-A UM VE" 

R O = PROPEJO E F -
F E T T O -

A&PETTA UM UOMEWTO ... 
MOM DIGS- ALTEO ... VIEWI 

00** w=. . . y o e u o MosmsAtzn 
U N A COSA.,,. 

\JEDlQUECTA?^ES^^CABOTIc=GA VA 
PACBISCE Di PAPA^jpAVOfZA LA' PENTRO 
TUTTO fL GIORNOx-RA^GHE RARE COM 
OSfJI SOCTA P! <3EfiTE*„E ALCUNI SoMO 
VE12AM=MT= SCORBUTTCI,.. MA SxAl OWA 
VO'SA'2 

\0 fOSeo EMTRAKCI C}UANDO Ml PATZZ, E 
MOM IMFOCTA ^ E £ OCCUPATO.Sl F&CA4A 
SEWPRE UN AAOMEMTO. E V* FA LlM ©CAM 
S02GISO..HE SA1 PERCHE' 2 PHRCHE' Ml 
AWA, EGCfo PERCHEV 

/ BUOMA FESTA \ / ©EAZIE „. SALBXAM1 
if DEL PAP52E, |( TUO PAPRE. PER 
I CHACUE 8ROUJH-. J \ FAVOJ?E -

I perdenti 
l 6NO«2ALl / lL MOSTRO 

MAWUALE. MARlMAt^O 
DtCMIAGA', •• CX5NI 
KJAXAMTE MOM M O T O -

QiZZOTO HA D i e i T l O 
C?I P e E C E D E M Z A V 

•vr 

A , *.*• . , ' » i*w^mfn;i4r 
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Terni 

Acciaierie: per 2000 
operai futuro incerto 

Clima di smobilitazione - Collocamento a riposo «« volontario » 

I problemi dei settori siderurgico e meccanico 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 30. 

Per duemila operai dell'Ac-
ciaieria il futuro si prc-senta 
incerto. I destini per un ter-
zo della fabbrica sono ipo-
tecati da grossi interrogativi 
che vanno sciolti subito, in 
queste settimatie. Periodo que-
sto in cui, in alcuni reparti 
e settori deU'Acciaieria vi e 
un olima di smobilitazione, la 
ripresa dei trasfermienti in al-
tri settori e reparti, l'apertu-
ra della pratica del colloca-
mqnto a riposo « volontario » 
con il * premio », il blocco del-
le assunzioni per non immet-
tere altre forze in posto del
la normale emorragia dovuta 
al pensionamento. 

I settori interessati sono tan-
to siderurgico che meccanico. 

I reparti che hanno una vita 
incerta sono: quello dei proH-
lati. delle lamiere sottili. del
la fonderia, fucinatura e par
te della meccanica . Parlare 
di questi reparti significa par
lare appunto di due mila la-
voratori cosi divisi: GOO alle 
lamiere sottili; .'150 ai profi-
lati; 800 alia fonderia. fucina
tura e meccanica . 

Delia sorte del treno per il 
tondo per cemento armato, 
(profilati) , ci s iamo gia occu-
pati, comunicando la risposta 
data dal Ministro Bo alia in-
terrogazione comunista. Una 
risposta elusiva. data da Bo 
che sposta 1'asse del diseor-
so sull'impegno precipuo della 
Terni verso la caratterizzazio-
ne nella produzione di acciai 
speciali e quindi verso lo sman-
tellamento di reparti c o m e 

Perugia 

le scelte del centro 
sinistra per fa 

politico tributaria 
Le proposte dei comunisti per adeguare il 

piano quadriennale alia realta locale 

PKIU'GIA, 30. 
Ohirllivn ei-senziule del griip-

|io coinitnidlu del Consiglio co-
iniiiiule di Perugia, durante In 
disciisiione Kill Pimiii qinidrtcii-
nale l's6»-70, fu quello di ade-
puiirc il pro^ello di Piano pre-
•cnlato dalla Aniininislra/.ione 
riiinniiale di rentrohinislni alia 
realta lurnle: per far questo 
era nece.-^iirin rlie il (innsi^lio 
roiiiiimdc eliminasse d.il Pia
no gli n^pt-lti pill direllanienle 
ndlr^ali alia polilira tin- na-
/.iumilmciile - su ispirazionc 
della divstra DC - - il rcntriisini-
•Ira Ma pcrscgiiendn. 

(lueMii sijuiilirava e Mjinifira 
elie al frrnce e spropor/.ionato 
auiuciiln delTimptista di f.imi-
glia (del Kit) per renin in I 
mini: raddoppiandn il numero 
dei t'oulrihiicnli: del 3 IS per 
renin rispetto alia previsionc 
!<)(,! _ ultima falla dalla Am-
ininiMra/iiine PopnlartO il no-
*tro pruppo ronsiliare propnnc-
va I*alleni.ili\.i di una eoerenle. 
r I n l a w a/iuiie polilira nnilaii.i 
del (.'uiisi}:lin per TaHua/ione 
ilelle misiire indieare dal Piano 
Hejiionalr di Sviluppo. allua-
rinne i l ie avrclibe rrsn po'si-
hi le In rondi/.ione per mi note-
vole aunii'iilo ilel prelievo Iri-
Imlario elie. coimincpie. non 
axrelilm dnvutn ragpinniirrp le 
ilimen.sioni indicate daH'Ammi-
ni?tra/ionc di cenlrorinistra. 

In manran/n di tale prrnir.«*a 
— direvamo e ripeliamo — il 
reperinicnlo ili ma^piori enlra-
tc attravcrso I'iiiimrnln drll'im-
po«ta di fami?li.i. r parlirolar-
mente attra\er*o il radduppio 
•lei numero dei ronlrihueiiti. di-
•\enta nn'opera/ione c m a . ron-
troprodni-ente MtHYrnnnmia i-it-
ladina e di iliffirile re.ilizro. 
Pratiramente *i rliieile ai riltn-
flitii di Pcnis ia quel rlie le for-
7e rlie ilirijioun e i-piratio n.i-
7ionalnieiile il renlrn»ini*lra 
non Miclionn dare r. anelie *r 
A parole si ilirliiara <li non ri-
niim-iarr a=li nbictlivi della 
prosrainiiiazione resionale e si 
piance "idle roiidi/iniij del l ' l 'm-
bria. con i fatli *i lradi*rr lo 
.•spirilo del Piano e <i rinnnri.i 
a l»allrr-si per lo <\ilii|»po ilella 
R e d o n e . 

Tale no«tro attessiamenlo nnn 
venne rondi\ i*o dalla masjtio-
ranza del Con*iclio romnnale 
rhr a reel to di rhedcre alriini 
a<petti del Piano m.i eiplirila-
menle dieliiaro — per liorca ilel 
Tier «inilaro prof. Oi'^ltrorere-
re — rlie la polijir.i Irilmla-
ria. roci ronie deline.il.i nel 
Piano, non pnte\a r«»TC ri\i--t.i. 

?n tale po»i / ione la m a s s i o -
runM ha a\nto il eonforto del
la de«tr.i liherale e nii-'ina rlie. 
approvnndo le dirhiara^ioni ilel 
Sindaro Milla rnnrliiiii»ne della 
di«ni>«ione del Piano, anrlic ilo-
po la dirhiara7ione *opr.i ripor-
lata del prof. Qnattrorerere. ha 
e^plirilamente approxalo l.i po-
litira trihularia dell* \mmini-ir . i -
yione romnnale. 

Ma non fa moraxicli.i i! xoto 
delle de*trr. roerenti alia loro 
polilira di appoccio lor.de alle 
forze rhe impedi-eono lit ->i-
luppo economiro della res ione 
c. quindi. pronte at\ areoclierr 
queplt rnenlamenti di polilira 
rconnniir.i rhe »icniftr.ino raf-
for/amenlo del polere nionopo-
li«liro e rinnnri.i ad inlerxenli 
orcaniri in f .nore delle rl.i—i 
la\or.ilriri e dei reli medl uni-
1»ri. Non f i uier.ni^lia. d ire \a-
mr». anrhe »e ro-i farendo Ira-
di«ronn (jnrlle fnr/e iiuprendi-
tori.dl lorali il.illc tpiali pure 
afferni.ino di j \ e r rtee\uio il 
loro mand.ito e. in nnme ilelle 
qu.ili dieono di \ ider-i haltere. 
Stupi'cr i n \ n e rhe il milo del 
Piano del crnlro-ini-l.i ahh'm 
aerrealo rlrnienii «ori,ili-li al-
lr« volte *en»ihili ad e- icen/e 
••fl^M r rrgionali^tirhr. al pun-

to elie. il eonsigliere eoiiiunale 
Spaeria. parlunilo a uoiue del 
stio Kruppo eoulro una preei^a 
|iro|io.sla dei eoiuunisti, afl'er-
ma\a in Cousiulin eoiiiunale elie 
nel eorso del iWifi avrehhero 
d<i\iilo ts ' iTc reperili 2 i> 3 
mila m i m i eonlrihiieuli, e ioe 
niolli di piii di quanti per il 
1966 l'a"e-H>rato alle finaii/e 
lie ahhia reperili. 

Non \o<:liaiiio ipti entrare nel 
nierito dei miovi areertnmeiili 
per il l'lftfi reeenleinente piih* 
hlieali: r i le \eremo ><olo elie il 
Piano prevede il minor "for/o 
trihulario proprio per il 1066 
— queslo e 1'anuo ilel sallo piii 
pieeoln ed e in i|iiesla oeea^ioue 
elie Mino -lali l i \ i - l i uli aeeer-
lamenli dei map^iori roiitri-
huenli. 

Pereio il numero desli aeeer-
tamenli riii^li e deuli aeeerla-
menti miovi e ancora limitalo 
rispello afili ohiellivi ehe l'Am-
millixlra/ione eoiiiunale di een-
Irosini-lra >i prefiupe: (;li anni 
del «alto ^ni>«i» \erratum dopo 
e -ara nel n i n i i di questi anni 
ehe ;di impie^ali. ^li operai. uli 
uni^iani. i pieeoli e inedi com-
inerriaiili. i profe««intmli mino-
ri. suhiranno pin dircltnmenlc 
le eonse^iieiize ilelle «ee|le rhe 
le forze di de.«lra ilella DC han-
nn impo«lo e rhe pli allri eom-
poiienti del eeulro^inislra hau-
n n uerellalo re*pinpendo. per 
di«rriminare i roniuniMi. le pro-
|io«te avan/ale dal noelro cn ip-
po eon*iliare. il quale — In ri
peliamo — eon le sue propoMe 
non iniraxa a «aholan> il Pia
no ma a raffor/arlo d.mdii'_'li 
un si^nifiralo diver-o. 

I.'allll.i/iimi- del Piano do[io 
opni riliulo delle pni|io*le «'o-
niuni'-le. di ienlera «empre piu 
difTirile per l.i rinunria a hal-
ler-i per una polilira deiuoer.i-
lira ili -vi luppo eeonomieo e 
perrhe del Piano la riiiadinan-
7,i eono-eera *oh> le la^^e in 
quanlo i:li interxenli prosrani-
mali. per il ipiadro del (pu le 
o<:gi ' i niiiiiMtiio pli I'nli lora-
li. saranno di luuc.i e difficile 
atltia/ione. 

Senipre pin e \ iden le appare 
come il renlro*ini«lra a Prni=ia 
*ia *orlo per curare — con lo 
appnss io delle de«lre — la roe-
rente altua7ione ilella politic.! 
»overnali \a. e non per curare 
pli inlrre—i rillailini e. d i \ en la 
«empre piu difficile eiu-tifiea-
re. di fronle acli oerhi ilei ril-
ladini il eeniro-ini-lra come un 
rimedio alia polilira economiea 
condolta dalle precedent! ammi-
ni'Iarioni popnlari. <pi indo il 
mutuo nece>-ario per il ripi.i-
no del di-a\an7o ai'monla >l.i 
lPlo^Onrhm per il 106| innrhe 
»e a nue-lo >nnn da accinncer-i 
.*».*. IS» '2\,~i a iul i come rnnlrihii-
lo d.illo Mato' a I 1 I! OUn i » 0 
ner il l°6."i. a 1 1-S.OIMI OiiO per 
il I<V>6. 

Ill qne»la <illl.l7ioue - - .1 mi<» 
a%\i-<i — urze rhe il ?nii)p<» 
ron*ili.in* c«muni»i.i e il Par-
l i lo. iiorlinu la lolia ner una 
pianifira/ione romnnale \era-
nienle dem"rr.iiir.i. e nuindi tier 
di\er*'* *reli«> «ti polilira Irihu-
lart.i. fuori do||'.ii|l.i con-iliare r 
ilelle s.M?i ili »i»rli|n e per con-
Irihuirr a mi;lio'-ire e non ad 
a»cr.->\ iri* le coodiTJoi'i ilelle ea-
l»i;nrio I >i >»-alHri ed imnrrn-
ililoriali •!•'" > ri'i". e il.»'le w in -
i»-i«ne. re«"rhi'"> l*iioio"e on i 
i»iii ^ '-li "tr.iti di c i i i" ' in i - <»u.-. 
t-tt .irinnr n o " »i pre''»se oli'^i-
t i \ i >lrunien|.ili oia '» -eon'il
ia ili una linea <li polilira eeo-
notnira rieraii'**r,'e aderente .id 
i»pira/ioni poli l iche ronlrari''* 
nei fatli e talora anrhe neUe 
nreme*-e. alle e"ieen7e drl lo 
• l i lnnpo eeonomieo locale. 

Francesco Innamorati 
("iipinruppi' (onsilitirc 

del PCI - Prrusin 

Giulianova 

quello dei profilati, deHniti dal-
lo s te s so Ministro « n o n com-
petitivi ». La realta e che nel 
solo arco di un anno la pro
duzione si 6 d ime / /a ta giuti-
gendo ad appena 140 tonnel-
late annue nel 'GG. 

L'impianto ha una capacita 
di 300 mila tonne-Hate annue 
di tondo, con alte prestazio-
ni tecniche. Viene utilizziito 
solo il nuovo laminatoio De-
mag. Da alcune settimane de
f ine di operai dei profilati so
no stati trasferiti . altri posti 
in ferie. Si parla di questo re-
parto come di un «comparto 
non e s s e n z i a l e » : questa e la 
definizione dello stesso Mini
stro. Essenziale a che fine? 
Per noi e essenziale l'oceupa-
zione operaia. 

Per le lamiere sottili. stan-
do alia fonte ufficiale e non 
a nostre ifxitesi, si tratta di 
un settore che deve scorn pa
ri re dalle Acciaierie di Ter
ni: questo risulta dalla rela-
zione di Bilancio della Terni. 

Fa paura la leggeivzza con 
la quale si parla di liquidare 
quello che in termini tecniei 
passa per un ramo secco m a 
che per noi significa licenzia-
mento di GOO operai: tanti ne 
lavorano in questo reparto, do
ve la produzione e scesa dal
le GOO mila ton. annue ad ap
pena 35 mila. 

Passando al settore tradizio-
nalmente in cris i . quello della 
meccanica . dopo la chiusura 
del reparto piccola e media 
meccanica , anehe il reparto 
della fonderia produce il Wt 
rispetto al le capacita normali 
200 tonn. mensili di getti per 
formatura a mano: i! reparto 
piccola. media e grossa for-
gia Iavora al 40f.f> rispetto al 
normale carico di 200 tonn. 
mensil i . 

Tn questi settori 350 operai 
sono gia stati trasferiti in al
tri reparti della fabbrica. 

Fino a questo momento il 
pericolo di massicci licenzia-
menti e stato solo uno spet-
tro. perche vi e stato mar-
gine per la collocazione di ope 
rai in altri settori. nei nuovi. 
impianti. nei treni di lamina-
zione a caldo e freddo degli 
acciai speciali . Ma anche que
sta zona in espansione della 
fabbrica. sulla cpiale punta la 
jKilitica della Finsider e del-
1'IRI. e divenuta asfitt ica: sa-
turi i posti di lavoro. Vi e 
stata una ripresa alio stampag-
gio dovuta ad un fattore ester-
no quale il rapporto stabilito 
con la Fiat in relazione al-
l'accordo per automobili in 
L'nione Sovietica. 

Tutt-i si e orientato verso 
l'impianto di laminazione. a 
caldo ed a freddo: il primo 
sor2e su un'area di 34 mila 
metri quadrati il secondo s u 
32 mila mq. Un treno. quello 
a caldo, che dai dieci forni 
a pozzo. alia trasformazione 
dei lingotti in bramme, in sboz-
zati ed in nastri e assai mo-
d e m o e occupa 350 operai . 

Nel treno a freddo sono oc-
cupati 300 operai e si Iavora 
acciaio al sil icio ed a grano 
orientato. 

La relazione di bilancio del
la Terni prevede la possibility 
per l'Acciaieria di laminare 
entro il '67 oltre un milione e 
200 mila tonnellate annue di 
acciaio . Attunlmente l 'acciaio 
che si produce alia Acciaieria 
c di 40 mila tonn. annue. 

Da questa constata/ ione e 
dalla sintetica ricognizione che 
abbiamo fatto sulla crisi di al
tri settori risultano evident! 
<lue d e m e n t i : la forte caren-
/.i produttiva a monte td a 
\ a l i e della laminazione. Man-
ca e ioe la capacita di una ade 
guata produzione di acciaio . 
Slanca soprattutlo un indiriz-
70 produttivo di verticalizza-
zione della produzione. di au
tonomic oV l̂Ia azienda, di un 
pr«)ce.sso che oostruisca mac-
chine, pozzi finiti. Manca l'ac-
coglinK'nto insomnia del le pro
poste non piu soltanto nostre. 
ma del Parlamc-nto e del Pia
no umbro. quelle sulle secon-
6o lavorazioni. Per questa as-
sen7a di una politica or^ani-
ca la strada del futuro appare 
piu annebbiata. 

In que>ta occasione ci Iimi-
tiamo alia denuncia ckMla s;-
iua7:one. Aitendiamo Tmteres-
s.m'e dibitt i to c'rh* si aprira 
ol Convegno che sra prep.i-
rando ;I Comune di Terni sui 
la situazione della Term, prr 
dare una risposta aA\ in:er 
rogat;\ i clx- pesan:eme:ite Si 
sorhi a p e m . 

a. p. 

MANIFESTANO 
I BIETICOLTORI 

DELLA PROVINCIA 
Una delegazione si e recata presso la SADAM 
Odg del PCI e del PSIUP al Consiglio comunale 

GIULIANOVA. 30. 
Si e svolta questa mattina a 

Giulianova una manifestazione di 
bieticoltori. Oltre 700 eontadini. 
convenuti in piaz/a delle Fo-.se 
Ardeatine da tutta la provincia. 
hanno ascoltuto le paiole dei diri-
genti del C.N.U. Alfani. Trifoni 
e Ferretti. del segretario dcll'Al-
lean/u provinciale dei eontadini, 
compagno D'Andrea. 

Al termine del coinizio, i bieti
coltori si sono recati alio zuc-
eherificio SADA.M, (love una dele
gazione e stata ricevuta dalla 
direzione dello stubilimento. An
cora una volta pero l'utteggiu-
mento della SADAM e stato ne
gative, come hanno riferito i p.u-
teeipanti alia delega/ione ai eon
tadini in attesa di fronte ai cati-
eelli. Infatti. pur easendo noto 
che questa mattina ci sarebbe 
stato l'incontro. i dirigenti della 
SADAM di Bologna non si sono 
fatti trovare: per cni la dire
zione locale do|xi avere ascoltato 
le richieste della delegazione ha 
chiesto un rinvio a maitedi. 

Evidentemente (piesta e una 
tattiea per mundare tutto per le 
lunghe e per perdere temix). Le 
richieste dei bieticoltori sono chia-
re e precise. Si tratta. come e 
noto. in primo luogo. di ricono-
scere ai eontadini il diritto alia 
libera rappresentanza. Attunl
mente. infatti. la SADAM rifiu-
tandosi di riconoscere il Consor-
zio interiirovinciale dei piccoli e 
medi bieticoltori. impedisce ai 
coltivatoti di esercitare il loro 
diritto al controllo del peso e 
della grada7ione delle bietole e 
al paganiento di tutto il prodotto 
sulla ba«e della resa rea'e. nel 
quadro del rinnovo del contralto 
nazionale. 

N'ello stesso tempo, nei riguardi 
dei mezzadri. non viene rispet-
tata la divisione al 58r«. K' stato 
deciso quindi da parte del Con-

borzio di intensificare la lotta. 
proseguendo nello sciopero delle 
consegue. Se entro maitedi l'ac-
cordo non \erra. raggiunto. e 
prevista l'esten.sio'ie del prodotto 
ad altri zuccheiifici. 

Ieri sera, al Consiglio comu
nale di Giulianova i gruppi con-
siliari del PCI e del PSIUP han
no presentato un online del gior-
no in sostegno della i.-tta dc-i 
bieticoltori. I gruppi di centro 
sinistra, che ieri subentravano 
dopo le ele/ioni alia manaioranza 
di sinistra nella direzione del 
Comune. si sono riintati di vu-
tarlo, dimostiando subito che si 
sono schierati dalla parte padr» 
nale e cunt to gli interessi della 
popolazione di (iiulianova. II com-
p'lgno sen. Antonio Di Paolo e 
l'oii. Uluminati hanno inviato il 
seguente telegramma all*on. He-
sti\o. ministro deiragricoltura: 
«Agitazione mezzadri e eonta
dini bieticoltori contro SADAM 

I (iiulianova acutiz/atasi ini/iando 
.sciopero consegna e rivendican-
do dis|)onibilita prodotto. rispetto 
58r' . giusta ripartizione spesa. 

Direzione zuccherificio solleci-
tata da Consorzio bieticultori fin 
da aprile scorso trattaie moda-
lita consegna e usuali controlli 
durante analisi prodotti preten-
derebbe non riconoscere rappre-
sentativita consorzio bieticoltori 
impedendo libera scelta ai eonta
dini produttori organismo difesa 
et tutela propri interessi et ac-
credito separato (juota mezzadri. 

Pregbiamo ministro Restivo in-
tervenire con massima sollecitu-
dine per impegnare organismi 
periferiei ministero agricoltura e 
principalmente prefctturn Teramo 
per convocare parti onde diri-
mere vertenza interesse mez
zadri. eontadini e operai zucche-
rieri. per giusta applicazione leg-
ge. contratti e rispetto liberta e 
diritti costituzionali ». 

Barletta 

L'Aquila 

Come si e giunfi alia 
elezione del sindaco 

con i voti fascisti 
Impressione nella cittadinanza — Forse 

una grottesca soluzione per la Giunta 

Alia Saffa 
il 6 0 % dei 

voti alia CGIL 
SPOLETO. 30. 

Si sono tenute i e n . alio S;a-
b'lur.ento S-XFFA di Sp>i!eti>. 
le c!e7:oni por il rinnovo del 
l.i Ci»mmK-,:.)if Interna. Le 
voM7ii>:ii M s<>n.i conclu**' enn 
l sequentI nsultat i : votanti 57: 
CtJIL voti 34: TIL 15: CI 
SNAL 8. 

Î a CGIL. conquistando cir
ca il rJO1!- dei voti. ha aumen-
tato la sua forza al l ' intemo 
della fabbrica. malgrado i li-
cenziamenti a w e n u t i c h e han
no ridotto di oltre un terzo la 
manodopcra ix-cupata 

L'AQUILA. 30. 
La DC aijuilana. con i voti con-

giunti del Partito liberale e del 
Movimento sociale. ha eletto a 
sindaco dcH'Aquila il dott. Tullio 
De Rubeis. un indipendente di 
destra presentatosi nella lista DC. 
mentre i voti dei 15 consiglieri 
della sinistra (PRI. PSDI. PSI e 
PCI) present! in aula sono con-
fluiti sul nome del prof. Gio
vanni De Santis, noto esponente 
della sinistra democristiana del-
l'Aquila. 

II risultato dell'operazione di 
centrodestra venuto fuori nella 
seduta consiliare di ieri sera, ha 
destato enorme scalpore nella 
citta e tra quanti si interessano 
riella vita iwlitica cittadina. Esso 
e arrivato come un fulmine a 
troncare la trattativa tra i par-
titi del centrosinistra che fntico-
aamente. tempestoomente. si era 
protratta per oltre 4 mesi. Cosa 
vuo'e sianificare 1'ibrido con-
nubio realiz7atosi ieri sera sul 
nome del dott. De Rubeis? Forse j 
che la DC anuilana. scioulienrio | 
ogni duhbio. ha voluto chiara- j 
mente scopnre In sua vocazione ' 
destrorsa e reazionaria? O inve t 
ee. servendo.si degli untorelli di \ 
de«tra. ha voluto rieattare i ^ocia- | 
Lsti i>er farh scendcre a piu 
miti pretese? L'unica certezza. 
comunque. e quella delKelezione 
di un sindaco con i voti determi
nant! delle destre. mentre e pos-
sibile che attomo alio stesso sin
daco venga nominata una giunta 
di centro->inistra. 

I.a sohi7ione. per quanto grot
tesca. semhra esserla piu proba-
b.Ie. Ieri sera, infatti. sia da 
parte <=ociahsta che da parte de
mocristiana. dopo relezione del 
<=indaco. <=i t- cercato di non 
drammati/7are tropivi riconfer 
mar.dn la volonta rii ricomnorre 
un"ammin>tra7ione di centro^im-
•-;r.i. tr.ila-ci.indo vnlutamen'e rii 
ci re 'e De Ilobeis si dmietteia 
resnin^'ent'ii i \o;i ciille destre o 
»o itivrrr I"i'!e7!ori0 di una ciunta 

! di centro--ir.i--tra e sufficicnte a 
i cancellare l"o:it.i dri \ot ' r.".ic,;M-i!. 

II comnatrro Cicerone prenricn-
rio la parola a I COPMCHO ha ch e-
sto alia DC di dire se le racinni 
pohticne che avevano nortato alln 
grave cn- i ammini«trati\a era 
no state ^operate o se mvece 

permanevano Infatti sia la DC 
che i partiti l a i c , hanno naf 
fermato ia !oro volonta di por-
tare avanti il pro^ramma concor
dat.") nei WA affernando ancora 
che non \ i -one prnhlenu jx̂ r la 
ripartizione dc-ah a««c.««orati. 

Allora. si e chiesto il compa-
tmo Cicerone, chi e che sino ad 
or.i ha oMacolato la real zzazio'-.f-
di talc prn-jramma I-a liquida-
zione del dott. Alb.ino farebbe 
rn'nsare die l'unico re^non^abilc 
<i.i proprio l'e\ -indaco. ma «e 
co^ fo<^e j>erche ron !o hanno 
liouidato prima? \"oi. co:n,ipqi!e. 
non crediamo a questo ha affer 
mato il rompacno Cicerone 

Iwi re-iionsobilita va mvece in-
dividuata nella DC e nella sua 
ala piii retriva c reazionaria e 
nella mancata volonta da parte 
dell'amministrazione di centro
sinistra di portare avanti quel 
programma che pur nei suoi li-
miti. »c reahzzato avrebbe intac-
cato gh interessi di certi specula-

tori annidati nelle file della DC; 
intendiamo parlare del piano re-
golatore. della 167, delle munici-
palizzazioni. ecc. 

Di fronte a questa situazione. 
ha continuato il compagno Cice
rone. non v vero che non esi-
stano altre alternative. Noi di-
ciamo che alia paralisi ammini-
strativa e al connubbio con le 
destre. esiste ''alternative di una 
nuova maggioranza che sulla ba
se di un programma che tenga 
conto degli interessi della citta 
e delle pojiolazioni meno abbienti 
avvii a soluzione con forza gli 
annosi problem! che affliggono il 
governo e faccia risolvere alia 
citta anche una sua funzione nel-
l'ambito della regione cosi come 
avvenne nel 1951 a opera del-
ramministrazione Colagrande. 

E' in questo senso che va inte-
s(> anche il nostro voto per il 
prof. De Santis. ha concluso il 
compagno Cicerone, perche sap-
piaino che anche in mezzo alia 
DC vi sono uomini e forze che 
se liberate dalTanticoniunismn 
preconcett*) po-sono assolvere a 
una funzione posit.va nella bat-
taglia drniocratica per il rin-
novamento dell'Aquila e del-
l"Abrii77o 

Vmmo in malora i monumenti 
nonostante il rilancio turistico 

II funzionamento dell'Azienda turistica di soggiorno bloccato dalle liti fra i partiti del centro
sinistra — Le sorprese dei poveri turisti — La zona di Canne della Battaglia 

, *̂ v 

II castello dl Barletta 

Nostro servizio 
BARLETTA, 30 

Un turista straniero, che si 
era recato Valtro ijiorno alia 
azienda di soggiorno di Barlet
ta per alcune informazioni ver 
una conveniente sistemazione 
in un albergo cittadino, si e vi-
sto presentare da parte di un 
impiegato dell'azienda stessa 
un foglio ciclostilato che ripro-
duceva I'elenco degli alberghi 
cittadhv ricopiati da quello na
zionale. 

Quando lo stesso straniero 
ha chiesto del materiale illu-
strativo che lo aiutasse a visi-
tare i tanti monumenti della 
citta non ha potuto avere dl-
tro che un unico vecchio pie-
ghevole. E siamo in piena sta-
gione turistica, in un momento 
pero in cui giornali govemativi 
specie del Sud stanno strom-
bazzando <r Voperazione rilan
cio s- del ttirismo del Mezzo-
giorno che starebbe compiendo 
il ministro Corona che appunto 
in questi giomi sta visitando 
la Puglia. la Lucania e la Ca
labria. 

Un rilancio veramente sin-
gotare se Vazienda di soggior
no e turismo di Barletta. che 
c la piii grossa citta del Ba-
rese dopo il capoluogo, non 
ha nemmeno propri elenchi di 
alberghi ed un'adeguata docu-
mentazione delle sue bellezze. 

In realta per Barletta non A 
esatto nemmeno parlare di 
azienda di soggiorno perche 
questa esiste e non esiste nel
lo stesso tempo. Le vicende di 
questa azienda meritano di es-
sere narrate. Da diversi anni 
Barletta ambira ad avere il ri-
ennoscimento di azienda di sog
giorno e turismo. Si richiama-
va alia bellezza e importanza 
dei suoi monumenti. dalla cat-
tedrale romanica al bellissimo 
e ben conservato castello sve-
vo una dei pochi di architcttli
ra militare che si conservano 
in Puglia, dal vieino campo 
della famosa battaglia di Can
ne. alia preziosa raccolta del 
pittore De Nittis. alia cantina 
della disfida di Barletta. al bel 
palazzo Marra che lo Stato ha 
enmprato alcuni anni fa ma 
che ha lasciato ahbandonato ed 
in sfacelo. Uattesa per questo 
riconoscimento e stata lunga 
perche se e'era Vassenso del 
ministero del Turismo manca-
ra quelln delle Finanze che 
pare conti in questi riconosci-
menti. 

II riconoscimento Hnalmente 

e venuto sei mesi or sono con 
la pubblicazione del decreto 
sulla Gazzetta Ufficiale. I guai 
pero non sono finiti perche la 
azienda esiste solo sulla carta. 
E questo perche tra i partiti 
del centrosinistra, e piii preci-
samente tra In DC e il PSI, non 
e'e ancora I'accordo sulla per
sona da nominare presidenW 
dell'azienda. Le trattative sono 
andate per le lunghe; i socia
list! vogliono loro la presiden-
za, i democristiani a loro vol
ta la pretendono e vorrebbero 
lasciare ai socialisti la presi-
denza dell'Ospedale civile. Nel 
frattempo non si fa nulla, 

Ma questo sarebbe il meno. 
E' quasi tutto il patrimonio ar-
tistico della citta che va in ma
lora. Dalla grande statua in 
bronzo di Eracleo a cui si c 
attaccato il cosiddetto «cari-
cro del bronzo», al Palazzo 
Marra che ha non piu nemme
no le finestre ad una serie di 
altri inconvenicnti che affliggo
no i monumenti artistici bar-
lettani. Mentre avviene tutto 
questo tra I'indifferenza della 
Amministrazione comunale no
nostante I'allarme data tempo 
fa dalla locale Pro Loco che c, 
e nello stesso tempo non e an
cora azienda di soggiorno, 
esponenti dc del centrosinistra 
prendono contatti. al di fuori 
del Consiglio comunale. o con 
gruppi finanziari milanesi in
teressati a insedinmenti turi-
stici nella zona di Conne della 
Battaglia, quasi che si trattas-
se di un fatto privato 

Non e certn questo del turi
smo il settore deciiivn per lo 
sviluppo di una citta come Bar
letta che attraversa un perio
do di crisi per Varretratezza 
di tutta In sua struttura eco
nomiea, dalle campagne agli 
insediamenti industrial!. Van-
dazzo delle cose in materia tu-
r'lstica e solo un aspetto di un 
andazzo piii generate. 

Italo Palasciano 

Lauren 
BARI. 30. 

Discutendo una brillante te-
si con il prof. Nicola D'Amati 
su t La riforma tributaria » il 
compagno Domenico D'On-
chia. segretario provinciale 
della Federa/ ione giovanile 
ornuni=ta si c laureato in Giu-
risprudenza. 

AI compagno D'Onchia le 
piu vive congratulazioni. 

Cagliari 

In corteo i lavoratori 
della societa IMPA 

davanti alia Regione 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 
(ih operai dell'IMPA hanno 

fatto ancor.i sent ire l.i loro UP 
cc m a m f o t a i u l u davanti alia 
Mde della Regione. I lavoralo 
n t h e erano accompacnati dai 
dirigenti sindacali , recavar.o 
cartelli con s e n i l e che accusa-
no ramraini.strazione rcgionalc 
ri'insensibihta verso una fabbri
ca cagl iaritana, porta con fon-
di puhblici. e condotta verso il 
fall mento da dirigenti incom 
petcnti. 

I-'i situazione della -oci i ta e 
veramente drammatica - da me
si le maestranze -or.o in ca-. 
sa intcgra7ione; i locah sono 
stati occupati in segno di pro 
te e ta; il consiglio di ammini
strazione nominato dall'asses-
sore all'industria. Tocco. ha 
rassegnato le dimissioni: la 
competente sezionc del Tribu-
nalc civile va dal suo canto 
prendendo visione dei libri con-
tabili. 

L'IMPA — M e saputo du
rante l inchies ta — ha accu
mulate un passKo di oltre un j 
miliardo. Vi sono. per la \eri-
t.i. dei tcnt.itivi di rilanciare 
l ' , i / . fnda. la Recione. sotto la 
prisMono degli operai. dei sin 
dacati e dell'npprrMzione comu 
nista. st,i studiardo diverge 
•-olu7ioni per rimettere in picdi 
1'induMna di manufatti in pla-
stiea 

NcH'uItima relazione azien-
dale. lo stes«o consiglio di am
ministrazione dimissionario ha 
ammessn che « n o n maneano 
le condi7ioni obiettive perche 
1'IMPA possa essere gesMa con 
un normale profmo industriale: 
i macchinan. nnnovati qualche 
anno fa. sono moderni: il per
s o n a l ha ormai raggiunto un 
notevole grado di esperienza e 
di capacita: il mercato potreb-
be assorbire una produzione di 
un miliardo di lire l'anno *. 

Secondo queste previsioni. 
1'IMPA potrebbc rendere in 
Sardegna per circa 20 milioni 

al mese . e altiettanto in Sici-
Iia. per un totale che copnreb-
be circa il 50'; della sua ma«-
-ima produzione. II restante 50 
per cento potrebbe venire col 
locato in Toscana. Lnzio. Cam 
pania. Calabria e Puglia, re-
gioni che — per la loro \ ic i-
nanza — consentono di contene-
re al mass mo le spese di tra-
sporto. 

I/industria — come e stato 
provato — puo vivere e anda-
re avanti. Allora. perche si de 
cide la serrata? E* cvidente 
che I'attivita dell'IMPA — una 
azienda a capitale misto. con 
forte parte* ipazionc recionale 
- riisturba i fautori dell'inizia 
tiva privata. in particolare il 
monopolio Montceatini. 

Contro la serrata si battono 
i comunisti. H nostro gruppo al 
Consiglio reeionale. facendosi 
interprete del le rivendicazioni 
operaie. ha pronosta la gestio-
ne pubblica dell'azienda. 

Giuseppe Podda 

Trapani 

Dirigente socialista 
si dimette dal parttio 
Si tratta del prof. Filippo Asara consigliere 
comunale e membro del direttivo provinciale 

II testo della lettera di dimissioni 

TRAPANI. 30 

II prof. Filippo Asara. con
sigliere comunale di Trapani. 
presidente della Federa/.ione 
cooperative, vicepresidonte del 
Consorzio cooperative cantine 
riunite della regione siciliana. 
componente del direttivo pro 
vinciale del PSI e facente par
te della consult a provinciale 
amministrativa del PSI, si e 
dimesso dal partito con una 
lettera del seguente tenure: 

<T Quando il PSI, grazie aali 
attuali dirigenti. ner la folic 
sete di pot ere tradisce i prin-
cipi del sncialismo tradizionale. 
vivificati attraversa decenni di 
lotta dalle classi lavoratrici. 
quando I'attuule classe dirigen
te del partito socialista in una 
rocambolesca politico di slit-
tamento a destra e di subordi-
nazione verso le far?e ret rive 
e oscurantistiche del cavitali 
smo vital frantumare I'unita 
delle forze del lavoro per fare 
comodo agli interessi di deter
minate cricche di uomini poli
tic'! cite caroiscono e intendonn 
continuare a carpire la buona-
fede dei lavoratori. prometten-
do loro nei period! clettnrnli e 
congressuali mari e monti per 
poi abbandnnarli nella piii nera 
e avvilente wiseria e li conti
nue! a spinqere. piangendn la-
crime di roccadrillo. ad espa-
trinre. ad abhandanare il loro 
paese natia i propri cari. la 
propria ensettn. il loro campi-
rello frntto di c.'avicn sudoto 
lavoro. p a loro volta a la
sciare la loro vita in terra 
ttraniera. quando I'a'tuale 
searpteria provinciale di Tra 
parr direita d" uomini respon 
sabili. caparb'.amente arriva ad 
avilentp e nmil'wnfp scrrih 
smo nei confront! delle forze 
piii reazionarie delta DC e 
soesso e volenfieri si fa heffa 
deali accordi sUmdnti e sotto-
scritti con lali diriqcnti. che 
poi parlano di pspudmottura di 
mezzadria. auando la searete-
ria prorinc'mle. costi an^he la 
impr/polarita tot ale dei snot 
rapvrespntanti al Palazzo Da-
li (redi trattative per il Pa 
lazzo di Giustizia. aumento dei 
prezzi di Cnlombnia al cimite 
TO. aumento del canone di ab-
honnmenta dell'arqua in una 
nttn prpltampr.ie asselota) or-
dhia air-he per iicritta di vo-
tare e sos'enere posizioni che 
suov.nno dilegaio e Iradimento 
e beffa sia ai princ'ipi del so-
ciali.'mo rhe verso i militanli e 
; simpiiiz:ar,1i del partito e la 
in'cra cittadinanza. pur di te 
vere uomini camodamente os-
sisi nei porti di qoverno locale. 
anche se del tutto impreparati 
amministratiramente. quan'i.') 
Vattuale segreteria provinciale 
contimia a non voler riconr^ce-
re che manca da mesi una ve
ra maggioranza politico ammi 
nistrativa della citta. capoluogo 
della provincia, e per la sete 
di pftterc di oleum uomini pre 
ferisce fare la serva sciocca 
di parte del suo arosso ottuale 
alleato e padrone, quando la 
politico di pseud'tsocialisto di 
questa gente e inlesn come si-
stemazionc eronomira di ele 
menti od esso vicini, calpe 
stando la morale e le viaenti 
disposizioni di legge e lascian 
do sul lastrico i fori bisognosi, 
quando, infine Vattuale segre
teria provinciale ccrca di cal-
pestare rendendoli dei buratti-

ni, la digivta e la personality 
dei suoi rapprcscntanti al Pa

lazzo Drill, e vitole imporre 
con tutti i niezzi, anche i piu 
avvilenti, che hanno di totale 
imivilta antidemocratica, c sen-
za consultare, sebbene richie-
sta dnll'uniane comunale e dal
la consulta provinciale degli 
ammtnistratori, eerie pasizioni 
contrarie al credo socialista a 
chi si ha il dovere di servire 
il proprio pariito. ma innanzi-
tutto ha ver giuramento pre-
stato. quello di tutelare gli in
teressi degli amministrati, non 
resta che riprendere ngni e piii 
ampia liberta di azione per me-
glio servire la propria ciHa. 
la classe operaia. rassegnando 
subito le dimissioni di partito, 
come con la presente faccio. 
essendo io consigliere comuna
le indipendente di sinistra, re-
stando al serrizio della mia cit
ta not ale e del corpo elettora-
le del quale sono sicuro di in-
tcrpretare la volonta p. 

Giunta popolare 

a Cattolica 

Eraclea 
AGRIGKNTO. 30. 

Giunta popolare a Cattolica 
F.radea. (love si e votato il 12 
e il 13 giugno scorsi. 

Liquidandu il centrosinistra. 
j '•oci.dUti e socialdemocratici 

hanno accettato di costituirc 
una nuova maggioranza. uni-
taria e di sinistra, con il PCI. 
sulla base di un interessante 
accordo programmatico. Alia 
carica di sindaco e stato elet
to il compagno socialista Ar-
gento: \ice.sindaco 6 stato no
minato il compagno Pietro 
Termini. 

Oltre alia carica di vice-
sindaco. il PCI ha trc asscsso-
ri in giunta. i socialist! uno. 1 
socialdemocratici uno. 

Bart 

Riunito 

il Consiglio 

degli artigiani 
BARI. 30 

Si e riunito il Consiglio provin
ciale dell'Assotiazione degli Ar-
tmiiini adert-nte alia CNA. 

II Consiglio ha preso atto. con 
Voddi^fazione della nomina prefet-
tizia del vice presidente Giorgio 
Salamar.na a membro della Com-
missione Provinciale per I'Arti-
gianato di Ban II C.P. ha espres
so al Salamanna i rallegramenti 
e gli auguri per un proficuo la
voro per fare avanzare le nven-

i riica/.om ric^li artigiani. parten-
, do d.iH'indi-ptnvibiie unita della 
j categona. anche fc- orgamzzata 
• in diverst Mndacnti 
j II Consiglio ha inoltre approva-
I to all'unanimita la proposta del 
! la Rresicenza deil'As^ociazionc di 
j allargare il numero dei compo-
l nenti la Pre>irieti7a cU-*sa. inclu-

dendo in cssa gli artigiani Fran
cesco Innamorato di Carhonara • 
Arnaldo Fortunato di Bari. II 
Consiglio. infine. ha approvato la 
pronosta di dare vita ad una 
Cooperative artigiana di garan-
zia di credito. per la quale si 
sono avutc lc prime adevliwl. 
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OGGIALLE ORE 17 SI SVOLGERA LA 
2 7 ' EDIZIONE DEL PALIO MARINARO 

Avrebbe dovuto aver luo* 
go oggi - Delusione fra 
I «tifosl» che attende-
vano ansiosamente la 
tradizionale sfida fra i 

quartieri 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 30. 

Dopo ordini e contrordini. rin-
y'A a causa delle condizioni del 
mare (forza 3) ll comitato or-
ganizzatore ha deciso che le 
barche partecipanti al Palio 
mannaro prendano il via do-
mani domenica alle ore 17. 

Per tutta la mattina di ie
ri il Comitato orgdnizzatore e 
etato sulle spjie. poi a un cer-
to motneiito lia deciso per un so-
praluogo. Ulllciah della Capita-
neria di Porto. mernbri della 
Giuria. dirigenti del Comitato 
organizzatore e delle Consulte Po-
polari si sono recati alia Ter-
razza Mascagni dove, in un pri
me momento, e stato deciso il 
rinvio a domenica prossima, 
ferme restando le stesse moda-
lHa. Successivamente SJ e avu-
to 11 contrordine. 

L'organizzazione del palio ma-
rinaro, col passare degli anni 
(nonostante il vivo interessamen-
to di tutti gli enti livornesi, dal 
Comune alia Provincia, dall'En-
te Provinciale del Turismo al 
Comitato Estate Livornese e a 
molti altri istituti cittadini) di-
viene sempre piu labonosa. So
no flniti i tempi dei « risicatori >, 
delle genti che dal mare trova-
vano la loro ragione di vita. Og
gi i tempi sono cambiati e met-
tere su una organiz^azione che 
abbia come protagonisti alcune 
centinaia di persone non e cosa 
facile. 

II lavoro delle Consulte Popo-
lari dei rioni interessati (ben 14), 
quello del Comitato di Coordi-
namento che fa capo all'ENAL 
Provinciale, e veramente dei piu 
improbi. Solo la passione di 
gente come Piero Brizzi e di 
coloro che con lui hanno lavo-
rato, gli sportivissimi dirigenti 
dell'ENAL provinciale con in te
sta il Direttore sig. Hrunero 
Cantini e tutti i dirigenti delle 
Consulte rionali poteva portare 
in fondo questa immune fatica. 
Un fatto questo, cui tutti i li
vornesi devono essere grati, co-
si come a tutti quegli Enti che 
hanno voluto che il Palio so-
prawivesse. 

Quest'anno la manifestazione 
presenta alcune novita. Le gare 
verranno disputate nel pomerig-
gio e avranno un campo di rega-
ta di 500 metri anzich& di mille. 
La distanza sara di 825 metri 
per la < Scia > e di 11(25 metri 
per il <quattro> e per il tdieci*. 

L'accorciamento del cam
po di regata e stato dettato per 
rendere piu spettacolare la ma
nifestazione e per farla vivere 
piu da vicino. Queste le princi-
pali ragioni delle innovazioni 
che. come sempre, hanno trova-
to qualche « bastian contrario *. 
ma che siamo certi troveranno 
buona accoglienza nella moltitu-
dine di livornesi. e non solo li
vornesi. che assisteranno alia 
27* edizione del Palio Mannaro. 

Abbiamo detto 27* edizione, ma 
cid e esatto fino ad un certo 
purrto, comunque la 27* a parti re 
dal 1927, da quando cioe fu ri-

: presa l'antica tradizione che, 
con Perdinando I Granduca di 
Toscana aveva avuto inizio nel 

[lontano 1600. Altri tempt, altri 
jpalii. altri vogatori; allora le 
igare si disputavano nci fossi 
treali o nel Porto mediceo fra 
(imbarcazioni — anche allora nel 
[numero di otto — che erano 
jchiamate cschifi di galera >. 
i < caicchi ». c lance ». « fregate > 
[che erano spinte da piu voga-
[tori a seconda del tipo. e del-
|l'epoca. 

Poi, col passare degli anni. col 
jcambiar dei padroni Toscani, 
Jttitto gradualmente si trasformo. 
fdalla formula, al campo di re-
fgata, al tipo delle imbarcazioni. 

sr giungere alia attuale formu-
Eguale comunque e rimasto 

il fascino; si pensi che. oggi. 
ell'epoca della motorizzazione. 

falmeno per tre giorni. una in-
ftera citta non riesce a non par-

ire altro che del suo palio. 
Come abbiamo detto. 1'attesa e 
issima: i pronostici si incro-

iano, le scommesse e gli sfot-
| to sono il fatto del giorno; ban 

Here bianche e nere del Borgo. 
iiancorosse del Venezia. rosso-
rerdi dell'Ardcnza. giallorosce 
el Pontino cosi come quelle de
li altri rioni. garriscono al ven-

»o. Domani pomeriggfo a mi-
lliaia sj riverseranno sulla ter-
izza a mare in un caleidoseo-
ico carosello di colon" e di Iuci. 

alia sera, solo quella dei 
fori vincenti avra il dir.tto di 
itria potesta e allora potra 
rtperversare. come sempre. 
tj rioni che sono stati vinti.... 
Comunque, nelle 26 edizioni 

Jenti. la vittoria (ci rife-
iamo alia gara del «dieci» 
1oe del Palio) e andata 12 volte 

kl Borgo Cappuccini. 7 volte al 
fenezia — i due rioni mannari 
?r antonomasia — 2 volte al 

Giovanni (ogdi incorporato 
al Vcnezia) 2 volte all'Ardcn/a. 
una volta cia«nmo a S Marco-

fontino e aH"Antignano Una 
olta (1961) il palio non fu a>*e~ 
lato a causa di contestazioni 
Brte dopo un confu<;o arrivo 
: NeUa gara alia « scia ». inve-

« Boorgo » e « Vonezia » si 
pvidono i maggion allon con 

nque vittorie ciascuno. mentre i 
(Ardenza > e « Pontino S Mar-

»> hanno al loro attivo tre 
essi. 

loriino Domenici 

^ 

% 
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L'armo del Borgo Cappuccini dopo II vlttorloso arrivo nel Palio del 1964 (I'anno scorso non fu disputato). II Borgo ha vinto 12 volte 
II Palio ed e f ra I favorlti dl quest'anno 

Mostre d'arte 

Livorno: inaugurata la Mostra 
retrospettiva 

di P. Nomellini 
Sono esposte un centinaio di opere — Dal 1 

al 15 settembre verranno presentate a Firenze, a 
Palazzo Strozzi — L'esperienze pittoriche del gra 

nde allievo di Giovanni Fattori, scomparso nel '43 

A causa della esiguitd dei fondi disponibili 

(agliari: programma ridotto per 
la stagione 
lirica estiva 

La rassegna si aprira mercoledi 3 agosto nel 
suggestivo scenario dell'Anfiteatro romano 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 30. 

Presenti personalitii del 
mondo della cultura, dell'ar-
te e della politico, e stata 
inaugurata ieri sera, a Villa 
Fabbricotti. la mostra retro
spettiva riepilogativa di Pli-
nio Nomellini. La mostra. die 
d organizznta dal CE.L. e dal
la < Strozzina > di Firenze. e 
collocata nelle sale superiori 
dell'ottocentesea Villa Fabbri
cotti. dove gia I'anno passato 
aveva trovato posto la mostra 
retrospettiva di Corcos (altro 
grande della pittura labrnni-
ca). restera aperta al pubbli-
co fino al 2/ agosto, dopo di 
che verra Irasportata a Firen
ze dove, dal 1. al 15 di set
tembre. sara ospitata in Palaz
zo Strozzi. Prima del taglio 
del tradizionale nastro trico
lor e. il prof. Fortunato Bel-
lonzi ha tenuto una breve, ma 
circostanziata prolusione inau
gurate. 

La mostra si avvale di un 
centinaio di opere del grande 
allievo di Giovanni Fattori. Si 
tratta di 15 grandi tele che. 
da sole, potrebbero far clas-
sificare il Nomellini fra i piu 
grandi maestri del periodo a 
cavallo 1ra I'ottocento e il no-
recento. Accantn a quptte 
grandi tele ve ne sono altre 
85. prelevate su un numero 
superiore alle trecento, in
itiate da musei e Callerie di 
Arte Modcrna di tutta Italia. 
da collezinnisti privati e sele-
zionate da una Commissione 
Artistica. presieduta dal prof. 
Carlo Ludovico Ragghianti. 
TJO mostra si completa con una 
trentina di disegni, fra i qua-
li alcuni inviati dal gabinetto 
nazionale delle stampe e dei 
disegni di Roma. 

Viva e stata Vattesa negli 
ambienti artiftici livornesi. e 
non solo livornesi. per Varre-
nimento che riveste un note 
vole interesse. La Motfra. e. 
infatti. la prima rassegna del 
Vopera dell'artista che propo
ne una vera e provria revi-
sione critica di un UnnuaQoio, 
la cui oriqinalita e stata fino 
ad oggi equivorata o malin-
tesa. 

Plinio Nomellini — che nac-
que a Livorno nel 1S68 e mori 
a Firenze nel J!)/3 — fu nei 
primi decenni del secolo il piu 
famoso e fertile pittore ita-
liano. Fu alliero del grande 
Fattori all'Accademia di Bel
le Arti di Firenze e. dom un 
inizio di intoncrzinne chiara-
mente macchiainlo. tuecessi 
ramente ti avvicind alle ten 
rie ottico • pittnrirhp d'n-Uioni 
<f»Vh/». di cut in Halta fu vno 
dei primi e piu tenari nsser 
tori. 

Attento aali eventi delln cul
tura eurnpea. moVo v:ti di 
quanto non si «'a finnra <n 
sDCttato. asvmse da a'lella 
frnnrese nei primi anni del 
*ecolo i piu complessi pro-
grammi simbnlisti Detti pra-
cirammi. sono da lui interpre 
tnti secondo un modulo tipico 
della cultura italiana di quei 
tempi. Un tipico simbolismo 
eroico, rintracciabile anche nei 
massimi artisti italiani di quel-
Vepoca. 

Opere, quelle del Nomellini. 

in genere di grandi dimensio-
n't, rutitanti in composizioni 
affollate; una tecnica ancora 
in parte divisionista, talvolta 
vicinissime ad un virgolato 
grafismo di stile < liberty > 
che si accende in colori vio-
lentemente sovrapposti: una 
abilita di pittore veramente 
eccezionale e che merita tutta 
I'attenzione degli amanti di 
arte pittorica. 

I. d. 
Nella foto: uno dei pezzi 

esposti alia Mostra. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30. 

La stagione lirica estiva (su-
perate momentaneamente le 
difficolta di online finanziario 
dopo le proteste della coope-
rativa dello spettacolo De Can-
dia) si fara. I fondi a dis-po 
xizione sono tuttavia ancora 
molto esigui: percid il pro
gramma t> stato ridotto all'osso. 
Ovvero: due recite di «Tra-
viata •» e di « Madama Butter 
fit) •». una recita del balletto 
moderno di Umberta Bindi. 
«• Turandot. principesw chine 
spy. E', quest'ultinm. la rap 
presentazinne piii attesa. die 
aprira la rassegna musicale 
cagliaritana la sera di mer
coledi 3 agosto nel suggesti
vo scenario dell'Anfiteatro ro
mano. 

La decisione degli organizza 
tori di riproporre il balletto 
e stata determinata dal sue-
cesso ottenuto lo scorso anno 
dal corpo di balio del teatro 
dell'opera di Praga. II pubbli-
co cagliaritana si dimostro 
partico'larmente entusiatta del
la danza. intervenendo nume-
rosissimo alle tre rappresenta-
zioni e dhnostrando un sentito 
interesse per questa forma ar
tistica. I ballerini cecoslovac-
chi ripartirono cammossi per 
le accoglienze ricevute, le pin 
calorose riscosse nella tournee 
italiana. Ora un analogo sue-
cesso e previsto per il balletto 
che ha per protagonista Carla 
Fracci. «Turandot. principes-
sa Chinese » d quasi inedito in 
Italia: dopo un rodaggio al-
I'estero, e stato allestito solo 
a Fiesole, durante le manife-
stazioni dell' estate musicale. 

Il libero adattamento di Lui-
gi Lunari della fiaba di Carlo 
Gozzi si e rivelato, a quanto 
sembra, un esperimento origi
nate e non privo di validita 
artistica. Turandot e la stessa 
donna conosciuta al pubblico 
della lirica. ma la troviamo 
stavolta in vesti moderne: una 
tipica ragazza viziata, cocco 
lata, figlia unica e capriccio-
sa che, alia costante ricerca 
di un marito, prima di operare 
una scelta definitwa, sottopo-
ne i propri pretendenti ad ogni 
sorta di prove. 

Nello spettacolo, che non 
manca di una vena satirica, 
Carla Fracci. diretta dal ma
rito Beppe Menegatti, danza e 
recita, assieme a Paolo Pali, 
Vanna Ricci. Carlo Lombardi, 
Angelo Moretto, Ottavia Pic
colo e to stesso Umberto Bindi. 

11 noto cautautore, componen-
do le musiche e le canzoni del
lo spettacolo, si e cimentato 
stavolta in un'impresa ben piu 
ardua rispetto a quelle Jinora 
affrontate nel settore della 
musica leggera. 

9- P-

(.'Algeria 
a l ia Fiera 

del Levante 
BAR I, 30. 

L'AIgeria ritornn anche que
st'anno alia Fiera del levan
te con un padiglione ufficialo 
alia Galleria delle Nazioni. 
che sara curato dall'Ofalac. 
l'organismo governativo alge-
rino che si occupa della pro-
mozione degli scambi con 
Testero. 

Carla Fracc i e Ottavia Piccolo In una scena di « T u r a n d o t , 
principessa Chinese», il balletto moderno di Umberto Bindi 
gia rappresentato a Fiesole e che, dopo Cagl iar i , sara incluso 

I nelle manifestazloni dell 'eslate musicale torinese 

PISA 

VITA CULTURALE IN TOSCANA 

Per la regia di Sartarelli 

Pontedera: forse in scena 
la «Giovanna del Popolo» 
II testo fu vietato nel #62 dalla censura - La 
questione all'esame del «Comitato per 

Cautunno pontederese » 

Lirica prosa e pittura 

in programma per 

I'Estate Sangimignanese 
II calendario deile iniziative inaugurate nei 

giorni scorsi con la sfilata di moda 

Dal nostra corrispondente 
POTENZA. 30 

71 regista Marcetlo Sartarelli 
per molti anni ha diretto le rap-
presentazioni del Dramma Popo-
tare a Pontedera. dove il Comi
tato Autunno Pontederese ha da-
to vita ad una manifestazione ar-
tisttca che ha ottenuto una lar-
ga ri*onan:a snl piano nazwnale. 
Basta rienrrtare a Que*to propo-

Sievo. 
Nel 1962 doveva andare m sce

na la < Giovanna del Popolo >. 
versione moderno. ambientata in 
Algeria, della vicenda di Gioran-
na d'Arco. ma all'ultimo momen
to la censura (e fnrse comphca-
zioni di caraUere diplomatico) 
non consenlirono aali alton rfi 

Dal nostra corrispondente 
S. GLMIGNANO. 30. 

Sono ini7idte nei g;omi scorsi 
le manife«ta7.om cultural), arti-
-tiche e monJane .n programma 
per l'e^ate a San Gimignano. 
Dopo la sfilata di moda e lo 
spettacolo di musica leneera. va 

sito che Gnrcw Ijorca fu por- ; del Popolo > <>Wv un'ceo m Par 

andare m <tccna Ixi aro^a hat- .n seem q ie>ta -era alle 21.30. 
taqha enmbattuta a Pontedera ' '" " ~ 
per rappre<:etitare la « G'.ornnna j 

tato per la prima volta wile sce
ne in Italia con la rappresenta 
ztor.e di « Mariana Pineda > a 
Pontedera. ed anche Pritley fu 
tenuto a hattesimo nella nostra 
citta col dramma « E««i arrira-
rono ad una citta *. 

Sempre a Pontedera fu rappre 
sentato un « Procesto a Don Gio
vanni >. che fu aiudieato un fat
to artistico di grande rUievo. e 
proprio grazie a MarceUo Sarta
relli. e Una questione prirata >. 
tratto da un racconto di Beppe 
Fenoglio e * La Pisana». rcr-
sione teatrale delle < Con/e««io-
ni di un Italiano * di Ippotito 

I C U R A T I A N C M K T V 

OGNI GIORNO 
to «ont1nult* del l ' lnf*r> 

maztone a g g l o m a t a , *«>. 

rttJera • rtapofMlente a§11 

to** r e s * ««J l a v o r a U r i 

abbonandoti a 

r Unit A 

n piazza fiel D KVIX> * II Trova 

«La Morsa» 
di Pirandello 

in scena 
questa mattina 

a Livorno 
LIVORNO. 30 

('«»' pttr.H ,'>••> del IXipolavo 
n> ForroM.irm :! C! ib .miri 
•K-l Tt.i:r.i <M >!i>;»l.noro -!c^ 
-<i. <)<>~n« n c i ii.it;.-id. n, i !,i 

zinnc drlla « Gwrama del Popo [call -li \:.i Ipp^Itto W \ o a i 
' '" " Povtcdera non hn IICOTI ; dra in MI-I.I una romnu-did 
trorito covfprma anche *c e «fa j ,-j, l.u.i.'; Pir.n 1> !!.> t I i 
to confrr-ntalo che '7 prohlcma e | AI , - . ," , , " " ' • * ' 
<ffl?o prrvo TI rtane dal Cnmt l '.'"" , 
tr.to zx-f VAutunr,n P^.-drre.e I J ^ l " ^ ' ! V ' ' m « n <' c ' ' • i n l ! c l 

ienza duhlio to Tapr>TC(cr;ia:io I ",%I c l l l b pM-enterai-m ina «e 

Nuove iniziative dell'UISP 
per il calcio e il nuoto 

lamento quando <ti vnne a tral- ' 
tare della censura teatrale. ' 

Ora che certi ostacoh *embra j 
no superati. >/ rcaista MarceUo ' 
Sartarelli — puma di accoahere J 
certe propose che *or,n <ta'e 
avanzaie da piu parti per rap 
prescntare quel testo. aoaiorna 
to aUe attuali vicende per la lot 
ta per la liberta. a Pontedera 
Non e escluso che Q Ministero 
del Turismo e dello Spettacolo. 
che tanta parte ehhe a quel tem
po per non far rappresentare 
quel testo, oaai poisa accoghere 
la richiesta dt u*i contnbuto per 
oraani::are la rapprefentazmne ' 

Infatti. r.nn <arehhr pomhdc j 
metterr in piedi una rappre^en j 
tazmne con la partrnpmnne di ' 
aVnn di primn wann in uno «7>rf f 
tacolo nU'apcnn *n -.-j fr.;,rr ^ ; 
contritiutn mmttterinle j 

Ln nritt:ia dcUn rnpriTctenla 

ne di questo wttncoln. <r»7 pu
rr o quattro anni di d-- stanza. 
rapprescntcrebftc un succcsio per 
lo stes*o Comitato che ha sem
pre cercato di rappresentare la-
voratori impepnati ed orioinali 
per accostare H pubblico ponte
derese ad un teatro valido sul 
piano arttiiico e culturale. 

I. f. 

!e7iorit- di >kv'eh !i\orno«i e 
la lettura di alctine pite^if II 
tutto c> stato dlle-tito da Mau 
ro Mambnni cho guidera gli 
attori Adriana Donati, Ro«an-
na Grazzini.' Marrello Barbet-
ti, Roberto Novel li, Emo Bic-
chierini. 

L'ingresv) e hbero. La cit 
Udinanxa t zn\-iUU. 

Dalla nostra redazione 
PISA. 30. 

L'attivita dell*Uisp non cono 
see sosta alcuna: si avvia alia 
fine dell'annata (l'annata e con-
siderata dal 1. settembre al 31 
luglio dell'anno successivo) in 
maniera felice. Tl bilancio del-
l'attivita svolta dal Comitato 
Provinciale Ilisp r senz'altro 
positive e di gran lunga supe
riore a quello degli anni prece
dent!: questo argomento avre-
mo tempo e modo di trattarlo, 
per nra ci preme fare alcune 
constdcrnzioni di raraltere ge
nerate. 

Tndubbiamente il calcio e la 
manifestazione sportiva di mo
da — i campionati del mondo. 
la « Taca Rimet > per intender-
ci. costituiscono un rilancio 
formidabile non tanto sul pia
no nazionale bensi su quello 
cittadino. di zona, di paese: 
lo dimostrano gli innumerevoli 
tornei programmati o in pro
gramma — e bene fa 1'Uisp a 
fast promotrice. ad oreanizzare 
e regolamentare qtiesti tornei. 

Crediamo pero rhe i rompa-
gni ed amici dell'Uisp di Pisa 
debbano considerare attenfa-
mente questa ascesa sorpren-
dente dell'interesse per il cal
cio: considera7t*one da fare in 
relazione ai principi. alle flna-
lita dell'ITnione Sport Popola-
re. Si tratfa di valutarp atten-
tamenfe le iniziative chp «onn 
state prese. p quindi oltre al 
calcio. e che hanno dato i ri-
sulfati piu disparati Ouando 
si aspettava tin completo suc-
cesso <=i e dovuto reffi^frare 
invece un arre^to improwiso 
ed ina^pettato. in altri settori 
pero si e verificato il rontra-
rio. E' indubbio che diamo per 
•^confato la inmostittiibile ftin-
7i'one dell'Uisp nella vita de 
mocrafira. <:portiv3 non solo 

tore > di Verdi, che verra ripe- del nnsfrn pae^c ma della no 
tuto nella serata di domani do- stra ritt.i: e appunfo partendo 
m^! l ica- „ ,. _ A da quo'Jte premes<;e Dcnsiamn 

S a ! , S ^ S v e d C e E S <*"«> " f b a approfondire ,a 
tre que.-te man.festazioni: anali<:i alia quale «=ono rbia-

r.7 ano^tn, ore 21.10 m p.azza 'T^*' ' dirtffenfi drin*i<;p pi 
de! D Hinv) V) St.uione lirica !nnn 
all apf»rt«» - i; Rj;,'(••<)> d, c, Confr^ntar.do aftentamentp. p 
x , T, f l 1 ' ,, . , „ pr ima ^eparafamentp. aft ivi t^ 

, 14 avo.tn o-e 21 <0 n R a . / a . n p r a t H v i t f t f p m n d n r r n t o d p , 

I d . r e ' M d.. \Ma T n ^ . m . ^ . i ' ' <"?*>"• d m e Id tale a i d 
| ter , i il \i-.,v«> v.itr..:t- ,-i 3 a*.-i J n , ; 1 '1 J ^ " t o ntoen p v^r i f i 
I Ji Y.\* r* i . r i i i- < 1! M.i:n*e=-»». I r a n d o «-?a h quantita rhe la 

3 ipttm'T'- na !_• i-.i7«.ie d-i i quahta dei parteripari t i si giun 
J !d 3- t I / o*if ),-: j,'< -n o di r> t eer.i ,->d avere tin quadrn com 

t.i'd t R.itTn o I ) • fJr.iia po-
.] p.ie-.i^< •» - r <:•• „i per^nr.i'e 
d. Vmofti7«> C \r \,, x nr.torp del-
l 'el.7,o-v |V.> La g.und. com-
po-ta d.u c-.'-ci Vrt/o Corli. Lu 
ciaio Bjd.iT-.a. rmberto Bald.n. 
Marco Va!«pcchi. Raffaele De 
Gradd j ' . e \vo:iel.'o Trombddi> 
n. c: r.'ir.ra e prnrederh alia a* 

b-V li un m-.V,-,,. [,, p'oclam.1 ^. f>°sc ,r"^ formularp un em 
di7io completo. ma a«pefta ai 
eompaffni r-d amifi doinTi=p 
di Pi>a romniere una atfenta 
\,il!itd7inr,e dei n'vuPati di sa 
ptTii ;"Terp-» t.i-,^ 'wl'd ?iii«Ta 
maniera r di pofrr porre dei 
ripari lnrI<lo\f ne orcorTono 
C» rto ?1 romp fo ir>n e facile 
ma c e «i time ronto dfl pode 
ro«o bal7o in a\anti rhe I'l i«p 
ha capnto fare nel trim di due 
tre anni si rnmnrender.i meglin . 
rome tale anali'-i si imponea j 
e rome le drfieien7e potranno j 
esspre presto «e nnn elimi 
nate rompletamenfe almeno re 
«e piu sormontabili. 

Ad onore dell'Uisp di Pisa 
va Paver costituito il Ccntro 
Nuotn presso la Piscina Co-
munale ed al quale partecipa 
no cento giovani (molte sono 
state le domande non accoltc 
per la non completa disponibi-

litA della vasca piccola della 
piscina) sotto le cure attente 
di insegnanti di educazione fi-
sica come Catola e Meciani, 
direttore del Corso e Antonio 
Bellani. 

Largo interesse ha avuto 
il torneo nottumo denominato 
< Seconda Coppa Polisportiva 
Rinascita» organi7zato dalla 
omonima societa di Porta a 
Piagge al quale hanno parte-
cipato sei squadre. La vitto
ria finale e andata ai ragazzi 
del Bar Sport di S. Anna che 
nella partita decisiva hanno 
battuto i rappresentanti della 
Cooperativa di S. Lorenzo alle 
Corti con il secco punteggio 
di tre a uno. 

Altro torneo: l'ottava coppa 
Nuova Generazione, organizza-
ta dalla U. S. Taccola di Uli-
veto Terme. A questo torneo 
di calcio hanno partecipato set-
te squadre e cioe: c Fulgor > 
di Vecchiano; « Bar Titti * dl 
S. Giovanni alia Vena: «Bar 
Italia » di Visignano; «U. S. 
Taccola > di Uliveto Terme: 
« U. S. Capannoli * di Capanno-
li Val d'Era; « Stella Azzurra » 
di Laiano di Cascina: « Aqui-
la Bianca » di Metato. Le sette 
squadre sono suddivise in due 
gironi e le vincenti si dispute-
ranno la * Ottava Coppa Nuo
va Generazione > domani sera. 

Giuliano Pulcinellr 

schermi e ribalte 

plffo e for^p ^orprendente rhe 
indirhfr.i qualp «ia stafo il 
potere di a«=orbimento da par
te drlle niassp della politiea j 
«portiva elaborafa e condotta ! 

— sul piano nazionale — dal I 
Il'isp 

Sulla ba^p di alruni dati non 

LIVORNO 
PRIME VISION! 

GOLDONI 
West Side Story 

GRANDE 
Agrntp 007. mission* Onldfin-

L A ' G R A N GUARDIA 
C'oluradn Jrsj 

MODERNO 
(Cluuso per ferle) 

ODEON 
(Clinno per ferle) 

SKCONPf VISIONl 
QUATTRO MORI 

(Cliiuso per ferle) 
METROPOLITAN 

Settr dollar! sill rosso 
SORGENTI 

Cleopatra 
JOLLY 

(Chm«o per ferle) 
ALTRE VISIONl 

ANTIGNANO 
I'er ire uottl d'amori (VM 

ASTRA 
Nun son dr^no dl ta 

ARISTON 
Signore e ilgnorl 

ARDENZA 
I'na raga/za da »rdnrr# 

ARLECCHINO 
I due della Irgtone - A OM 
oprra/ i i inr strrminio 

AURORA 
I. iiomo dalla pistol* d'oro 

LAZZERI 
Casarin\a 'TO - Ix> tcorplone 

POLITEAMA 
l.a irrginr delta vallr . II 
undo e il mnrt" 

S. MARCO 
ludlth - l.a c»lda Indiana 

CASTIGLIONCELLO 
Seiir immlnl d'oro 

P INETA 
I'na questione d onore 

V ICARELLO 
t'arliamo dl donne 

COMUNALE (Rosignano) 
Vrnerl in rolleslo 

PETRARCA 
Rasputin. II monaco foil* 

OLMO (Trocadero) 
t)re IK. dancing 

CARRARA 
ARENA M O N T E C A T I N I 

IJI lunga strada della vendett* 
ODEON (Avenza) 

A 007. mlssione OoIdflng*r 
OL IMPIA (Marina) 

l.a satta sul t n t o che t r o t t * 
ARENA S U M M E R 

t .ad\ I.. 

SIENA 

^ 1 ' 

PISA 

?<«!•' dr! \ . i c ! o - ^ a; \e r ra '.a 
-f ' i '••»! 3 -r-"t n S ' p i , i r c t i l e 
)••; I ' I . U M f V n m i Y V ^ j i r . i 
if r.»»<-«"*o <1 TVI- e.i c ' l ^ r i 

I f n«~"f '••! Vr(i^<> - - a i r 
-.-ln'̂ o if» ~r <i .i i ',] <y.,-,-,. 
D r t •<• 'j .-•-'.i : K T « > ) , . i \ r . n T n 
Iih)-'.. \ r r1 T i l ff •.,/ ,rii c ll 
' ir.i): f.ii^'i-.vi1. cov.-" . f tc 
C.n'O' - ' t - t i-rt .ii P ' ^ T V O - D e 
C ^ i f i ' ^ ]'Hf, i •.pj.i^-i'i 2\ a~i 
-M- (', ' N , ^ ; V \ I T O - C G, isppp^ 
R m r h t ' . Krv.> R- rno", A'do 
C.ir-v \ - t i-u Ch.- i h P n - ' o f o 
' o I> \ T I C - F n r r p s n Dt̂  
Roerh Xr-Ti.irvfo De Sfpfdrvi 
Ki70 F' l - ioni I ' m G ice one 
D "v* L i n . r o I'TibfrTn I,;!!on: 
D i p h i p M i l^h.-im C i - o - a t i E m 
!'o .Moit.ijrid.li. E170 Preaao 
Bnmo Pnino. C.ir!o Q.ia^lia Brj 
no S?et:i. Arxia Sine«i. Lisa So-
tili. G ovanni Sf radone. France 
'co Tahusso AI.̂ o Ttirchiaro. Rô  
bPrto Vaiano. Pavjuale Verrusio 

Ugo Pasqualetti 

ARISTON 
II segrrtn dl R l n j o 

CENTRALE 
Ter fasore chlndete le prr-
siane 

ITALIA 
la lomhl dl I.tKrla 

ODEON 
Marines, san^ne e tlorla 

NUOVO 
I I I «iollaro d'onore 

CENTRALE (Riglione) 
II rompaeno l>on Camillo 

S IRENELLA 
Te lo IPI;SO negll orrhl 

MASSIMO (Mei tana) 
I e spie arridonn a Beirut 

G IARDINO (Molina di Ouosa) 
I'na pistola per Rinpo 

ARISTON (San Giuliano Terme) 
l a sptetata Colt dl Orfn«o 

AREZZO 
ODEON 

\n?el ira alia cone del re 
ARENA E D E N 

Dose la terra senna 
CORSO 

Dlmrnstnnr della p^nra 
SUPERCINEMA 

l̂ » earosana dell'AllelaJa 
UNIVERSALE 

I I dl Drjfork Cltr 

ODEON 
Mlssione morte O-J 

MODERNO 
t-a grande none dl Rlngo 
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